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Annuo 

Sem. 

Trlm. 

Sostenitore . 

L. 

20.000 



Con l’ed. del lunedi . . 

• 

11.650 

6.000 

3.170 

Senza l'ed. del lunedi 

B 

10.000 

6.200 

2.750 

Senza lunedi e dom, . 

• 

8.350 

4.350 

2.300 

ESTERD 7 numeri . , 

B 

20.500 

10.500 

6.450 

• 6 ... 

B 

18.000 

9.200 

4.750 
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PUBBLICATI I DU E VOLUMI DEGLI ATII DELL’INCHIESTA PARLAMENTA RE SU FIUMICINO 

I nuovi documenti suiio scunduio 

colpiscono Finterà I II colonnello Amici con mons. Angelini 

classe dirigente de j"”'""'".^ r- 

I testi degli interrogatori di Paeeiardi, Togni, Alerliii, Tainhroni - Non si è 
trattato di qualche liirto ina di ini sisteniatieo uso dello Stalo a lini speculativi ) 

lato distribuito ieri ai Itri particolari della faccenda, j^) i^'i‘1 10511. dopo che erano . pubblico danaro e della inac- .stri, j^enerali e alti funziona- 
di c alla .stampa il se- ('he cosa emerge dalla let- ' fjià stati spesi ben 14 mi- china statale. ri implicati fanno a .scarica- 


j t.-K < .s - ' s. v.'-; •. 




K’ .stato distribuito ieri ai 
deputati c alla stampa il se¬ 


tri particolari della faccenda, 
('he cosa emerge dalla let- 


condo volume contenente «li tura della documenta/ione? bardi, l'aeroporto di Fiumi- 

atti della Commi.ssione par- Una netta conferma delle ciiio non esi.-^tcva. (iuel poco Q) U’richiesta prova l’esi- 

lamentare d'inehiesta sullo conclusioni «ià tirate dalla che era stato fatto come le ’ stenza di una respoiisabi- 


aeroporto di Fiumicino. I due 
volumi (il primo, come si 


Commissione e re.se di pub- piste, era «ià in stacelo. La 


blico dominio, ed anche quid- zona appariva come una laii- stri e di tutti i «overiii che 


pubblico danaro e della mac- stri, «enerali e alti funziona- 
chiiia statale. ri implicati fanno a .scarica- 

liarile, accusandosi l’un l'al- 
li inchiesta prova l’esi- tro. A nessuno |>assa per la 
’ stenza di una respoiisabi- mente di farsi l'autocritica, 
btà collegiale di tulli i mini- di ricoiio.scerc la nece.ssità di 


ricorderà, era stato dislribui- cosa di più «rave, di più da desolata, in cui i 14 mi- si sono succeduti e della pre- 


to sabato a tarda sera) con. .scandaloso. In .'■intesi, si pos- bardi orano iiiisteriosanieiile 
stano comple.ssivamente di sono fissare i .seguenti punti: spariti, 
circa 000 panine. Il primo 

contiene la nia««ior parte Jj Sperpero di pubblico <le- gl .N'cm si è trattato di sin- 
delle testimonianze rese di naro, spese non control- culi furti, di episodi <b 


di sin- 


siden/a del C'oiisi«bo come 
coordinatrice t responsaiiile 
de«b atti politici e ammini¬ 
strativi dei vari ministeri. Il 


fronte alla L’ommi.ssione da late e impostate .senza l’ap- 


«oli furti, di episodi di tentativo di Faiifaiii di alton- 
corru/ione personale o di in- «iarsi a .scandaliz/ato mora- 


ministri. funzionari, impre- provazione del Parlamento, capacità, che investano que- li/zatore delle malefatte al- 

sari e ufliciab deirAeronau- Per esempio. Tonni atTernia sto o quel ncnerale o mini- trui (cioè dei suoi collenhi e 

tica, tutti implicali, per un di aver proceduto a lavori stro. L'inchiesta prova che amici di partito e di noverilo) 

verso o per l’altro, nel clamo- per miliardi <li lire in base ad tutto riiisieme del meccani- è .semplicemente ridicolo e 

roso aliare. 


per miliardi <li lire in base ad 
assicurazioni verbali di Tam- 


tulto riiisieme del meccani- jc semplicemenle riibcolo e 
sino noveriialivo si muove in assurdo, e iiaufrana di froii- 


Le deposizioni contenute broni, allora ministro <lel Te- funzione di interessi privati, te alla docuineiitazione rac- 
nel primo volume sono quel- soro, sulla certezza dei finan- Ci troviamo in presenza <b colta dalPinchicsla. 


dell’on. Paeeiardi. alla ziamenti. Tambroni, invece, nna ninaiile.sca pomiia aspira- 

... i.it * x.*r __ 1 .^:. i : _ i . _ 


epoca ministro delta Difesa; nena. 
sen. Mario Cinnolani, solto- 

senretario all’Aeronautica nel o) Inenolarità nelPattribu- 
periodo in cui fu nominata dei lavori. (Ili ap- 

la conimi.s.sione Matncardi nj per 

per la .scelta del terreno; r * 

Oli. Salvatore Aldisio. ex mi- f'fo'to a.sse«nati 

nislro dei Lavori Pubblici; il •to''<J-'>t!»'te e contro il parere 
sen. Umberto Merlin, anche sfavorevole del Consinlio di 
enb ex ministro dei Lavori Stato. Tonni si difende di- 

Pubblici; inn- Krnesto Lensi, cciulo che questa è la prassi 
alto funzionario delle Poste; abituale! 
inn. Carlo Knrico !\larlinato. 

direttore nenerale e ammini- Stanziamenti ripetuti più 
stratore dclenato dell’ltalca- ' volte per Pesecuzione di 
ble; ing. Pietro Frosini, uno .stesso gruppo di lavori, 
ispettore del niiiiislero dei 

LL.PP.; dott. Domenico Orzi. 

ispettore del ministero del- O”! • 

rz\nricoltura; ing. Giovam- 
battista Fiorio, del comune j • • 

di Roma; dott. Luigi Fortini, dlllilSlOllC 

ispettore generale del mini¬ 

stero dei LL.PP.; gen. Mario cfrunr/lìnaMo 
Pe/jti. già capo di gabinetto «tl <11/1 UlIIdilct 

del ministro Paeeiardi; col. _ 

Guido Panunzi, del demanio 

dell’Aeronautica; ing. Frali- ' . ® ^."ni- 

cesco Scarsella, dcH’iinicio Pr*! ' 

geologico del Corpo statale ^^1 Partito sono impegnate 

delle miniere; mg. Antonio ad una diffusione straordi- 

Collalina, rappre,sontante, nel- naria che porti • l’Unità > 

la commissione .Matricardi. in nuove migliaia di fami- 

del direttore gen. dei LL.PP.. fli'e italiane. 

ing. La Farina; ing. Pietro Sarà questo un contributo 

Romagnoli, dirigente dell’iif- ®ha battaglia per la pace 

fido tecnico erariale di Rn- e allo sviluppo di quel mo- 

ma; ing. Ottone Foderà, diri- n‘T™rio'’nlr'otten^%"/';f„’f 

\ , ,, . rt' • « 1 necessario per ottenere una 

gente dello ste.'^so ufiicio (lai ^eale svolta a sinistra che. 

1958; ijcn, r ranco Cavallarin, con un nuovo governo, col- 

comandante della Terza Zona pisca ì grandi monopoli, as- 

aerca dal 1949; col. Carlo sicuri tutte le libertà alle 

Toscani, della ilirezione gc- masse lavoratrici, elevi il 

nerale del demanio aeronau- l'velio di esistenza e 

lico; gen. Attilio Matricardi, loro funzione politica, 

presidente dcironionima coni- . straordma- 

missione: pi. Giuseppe Ami- LX-ZT a'd" «Va 

CI, progettKsta dei lavori e im- attenzione, nei Co- 

prenditore privato: gen. .N'e- mitati federali, nelle sezio- 
rio Mcmma; An.selmo Fu.sari. ni e nelle cellule, tutti i co¬ 
ex auti.sta del col. Amici, ed munisti, 
ora imprenditore privato; Ar- qli amici 
turo Amici, figlio del colon- DELL'UNITA’ 
nello, studente in ingegneri-i SEZIONE STAMPA 

c cointerc.ssato in diverse un- PROPAGANDA 

prese di co.striizionc: ing. (iiu- ^ propaijAimda 

.seppe Rinaldi, i.«pettorc gene--- 

raic del mini.stcro dei LL.PP. .' '. 

c -dittatore, a Fiumicino nallura nnn u f 
sotto la ge.stiono del ministro t 

Tonni; ing. Domenico Ro- . 

mano. , Vince 

Il .secondo volume è occu- 

pato in massima parte dalla jk • 

interrogatorio del ministro /a 1 

Togni. da un lungo memo- ^ W. A 

riale da lui presentalo alla 1 • • 

commissione, completato da rfl 

documenti ministeriali c co¬ 
pia di corrispondenza inter¬ 
corsa fra il ministero dei La¬ 
vori Pubblici od altri ibcaste- 
ri interessati. Il memoriale 
Togni comprende anche in 
allegato le note dcH’Agenzia 
« Italia » che. sul finire del 
’60. fecero o.splodere in modo 
ufficiale, dopo le reiterate de¬ 
nunce dell’opposizione. Pafia- 
ro di Fiumicino. 

Sempre nel secondo volu¬ 
me sono compresi gli inter¬ 
rogatori dcH'on. Zaccagnini, 
succeduto alFon Togni al di- 
ca.stero dei LL.PF»., la depo¬ 
sizione dell’on. Andreotti, di 
cui abbiamo dato ieri ampi 
.stralci. quelLa dclFon. Tavia- 
ni, nella .sua qualità di mini¬ 
stro de! Tesoro nel governo 
Tambroni c di mir.i.stro della | 

Difesa in governi precedenti, 

la dcj^sizione del gen. San- rk^oo C.(I..\«RI.( — I ISO 
lini, direttore «cncralc della ,i*no sono zlunti » Fermr*. I 

A\23ZI0nc ci\llc. 1 intClTOg3- rlUa rmiUarm r ^intn Infatt 

tono dcH'on. Rovetti. ex sot- r«nznnr • BambiiM. bambina 
losegrct.irio della dife.sa, e «IH isfil. • Bambina, bambini 
quelli deirailtotm.sportatore «la Tony Dallara. Il .«e<H>nilo p 

Ézio Bertaccini, del gen. Mo- «l«i bialiHia AM 24348. ' end 

rosini. e del col. Toscani. * •' V'"* 

|«<»n • 4ra le canne di bambù 
Infine circa a pagine ^„aur«. premi di 15 milioni 
sono dedicate all interrogato- t 70765 (Veneila) e. 

rio dei nostri colleghi Coen, d„.); s91651 (Roma) ron - 
Gambetti cd Aver di • Paese «-on - vico ’e notte •: e B 53» 

Sera », in merito alle indi- . Nella telefoto; Milva. 

screzioni pubblicate da quel Un .-està pagina il s 

giornale aolla pane avuta da Repgio Calabna e in 

Paeeiardi nclPafTarc e su al* to dei biglietti vincer 


Stanziamenti ripetuti più 
' volto per Pesecuzione di 
uno .stesso gnippo di lavori. 

21 gennaio: 

diffusione 

straordinaria 


Il 21 gennaio, 41’ anni¬ 
versario della fondazione 
del PCI, le organizzazioni 
del Partito sono impegnate 
ad una diffusione straordi¬ 
naria che porti • l’Unità > 
in nuove migliaia di fami¬ 
glie italiane. 

Sarà questo un contributo 
alla battaglia per la pace 
e allo sviluppo di quel mo¬ 
vimento politico generale 
necessario per ottenere una 
reale svolta a sinistra che, 
con un nuovo governo, col- 
pisca ì grandi monopoli, as¬ 
sicuri tutte le libertà alle 
masse lavoratrici, elevi il 
loro livello di esistenza e 
la loro funzione politica. 

La diffusione straordina¬ 
ria dell'Unità avrà succes¬ 
so se. rivolgeranno ad essa 
la loro attenzione, nei Co¬ 
mitati federali, nelle sezio- 
ni e nelle cellule, tutti i co¬ 
munisti. 

GLI AMICI 
DELL’UNITA’ 

LA SEZIDNE STAMPA 
E PRDPAGANDA 


trivi' ili miliardi. Si potrebbe 
diro elio l’aeroporto di Fiii- 
Miii'ino non è .stato eostriido 
per l'atterraggio «logli aero¬ 
plani. ma proprio per ooii.seii- 
lire rarricchiiiiento illecito di 
uii certo iiiiiiiero di iier.soiie. 
H si iiolrebbo aggiungerò: da¬ 
to elle si tratta di un sistema, 
c non di singoli epì.'^odi di 
corru/ione, e evidente eh" 
una incliie.sta parlamentare 
sull’.-Ni'.testrada del Sole, o su 
altre opere pubbliche, por¬ 
terebbe probabilmente alle 
stesse conclusioni. 

\'cdiamo ora di trarre al¬ 
cune conclusioni politiclie; 

Tutti i ministri ohe, in 
^ vario epoche, hanno «li- 
retto i dicasteri interessati 
(Difesa. Tesoro, Lavori Pub¬ 
blici. ecc.) sono implicali 
neirafifare. 

2) L’inchie.sta colpisce il 
^ modo stesso in cui vieii*' 
diretto lo Stato. 1 ministri 
sono implicati nello .scandalo 
sìa come re.sponsabìli dì atti 
fon.sapevolmeiuc irregolari, 
sia come irresponsabili, cioè 
conio persone che • non san¬ 
no ». o che fingono di non 
sapere, quello che fanno, i 
dficumenti che firmano, gli 


correggere, di modificare il 
sist«‘nia. 'rulli dàiiiio prova «li 
una id(Mitificaziuii(', fra Sta¬ 
to. governo, partito di mag- 
gioraii/a e iiiteri'.Nsi privali, 
iK'l di.spre/zo pui as.soliito 
«Ielle pubbliche tinaiize e «Iel¬ 
la «'«illeltività. 

L'«ipinioiie pubblica e.sige 
clu- ai «ribattilo parlanieiiture, 
chi' «innai sembra inevitabi¬ 
li’ all'immediata riapertura 
della Cantera, si vaila con 
«pu'.sta consap«'vole//a. K 
iin’iiltiina consi«l«‘r.izlone ag¬ 
giungiamo prima di ri¬ 


di Messi nell’iinpo.ssilnlità g*nhgiamo prima «li ri- 

«li negare i fatti i mini- ‘attore alla let- 

,---_. tura della «loeuiiientazioiu’; 


In Vili r IX pagina 

Gli interrogatori di 
TOGNI 
PACCIARDI 
TAMBRONI 


è uno .scand.ilo nello .scan- 
«lalo il fatto cb«‘ al popolo 
italiano sia negalo a tutto 
oggi — dalla dhe/ione faiifa- 
iiiaiia della Rai'I'V — il <li- 
rìtto di a.ssisterc ad un dibat¬ 
tilo televisivo, ampio, «letta- 
gliato. e.saiiriei.le. .'•ii «pirllo 
elle è senza «bibbio ti più 
.■-porco « afTarc • «lalla line 
«li'lla guerra in poi. 



Il «-«>1, .\mlt-l (' nionslKnitr Anzellnl fnloRriifatt Insieme in un i-tintiore «ti cnstriizloni. I/ninirlzIn tra II rolonncllo lmpn»nrit- 
tori* e l’<tssl.Hlt'iit«' ('('l■l«‘.sla.stl«■o iliqi’Azhino ratlolii'» ò risiilliita ihil verhall rti'irintrrroKatorlit per In Ki'andnln «Il Fitimirino. 
assai .sirena. Si pili» rli'orilure «'he II rul. Amirl «llresse, fra l’altro, I laxori ilella «■oslrii/.lon» «li'l roinplrsso «'«'rle.slitslii'o ■ Il 

nionilu mlzllnri» », Korio nel pressi «ti Rnnia 


governo impotente contro l’OAS si scaglia contro le forze iJemòcratiche 


Migliaia di dimostranti sfilano 
g Parigi bloccata dalla polisia 

iii;:(’nli rinf«»r/,i di pnli/ia fatti affliiin* nella rapitale — Attentati! fasi’i.sla «•«iiilrii la Pe «le del PCF di Lilla — V.iri Milla pn '.‘^en/.a di Salan 
in IF'l^^ii! — la: "favi n’spnnsahilità «lell«* «« ter/,e fiir/.i* » eln: «'«ni il pri'li’hlo il«“lla «« Inlla mi «Ini* fronti )» parali/./.ano la lotta anlifa-seista 


ne», o Cile ungono «il nun mostro inviato speciale) 

sapere, quello che fanno, i ,_ 

documenti che firmano, gli P.AHIGI, 0 — (4«;(;i il fio¬ 
atti a cui danno la Ifiro ap- nenia Ini tentato di montarf 
provazione, e così via. Le fina provocazione contro ì 
parole * non sapevo » ricor- corniinisti. Mn «i««csli sono 
rollo continuamente negli in- riusciti in parte a clndcrln, 
[terrogatori. Paeeiardi si è di- manifestando epaahnentc — 
feso dicendo che, in un ccr- come avevano promesso — 
to porioilo • c’orano le eie- contro l'OAS. Lo manifesta- 




zioni » c quindi lui aveva 
da fare. Un altro ministro 
ha detto che lui firma « cen¬ 
tinaia di lettere fino allo tre 
di notte » e quindi non può 
controllarle tutte. Cia.scuno 
è libero di credere o «li non 
credere affatto a tali giii.sli- 


rione si è articolato in di¬ 
versi punti del centro di Vn- 
ripi. Vi hanno partecipato 
all'incirca 20mila persone. 
Tenuto conto del fatto che 
si (rnffara di dimostrnrioni 
organizzate clandestinamen¬ 
te, il risaltato è positivo. 


S * 44# * 

t-» 



Inanello (ìndard, uno dei renne personahuente riferita 
capi dell'O.-lS, ili cui si «/ice ima diehiarazinne fatta da 
che sarchile in rotta eoa Sa- mi espnaentc dell'O.lS a un 
lini. Quest iiltimo — seeoiidn collega, che areni avuto un 
iileuue informtizioni — .co- eoiitattu elandestino con i 
rehbe stato visto in Ifelgio. cospiratori fascisti. /ìicordia- 
Ma il governo belga ha aio testualmente ipiesta fra- 
smentito. Del resto, queste se. perchè nl’ora a parve 
voci deroiio cs.sere cotiside- opportuna iimintarìa: < Il 
rate in gran parte fratto terrorismo del FL\ tmpal- 
della solita manovra di in- fidirà in confronto con quel- 
tossicazione psicologica,^ fi- In che }irattclieremo noi. o 



c.'zioni. In generale, comun- i/„spctto prcoccujMìitc della 
jque ,ì ministri escono dalla giornata risiede piuttosto in 
Iinchiesta con Ia_ qualifica «li questa riprova della necessa- 
Ipcssimi ammini.stratori «lei clandestinità di ogni azio- 

, - — _ fic dimo.'itratirn. Ciò dipende 

rsi» 1 l_» parte dall’isolamento in 

Dallara con « Bambina bambina » cui stavolta sono venuti a 

---— trovarsi i comuni.^tì. Sessano 

, vince a Reggio Calabria partito ha volato mie- 

__. ®_ rire alla manifestazione pro- 

_ posto, in sequo di protesta. 

A Ferrara i 150 milioni rr„"„„''";rrrS';T'r7! 

saltato «’ che il governo — 

d i V%9#’^niiaai«VBO 1 O » come era facile prevedere — 

1 ^^CUlZOUlSSlEElA X 7 X '' è riuscito puntualmente a 






r.XRIGI — l!n cordone di polis)* in rue Kossuth tento di hlorrare 1 montfestanll che aRlul- 
srono allo se<le «lei PCF «Tt-li'foto ANSA--* l’iiit.'i-) 


pira di (pteste sitiiazinai. 

.-I ehiasura della giornata 
si deve constatare che l’at¬ 
mosfera rimane, s't. oh/i/onfo 
tesa, ma non per l’tuimi- 
n«*nro di un putsch, bensì 
jier la j)rr.sis(«'nl«’ niinocctn 
di una diipliee manovra 
— deli'OAS r <lrl governo — 
contro fptai.siasi svila ^po 
drll'unira forma di lotta pos¬ 
sibile per arrestare il pro- 
ressn di fascistizzazione «irl 
regime: l'intervento pojio- 
lare. 

I.’O.-IS h.i compiuto ieri 
.sera iin altro nttentato con¬ 
tro una sede del PCF, quel¬ 
la di Lilla. V't è .tf.ofo nnrhc 
un .sabotaggio alla linea fer¬ 
roviaria Simes-Montpellìer. 
che avrebbe potuto eausiire 



.servirsi dcU’aziorie violenta Piazza della Itorsa, l’Ilotcl de corroborarle col fatto clic, sto rigoroso sulle macchine un disastro, ma che per f or -1 

dcll'0.-\S per rivolgere tutta Ville, ir stazioni dell’est e alla frontiera franco-belga, ed i viaggiatori iti transito tana è stato scoperto in tem- 

la sua forza repressiva con- del nord le autorità di polizia ave- verso la Francia. Si era po. Opera delFOAS, nnehe 

tro lo schieramento demo- La polizia, che era stata vano finalmente disposto un .spar.^a anche la notizia della questo? .Yon è da escludere, 

crntiro. tutta concentrata intorno a servizio di controllo piuttn- presenza in Francia del co- \el mese di novembre, rii 

Per valutare bene l'es’to piazza Knssuth. dove ha sede . — ■ , . . . 

positivo della giornata, bi.sih- il PCF. è riuscita talvolta o » » • i • 

gna qiiindf considerare aneli*' o raggiungere i margini del- Aggiornati 1 laVOri Senza Un aCCOrClO 

il fatto che. nelle ore prere- la manifestazione, ma --—_ -- 

denti alle manifestazioni, lì .scontro frontale è stato evi- 
governo aveva fatto di tutto tato. La giornata di oggi s^ 
per diffondere un clima di era atmosfe.ra 

pesante intimidazione. I ma- di grande tensione. Durante 

nifestanti sono venuti saperi- la notte, dopo over diehia- _ _ ^ ^ 

do che avrebbe potato scor- rato che la manifestazione 

rere sangue. Questo un promossa dal PCF era mtm S Cr#JF 

lilirriorr elemento po 5 Ìfir‘o mfni^frro rirpit in- ^ 

da registrare. Infine, occorre terni 'ha fatto convergere ----- 

aggiungere che i comunisti verso Pf^rigi rinforzi di tre- . . i* . . i il l! . - ' i i- 

hanno saputo dare una nuo- rnila CR.*l e 1800 guardie Ln nuovo tentativo ili rompromejiso present.ilo (la tlalfstein - 1 monopoli 
rn dimostrazione di quello mobili. Questi hanno birac- ----- 

che puo e.sserc fatto sul pia- X^HniTogarhanlio melo BRUXELLPLS. 6. - fi Con-Iche anche se i punti di vistai* Si tratta — egli ha detto -J 
no dell azione, anche nelle __,, _. cìnlin dei ministri del ^^LCÌsi sono arricinal; ,, se ol-ldi vroblemì di arande com- 


S.VVKRIO TITIXO 
1 ('<• 11111111.1 III 1 ». paz . 6. col.) 

Solidarietà 
del PCI 
col PCF 


li compagno Togliatti ha 
inviato al Comitato centrale 
del Partito comunista fran¬ 
cese il seguente telegram¬ 
ma: 

» Di fronte vile attentato 
centro vostra sede vi espri¬ 
miamo la nostra fraterna 
£0!!!Ì2ri*tJ^ HI lotti- Pa bs * 
l’azione unita di tutti I fran- 
cesi onesti e amanti della 
libertà mettere in scacco I 
colonialisti e I fascisti ne¬ 
mici della libertà e delia 
pace di tutti i popoli. Par II 
C. C. del P.C.I., Paimiro 
Togliatti ». 


Domani si apre a Bruxeiies 
ia soHimana derisiva per ii Mer 

Un nuovo tentativo di rompromei^so present.ilo da IfalLtein • I monopoli premono per iin'intefa 


RKGOO C.(I..\BRI.( — I 150 milioni del)* l.ottrrl* di Capo- f, difficili in cui il potere co- 9’*'* 

riano 5 ono sionti a ferrara. Il bizlirtto T09052 venduto nella stringe l’espressione della roto 

rilt-v emillan* è stalo Infatti abbinato, per estrazione, alla r^nriolnrr 

canzone • Bambina, bambina ». che ha vinto CanzonUsima toionin p p i . 

rie! 1»6I. «Bambina, bambina», è siala ro.nposta e cantata Crazic alla tattica usata . 

da Tony Dallara. Il .se(H>ndo premio di 50 milioni <> stato vinto oppi dai comunisti non ri so- ' 

dal bislietio AM 24346. vendalo a Genova (con la canzone no .tfnfi incidenti gravi. Ma , 

• Nata per me •) Il terzo di 25 milioni dal hiclletto .(I 49946 yj j; dovuto pagare lo scotto 
(«on • Fra le canne di bambù ■) vendalo a Palermo. GII altri manifestazione ridot- 

quattro premi di 15 milioni nascano »«"•» »»;»« Tl"*' fa. amputata, necessariamen- - 

bisunti T 70765 (Venezia) con - Il primo mattino de) mon- -roto II arido 1 

do-); S 91651 (Roma) con - Sedici anni»; 0 0359» (Brescia) N’rirfO-fcnna./l prirto «OAS. ' 
con - Vico ’c notte >: c B53664 (Arezzo) con -Montecarlo»). a.ssas.sini » e stato lanciato a tl!< 
.Ni'lla tolefotn; MIIv*. Dallara e Bctiy Curtis perdifiato da diversi gruppi coi 

(In .cesta pagina il servizio sulla serata al Cilea di (U due o tre mila persone che or< 
RppRio Calabna r In settima pagina Tclenco compie- zigz/jgnvnno nelle vie di iin itcì 
to dei biglietti vincenti della Lotteria di Capodanno) quadrilatero compreso fra la 


che puo e.sserc jatto sul pio- t» r «<<4... bRUXELLPLS, 6. — fi Con- che anche se i punti di vista * Si tratta — egli ha detto - rebbe la data limite fissata su 

no dell azione, anche nelle .■■ numi ncvral- -L’Olio rivi ministri del MFC si sono arricinali ,, se al- di problemi di grande com- richiesta della delegazione 

P'" inri della ranlfair T’aiìoa- ogginrnato oggi a mezzo- cani problemi secondari sono plcssità fccnicti... e non ri «• ifalinnn per giungere od un 

e difficili in cut il potere r.>- J intimidazione era oiorno i suoi lavori rinvtan- .sfati risolti, in pratica, nulla dubbio che notevoli ostacoli accordo permctU're il pas- 


loiojiui pnpointt. rnntc la nòtte sono cor.se pcr- .seduta rh.» ha lasciato concerne le questioni piu tm. parte dt alcune delegazioni. I monopoli che stanno ynir- 

Grnzie olla tattica u.sata . . ,. ji„'onera-’ione in '"^obtft i prat i contrasti che portanti. per la definizione di olcitni faiido avanti un intenso pro¬ 

oppi dai comunisti non ri so- ' per impedire un putsch fli’ idono i partecipanti, in Xi r appreso anche che dt problemi di fondo. Ciò spie- cesso di integrazione premo¬ 
no stati incidenti gravi. Ma ^ rampo agricolo. La seduta di fronte al punto morto tu cui ga perche la sessione conti- fio perché ìa < costruzione 

.ci è dontfo papnrr Io scotto ' q,,1 tentava di •'fiumani, durata Ire ore. non erano giunte le discussioni, niti c perché essa sia stata europea » ehe si è rivelata 

di una manifestazione ridnt- ^ _ ' _ ho portato ad alcun sensibile llallstcin ha annunciato un solo brevemente aggiorna- ro.ci favorevole ai loro ìnte- 

ta. amputata, necessariamen- progresso circa il problema nuovo testo che dovrebbe fa >. Comunque, Segni ha ressi, non venga messa in 

te circoscritta. Il grido «OAS. La Direzione del Par- della creazione rii un fondo costituire un olfro (entotiro eonclu.co affermando che da forse dai p.-oblèinl deiropri* 
a.ssas.sini » è stato lanciato a Ufo coiniinista italiano è di finanziamento per l’agri- di compomesso. parte tedesca sarebbero stati eolluro. tonfo più che il co- 

perdifiato da diversi gruppi convocata in Roma alle coltura c le clausole di ga- Il permanere di proci di- fatti * sforzi apprezzabili p. sto dell'operazione s{ cerche- 

di due o tre mila persone che ore 9 di mereoledì 1® ranzia per gli ortofrutticoli, vergenze è stato ammesso La prossima settimana do- rd di rit’crsorlo sui contodini 

zipzopoL'ono nelle vie di un gennaio. Infatti fonti vicine alla con- dallo stesso Senni in una di- vrebbe essere decisiva. In e sui piccoli e medi coltlpo- 

quadriìatcro compreso fra Io — fvrenza hanno fatto rilevare chiarazione o* giornalisti: effetti, sabato 13 gennaio sa- tori della Eccola Europa. 


La Direzione del Par¬ 
tito comunista italiano è 
convocata in Roma alle 
ore 9 di mereoledì 10 
gennaio. 


ve'* 
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Nei commenti della stampa di centro-sinistra 


Ambigui consensi 
al programma del PSI 


Una cosa sono i documenti, scrivono « Mes¬ 
saggero» e «Giorno», un'altra le trattative 


Un inizio di discussione di 
un certo interesse politico, a 
proposito del documento pro¬ 
grammatico del PSI, si regi¬ 
stra su una parto almeno del¬ 
la stampa italiana. In partico¬ 
lare si sono distinti ieri, il 
Messaggero e 11 Giorno; due 
fogli che, per essere tra i por¬ 
tavoce di gruppi orientati ver¬ 
so l’ipotesi di centro-sinistra 
— anche se con dilTerenze sen¬ 
sibili — possono rappresentare 
un utile punto di riferimento 
per un giudizio politico sugli 
sviluppi della situazione ita¬ 
liana. I punti programmatici 
dei socialisti che trovano un 
facile consenso per il Messag¬ 
gero sono quelli che l’artico¬ 
lista dollniscc di ordine « so¬ 
ciale più che economico, in 
quanto si tratta di misure a 
produttività indiretta o dif. 
ferita >. 

Si tratta del provvedimenti 
relativi alla scuola, ricerca 
scientiflca, ospedali, riorga¬ 
nizzazione dei pubblici tra¬ 
sporti, legislazione urbanistica, 
assistenza sociale. Subito dopo 
cominciano le riserve e ad¬ 
dirittura l’allarme e il rifiuto 
netto. Preoccupazioni e riser¬ 
ve vengono espresse per quel¬ 
la parte del documento dove 
si apre il discorso sulla « pro¬ 
grammazione generale degli 
investimenti pubblici e privati 
secondo precisi criteri di svi¬ 
luppo». Non bisogna dimen¬ 
ticare, ammonisce i’articolista 

< che il progresso italiano è 
dovuto quasi interamente alla 
vivacità dell’iniziativa dei pri. 
vati ». 

Nettissimo è il rifiuto op¬ 
posto alla richiesta di uno 

< statuto dei lavoratori nella 
fabbrica», che viene qualifi¬ 
cata come « pretesa eccessi¬ 
va ». ' Il pieno ristabilimento 
dei diritti del cittadino nella 
fabbrica — di questo poi si 
tratta — porta il Messaggero 
a dichiarare scandalizzato che 
« le officine son fatte per la¬ 
vorare; i comizi si tengono 
fuori ». Naturalmente la que¬ 
stione vera, che la Costituzio¬ 
ne non venga cioè tenuta fuori 
dei cancelli delle fabbriche, 
non può essere elusa con una 
battuta propagandistica ba¬ 
nale. 

Il tentativo di ridimensio¬ 
nare i punti programmatici c 
di ridurre al minimo quelli 
sui quali .^1 vorrebbe discutere 
è abbastanza evidente. l..a stcs. 
sa linea, ma esposta con mag¬ 
giore chiarezza, si ritrova nel¬ 
l’editoriale de II Giorno. « ...Un 
conto sono i documenti pro¬ 
grammatici — precisa il quo¬ 
tidiano milanese — ed un al¬ 
tro conto le condizioni specifi¬ 
che sulle quali si formano o 
non si formano i governi ». E 

f troscgue: < Quando si sarà al- 
c strette, la discussione si 
concentrerà su quattro cinque 
punti; la scuola, la nazionaliz¬ 
zazione delle industrie elet¬ 
triche, la lotta contro le eva¬ 
sioni fiscali c Tabolizionc del 
segreto bancario, l’estensione 
dell’ordinamento regionale ». 
< Se il governo di centro-sini¬ 
stra — conclude l’editoriali¬ 
sta — farà soltanto la metà 
delle cose che gli sono richie¬ 
ste avrà già fatto molto >. 

Ancora più prudente è l’at¬ 
teggiamento della Stampa che 
cosi titola, significativamente 
il suo commento politico; « II 
programma del PSI inasprisce 
le polemiche per il contro-si¬ 
nistra ». Come già gli altri 
giornali citati il quotidiano to. 
rinese sottolinea che una cosa 
sono i documenti e un’altra le 
trattative per un programma 
di governo. Si arriva anzi a 
precisare che « non è sul do¬ 
cumento di cui tanto si parla 
che dovranno svilupparsi even 
tuali trattative >. In complesso 
emerge abbastanza chiaramen¬ 
te da questi commenti il di 
segno di un’operazione politica 
che si vorrebbe portare avanti 
attraverso un progressivo svuo¬ 
tamento di quei punti che — 
come ebbe a dichiarare Io stes¬ 
so compagno Lombardi poche 
settimane addietro — dovreb¬ 
bero «qualificare» una poli¬ 
tica di svolta a sinistra. 

POLITICA CSTLPA sempre in 

relazione alla prospettiva di 
centro-sinistra un altro tema 
su cui si è fermala l’atlcnzio- 
nc dei commentatori politici 
(anche Saragat se ne occupa 
in un articolo che la Giustizia 
pubblica stamane) è quello 
della politica estera italiana. 
Lo spunto è stato dato dal¬ 
l’articolo pubblicato ieri siil- 
VAvanti in polemica con quan¬ 
ti ritengono < che non sia uti¬ 
le, che non convenga c che 
non sia pertinente un dialogo 
sulla politica estera con i so¬ 
cialisti delle forze che. con i 
' socialisti stessi, dovrebbero 
dar vita ad una svolta a sini¬ 
stra... ». 


La riafiermazione, fatta in 
questo articolo, della necessità 
di un dialogo politico sul te¬ 
ma della politica estera oltre 
che della politica interna, vie. 
ne naturalmente afferrata u 
volo e largamente utilizzata 
per dichiarare la pericolosità 
(o addirittura rimproponibili- 
tà) del centro-sinistra <lai fo¬ 
gli che avversano persino una 
ipotesi del genere. 

La Nazione di Firenze af¬ 
ferma trionfante che gli otti¬ 
misti .sono smentiti e con essi 
lutti quei sognatori che pen¬ 
savano di poter trattare col 
PSI continuando a seguire la 
strada della < politica estera 
tradizionale di fedeltà atlanti¬ 
ca ed europea ». E’ la linea 
che, con qualche variante, vie¬ 
ne abbracciata anche dai neo- 
centristi oltre che, si capisce, 
dalle destre. 

NeU’articolo che si è detto 
Saragat si mostra preoccupalo 
anche .se cautamente. « Se le 
finalità della maggioranza neu¬ 
tralista del PSI — egli avverte 
— sono le stesse che in modo 
più coerente ed organico i 
partili democratici italiani si 
propongono, le difficoltà non 
dovrebbero essere insormon¬ 
tabili ». vice 


Centro-sinistra e congresso cf.c. 
in un discorso di G. C. Pajetta 


Sono in corso numerose 
riunioni degli attivi provin¬ 
ciali del PCI per discutere, 
sulla base delle conclusioni 
dell’ultima riunione del Co¬ 
mitato Centrale e della Com¬ 
missiono Centrale di Control¬ 
lo, i compiti che si pongono 
al Partito nella attuale situa¬ 
zione ]}olitica. Alla riunione 
di Genova ha partecipato il 
compagno Giancarlo Pajetta, 
che nel suo intervento ha af¬ 
frontato tra l’altro il tema 
del centro-sinistra anche in 
rapporto al prossimo con- 
gre.sso della D.C. 

Da qualunque parte — ha 
detto Pajetta — e in qualsia¬ 
si modo si ponga oggi il pro¬ 
blema del centro-sinistra, si 
nniove dalla costatazione 
che, pur in un periodo di 
c.'nigiuntura favorevole per 
respansione capitalista, non 
è più giu.stificabile la politica 
conservatrice e immobilisti¬ 
ca che ebbe il nome di cen¬ 
trismo. Si ricerca una nuova 
via, si tentano manovre nuo¬ 
ve, riconoscendo il fallimen¬ 
to dell’avventura autoritaria 
tentata dalla DC sotto la gui- 


Risposta alla « Giustizia » 

Il dibattito 
tra i giovani 


Im Giustizia ritorna «/!'«/- 
tacco sul probìoma ilei giova¬ 
ni comunisti con un articolo 
che si intitola a Dietro-front 
per la f'.G.C./. n. L’organo so¬ 
cialdemocratico occupandosi, 
ancora una volta, del dibatti¬ 
to aperto ila Nuova Generazio¬ 
ne sul XXll Congresso del 
PCUS rivela ai suoi lettori cito 
i giovani della FGCI « hanno 
dovuto rivedere c comprimere 
Ih polemica, pubblicando sul 
loro organo non pochi inter¬ 
venti correttivi c conformisti¬ 
ci, sacrirteando ancora una vol¬ 
ta la loro libera capacità cri¬ 
tica sull'altarn dei sacri prin- 
cipii intoccabili a indiscuti¬ 
bili ». 

Evidentemente V articolista 
sociuldomocratico è male infor¬ 
mato. Il dibattito aperto da 
Nuova Generazione non .solo 
continua, ma i giovani comu¬ 
nisti intendono portarlo avan¬ 
ti e approfondirlo. 

Anzi, chiediamo ai giovani 
socialdemocratici di seguire il 
nostro esempio e ili aprire un 
dibattito altrettanto franco e 
aperto .sogli errori, .sitile colpe 
u sui cedimenti della socialdv- 
mocriizia. Naturalmente sappia¬ 
mo bene che non possiamo 
chiedere loro di presentarci un 
esame critico di errori commes¬ 
si nel proce.sso di costruzione 
di una società c di uno stato 
socialisti; sarebbe perlomeno 
scorte.se trattandosi di una ma¬ 
teria .su cui .sono stati più vol¬ 
te bocciati sicché ora, come è 
successo in Geriuauia, hanno 
persino rinunciato a presentar¬ 
si ngli esami di riparazione c 
.sono possali al corso di libera¬ 
lismo. Ma è un fatto che mol¬ 
ti giovani .socialdemocratici, so¬ 
cialisti o radicali .sentano l’esi¬ 
genza di f/nesto c.same critico e 
l’insufficienza delle tradizionali 
impostazioni dell’opportunismo. 

Non intendiamo però fare so¬ 
lo della facile polemica. Ciò 
che vogliamo di sfuggita ricor¬ 
dare c che i giovani comunisti 
hanno affrontato apertamente 
il dibattito sui problemi posti 
ila una fase dello sviluppo ri¬ 
voluzionario del movimento 
operaio intemazionale il cui 
valore universale c ormai da 
tutti riconosciuto. 

/ motivi per cui abbiamo af¬ 
frontalo la discussione erano e 
restano validi: Vesigenza di una 
analisi critica approfondita, la 
vidontà di superare posizioni 
feticiste. la coscienza che la 
causa della rivoluzione e il co¬ 
raggio autocritico si sviluppano 
di pari passo. Cosa ci dicono 
invece i giovani .socialdemocra¬ 
tici deU’nbhandono, da parte 
del loro partito, non solo dei 
principii della democrazia so¬ 
cialista ma degli stessi capisal- 
di teorici c programmatici del 
socialismo’:' Perchè questi gio¬ 
vani « anticonformisti » non in- 
te.ldono condurre con noi una 
accurata indagine storica sulle 
responsabilità della socialdemo¬ 
crazia intemazionale, dal voto 
sui crediti di guerra alle guer¬ 
re coloniali? Perchè non ci par¬ 
lano della loro corresponsabili¬ 
tà politica e morale con l’in- 
fame guerra if.llgeria? Il di- 


Don Zeno riprenderà 
r esercizio del sacerdozio 


Il vescovo di Grosseto, ha 
comunicato, a don Zeno S.al- 
tini, fondatore di Nomadelffa, 
che la Santa Sede ha favo¬ 
revolmente accolto la sua ri¬ 
chiesta di riprendere Teserci- 
zio del sacerdozio c gli ha af. 
fidato, in pari tempo, la cu¬ 
ra d’anime in Nomade! fia. 

Si conclude cosi la vicenda 
cominciata nel febbraio 1952 
con l’allontanamento di Don 


Zeno dall'allora "Citt.à di No- 
madolfia - I fatti che segui¬ 
rono costrinsero Don Zeno nel 
195.1 a chiedere insistentemen¬ 
te la riduzione allo stalo lai¬ 
cale 

Ora. la Santa Sede, ha deli¬ 
berato la piena reintegrazio¬ 
ne di don Zeno Saltini che ce¬ 
lebrerà la sua seconda « prima 
messa» nella chiesa di Noma- 
dclfia il 22 gennaio, alle ore 11. 


battilo che noi abbiamo aperto 
e che iuteudiamo continuare 
non riguarda un solo parlilo 
ma lutto il mnviinento operaio; 
chiediamo pertanto ai giovani 
deltu sinistra italiana di non 
stare a guardare dalla finestra 
per spiare so noi intendiamo o 
metto soffocare il dibattito, e, 
soprattutto, di non credere che 
la loro funziono .sia quella di 
segimra con la matita rossa c 
blu gli errori dogli altri. Piuttu- 
sto iucoutriomuci c discutiamo; 
ma prima di tutto cbicdimuo 
loro di ubbaudouare la stanca 
ripetizione degli slogaus aiiti- 
cuiiiuuisti. In ptetesa di farci 
inutilmente delie, prediche inu¬ 
tili. 

Cerebiuuto invece di guarda¬ 
re con il uece.ssario coraggio 
intellettuale e .senza giustifica¬ 
zioni di .sorta alia realtà che 
vi sta di fronte. 

I.e contraddizioni nuova che 
SI .sono l'usiTife ut'/ le.ssul» po¬ 
litico, sociale e,/ economico del¬ 
la società italiuuu bauuo deter¬ 
minato In crisi ideale della vec¬ 
chie. correnti di pensiero .so¬ 
cialdemocratiche. liberali c cat¬ 
toliche, l.c ferite che il colo¬ 
nialismo infligge in Algvrin. nel 
C.migu. nelVAngolu deturpano 
il volto della vecchia Europa, 
gli eterni principii della li¬ 
bertà c deirugungliauza sono 
calpestati dal vecchio c dal nuo¬ 
vo fascismo. 

I.n libertà dei giovani, che 
ngli amici della sinistra demo¬ 
cratica sembra es.scrc molto ca¬ 
ni, si riduce alla squallida so¬ 
litudine della società capitali- 
.stica avanzata; l'Europa oggi 
appare attanagliata dal vecchio 
fascismo di tipo franchista c 
salazariano c dal nuovo autori¬ 
tarismo monopolista, la ricerca 
del mns.simo profitto dà l’im¬ 
pronta a tutte le sfere della 
società; i rapporti politici, mo¬ 
rali, culturali, r-ngono .subor¬ 
dinati ai piani di espansione 
dr/i’nzicnda capitalista. 

Partendo da queste con.sidc- 
mzioui, quale può essere fa- 
ziofie positira del movimento 
operaio italiano? Come con¬ 
trapporre alla linea di sviluppo 
del capitale monopolistico le 
prospettive della eostmzionc di 
una società socialista? Qui sta 
il problema della democrazia 
c della libertà che il movimen¬ 
to operaio delia Europa occi¬ 
dentale dece unitariamente ri- 
solrere. 

Alcuni di vtìi ci chiedono le 
« garanzie v*. itene, anche di 
questo siamo disposti a discu¬ 
tere per vedere come si può 
configurare una politica di al¬ 
leanze non illusoriamcntc at¬ 
tuata sulla conrergenza delle 
cose e del riformismo spiccio¬ 
lo, ma che .si articoli in un 
nuovo hliHTO storico ili forze 
rivoluzionarie c auticapitaìistc. 

La volontà « di rom¬ 

pere l'attuale situazione di sta¬ 
gnazione che umilia i giovani 
c ne impaccia lo spirito crea¬ 
ti! o ri porta induhbiamrntc a 
disctilcre anche del pas.sato; 
come ricordava un grande in¬ 
tellettuale comunista. Concetto 
^tnrehc.si, di fronte all'nzionc 
del moi imento operaio .stanno 
tre pre.senti; il pr»-»eiUe del 
l,as.sato, che è la nostra .storia 
rii oliizionaria, il pn-.-cntc del 
presente che è la concreta azio¬ 
ne politica di ogni giorno, e il 
predente del futuro che è la 
tU’sira prosprnìea rirohirinna. 
ria e socialista a cui tutto si 
riallaccia. Que.sto. di là dalle 
apparenze scandalistiche, è il si¬ 
gnificato del dibattito di Niin\J 
Generazione: i giovani comuni¬ 
sti nello ste.s.so tempo in cui di- 
seutono il passato guardano in 
manti; e quel passato lo ifisni- 
tono con interes.se r con pa.ssio- 
ne proprio perche intendono co¬ 
struire, anche in Italia, una so¬ 
cietà socialista. 

ACHILLE OCCHETTO 


Ilo come opposti ai loro e 
a quelli - ùi' tutto il Paese. 

Pajetta ha concluso il suo 
discorso con -un appello a 
una partecipazione di lavo¬ 
ro, di pensiero, di elabora¬ 
zione e di lotta a tutti ì co¬ 
munisti. Siamo un partito 
forte e maturo, per questo 
possiamo con coraggio fare 
un esame severamente cri¬ 
tico della nostra attività e 
della nostra politica. Scopo 
essenziale dell’ampio dibat¬ 
tito che anima oggi il par¬ 
tito è qticllp di ricercare in¬ 
sieme la vm da seguire, di 
conoscere, di deliberare in¬ 
sieme, perchè tracciata, con- 
(piistata una linea giusta, sia 
possiliile, insieme, operare 
uniti per reaii/zatJa. 


In occasione della Befana 


Quadri per i vigili milanesi 



.>III.ANO — Una originale Befana hanno rii-evutu | % igill urliatii della capitale loniburda: 
un gruppo di pittori di \ la Bugiitta ha voluto regalare loro alenili iiiuidri elle sono andati 
od affiaiieursl ni tradizionali puuelloni e liolllglie di .‘spiiniaiile (Tolefoto AP - i'nit.i 


Xeffere Bsasperaie di adenti 
ai g iornali c a «tutte Ib auio ritd» 

Si minaccia lo sciopero — Una fantomatica USCAPI — Confusione di idee ma an¬ 
che problemi reali al fondo di questi sfoghi — Settanta lire al mese di indennità ! 


da di 'lambroni, fallinientoi 
provocato dalla presenza di 
un movimento democratico 
di massa a fondamento del 
quale fu l’unità antifascista 
o del quale parto non triLScu- 
rabile furono i comunisti. 

E’ partendo da (piesta 
csiierienza che noi abbiamo 
Kottolinoulo la presenza o 
rirniiortanza di forze rinno¬ 
vatrici e di tendenze unita¬ 
rie in tutti i partiti e in tutti 
i ceti .sociali. Non e .solo rita- 
lia Ilei corsa dalla tragica e 
sconqiinsdata ferrovia della 
morto elle protofita e che non 
accetta la politica e l’orga¬ 
nizzazione .sociale del ncoca- 
pitali.smo. Nel triangolo in¬ 
dustriale, a Genova, nelle 
fabbriche, nello scuole, nelle 
piazze ne abbiamo avuto la 
prova. 

Quando poniamo con forza 
il problema di una nuova 
politica e, quindi, di un nuo¬ 
vo programma, ci facciamo 
interpreti di un’e.sigenza die 
non è certo solo dei nostri 
elettori c neppure soltanto 
dello classi lavoratrici delle 
fabbriche o dei campi. Quan. 
do, proprio in una citta come 
Genova, dove lotte operaie e 
lotto sociali si intrecciano 
contro il malgoverno e con¬ 
tro la subordinazione di 
brandie essenziali deU’indu- 
stria di Stato nei confronti 
dei monopoli, o ricordiamo 
die la pro.scnza delle masse 
popolari nella vita dello Sta¬ 
to e raumcnto del loro peso 
nei luoghi di produzione so¬ 
no un elemento essenziale, 
noi rispondiamo ad iin’esi- 
genza dei lavoratori comuni¬ 
sti, socinlisti. cattolici. 

Se un programma nuovo 
dove.sse e.ssorc solo di jiarole 
scritte su fogli di carta, non 
potremmo dimenticare die 
parole dimenticate stanno da 
anni sui programmi della 
stessa DC e che gli itniinnì 
non hanno bisogno oggi di 
nuovo promesso da rinfac¬ 
ciare fra dieci anni corno non 
mantenute. Se io na/ionaliz- 
zazinni, giustamente ridiie- 
ste, non dovc.sscro porro altri 
problemi die quelli di sape¬ 
re (piale gerarca de nomine¬ 
rà i presidenti fra i .suoi ami¬ 
ci. non .si farebbe davvero 
nessun pn.sso avanti impor¬ 
tante. 

Tutto questo — lia detto 
Pajetta — interessa noi e 
i c(impagni socialisti, ma non 
può certo lasciare indiffe¬ 
renti i lavoratori cattolici. 

Per questo si ripropone il 
problema di una jiiù larga 
unità. Altro che rompere a 
sinistra, come chiede Scolba, 
o liquidare l’tinitn dei sin¬ 
dacati di classe, come chiede 
(pialclio giornale padronah». 

E’ imminente il congres.so 
della DC. e 1 dirigenti di 
(piesto partito cercano an¬ 
cora lilla volta di evitare le 
scelte decisive, di sfumarle 
nella nebbia delle formule 
polivalenti. Il congresso che 
essi vogliono è il congrc.sso 
deircquivoco; quello che i 
democratici tutti, anche e 
soprattutto quelli apparte¬ 
nenti alla Democrazia cri- 
stinnn. devono volere è in¬ 
vece un congresso che af¬ 
fronti i temi reali c che di¬ 
chiari con quali forze essi 
po.ssono venire affrontati e 
risolti. 

I lav'oratorl cattolici non 
devono più ,n lungo lasciarsi 
isolare, devono intendere 
come la loro forza non può 
essere operante se non nel¬ 
l’unità. e come il loro voto 
sì annulla quando .si som 
ma a quello dei padroni e 
si contrappone al voto dei 
partiti operai. Proprio oggi, 
quando appare in tutta la 
sua vanità il sogno clericale 
di c'’cUidere dalla vita del 
paese .ma forte pre.scnza co¬ 
munista. sono i lavoratori 
eattolici e democratici che 
devono uscire dal frigori¬ 
fero neoc.apilalista. dove so¬ 
no stati tenuti in fresco sol- c.APRI — Il popolare r«nl«ntr Prppino di Capri ha preso parte ai fesleicKiamenti In 
tanto per favorire qtielle nrrasione del nosantr.simn compleanno del nonno. Pasquale De Rosa. NpII.i telefoto’ la 
forze conscrv.atrici i cui in- moelfc di Prppino di Capri. Roberta Stoppa, china sulla torta aiuta il nonno <.il centro) 
tcressi e.ssi stessi riconosco-iK spcsncrc le candeline iTeiefoto AP * -l'nita-) 


VILE ATTENTATO 


FASCISTA 


Una bomba 
contro la 
Federazione 
di Lucca 

LUCCA, 6. — Questa seta 
verso le ore 21 ignoti, sicu¬ 
ramente fascisti, iianno com¬ 
piuto anche a Lucca la so¬ 
lita prodezza: hanno getta¬ 
to da una niaeclima in corsa, 
contro la finestia della Fc- 
detazione comunista sita in 
via Santa Giustina, una 
bomba-calta che lia manda¬ 
to in frantumi tutti t vetri 
ed ha danneggiato gli infìs¬ 
si. Non si lamenta alcun 
danno alle persone. 

Sul luogo sono immedia¬ 
tamente accoi.si 1 (lamenti 
della Fedeiazione ed anche 
la fot za pubblica, l.i (inalo 
attualmente .sta nuiag.mdo 
per trovale i ie.spon.sabili. 

La notizia si e subito dif¬ 
fusa in città e sicuiamente 
tiovera una eco di netta de¬ 
plorazione in tutti gli am¬ 
bienti democratici e antila- 
scisti. Domani la Segieteria 
della Fedci azione aflideri 
alla starnila un piopiio co¬ 
municato 


Scrivono carabinieri, « fiamme gialle » e guardie di P.S. 


Giungono in questi gior¬ 
ni (i//<i nostra redazione 
lunghe lettere scritte ilit 
gruppi di c fiamme gialle», 
carabinieri ed agenti di 
jtolizia. Si tratta, in gene¬ 
rale, di copie che portano 
molti altri indirizzi: pres‘- 
dvntc (Icllu /((‘piibblicii. on. 
Fanfani, presidenti dt^lla 
Camera, del Senato, della 
Corte costituzionale, d e l 
Consiglio di Stato, dell'Av¬ 
vocatura generale, dirigen¬ 
ti di vari partiti, redazioni 
di giornali, c cosi vìa. Ov¬ 
viamente, le lettere non so¬ 
no firmate. Tutte esprimo¬ 
no, con (icccii/i diuer.si, nno 
stato d’animo di irritazio¬ 
ne, spesso di collera, per 
le condizioni .salariali, ino¬ 
rali, giuridiche, in cui oli 
scriventi ritengono di ès¬ 
sere ingiustamente costret¬ 
ti a lavorare e a vivere. 

Alcune di tali lettere ap~ 
paiono scritte in uno sta¬ 
to di esasperazione rabbio- 
sa e contengono oscure mi¬ 
nacce: « ... con lo stipendio 
non si può vivere. Perciò 
è meglio che si decìdano 
una buona volta e per .sem- 
l>re a darci una paga ade¬ 
guata al costo della vita e 
dei sacrifici che si fanno... 


diversamente siamo decisi 
a tutto, anche ad andare 
in galera assieme ai nostri 
compagni e colleglli, pur 
di ottenere qualcosa; e po¬ 
tremmo prendere delle ini¬ 
ziative nUpianto sgradevo¬ 
li jicr la Nazione... >. 

Più (innati la stessa lel- 
tera accenna addirittura ad 
uno « sciopero generale ». 
I.a frase è la seguente: 

< ConuiiKiuc. se non si de¬ 
cideranno al più presto 
possibile a prendere dei 
provvedimenti, siamo lutti 
d’accordo a proclamare uno 
sciopero generale per il 
IG c.m. Si 0 già sparsa la 
voce per tutti j comandi di 
polizia, carabinieri e finanza 
dei vari centri d’Italia e sia¬ 
mo abbastanza compatti... ». 

La prospettili di uno 

< sciopero » delle forze di 
polizia, sìa pure soltanto 
parziale, sembra franca¬ 
mente incredibile, in un 
paese come l’Italia, sebbe¬ 
ne le manifestazioni din fi¬ 
nanzieri di Genova nel di¬ 
cembre 1960 e i recenti ar¬ 
resti di carabinieri auto¬ 
rizzino a sospettare che 
qualche cosa di vero ci sia. 
Del resto, di uno sciopero 
in preparazione parla pe¬ 


rentoriamente anche un’al-ì 
tra lettera firmata misfe- 
riosamentc USCAPI (che 
forse significa Unione Sin¬ 
dacale Corpi Armati Poli¬ 
zia Italiani J. La lettera 
parla, è impossibile dire 
non quanta fondatezza, del¬ 
la creazione di iin € sinda¬ 
cato segreto » che rappre¬ 
senterebbe carabinieri, po¬ 
liziotti, finanzieri e guardie 
carcerarie fino al grado di 
idee-brigadieri, con esclu¬ 
sione dei funzionari cd uf¬ 
ficiali. Dopo aver presen¬ 
tato un lungo elenco di ri¬ 
chieste (la lettera è indi¬ 
rizzata (ill’on. Gronchi e ai 
ministri degli Interni e del¬ 
la Giustizia), gli scriventi 
concludono così: « Qualora 
il governo non accolga le 
nostre richieste entro il 15 
gennaio 1962, l’USCAPI 
proclamerà lo sciopero ge¬ 
nerale (li tutte le forze ar¬ 
mato a decorrere dall’ora 
X del giorno X. Preavvi¬ 
siamo il governo che, in 
caso di sciopero, lo sciope¬ 
ro sarà generale e decli¬ 
niamo ogni responsabilità 
(pinlora la Repubblica ca¬ 
ria nel caos. I servizi delle 
frontiere marittime, terre¬ 
stri ed aeree, le vigilanze 


1 90 anni del «nonno dì Capri 


» 











Mentre decrescono i pìccoli giocatori 

Aumentano al Totocalcio 
le schedino dei sistemisti 

Sei miliardi dì monte premi dairagosto al dicembre dello scorso anno 


stradali e doganali, le far-, 
ceri saranno abbandonate e 
non si effettuerà per ia 
(hiiata dello scio|)oro nes¬ 
sun servizio di vigilanza, 
i mezzi di comunicazione 
radio cesseranno di ricove- 
le e trasmettere...». 

Ora. ci sembra (ibbai'fan- 
ra evidente che un’even- 
tuaìità cosi « catastrofica » 
ha pochissime probabilità 
ih realizzarsi, per non dire 
nessuna. Perché, dunque, 
segnaliamo queste lettere? 
Perché e.sse rappresentano 
pur sempre l’espressione 
di spinte reali, che un gior¬ 
nale sensibile a tuffi ip pro- 
blcmi nazionali non pur) as¬ 
solutamente ignorare. Del 
resto, se la minaccia di 
€ sciopero generale » appa¬ 
re velleitaria e inconsisten¬ 
te, le richieste contenute 
nella lettera del fantomati¬ 
co USCAPI sono invece as¬ 
sai concrete^ Si chiede al 
governo: 

1) Il riconoscimento del 
sindacato dei membri dei 
vari corpi di polizia da par¬ 
te dello Stato; 2) < che il 
limite massimo di servizio 
piestato alle dipendcm/e 
dello Stato sia limitato 
(sic) a 25 anni di servizio 
senza limile di età; dopo 
dato limite sarà facoltà del¬ 
l’interessato continuare o 
Ilo a prestare servizio... 
IMaturati i 25 anni di ser¬ 
vizio si ac(pnsisce diritto 
alla pensione massima su¬ 
gli otto decimi dell'ultimo 
stiptuuiio »; 3} confimin- 

zione dello stipendio a pa¬ 
rità dei colleglli in servi¬ 
zio attivo, finché non sarà 
consegnato il libretto di 
pensione; 4) aumento del 
cento per cento sullo sti¬ 
pendio base a decorrere 
dal I. gennaio 1961; 5) pa¬ 
gamento degli straordinari, 
retribuzione doppia per il 
servizio notturno c delle 
festività, indennità di ri- 
.scino parificata, riduzione 
del servizio notturno (/affi» 
22 alle 6 del mattino: 6) 
reristauc del capitolato 
ENP.AS sin per (pianto 
concerne l’acejuisto dei me¬ 
dicinali. sia per l'as.sistcn- 
za medica c ospedaliera. 

.Altre lettere sono molto 
più confuse c contengono 
cspre.s.siou i espi icilamrn t e 
fasciste. Una. per esempio, 
non per nulla inviata an¬ 
che agli onorevoli Covelli 
c Michelini, comincia con 
queste testuali parole: 

* C’c il (letto c c'e il f.itt(*: 
era meglio Mussolini c la 
Pctacci e non questo Go¬ 
verno di pagliacci! Vi sta¬ 
te vendendo l’Italia, ve la 
state mangiando e noi po-i 


le». E coutinua su un tono 
sempre più volgare c ple¬ 
beo: < Trovate soldi per 
tutti, per festeggiale la 
Unità d’Italia quanti mi¬ 
liardi state spendendo? Per 
lo scandalo dell’ INCIS 
quanti miliardi vi state 
mangiando? 1 inagistiati 
(inaliti aumenti vengono 
elargiti? Quanti aumenti ai 
ferrovieri, insegnanti e po¬ 
stelegrafonici? E noi sia¬ 
mo sempre i poveri stata¬ 
li, quelli che non po.ssia- 
nio seiopeiaie. (iiielli che 
se parliamo per avere un 
giusto diritto veniamo pu¬ 
niti, maltrattali, offesi c con 
minaccia di mandarci a ca¬ 
sa, però fato sempre i con¬ 
ti senza l'oste; state atten¬ 
ti. percliò un giorno potrà 
scoppiare la bomba quando 
meno ve lo aspettale ». 

In generale, però, ed è 
giusto prciidenie atto, fc* 
lettere si inseriscono nel 
generale moto di progresso 
del popolo italiano. Così, 
un gruppo di carabinieri di 
Cagliari rivendica l’effet¬ 
tiva applicazione del ripo¬ 
so settimanale, sancito dal¬ 
la legge, ma, a quanto pa¬ 
re, negato in pratica: un 
gruppo di fiuauzicri prote¬ 
sta contro Virrisoria inden¬ 
nità militare < che è di set¬ 
tanta lire al mese, dico set¬ 
tanta lire al mese » e de¬ 
nuncia il fatto che < ai si¬ 
gnori ufficiali il gennaio 
scorso gli stipendi sono .sta¬ 
ti aumentati dallo trenta¬ 
mila allo sessanlamila lire 
al mese, sicché la paga che 
un finanziere sposato pci- 
ccpisce, loro l’hanno avuta 
solo (li aumento »: un grup¬ 
po di guardie di PS di Pe¬ 
saro chiede « che la elemo¬ 
sina della indennità di li¬ 
re 64 mensili pensionabili 
sia riveduta cd aumen¬ 
tata ». 


Domani 
a Roma 
conferenza 
stampa 

deirupi 

Doni.(Ili liiiiodi. .alle ore li. 
nt'lla saleltn azziirr.a di Palaz¬ 
zo M-irignob a Roma .'ivr.'i luo¬ 
go una conferenza st.’impa in- 
dt'it.i d.'iiri'n.op.e I>onne It,.- 
i..ine. Lo scopo deiruiizintiva t* 
quello d. puntu.(lizzare, .al 
principio deU'anno. gli elemen. 
ti nuovi emer.^i nella situazio¬ 
ne obbiettiva e nella coscien¬ 
za mor-ale o soc.ale. nonché le 
pro.^pottivc che il lt)t'>2 offro 
per la conipiista. da parte del- 
1.1 diann.a italiana, di una pos.- 
zione nell.i soc.c'.à p.ii rispon¬ 
dente a; moderni ideali d: 


loeii.e .a; moderni 
poiino neanche le bricio-L'mancipaz.on*' 




E’ interes.'^antc cono.'^ccre i 
risultati economici del lonv 
t'nf('io relativi alla prima par¬ 
te della stagione 1961-62. ini¬ 
ziata col concorso pronostict 
del 27 npo.sfn u.s. 

Dal 27 agosto al 31 dicem¬ 
bre si sono svolti n. 21 con¬ 
corsi domenicali, di cui due 
infrasettimanali (il n. 4. 13 
settembre, e il n. S. 4 offo- 
bre). 

Il montepremi complessivo 
è stato di oltre sei miliardi 
(esattamente L. 6 miliardi e 
041.245.044). 

Poiché il montepremi co¬ 
stituisce all’incirca tin ferro 
dcìl’incasso totale, questo si 
è aggirato — in quattro me.si 
— inforno ni IS miliardi. Da 


quella cifra è già dedotto it 
compenso spettante alle rice¬ 
vitorie. 

Il più elei aio montepremi 
del 1961 e stato quello del 17. 
concorso (3 dicembre) con 
!.. 358 616 620. Cade a pro¬ 
posito ricordare che dalla 
creazione del * fofocflicio », ;/ 
monfepremi più aito è stato 
quello nell'anno 1954-55, con 
!.. 543.747 936, mai superato. 
Il più basso dell’attuale tor¬ 
nata. è quello del 4 . contorso 
(13 settembre) con L, 105 
milioni e 894 332. 

Una sola volta non vi sono 
state rincife di prima cate¬ 
goria (13 punti) c cioè nel 
2. concorso (3 settembre), in 
cui, di conseguenza, venne¬ 


ro premiati gli <undici» pun¬ 
ti. l € dodici » furono 83 e 
ciascuno di essi percepì ìi- 
rc 1.578 000. G/i < undici » 
furono 682 con L. 192.000 
ciascuno. 

•Yel 1961 non ri furono viti- 
co^c nrro- 
niifo qualche volta per if pns- 
.sato. Soltanto una volta ven¬ 
ne realizzato un solo « 13 »: 
fu nel 7 concorso (1. ottobre) 
in cui il vincitore riscosse 
L. 156.376.000. 

Per quanto riguarda le 
schedine giocate, la preva¬ 
lenza spetta alle < doppie > 
(cioè due colonnine per ogni 
scheda), le quali segnano il 
47.67% del totale; seguono le 
€ ottuple» (cioè le schede 


con le otto colonnine) con il 
36.23%, c. infine, le * sistc- 
miste » con il 16 08%. 

Queste percentuali costi¬ 
tuiscono la media dei 21 con¬ 
corsi del 1961; esaminando, 
però, quelle singole, si rileva 
un progressivo aumento del¬ 
le schede < sistemiste » c, per 
contro, una diminuzione del¬ 
le 4 doppie » ciò che sta a 
significare che i piccoli gio¬ 
catori decrescono. 


Trasporti Funebri 
Intemailonall 

700.700 

S*e, S.I.A.F. »,r.l. 


Mo Hi poitmori di 

OUigilIillIdlRI 5.507.1952-1961 


II giorno .S (liceiiil)re 1^61 ha a\ii!o lintjro la 
dcriina e-lrazione delle ohhiigazioiii IKI 
1952-1967 tla rinihor-are al 1’ fehhraio 1962 per 
il complessivo valore nominale di I., 2.861 UOO.OOU. 

I numeri dei titoli sorteggiali per il iinil»or=o 
sono elencali in apposito Ilolletiino. nel quale so¬ 
no riportati anche i niiineri dei titoli .sorteggiali 
nelle precedenti estrazioni e ancora non prcsonlafi 
per il rimborso. 

Detto Bollettino può e.-sere consultalo dagli 
interessati presso tutte le Filiali della Banca d'Italia 
c dei principali Istituti di Ordito e sarà inviato 
gratuitamente agli Obbligazionisti che ne Jaraiu’o 
richiesta alFIRl - Ufficio Obbligazioni - Via N er- 
fiilìa, 2 ■ Bontà. 
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l’Unità _ 

Un profilo dello scrittore 
tracciato da Saverio Strati 


Renato e Annie sposi a Parìpi 


locontro 
con Alvaro 


r.oiiohlii Alvaro al mio — lù’ Urne chi* niiioia, ina ri- mm . ,|i i-sM fc mi 

paesi-, nel ilei ’òll. hisuiina trarre H inaiftjiur nn- Tolsloi. A \ol!e i i riliei K- 

Ah aro era andato a (’a- mero ili ntemurie da essa, sparano Iropiio ;;ri>sse. Oiiaii- 

akj.tk .■■k akkk fjkS !■« k k*>k . 1 .. ...\ _. .t t. 


andato 


ralla, per salutare sua ma- dice lei in Gente in Aspro- do piihhlii 

«Ire. Desideravo molto co- monte —, mi airrellai ad l*ro. mm le 

noscerlo; e andai apposta aggiungere ctiine un bravo le faraiiim 

«la Messina a Caratfa. l.o in- seolaro. faeeia «iiiel 


«l«« piibblielierà «pialelie li-l 
br«>, mm lentia la ei ili«-a eliel 
II- faraiimi. I.asei amlare e! 
faeeia «piello elu- sente «li f.i-t 


eontrai per la stra«la, insie- — Hieorda «niella Irase ? ■'‘“/a aieetlaie i e«>iisi 

_ _ i«r* > i. .t. . > 


me a sm» fratelb» prete. Mi _ ni,,Ho e«»li)ilo Spi’ss«» Im 

presentai. .-iJordo ehe la prima voi- ‘'-'‘V- '"M"*'‘ ‘"•'''-=‘1 

- - All! — eselamo Alvaro, la elle la lessi mi feee pen- ‘ '.l“'"iil «aa» mì‘'\.«-i 

slringemlomi eabirosameiile .sare a diversi i»r«>l»lemi «Iella "r; oia eapiseo d aver fallo 

la m.im». Mi hanno parlato nostra terra. Molte e«»se som» I""- 'It' » rri- 

«li lei i Debemaletti. Avrei assenute, «lt>po la guena. Il ‘ '■"^'en-ono «he mi 

«lovuto leggere «lei simi rae- eiiiema, per esempio, .sta \‘*"V f'amim nlista « ««me 
«•onii. Amaira non li In» avo- eambiando mollo la forma- •^■‘’ei felieissiim» «li 

li. .Se v«»lesse «larmeli lei /Jone dei ragazza. 1 ragazzi Irammenlisla «-«(ine 

stess«». li leggerei in (|uesti ipiamln giocami, ripidono ^‘‘‘eh«>\ 1 

«Ine giorni che stani a Ca- «pialehe episo«li«i «lei lllnis Ah aro laiapie per un pez- 


IM.* auliti 1*1 . ■ , 

leri'i 11 ‘ ''“''•eimomi «•he m 

• som» un framim-ntista «■«mie 

hirma- *'reh«>\. .Sari-i feln-issiimi «li 
essere nn Iramim-nlisla «•«mie 
.A: H .f. Cecino 1 


ralla «la mia imuire. 
Provai una grande 


«pialehe episodi«i «lei lllnis h'e«|m‘ p«r nn pez- 

«li cappa e spa«la, «» dei pel- ■’'* rilornax.i al |»aes«-. 
lirosse. .Non tentano più di — Dieti o «piella e«»llina e'è 
inventare «lei giochi. (Jnan- Hr.im-.il«-on«', - - dissi .ni Al- 
«l«» io er«» raga 7 Z«», si «'«istmi- \aro - . Dum- |‘a\is«- fu al 
vano «Ielle piec«»le case c«»n «•onlino. 

croci «li leg«»le. dei piccoli ... Pomio l'a\ese! Cra mi 
jiaesi, s iiiM'iit.ivano storie, mmni lrop|io lormeiilato. . 
si gioca\a al lealriiio. Credo Se lei nlegger.i Graie tit 
che fosse meglio allora: il .t s/u oim.n/. . -- aggiunsi. 

giocf) era mio slimolo a fare e.milii.m.lo .lisi-orso - sii 

nu'glio, era un si‘gm» «I inge- ai-i-oigi-ia «-ome «niello sia 


vili O.ssv miglio aiioia. Il .t s/u oiiion/, . -- aggiunsi, 

giocf) era mio slimolo a fare e.milii.iinlo .lisi-orso - si 
nu'glio, era un si-gm» «I inge- a«-i-oigei.i i-.mie «|iiello si., 
gno. Ora «piesto slimolo alla i,n :..m.iiizo mieli olio, Meo 
insenzione non «• «'■. lee lo si-i-i\e\o mi aei'orsi 

— Mh, si, il «'inema! Il che nn \i-iii\.mo lioppi |iio- 
cinema pm» essere mollo l»li-mi finn-i. Dei ]irolilenii 
dannoso, per la formazione seolKinli. l a .ino anni «lifliei- 
«lelle nuove generazioni, li e mm mi a\ri'liliero cerio 
Non è un cinema sano, voi- sl.nnp.ito il libro; e ave\o 
lo airuomo, alle cose «lei- bisogno .li \i\ere. 'l'.igli.ii. 
l'uoimi; ma al danaro, al ('.oinnn«|ne molle «-ose gi.i 
cliiass«i. alla fama. Ititengo sono in «pici libro. 

che rinflnsso aniericami. 
specialmente per via «lei ♦ 

cinema, sia mollo «latinoso 

nella vita europea... Il generi- i-'** h ln e i In- \h.iio mi 
imiaiio si Irosa in mia svolta pai I.issi- .li «piesle cose, imi 
mollo lragi«-a. mollo «lilli«-ile faci sse .Ielle eolilìileiize. eo-' 
della sua sloria. "" «•"m.sei-ss.- ,|.i leiii-j 

Passavano «lei ragazzi. ‘ ' 

scalzi, mal vestili. Si ferma- <l‘l ..«le Pm-i 

rollo :i |Kissi da noi r m^***''* ** io scrillnrc di*! 

si mis'«‘r«» ;i gnarilarci. ««-re «-In- mi -nes.i d.-ilo .ij 

,, , „ , Ialini si.Ile in sii.i «-oinp.i-i 

— Da «love venite? — «lo- ..m ^ ' i 

mamb’i Ior«» .\har«». ‘ ‘ * 

t . . . . - - M.l .-Ile .Ilei- Mi f.i I 

I ragazzi riser.i insieme i 

— Sapete leggere.' — «lo- ' , , , , i 

mand.-| .\haro. vuole 

, . . farsi .iv.inli. .Se «pial«-hi- sol- 

I ragazzi mosse,■«, in .senso , , ,,,, ^ 

alUM-mativo la lesta. , U-.n.yyr. S.i, e.mleiilo «li 

— (’i «bile solili? — fece il i i\edi-rl i i 

ragazzo più audace. , „ 

(.erto, --- «liss,* .VIvaro, ,|,n, ,nii,i .lnim. l-’n pin ail.i ' 
Prese «lei solili c glieli porse. ,|, ,„.,,n.«. Mi p.irlo .« ' 



'4-'4 yìl 


m 




'S ( 


Cornnlrt .-Vlvan» 



l'.MtKìI — .ViiiiU- Cflrunliit r- Kriiiiln S(il\«t(l«»rl si Mini» s|iiisiitl ieri nel ininil(-i|»l«i «lei Ili, « «tri-iiiiilissi-iiu-iit » «Il l*aiÌKÌ. 
«Iionnli 111 vico sitiilaeo .Viuirt- l'nniet. Ti'sliinmii iii-i- In s|iiis.i l.iieliiiiit \'is«-i>iitt, per lo sp«iso II prixliiltori' Pietro Noln- 
rianiii. Diir.ila (I«*llo ceriiiiiiniti: m-I inhiiitl. I .« Iona «li iitit'le tiri «ine Mira fiiliiiliii-.t: liiiiedl Sahoilori ili‘\e tiiriiiire n 
Itiiiiiii i)\i' è inipcKiinto ili un film iiieiitit' la Cironlot rini.irr.'i u P.irlKl me iiiu-li'i-ssa ha (li*):li inipi'Kiil fliii'iiHiloKrafli-i. 
.Vll.i iisi-ilo «hil iiiiiiili-lplii In eiippiii è .sliitit In-i miuIIiiI.i «i.illi* iiiiKiir.ill iiiiiiielalr «il risii (Telcfotoi 


Strascichi sulla « Traviata » al Regio 


molto tragi«-a, mollo «lillii-ile 
«Iella sua storia. 

Passavano «lei ragazzi, 
scalzi, mal vestili. Si fernìa- 
^ rollo a pochi passi «la noi e 
si misero ;i gnarilarci. 

— Da «love venite? —- «lo- 
mamb'i loro .\haro. 

I ragazzi risero insieme, 
ir — .Sapete leggere? — «lo- 

/ mamh'i .Ù\aro. 

I ragazzi mossero in .senso 
alVermativo la lesta. 

— (’.i «bile solili? — fece il 
, ragazzo più audace. 

— (!erlo, --- «liss,* .VIvaro. 
Prese «lei s.dih e glieli porse. 


Pubblico dibattito a 
su cantanti lirici e 


Parma 

fischi 


L' incontro si e svolto ira il maestro Basile e dodici lot^gionisti » — A conclusione 
è stato deciso di affiancare la commissione teatrale da un’altra di spettatori 

PVltM.V. U — I.a lecentejliei ire .--n «pie-!., .iiti'-ta. h.ij«olj>i> «li fnista (himito .illai so\ vi-n/ioiii «h gi.io hiiig.i 
polemu-.i -"orta .i P.irma, muletto il m.ie.stio h.wile. spe U '1 rav i.il.i ». lo spettacolo superiori ai tieihci milioni 


perclni Alvaro .si ««ll'riva di im«-hc a loro, non f.ire il 
leggere i miei racconli. furbo, eli ? 

— Viene giù con noi? Si I rag.izzi pr«-s«*ro i soldi 
fa «lue jiassi, — mi «lisse. c scapparono griibimio, c«-r- 
Ntilla «li più .straoriliiiario lo conienti «lei s«»l«li. 
e inalte.so per me. —■ Poveri ragazzi! Scalzi 

('.’ineamminammo \erso *' ‘P'ella maniera! .Se si fan- 

gin. no male a un «lilo, sangui- «■ 

Tulli sapev.ino, conla.Iini P‘>>vere insienie «■ di «-«.ns.- 
artigiaiii. impiegati, che in "*l^*‘iizioni. o aiii-lu- 

paese «-'era .VIvaro; e un ' telano, 
uomo «li cui parlaim i gioì'- ♦ 

II.di e la radio «liventa, agli 

occhi «legli umili, mi «ho.’ »'ii lungo silenzio. 

, .Vharo osservava il pa«*.sag- 

' V** ' sio che al tramonto «-ra ìn- 

m.milo Alvaro, mentre .si U prete non par- 

C«l 111 It 11 11 tl \ 41 • ifk ttii ili 


(.ompr.itesi il gelalo. D.ii p,., problemi di-lbi C.a- 

aii«-hc a loro, non f.ire il . , , .. i. . ,.i, 

I.ihri.i; mi disse anelli- «-he 


l.iliri.i; mi «lisse an 
.i\e\.i in melile «li 
una I i\ isi.i m«-nsde 


I rag.,zzi pr«-s«*ro i s.dd. serill.i 

scapparono griilamlo, c«-r- ... , , , . , 

coni,‘Idi «lei solili. soll.inlo «b, «-.ibibres, « In 


o irlo , '-ccuito .dia prim.i delhi cu- «tu.iiido -i ti.itt.i «l, m 
•Il (■• I ■‘i\ i.it.i » .Il Teatio 1 Hi-- giov.iiu*. come n<-| «• i<o de 
' ■’ g o », lini.Ulte l.i «pi,de il te- t«'m*ie Hoiulim* ^ob'iiin-men 

•he «-he pnggeio hoinimo «' .it.i- te li.M-hiato al . H«-gio » in-)l. 

fondare t,, oggetto prima «li mor- prima della * l’iasi.d.i» I 
serill.i moni e poi di .soimi i li.schi mae.stio Dasile h.i aggiunti 
•si « In- il.i pai te «legli «-.•.igeilti >iH*t- «li < a\,*r «life-o Homhno « o 


. -1 c I • p.irlassero «h-i problemi il,-i- t.iton. h.i foiinalo oggetto di me it«>mo » 1 

1.1 C.dabna. Il Idolo do\e\.i un dibattito iiuhhlico al «pi.i- ÌV st.it., p.., l.« vol;., ib-i 
II.I m.mi«,,i. .-St SI I.in- i ,,-ordo liene- li, 11.inno pie-.,» palle il mae- « loggionisti r Vllimontio 

ei.nio presenti in dodi.--. 

re insieine e di «-onse-j «»«//,/ ««« .aiimsi. ii..vve re.seeii/ione ileiropeia, guuiali d.il \ entino\ enne 


(dolile un hmgo silenzio. 
.Vharo osservava il pa«*.sag- 
gio che al tramonto ,*ra ìn- 
«•antcv«>Ie. Il prete non p.ir- 
lava; io mi sentivo felice «li 


-- l-.iggiil bi do\r«-liliei o 
sim-lleri- «li seri\i-r«- po«-sii- 
«r.nuore. Oiiesh» pelr.iri-lii- 
Miio fimri tempo, «-onln» s«-n- 
so «■ .imm.dato, dà noia, 
«piainlo SI peiis.i «he «•'«• 
gente «-In- umore «li f.iim-. 


le.sse re.seeii/ione ileiropeia, guiilali d.il \ entino\ enne m mi 
•lilieio o ,,!i mnppo «Il dodici < log- (.'biudio (^av.iz/ini. un d«*c*' <'oi<*Ili 
po«-sie gionisti > detinit) intiansi- i.itine .d «pitie tutti . log piei’s.i 
-.iri-lii- genti .d cento p,*r «’cnto. Mo- gioni.sti ru-oiio.scono note\o- n,i i lu 
•«» sen- dei.itine «leirmconti-o. che si li doli di inteiulitoie «lei bel h«-ne » 


geli- Ui>nihno I loggionisti p.dch«*ttist| «• speli.don m 
.i\«*\.uio già tolli'i'.ito «li bi-1 gen«-ii*. h,i ))r«>posta st.d.i 
sei.Il p.i.ss.iic .sciiz., fischi d bi-ne ,iec«»lt,i d.ii loggioni- 
< Don {‘.iilos>. dopo «-he m sii. i ipi.ili hanno .incile sot- 
<-i.i pi esentato .dbi iib.dta, tolme.ito la m-i i-s.sda di .sc¬ 
ili mi lutei v.dio. d tenoie h-zioii.iie bi*ne i gi«>v.ini pii- 


t'oH-Ili .III im|>Ioi,'ii«- coni- ni.i d, l.meiaili 
piei's.one pi-i la pinna don- d«'l « Hi-gio » 
n.i clu , d.iev.nio. non .st.iva 1,, detinili\.i .s.diit.in 
h«-ne » k .VU.i ”Tiaviat.i” pe- v,clu d,-i «loggionisti. 


-svolto alla pie.sen/.i «ielle c.mto. l n .dtio «'sponenU- io non h.imio jiotiilo non II- , Hecio f 


—• Sliiilio a .Messina alla «pu'sla eoiiversazinne. Kro 
facolta di I.elterc... Ilo letto aperl*». .Vvr«*i potuto «lire 
«piasi tutti i suoi libri, — mi |„||o a«l Alvaro. Mi meravi- 


airreltai a «lirgli. glinvo io sicsso «li cpieslo mio x. l giugm. del Vili Vharo. 

- Mi fa piacer,-. .stali» d*aniino. ,li «pmsta un., ,, , „„ p, 

— Delle sue opere, «piellc «-apacita «Il j»arlar«* con un , . , , 

che mi piai-ciono di più. an- uomo « osi importante. Ma ' “ " ‘j 

zi creilo «-In* siano aililirii- or.i «-apisi-o «-he era .Vh .in» j '""b* ii«-lla «'ullii- 

lura le migliori, sono Gente a«I incoraggiarmi: era riio-;''.i il.di.iii.i. 
in Aspromonte, l.'F.là ììrcne, mo con la sua umanità che| >.\\I.IIU» STIl.VTI 

Ijmisi ami vita (ancora non non stabilisa «listanze Ir.i,_ _. _ 

•ivcvo lello L’Amata atta //- si- e lo stmleiile. r 

iiestraK li «li «iiiesle tr«* oni-- — Ila si'ritlo molli i.i«-- I Ha anni, r 


«piallilo SI p«-iis.t 

«Ile 

genie ehe 

muore 

«li f. 

('.hi s«-ri\c 

«pu-ste « 

-OSI-, 

h,i oe«-hi 

per guai 

darsi 

l.irm»? 



Si era m-ll'i.tlohi 

«’ «l,-l 


leli-c.imere «• di molti gioì- «lei giiipjM». compo-^to «la sihi.iie. e. 
n.di.sti, d dottor Zaecari. ap- oper.ii. insegnanti, i.ippre- .snfhcu nte 
p.issionato «li mu.sicn lirica, seidanti «li « <*mm«'icio, ait-- tenoie» 
sostituto piocuratoie della giani. «• d 35enne Oi.i/n» 'lo b.i «liscii 
Hepnbblica. j.si. oper.iio di iin.i banc.i «-it t da. neiri 

Il m.iestro Dasile ha esor-jtadina. I| punto «ii vist.« «k-i t»iol>l,-m.' 


sihi.iie. eon.sÌiI«-i at.i l.i 
.snfhi u nte pii-st.izioni- 


1..I «Iisciissioin- «• st.d.i poi I 
t da. m-iridtim.i ii.iite. .siil 
)»iol>l,-m.' dei lin., 11 /’.imeni i 


dito d.cliiaiando.si « non «Tae- loggionisti può 


‘•iu--iifi «lei ’.-)li .Vharo, eoid<i» col imbblico dì Dar- sintetizzato: «Il fischio vie- 


«osi «i«-!le .stagioiu liiiclie .\ «pii’ 


STIl.VTI 


m.l e «ol pubblico di «piai- ne .s|Hmtaneo «piand«> i] t«- -sd, 
.-'ivogha altra citta n propo- noie o In pi -iia «buina sti.i- P'-i 
sito «lei fis«-|iio. «pianili» M gliano « <>1 

(-si-gni- mio .spettacolo e nn Cono.sci.inio molte o|»eu- io 
.iitist.i non rende come «lo- alla perfezione f ogio - sto gl, 
i\iebbe. « Xi»ii e nmnno in- nata» e. pf r noi. ««mie un jn-i 


sto pio|io-..io d in.ii-stio D.i- 
-sde. dopo aver «h-tto eh,* 
p.-l pM-sriil.iM- gli speli .1 
i oli I he ilfseb-i.i d piibbli- 

lo di D.iim.i e. sopi.ittnllo 
gl, • nd ■ .iiisigeniI .i) eeido 
jM-i lento» oecoi 1 ei ebbei o 


Walfer Chiari 
alla TV americana 

■-.KW I’«)I{K, •' U il'er 
t’I, Il ' I) t l.•'‘■o .1 .'Uo li- l,ut'o 
.ili I 'flev -i.iiai st Culi -1 II 1- 
p irii-e.p indi, ilio • K-l .Sul 
I \ 1,1 'liow d.lfiiso il ili 1 
<,'lts-TV l.‘ -'(ire .! il ino •• 
eomi- nulo. -1 piot ignn. t i il 
• I In- i; iV 1 fo . i.n iiius r ,1 • 
ere- i..'1-uote ;;i .iiib- ■ uri i "o 

- Ulil- -CI il Iti o id-s. \ 


nestra). li dì «pii-sic tre ope- — Ila s« 
re «pielbi ehi* mi jiarbi ,Ii i-*»!!!!? — ii 
più dirctlamente e mi tocca improvviso, 
c Gente in Aspromonte. — Ih» già 

--- Dos «-va «-ssere mi ro- racconti, 
lììanri,. Gente in .\s/,romonle. — Ibi bi 


mi dnniamb'i allol 


Ha 63 anni, ma non li dimostra 
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E’ giunto alia terza edizione 

Premio Omegna 

il 13 gennaio 

Si faniiD i nomi eli Ancler.s. Kuby e 
Fachuco - La rosa elei candidali .si allar- 
i^liorà nello riunioni dei prossimi giorni 


ti.dt.i «Il un .s.irebbe leimmalo .senza elle attualmente vengono .is- 
ii<-| «• i<o d«'! ipielle elu- sono si,de deli- .si-gii.di a| « H«*gio », h,i pio- 
soleum-meii- iute le ■* es.ig(*i uzioiii ili'i |)o.slo elle bi eoiumissu>ue 
H«-gio » iiell.i loggionisti» s,. il m.H-stio teati.ile vet.i e piopiia .sia 
l’iasi.d.i» Il D.isile non a\ess(‘ fatto ve aflìaiu-.d.i ibi una commis- 
b.i ajtgiunlo «k*i«‘ dall.i iibalta «b i»ioteg- Mone niist.» «b loggioni.sli. 


OMl-XIN.V. 0 geim.iio — 
Il * Irrelato della ttestslea- 
za ». istituito nel 1959 dalla 
eitta di Onieiina, pitiiipe al¬ 
la siili terza ediiaaie « oii iil- 
ciiiii im-si di iitaulo .sulla 
data prei'i.stii: arrthhe do¬ 
nilo e.sM-re iisM-ipielo ridlo 
.s-eor.so ottobre, aia aita se¬ 
rie di etreiistuuze -- non 
eselitst. tnaaco a dirlo, i 
.soliti nuixieei buroer.it u" 
ereatt dulia prejetlarn di 
Noeara — lu* /kiiiiio impo- 
.sfo il riiino «li 12-19 </eii- 
luiio 

\elUt brere e pur ma iu- 
teiisa stona dellu uiatìije- 
.stazioii,; omeiii.e.sr le iin/e- 
reiize prelett’.ir riipprc- 
.seiitano orimi, un Jnttore 
eostinite. elle s: riprotlitee 
oiiiit attuo tu lo, aie lu etti 
inoaotoaia e appena alle- 
i iuta dii «pi(d« Ile i’(iri(iii(e 
piu o im-iio i'oaitea. Si co- 
lanirio nel 1959 . iptando la 
deliberazione istitntira del 
premio, rotata o uim/riio- 
raiiza dal con.sirilio eoniu - 
nule «h Dinepiia. i enne boc- 
eiata daWautoritu tutoria. 
Senonehe la (nana, presie¬ 
dala da (laido Putrene, 
ipiiorò il divieto ed assc- 
pin) epiialniente il premi,», 
la citi dotazione, re.su indi- 
sponibile diti provrednuen- 
to del prelelto, )u pronta¬ 
mente neo.stitnila prazìe ad 
lina pabbliea .sutlosenzione 
alla (piale lolenroin, >n 
prua nnmero pii intellet- 
Inali di tutta Italia 

b” leciti, pre.siiniere elle, 
di fronte a iineii'tmen- 
-lonale e ehimoro.s,! m«ui- 
eaiiza di osseipin, ad una 
.sita ordinanza, ii prefetto ci 
nma.se male: intatti /■«/imm» 
.siieees.sivo non .solo ribad' 
l'assurdo veto, mn eolie an¬ 
che porsi .sili piano della 
concorrenza rendendo.si epb 
.stesso promotore di an al¬ 
tro premio letterario. Per 
re ali: zare «/m’.s-fo suo pro- 
lietto .si rivot.se a an dolio 
per.sinunniio, ben noto ,;i te¬ 
lespettatori pili juizienti. «’ 

10 inearieo di reehitnre nini 
pinna. Ma. a onanto seni- 
ora. iiessiiiio defili nomini 
di eiiltiirii mterpellnti iie- 
I etto ih far parti- di'lla i,in- 
I la di un premio jireletti- 
~'o. ipiiitdi il /iropetlo 

I. borii, malpiUido nn sostiiii- 
ztoso inennippiiimeiito f-tOO 
mila lire oljerte dalPflino¬ 
ne iiidnslnitle ). Pn a.s.se- 
finalo tnreee repolarmenh’ 

11 II l^reniio Omeifiia, mi 
lissiciirariie il finanzia,nen- 
lo ipiesta rolta proi ride un 
loiiiitnto pntroeiiiatorc co 
st,tinto dii numerose niiiiin- 
iiislriizioin eoiniiniili pro- 
I menili 

Il prefetto non s, nrre.se. 
Anzi, dalle prreedeiiIi espe¬ 
rienze Ira.sse nmmne.slra- 
meiifi clic som, rnhi nei 
niCsi scorsi II siiiineri n/lI 
limi tattica pia m.siiliosn' 
licssnii reto 1 .1 t'ed I zioin 
19 fi/. ma soltiiiiti, cnn sen¬ 
sibile ileciirlnziiou della 
.'omma slmizialn tini comu¬ 
ne di Oiiiepiia. rididtn d,i 

II , 1 niihoi-c II 9 i)b mila lire 


— Ilo già Intlo un liino «bi 
raeenuli, 

— Ibi bi\or.do... l’ero le 


-- disse .VIvaro. M.i ho do-idieo che 


ini briiih» iiie- 


Mih» tagliare. 


stiere. «pii-llo «lello s«-ritto- 


.Vrrivninmo alla 'borre. «bi M'c- 


scriveiid'p ' 


gIi«»so. 


si ahl»rae«-ia 
> innnens,» e 


un p.ie- 
nier.is i- 


r.ii-e«>nli ,, rouian/i, speri.d-I 
nu-nte in un paese et»!,!!- il' 
nostri» «lo\c iiessmu» h-gg»-.. 


«mÉch»9 un ameÉÉa pntintn^ 

il cnnsncrnÉn «pndre del 


e ermn$ 
termre» 


— r.’ itroprii» hello «piesto lr.igi«-«». per un,» s«-ril- 

iiaes.iggio. — ,lisse Alv.iro. '"re alilentl«-o, non e solt.iii- 

• ^ * à.. ..... !.. M k *•»«. } 


Verso li ci do\rcb!,«- essere 
San laica. —- aggiunse risol¬ 
to .li fr.ilello. 


lo «piesto. -M.l c inv,-c«- cii« ! 
un In-I niatlini» .si [ni«'» alz.ir*- 
c non sentirsi in gr.ido «li' 
seri»ere m-miiu-no un.i car-t 


Sulle coste della Cornovaglia Alfred Hitchcock girerà tra breve un film tratto da una novella di Daphne 
Du Maurier, la scrittrice che nel 1940 gli valse un premio Oscar - Gli « hobbies » del compassato regista 


oirello. 


- Si. (.orr.iib». D.« «pielbi j,din., pust.ile: s,-nlire « hi i (irm,sottello. nitaburruto in 


eolhna si seilc .San laica. 

-- Si \.i li, prima «’lie ri¬ 
parta per Doma. — «lissc lo 
scrittore. 

— l'I* «bi mollo che non ri- 
l,»rn.i al sin» paese? — gli 
«li»maii(bii. Ma subito mi 
in-nlii dell a iniliserezione. 
Avevo sentito racr«»nlarci 


«li-nlro 


\ noto. 


Dros.ii. riconto, mi sensoj 
di sni.irrinu-nl,», seidi-nitoj 
«piesto «lisi'iirso «li .Mv.iro.j 
(lapii «'Ile i problemi e l.i 
\il.i stessa «teli,» scrill,»n- 


I nn iibooiidaiitc ei.pp'P^" J 
j il eolio ai col!-, in ima ; 
; senirpu .srozzc'i- < /.«■ p/i I 
i copre (tìiebe mein del i i- ! 
j •■«». «• con IMI ci-rio.'o l'o- 
! },r'( ajH, a iiiaidrettini, eìie 
! MI (luesti p’onn sta j,er¬ 
eorrendo le spiaprje del- 
I Vlnciìnlteri.i niendinnnle. 


anni da ipiel felice * incoi,- | :<» iiitcrrom 
tro .. ha volalo tornare ad ! .'C non e co 
una scntlnce che, jier sii- j »-,•»«» l'effrtt 
le e p.sieolop;a. pii e molto [ m cunsidta 


ehe Vharo. ogni Ldl.» Hu.I''A^ sepinto da una p-rro 1 n eor 


s,-cn«t«-xa in r.abd.na. al .suo ^ >"r‘rti mano „ ... cc(,ret,:rt a,muti a, 

p.aese inni ri ainbis.i. ‘ Iie sa avanti. l M/.-.r. ben In riro- 

- Da motti anni. Ne ri - ; >'*• IrMavora, ~ «hssi., no-rere,.ben. .Mfred IPt- 

vogh.» mai i»i,i ritornar,.. Ilo ; '‘"I ‘" cìebrnto 

un bel rii'or.lo «lei mi.» pae- '’O"" Ì ' " 

st*. e insii \«'glio seiiiii.irlo. ~ Non i- in.«i al»i,.ist,«n/.«.> imM.-rro ,/ ru inn a .11 

.Sono stalo felice .» S.ni I.iic.i. “ «lisse .Vlvan» In me « '• ,, rcn 

«tur mie I» mi 1 f inciiiliczz < , roslin.izionc «lei cabil»n-s... 'D< a .«rinn/ir,. . « 

«iiir.init i.i nii.i lain min zz.t.i ..-..r , in ('min oi. ll , ' P-e’-e c lyojiotnre ■>. il r. rro- 

e desiiliTo «'oiisi'rv ,ir«- pir;*"*’" ‘ *(..mip.mi .. ,, - nnih- 

sempre «|Ueslo rieonlo. .(.rc«b»<li « ssere un contimi.«-[ ‘ ‘' ‘ . ' , , 1 , 

Itore «li Cainpant-lla... Si. mil ' momlo 

♦ ; piace lavorare. l'er .pieslo‘ ffitch /labbrc, ,azione, m 

Sc-, ii.l.-.-,i 1.1 MT .1 <■ I i-nn- •>"><■ ni.illii i c<pnl.i.liiii: i.n-j ■ 4 '; 

l,.Hinì .i r:iir:,>.mn i l..-ril.-nfi.i l'I.o. ilrllo iliyr;..- ; J ^ 

••.mii».i‘*n « Ci s ibit iv nn» con classi sociali, loro sono i pm ^ ' 

• .mip.i II.,, v.i s.iiiii.ivain» r,»ii ni. ju-r MnrmiVnn. ' Krn > iH-r 

un: f.-hee sera, togiu n.b.s, d altaci'.Mi a la fatu a all.» h .-! 

l,errili... ra. c «pimdi alta vd.a. I- m» •. 

-- (.om «- gentile «• «-IV de d'* "' ", ' • o- ■ ‘ far rmnpri rider, ailiiiui- 

«piesta nostra gi-nl,-. .Non le'«pian,l,» s.iffrono tropp,». I. jxirlan- 

ji.ire? — mi «lisse .Vh.iro. I.i f.itir.i e s,-niiire un fo. h d‘,l. tiitrh. danque sta r, r- 

-- I.* alleile mollo yene-• m"l " ‘h ' d.i, l.ssen- le^'.i’i t rnibi m ('l'nm arha , '"<• 

i os.i «• Inion.i. — aggiunsi. |.,lb» lerr.i. .ill.acc.ali .»lle eos,-. p-n adatti per nmbicn- 

— Som» n-sidiii «li im.i'è «pu-st.i I.a vita... Tolstoi lo ter,a d suo pro-'stmo film 

vi,-chi.i «• gr.imte eivill.i. si-nli. «piesto. e lo espress »Dojso il siiceesco di D.sv- 
.Viieora (|i,i bi eivilla «-iir,»- rosi gr.m«lem«-nli'. (a son.'i ro ,l reqistn britannico hn 

pe.i non «• per niente pelle- di.j critici che si cliìc«l«»noi deciso di jxrrtnre sullo 

Ir.il.i. .Vppen.* or.» incornili- |„,,j un Tf.l-! schermo una novella di 

ria .»■ penetr.ire m «iiialcbcl -, conta,lini li c.i- Daphne Da Mnnrier, r Gli 

l7it.l?vogn«?dir«;\id^^^ 

hrecia. ani-ora c dura a in,»- •>' """ ' ^ 

l ire... iàl è bene che niiioi.i. rcmJcre poclicaiiu-ntc. Come nn film tratto da nn rae- 
— soggiunse d«»j»L» una bre- Tolstoi nascesse ogni conto della ste-s.-a Dii Man- 

\c pausa. giorno; come .se ogni scritto- ricr, e ora, a pm di venti 


I inano a inano. 


r«’ di .‘^«'«jrcter: ni muti ai | 
H'-lhitIc.r. ben jxxln rico- Ì 
uo'cerciiber', .Mfrcd li’t- ) 


lineili « lu- la conoscono «h-l ihcml:. il tanto c, Icbrat-i 


cono elle b»v«»r.i inoli,». 

— Non «- iii.ii al»i».ist,m/.i. 
- «lisse .Vlvan» —. In me « ’<• 
. roslin.izionc «lei cabibn-s.-. 


I rtcìtia. ' Gli iiceelli > c unii 
! novella denna di terrore c 
anproicia. con nlruiie fttiia- 
zinni (iddirittiira ajXK'alit- 
t’fhc. le leriantc coste del¬ 
la Cnrnoraqlia offrono 
(pondi a Hitebcork nn am- 
• Inente naturale di rara ef- 
I ficac'a Sjies.'o nelle site 
I ^inniizt'ini esplorative lim- 


j .0 interrompi’ luui scena. 
I .-e nijii •' coiicinto di ai ir 
j reso l’effetto desideralo, e 
M com>id((i a lunpo con 
Alma. Con la moplie Ititeli 
ha anche «//» stessi pa-ti 
ni fatto (Il hi.hl.ies- »ri jiri- 
nio lungi, la , acini-.' liilrii- 
cock. «• nn (he,ile afteziir- 
,mt(, dei ],m noti n.-hiran- 
tl «’l/rO/K'I. »■ .spedir,,. l,l IH-- 
! caso,ne dt i p.irly e delle 
orandt te-te ehe da nella 


riti (li Ila .-un I a a ,i .'.mio 
iiiolli ii.nidn «/'«Mil.ire. da 
I irilh, a lititfrl. ila Ibras- 
. 0 a Koinmìt, a ,Mod pitain. 

/ireentemenle, d,ira lite 
I me,■lidio che distrasse 
molte , die >iille collme 
eireo tinPi llollpn ood. 
ìì’leh 110 , 1 ’ lì ri-ichio di 
jicrdere Vmlera rolli zinne, 
e anche la propria vita: 
infatti, mentre ,1 fuoco dr- 


(;o il mare /•> necomjnipna- f 


•* m a p I, ari brindo-», tl 
iiiae.sjro in raitinnla sii- 

' i.-ii't. t u- -’iio I I roi 

.srito a semi Ilare, e a ren¬ 
di”':’ » jh,polare *. il terro¬ 
re ni II, -^al(' r I 11,"nat opra ti¬ 
rile ai tutto 'I ìiìoi.do 
Ihtch fl'abbrci laziojie. m 
sa, c indire di suri e.‘iso c 
;,npo 1 ari 1 a. e come ' K > 
sin ì>i'r Krn^eior. * Mae » 
jxT èlacmd’rm. » Krn » in-r 
Kennedn. co'i nel mondo 
dei ( memo < ll’'ch » basta 
a far compri nder, aiìnim- 
(pie di eh, «I 'la ixirliin- 
l’oi. Ih,eh. dunque sta r, r- 
! elido m (' l'Ilo, arila i ’ui, 
{,’ii jì'ii adatti per rimbrcn- 
tarrt il suo pm-'Simo hlri 
D'ijx, il siiceesco d, Dsv- 


, 710 uni lì,’ .ilnia, sua mo- « 
I di’,’, e la finlia Patricia. 

I ììit-'h. I on una punta d'or- 
' (e,(ìlio, contessa che molte 
; di’ile g.ig>, come (jrun JHir-j 
j te delle troeate p'ii territl- 
! <imt’. I he sono In comjio- . 
, Jienfc iri(h-}X'n<aUi!e jx’r i 
j siuti Jdrn. sono nate pro- 
j prio dalla rfiìUiboriLZinnc 
j dell'intero clan llitchrnek. 

[ ìidch. d tredici agosto 
I prossimo. ( ompira sessan- 
! tatre (inti'. ma la sua fi- j 
I (lura. colo in npixtreiiza 
1 pesante, i* (incora agile r 
, si-attante come ai tempi 
j che '/ ri’d’Stn dennncinva 
! alla hdanrin qnalrhe dcri- 
! 7 -a (h chili tn meno. Lu 
' sh’.s.-a coca SI pia, dire del ( 
suo matrimonio con Alma, j 
ehe dura ormai da venti- j 
sette anni, ma /i vede, og- I 
(p. feltri ed uniti come il 
primi, giornr,. .-Uni.i io sc- 
piie nel su,, lavoro, c per il 
compassato regista Ut pre- 
senzit d('ll(t moglie sul set 
dura,Ite le riprese è dive¬ 
nuta indispensabile; spcs- 


, sua bellissima riUa «/? liel 
I .-Dr a lioll’ci ood. fa itmn- 
fu-re (ipjxi-itnmeute ibilla 
fSur<,}xi delle tipiche •;>«-- 
rinhta rnlmarte. Viiissim,: 
e anche la pa<-,onc 
! l'arte i;io«/cr„«. c nlle /vi- 


da nella j ramihti ii. durante la not¬ 


te. nelle riile aeeiinto alla I 
,1 rifilata c la inoglii’ j 
eont ì niiarorio n dormire 
profondamente. •• ,piando 

I ,-nn,To briisrauie’dr sre- 
iil’/.'ti de, )i>mp'er,. Ihtch 
n'Oi 111 r-e la i ehaa c -t 


iii’-c MI salto Olili I (pia- i 
drr. nataralmciite t , o», ht • 
carattcr'slica arie rom}xi'- J 
sala t he lo coniraddi- * 
Stingile ! 

\ (hi lo a, 1 lisa ih ( mi- 
smo. a chi SI osf'im a le¬ 
dere III lai un noi l’Ilo niar- 
rhe-e De Sade, riveduto r 
corretto secondo lo spin- 
I’, pm rraltstico c sufH’r- i 
t.riide del nostro temjxi, 
ìhU'h non fa mollo ca-o; 

1,1 tondo s* •• aifrz'onato 
al « hciii- che he ste.s-o 
*• mifxisto. (/Il'Ih, del bri- 
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timuieo dall'liaiiiniir nero 
Tra le sue battute ina si¬ 
li,njirati re. (pie,le ehe Inm- 
u'i ,-reato la • sua > li 
(jenda. eceo la p'a rrecn- 
tc: «Oh. lO .s.iiio un n..- 
j rno imlito. m.sho pnld<>. 
t Non bt.sicrei ni.n. .ut «-sem- 
I pio. il li.ign,» s|»,'rco -Vvre- 
1 t»- visto, infatti, come al>- 
[ In.» fatto ripulire 1 , vase.i 
j cl.i tutti» cpiel sangn*» a T,*- 
j nv Derkin.s. dop-» «-iu- av c- 
! Viiccis». .1 colteli de .!.«- 
* n«-l l.eigh nel film D'}/... 

! Quali ehe si.«no le «.'.ttive 
! inelin.i/ioni. pen-?*» «-tu- si 
det)t.,ino sempre coi sere.i- 
le le linone alntiulmi . >. 

JOHN KNF.PPF.R 


lì .-oiiij : 4 ' .» Fr.ine- 

-e. 1 .li 111 {'..I *e .i. 1 , I 
.1 .iiu'iif . eoii.p iCiì. 
i! -.1. C. 1 -. [ I .• tildi. 
L . It r M)i.'- 

Incendio 
alla Torre Eiffel 


l'.VttUd «. — 


-i-v-aa I » j 



Una sezione j'"o d.inl. iìp.'r.i. etu- pu>o«'d )ii.> j 

j, . .*1 resi iiir.» d. 1 moT.iiiin'ii'.i 

di studi internazionali n., p.r.voh c or-,. i, : ,rr. 

istituita al « Gramsci » 

I - V i».»!e proven.ri .i.f.i':. ogni 

•Nell.« sede dciflsUtuto ti'raiii- eveiitu.ilo Vi'lled.i aoIfO VS di 
sci rie tenuta b.is-emblca co- «i.,niu'«utiare le lustaliaz.on, ra- 
stitutiVft di mia nuov.i sezione d.o delia torre. 
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.Virmt Ilitchrork 


Per lonrtre hi dii 'ereuzii. 
il .siinhu'o di ('hnefina ha 
doriilo iilio' (mielite ncor- 
n'ie albi .solidarietà dei co¬ 
rnimi di moeratie'. ed H suo 
(.ppelb) ima e rimasto ma- 
S( oliati ■ sabato pros-i.iio 
.SI riim-ra a (Imiinia ime/e 
il eomitato patrccmatore 
eostihiilos' /'(Mille, .scorso, e 
preadcra h- iqiporta ite de- 
« l'.oiK pcr a.s.siearare. ades. 
so .- nel fatiiro, l'esidcaza 
del premio 

.V (piesto punto riea latto 
(Il chiedersi : perchè tanto 
neeanm.ealo. perchè ipiCsKi 
voec/iiiifii. Mdii/lrridiile jn-r- 
seciizione' (come e'ih.- a 
de/imr/ii Toahntti, r’tereu- 
dosi esplie'tameate al Pre¬ 
mio Gmeaaa. nel sa,, rap¬ 
porto dal .setti mbre /960 a' 
(’oiisKiho nazionnh d. I 
P('l ) contro ima mairi, - 
stazione cult ii mie che. co- 
miimpic la s’ roi/hn anali- 
('an’. non nipvrc.st nta eer 
to ima minaccia aH'ordine 
pubblico Ile II." tentati ro dt 
.sorrerlimento (Ielle ,''t'tu- 
zioiii.’ I na prima. «• iiicom- 
plcla, ri.',posla a (ptestn do- 
manda «’• ehe il Preniin 
Gmegiui si è posto, sin dal 
•MIO naseere, coiiie ai, mo¬ 
mento non trasearabile del¬ 
la lolla in e(,rs'o contro 
im'alira mmaeeiii: la are- 
re minacela rappresentata 
dalla politica culturale «/< i 
prappi (bimmanli. intesa a 
eombattere ixpit posizione 
ehi’ non eontribni.sca alla 
loro eoii.seri'azmne 

b” ima comi lilenza non 
easiiiih’ tl f,i//,» i/ie l'isti- 
tazionc del premio sta stata 
decisa proprio nello stesso 
periodo MI cui areni liiofio 
a Firenze quel ei>iM-'*«?iio 
siillii rt-.<j)Oiis«i/ii/if(i dello 
serittori' eh,' senno la n- 
pre.sa di’lla batlaalia, da 
hmplii anni intei rotta, per 
la liberta ilella eiittiini 
eontro i tenhitiri di a.iser- 
vtmenlo c eoi.-fid il elmia 
sempre pm l'pprmicnte nel 
(inale .s, trorara ad operare. 
«• .'I Irora liittora. l'mlel lei • 
tiiahla itahimii 

/." eritlenie il iiess,t ira t 
Irmi dibiillnti n (irei ron- 
repim <• /'/->fifiir.«)iic ih 
ima inaiiile.slii'ioiic eultn- 
rah’ elle non solo s, pro- 
poneea di sequalare (littori 
le CUI opere conferissero, 
nello spir'to della Itesistcn- 
za. Un minio risalto (die 
(piestiont (h fondo della so- 
« letii eniitemporanea: ma 
« he per atiiiila i <i/iipc«*«t con 
hi tradizione de, premi let¬ 
terari nati net salotti e m ’ 
araiah albenihi. ,■ .'orpera 
mreee per ni’Z'atird ilel- 
l'ammmt.strazioiic popola ri¬ 
di aii pieeolo eeiilro prera- 
lentcmcnte operaio 

II «• s- f c eoiisiilerazìon,. 
imthimenle al latto che tal- 

10 rio ari-eii"'ii m provincia 
di .\oraia dorè l'iqn,arato 
biiroeral'ì o statali’ •' sotti, 
la (irerc mfliienza del sot- 
to-,’oretario .'-ìealfaro tiiro- 
iio senza dubbio iill'ori(im,’ 
del primo mlern nto prc- 
fe,tizio. .V/(/ poi. ad i’siti't'i- 
bare i ani irritai, fierscen- 
l'iri. mterreimero le scrii,’ 
della (linriii. che «i'm-oim» il 
f,renilo jnima ad llciini .ì/- 
/.'«/ i-, l'anno scors-o. a Jean 
/bini Sartre Decn^ntiii s''r- 
l.ift.-. Ili oii.'f perio./.i. jios- 
scdemno tir latore p.i/if'C.» 
eh,’ sorereh'itrit jiersii/.. 
/■ iiidiscnltbi!i' eeeczionale 
lal’di’a h Iterarla dell-' 
ofiere dcih scrittori jire- 
mial' Da ipr la ranarb'a 
msi\t,-iiza nel riiorrere al 
sopruso letiahzzalo oer 
s,rolli are l'm'zztalii'a Stno- 
ra ruttai 'a Stalpiro , 
lire,etto sono stai’ Ualt',', 
«ho- eoi:,’, e tra poe i; «;'.>r- 

i. i dot mimi, reo’sfrure b; 
tl rza SCI III t li tìi \ .' stira l al- 
t’iiiir II, J I9f,iJ P-orcm . 
prriuìcndo bi parola per 
aimtiin nire tl coiitcrirneu' , 
a Sartre de’ Il l'remm 
thiii’ifiia. p'i'ii.itmCio che 
• non t e ,l due sanza {/ tre ,. 
e poi soiKii,(lise: * i’trn fa- 
('•le iiroiezia: d.-p.» la pr’uuz 
tcrim ne arremo molte stu^ 
ii's.s,ic-'. F. (piesle paroh . 
a’t d- bi della c’rc’,stanza 
'iiec'tica eiit riferi'-coii.». 
l'spr, mono la deter’ninaz’o- 
ne della parte nral'orc dr’- 
l mh HetiiiiP’ta l’ahaim a 

j, irhiri aiaiit’ coll tcrricz - 
za l'.i 'iuPt(i(iha ulealc i plo¬ 
ra ’i! p t i|o si'oÌQ’men: >. 

hi quanto (itia prossima 
ii",’anaz’‘ine de'. Preni'o 
ib-’la /{esisjciiza, s, o’io an 
: l'jiari' ile ria,Perni el 

lucilo ,ielle i,recede’,t: e-ìi- 
zioat rrw.si sciirst alca¬ 

li’ membr’ della iiiuria han¬ 
no prehmmarmente prof,(>~ 
sto hi i»r*-'ii MI consulera- 
zioiic ih un certo numero 
(h i.utori: (timti.er .\nder'. 
Fr’ch K’.ibn. Rutfaeìlo Gio’- 
h. I.iipez Facheco. ed altri. 
Ma la .s'ieita non resterà 
1 t.-.imt ttii a lUii’s’a rOsC. 
(brri- ap.ie.sti nomi, a'tri po¬ 
tranno t-'M-rc prop.xri, e lo 
.Oliranno certamente. nel 
i-.ir'.» delle r anioni del 12 
a 13 aeiinato Per il mo¬ 
ni.-nf.» «• p.»'>\'i bile prei'Cilere 
«•Oli ■denrezzii ehe alla tme 

11 premio a,idra, come euolff 
il bando, ad nn ipitore < /ti 
CUI «meni po''.*'«i «’s-eredurt* 
ima larga influenza nv’la 
l'itii intellettiiiilc * morale 
del intese * 

FII.IPPU IK.VS$.\T1 
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L’acqua potabile è insudiciata 




Il Flamiiiio sarà sostituito 


nei cassoni 


da un ponte di barche ? della Marcia 


A due mesi dalla chiusura al traffico — Il grave disagio degli abitanti 
della zona Cassia^Flaminia — Il Ministero dei LL.PP, non dice la verità 



Al pcinio Fliiiiiiiiiii >:irri •.ii.siiiiiìio iin ponti* di iMin-lii*? Qiiosia 
è l’tiiiica jiroi^IH'Iliv'j lii);ir;i riiiia>ia, bcriiiulo ulciiiii It'ciiiri «In 
noi inirrpclinti. (n i; hluto l■on^tfrnllllo, inrulli, elio i lavori «li 
oonsolidninonlo del iiiloiu*, rito un'Ilo in porirolo la fitnbilitù 
«loirinlcra costmziono, ricliiodoranno un poriodo ili loni|io ini* 
iiìnio «li 10 ino8Ì. AIrnni lorni«-Ì sosionKono nddiriltnra «-In* i 
lavori poirehlHTo rirliiiilfro anrin* l.'i o 20 mesi. «iiifAto so|ir:it* 
intio in «'on^idcnizioin: di cvciiinuli pn*<;i|ntnzioni nlnuisf<*rirlie 
«' ci>nM‘i(Ut'nli «pÌL'iu*». Ni.s.-nin roinnnirntu nffii'iale «U'I niini- 
nlcro «lei Lavori i’nlildiri. intanlo. «'• vi'iinlo a «lis.sipan* i 
liinori (* lo prcori'iipazioni «Ii'kIì aliilnnli «li olin* 'IVvon*, i 
«piati giù «lu «Ilio moni ^uppo^luno gravi disagi, oontrcili roiiic 
sono a fare lunghi giri vi/ioni por raggiiiiigon* il roniro. 

Da duo inosi, ormai, lo ilorino di migliaia di alnl.inii «lolla 
zona Cassia-Flaminia, gnardnno da Inniaiio il ponto elio costa 
miliardi (o lo o|>oro «dimpirlio elio rostniio altroitanio o più) 
sonzu potorio più tililizznro, «.' pa/ionioinonio sopportano tulio 


10 «'on.sogin'iizi' di un tale sialo di coso. Natnralnionlo il prò. 
Iilonia. soppnro in modo mono gra\o, si prosoiita por «pioi 
«'iiliidini «'Ilo aliìlano al di «pia «lol 'l'i'voro <* ohi', por ragioni 
di lavoro, «lohhono rt'o.ir'i nolla zona « isolala ». 

In Mislunza raltoriialiia di oonirnìro un ponto «li han-ln-, 
soppnr»' ]ir«ivvisorianionio. aian/ala «lai loonioi, non ò «li «'«tIo 
«Il «'«insidoran' fn«iri «lolla roallà. Forse ò «ina possihililà rin* 
anolm i loonioi «lei .Miiiintoro «lei Lavori Pnlihliii si saranno 
prospollali, nel momriilo in rni hanno aroorlato r«-iitilìi o la 
gravila «lollo sliltamonlo «lol «piint«i piloni' «' «loi oonsogiionli 
«Ianni siihiii dal pomo, ('orto, la prospettiva non «'* allegra |>or 

11 governo; allinoan' un |ioiito «li harolio a fiaimo «li «iporo ohe 
«'o.siatni iiiilianli può .siisoilaro non sol«i rìnuiia, ma «pialoosa 
di (H'ggio ancora. Spocialnionto «lupo che è stata falla Inoo sul 
Il pnslirrini'('i«i II «li Ì''inmirino. 

iScllr foto: il Fl.iiiiiiiio «• il vorrhi«i l’onio llilvio, «•ho ro-«i'lo 
iiialgra«lo gli anni 


Lentissime indagini sullo scandalo al Comune 


I maneggioni 
della «mutua» 


Petrarota protesta la propria innocenza 


La polizia è sempre più 
perplessa c circospetta circa 
le iniziative concreto da in¬ 
traprendere i>er iKirtarc a 
soluzione in modo .soddisfa¬ 
cente lo scandalo della • mu¬ 
tua • tra i dipendenti del Co¬ 
mune. Nessun arresto, nes¬ 
sun fermo sinora. 

I nomi di coloro che han¬ 
no rilasciato gli assegni in 
bianco, e dei profe.ssionisti e 
commercianti che hanno fat¬ 
to circolare cambiali irrego¬ 
lari. non viene ancora reso 
pubblico. Eppure, ossi gj sono 
prestati ad u n. giro • di da¬ 
naro illegittimo; c vi .sono 
altri nomi che devono essere 
fatti: quelli dei dipendenti 
del Comune (si parla anche 
di alti funzionari) che. inve¬ 
stendo i propri fondi nella 
< mutua >, hanno compiuto 
una vera e propria specula¬ 
zione a danno dei loro eol- 
Icgh] e subordinati. 

Abbiamo già rilevato ieri 
come un tal tipo di società 
potesse venir accettata con 
favore al Comune di Roma. 
Gli stipendi sono bassi a tal 
misura che un diinr.dcnte 
aveva sempre bisogno, -un 
momento o l’altro, di farsi 
prestare del danaro. 

Prima cosa, dunque, col- 

f iirc cc^oro che sfruttavano 
a miseria di gran parte de¬ 
gli impiegati per metter da 
parte un gruzzoletto extra; 
c poi, vediamo piire la po¬ 
sizione del cassiere della 
banca clandestina. 

n Petrarota, interrogato 
nei giorni scorsi dal dott. 
Luongo, ha cosi spiegato >1 
giro di danaro; egli ha resti¬ 
tuito alla società IH milioni; 
3 milioni e seicentomila lire 
li ha prestati alla Società 
GASAMI A nc'll'rigoato «corso; 
sucecstivamcntc, vcituto u 
aaperc che la stessa azienda 


era in vista del fallimento, 
accettò di amministrarla, 
per cercare di pagare i cre¬ 
ditori, e la stessa < mutua •. 

Contenqioraneame n t e — 
sempre secondo le sue di¬ 
chiarazioni — il Petrarota 
iniziò un'azione legale contro 
alcune persone, debitrici alla 
• mutua • d| sedici milioni, 
cd insolventi. Qu.'-.i'.do, a ot¬ 
tobre. venne Intrapresa la 
azione fallimentare. rAutori- 
tà Giudiziaria sequestrò an¬ 
che gli assegni c le cambiali 
riguardanti questi sedici mi¬ 
lioni. ritenendo che CASA- 
MLA fosse cointeressata ..li 
Petrarota intorpo.>e r.- 

corso 

Oltre a queste somme, bi- 
s«ignn tenere in considerazio¬ 
ne i 28 milioni di cambiali 
e<i assegni e i .5 milioni di 
prestiti .sulla j>arola. In tut¬ 
to, insomma, m danari o in 
valori, buoni o falsi che sia¬ 
no. si sa che fine hanno fatto 
70 milioni circa. 

Ora. siccome esistevano 
863 titoli della • mutua • del 
valore di .S8 mila lire l'uno 
(10,(X)0 di iscrizione, più 2-1 
mila all'anno per due anni) 
per ognuno dei quali il Pe¬ 
trarota aveva promesso una 
liquidazione di M (XX) lire, la 
somma suftlcientc al saldo 
avrebbe d,)Vuto ammontare 
.1 77 mP-icni c qualche cosa. 
Manc.'i'.o dunque sette milio. 
ni; ma la polizia .sostiene 
che il Petrarota ritiene di 
poter giustidcarc anche 
quelli. 

E’ dunque evidente che 
questa direzione delle inda¬ 
gini è assolutamente sterile, 
e porta all’archiviazione del 
caso. Quando si inizierà a 
battere la strada maestra, 
quella che conduce ai re¬ 
sponsabili della vistosa 02 >c- 
razione di strozzinaggio? 


Rapinato il **marine„ 
sul greto del Tevere 


Un occasionale amico ha preso Tameri- 
cano ad ombrellate e lo ha derubalo 


I Denunciato ! 

^ il padrone ' 

I della I 

I Val Tiberina | 

l'n titolare «tcH'lmprcsa 
I di costruzioni « Val Tibc- ■ 
I rina ■> è stato denuncialo a I 

* piede Ubero per truffo. I • 
I carahlnieri lo aeensano di . 
I essersi appropriato di ol- | 
I tre cinque milioni promet- I 

tendo ad un industriale to- 
I rinese di cointeressarlo ai- | 
I la realizzazione d'un prò- | 
Retto per l'irriRozione dei- 
I l'olla Valle del Teiere. ■ 
I un'opera di Rrandi dimen- | 

* stoni che — nel plani — * 
I dotrebbe costare 250 mi- 

I noni. I 

I l.'azionista ha accusato | 
di truffa il quarantanos en- 
I ne Oiiiseppe Crueiani. abi- | 
I tante in io .Appennini 25: | 
vittima della vieenda è 
I I.uìrI (tiacone. Costui con- • 
I secuò qualche tempo fa al | 
I eostruttore romano quattro | 
milioni e mezzo |n conlan- 
I ti a titolo di eanzione e ■ 
I scontò una cambiale di un | 

* milione. I.'indiislrloir lo- ■ 
I rinese fu attratto dal nii- 

I ruRRio di enormi guada- | 
I Rni ma poi, quando con il | 
pattare del tempo non solo 
I non ha vitto i frutti del | 
|suo impegno finanziario ma | 
non ha aviilo neanche la * 
I re.slltuzione dei cinque mi- > 
I lioni e mezzo, ti è rivolto | 

É al nucleo di polizia giudi- I 

_I 


L’n ìiumnc, tU it.iuz.i mi 
G emi.ini.! «■ in v.ic.-iiiz.i a Ro- 
;r,;i d.i qualche giorno, ó st.ito 
rapinato l’aitr.a notte .mi! .gre¬ 
to del Ti'vere d.» un amico con 
.1 «iii.ale si «'ni .-(Ccomp.ign.ato. 
H rapinato e il vontiseienne 
Leoii.iid Brown Buniey. r.:- 
:u.ilniente .illocgi.ito neira’.- 
bergo - Al.comi • 

Il militare nmer.c.ano ;omo- 

r.*. tr.i poche ore al ^uo recgi- 
mento con 280 dodin m mo¬ 
no — 170 000 '.ire c.rc.i — •» 
probabilmente ctuiservorà un.> 
spi;ice\ole ricordo .iodi breve 
v.ioanz.-i rom..n.i. 

r. Bumey. un pezz-i ’.i g;o- 
vinotto c.m i capei!. : ig’.nti 
;. spazzola e ’,.i f.i.’ci.i da - fl'i- 
r«i-, h i un.i spicci’,.. preU-- 
r. nza por le comp.iR.n.o m.i- 
schili. I.'.aUro pomeriggio, do¬ 
po essere u.<c;to .iair.dborgo 
con un commilitone. In giro- 
v.u.TiO per nmlche om vi.s:- 
I.-ndo il Colosseo, S.in Pie¬ 
tro pd altri luoghi celebri; 
p,);. \crso le otto, il lìurney è 
nin.i.s;,' .:o!o. 

.A Villa Burghe.ic h,. incon- 
tr.-.to un giovane o. dopo r.vc.''- 
!o invitato a cena, lo ha con- 
\ ;nto ad .accompagnarlo .'■ul 
•greti'» del Tevere, liiicllo che 
e acc.aduto non è stato j-o.-s.- 
blie saperlo con prceìsiore 
perche li niarino, qu.indo ha 
d«nunei:ito il fatto .'illa Mo¬ 
bile. si è llmit.ato a dlchm- 
rare che il suo occision.ale 
amico lo avev.i Improvvls.s- 
«nenie aggredito o picchia'o 
con un ombrello o ehe. infl- 
r.«-. era fuggito con il den.aro 

n4b.ato. 

.•Ml'ospcd.ile S. Spirito Le., 
nard Bumey ò stato medicato 
o gludìe.ato gu.iribilo in pochi 
giorni per le escoriazioni n- 
port.atc al volto 


1 serbatoi domestici: una « coltura » ideale per i ba¬ 
cilli — L’arrivo del commissario capitolino ha bloc¬ 
cato l’azione per estromettere la società vaticana 


Du.s(a che qualcuno si armi di tnicruscoplo c si metta ad osservare sul vetrino 
quel che passa quotldlaiiamente sulle nostre mense, per fare scoperte interessanti, 
perfino clamoro.se. E’ accaduto per l’olio che le etichette definivano « di oliva » (e 
che poi è rlsnitato spremitura di « grassetti » importati dall’estero), per H pane 
« speciale » e ia pasta, per 11 burro e i l'atticini, per l’aequa minerale « diuretica e 
digestiva»; cd ecco che risultati analoghi sono stati ottenuti anche per l’acqua «pota- 
bile»: una indagine dell’Istituto d’igiene dell’Università ha accertato clic è « iiisudi- 
fiata », che contiene microrganismi di varie specie c tracce di cloro. Non si tratta 
«li un ftmoinono tnlc da di'sta- -— ——--- 


Non sono stati ancora denunciati 


ro allarmi c.sagoratl — affor- 
manr» l inicrobif»l<>;{I — tut¬ 
tavia ò un f.'ittf» 

Ma che cos.i maiigiani? K 
con che cosa ci di.ssctlamo'' 
Questo vlcn fatto di chiederci, 
dopo che lu .sclcnz.i ci ha vi.i 
vl.a rivcL'ito tante preoccupan¬ 
ti verità. 

Nel caso deir.'.cqua ' insu- 
dlclat.a»', le cose .sono .-ibba- 
.slanzji chiare. I campioni :in i- 
Itzzntt sono stati complepslva- 
mente 237. di cui 20il dai ser¬ 
batoi dome-stici (i famosi 
«cassoni-). Solo in 4.'» campio¬ 
ni non è stala trov.at i tr.iccìa 
di microbi, mentre In 151 no 
sono stati trovali da 2(1 .a 50 
per centimetro cubo e in dl«ici 
da .50 ;i 100 ner ceiitlmclro 
cubo; nell’flfl.S per cento dei 
casi, sono pres«’rili tr.-.cce di 
«•lori». 11 dato forse più Intc* 
re.ssanl»* — e sar«'bbe utile chi» 
l.a ricerc.i venisse approfondi¬ 
ta nel prossimo futuro — ri¬ 
guarda 1 «cnssoiif ••: In re.altà 
questa Indagine si potrebbe 
(leflnlre una Indagine su quei 
vecchi, iintiqui’i. .'intigienici 
schieramenti «li serbatoi che 
popolano le terrazze e 1 solai 
«Iella più gran narto d»*llc r.a- 
se romane I campioni sono 
stati prelevati in m.a.ssima 
nartt*. unanrio «la «im'-sti scrb'i- 
tol dove Tacqui ristagna, fa¬ 
cilitando la inottipHcazione 
«lei microrganismi- 

Che fare? I/indriglim deUo 
Istituto «l’igiene ri pori,”, sul 
tappeto la quostlou». vecchia, 
molto dibattuta, ma anche 
sempre attuale, non solo «lei 
« c.a.ssonl -. ma di tutto il siste¬ 
ma delTapprovvi'donnment.a 
idricf) della cltt.’i. Perché Ro¬ 
ma «'• l’ultima grande cit¬ 
tà d’Europa a conservare an¬ 
cora almeno nella maggio¬ 
ranza del suol rioni e quur- 
ti«*ri. il sistema del serba¬ 
toi «loniestici e della «bocca 
tassat.a *•? Il «cassone-. n«>n ò 
solo il terreno ideate per l.a 
cre.azlotn» di i>reoceup.anti -col¬ 
ture “ «Il b.aciUi. ò anche un 
mezzo che disiierde gran par¬ 
te di quelT.acqua. che scarseg¬ 
gia per centinaia di migliaia 
di utenze. N«»llc famiglio si 
debbono fare i turni piT fare 
il bagno, si rischia ogni mt>- 
mento di rimanere perfino 
senza li minimo necessario per 
cuc!n.are. eppure un buon ter¬ 
zo dell’acqua delle utenze a 
« bocca tassata - se ne va nelle 
fogne attraverso 1 tubi di sca¬ 
rico dei -< c.i.ssonlE qui il 
discorso cade ancona una vol¬ 
ta sulla Societ.") Acqua M ir- 
cl,a, sulla sua quaci centena¬ 
ria conc«\ssione c sul sue amo¬ 
re svi.soernto per i « c.assoni •• 
e por lo « btK'chc tassate - 


La fortuna 


del «colabrodo» 


La rete dell’ocquedotto ò 
vecchia; il nome di «colnbro- 
tio che venne coniato per lei 
tl.a un mini.'itro «lei l..avori 
Pubblici. h:i f.itto fortuna. D.a 
diversi anni è chiaro a lutti 
che è necessario ua rinnov.a- 
mento radicali degii impian¬ 
ti. che ienga conto dclU» «:vi- 
luppo «iella città e «lei progri'S- 
si della tecnica, progressi che 
n Roma - anbhe per Tnci|U i 
— purtroppo non hanno fr«> 
vato dovunque so.^tenitrvri e 
•re;«lizz.«tori .alTaltezz.» «lei m«>- 
mento. E' del ld55 il primo 
ordine del •giorno, approvato 
.ilTun.inimità dal Con<ig!io cfv 
nninale. .sulla ncce.s.s;t.', che la 
« sistcm.azlone della rote di 
distribuzione venga .attuai.» 
con criteri di iinicinò-. (Jue- 
.<to significa che fin da .alme¬ 
no sette anni fa era chUiro 
a tutti che non potevano ri¬ 
manere ;» ge.stirc il sen.-izio 
«lue società divcr.'C; TACE.A, 


a/.leiida comunale, e TAcqua 
Al.irela. il cui picchetto e i.a 
nia.ssima parte proprietà del 
monopolio SADE e del V’ati- 
oano. I «criteri di unicità-, 
infatti, è impossibile attuarli, 
«luando TAcqua Marcia gesti- 
.see la parte della rete di di¬ 
stribuzione elio le «’ .incora iri¬ 
data (i due terzi degli utenti) 
b.’idando solo a spremer*' «)uel 
che può sotto forma di pro¬ 
fitti. senza rinnovrire iilenie 
e mantenendo ancor i in vita 
gli antidiluviani •* cas.^onl*^ 
Lji concc.sslone scadi- nel 1964. 
e 1 dirigenti delTAcqua Mar¬ 
cia ragionano come 11 Re Sole: 
dopo «Il noi 11 diluvio 

Il sistema 
del contatore 


L‘ACBA, pur dlsporendo di 
una quantità .supcriore «li .ic- 
<|u:i della società concorrente, 
serve .solo un ter.zo «Iella eit- 
t/i. Dov'è pf'tula arrivar!', ha 
eliminato progresslvament»' il 
sistema della - bocca Inssal.i •. 
snstitii«*iulo!i> cf»!! «lui'llo «lei 
coni.dori; Tuli'iite p.iga .olo 
«(uello che consum i. e non 
quello ohe va a fin’re nelle 
fogli!" l-i mane;iiiza di un.i 
r«'te unica o.st.'icola però an¬ 
che Tattività delTa.'.'cnd.i pub¬ 
blica. NelT.igosto scorso, sal¬ 
tata in ari.i un'addutrice «lel- 
TACEA. mezz,a città è rima- 
.sta .senz’acqua perché non vi 
erano collegamenti sufficienti 
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l'iii» dei Innll segni del prefitti, non •> Insudiciati » ma puliti. 
dfirAc«|uu 5Iar('ia; la liii«ai dei \uIorc delle azioni s.ilc 
decisamente negli ultimi anni, malgrado TasTlcinarsi della 
srt»«)enza della concessione 


Tutti i servizi pubblici 
solidali con i gasisti 


Lo sciopero dei gasisti è 
terminato ieri mattina alle 7, 
dopo che la direzione aveva 
fatto macchina indietro a pro¬ 
posito dell’indagine che pre¬ 
tendeva effettuare sugli o- 
perai che riprendevano il la¬ 
voro. La nuova provocazione 
della ■ Romana gas -, messa 
in atto l'altra sera alle 23, 
al momento in cui doveva 
terminare lo sciopero e il la¬ 
voro riprendeva normalmen¬ 
te, aveva provocato il pro¬ 
trarsi delTazione sindacale 
per un altro turno di lavoro. 


Da parte loro i gasisti sono 
decisi a riprendere la lotta 
se entro domani sera non vi 
saranno fatti nuovi, cioè se 
la - Romana - manterrà la 
propria intransigenza senza 
aprire trattative. 

Come si ricorderà per do¬ 
mani alle ore 18, presso la 
Camera del lavoro, sono con¬ 
vocati i comitati direttivi, le 
C.l. e gli attivisti sindacali 
dei sindacati dei servizi pub¬ 
blici per decidere le eventua¬ 
li azioni da condurre in ap¬ 
poggio ai gasisti. 


La giovane inglese è spirata al Santo Spirito 

Morente per uno scontro 
è soccorsa dopo mezz’ora 


l’na signorina inglese. Marg.iroth .\n- 
,go!.a Locke «il 22 anni, gr-ivement,- ferii, 
in un inc.dente etr.adale in \i.i della Con- 
cili.azione. di fronte alTAuvi.toriuni. é li- 
m.ist.i qu.isi mezz'om esanime stilT-T-^inlto 
prim.a che un'.auto di p.'is-i.icizio. guid.it.i 
d.T un cronista rom.ano. potesse s«veor:er- 
1.1 e tr.nsportarla .al vicin .•s.^imo «isped.ile 
«li S.'.nto Spirito dove, .ill«* 17.30 l.a giov.a- 
ne, nat.v.i di Bristol, è mort.i m.aUrncto 
le cure dei medici. 

L'imposs.b’UXà di soccorrere ;miued..>t i- 
m«‘ntc i.a s.gnorina Locke .• stat.i deier- 
m-.n.ata .ria d.allo sc.arso p.a.ss iggio di m.ic- 
chine, s..a dall’asscnra, sul luogo, di un 
vigile o di un agente di P.S. L,i prim.i 
•auto che é transitata si è jiost.a n dispori- 
zione delTlnfortun.ata, 

I! Console generale inglese .a Rom.a s; 
é posto in comunicazione telef«)n!ca con 
1 parenti dcll.a sifinorina Locke .a Londra, 
evitando di dare notizi.a .alla mamma, ««of¬ 
ferente di cuore. Tale decisione e stata 
nres.a dal Console dopo .aver parl.ato tele¬ 
fonicamente con i dirigenti del «Ccntr.al 
Hosp'.t.'il pediatrie <• presso il quale l.a ,«tfor- 
ttinata r.ig.izz.) prest.ava servizio come 
"msr.se- l.-» giov.ane si trovava nella no- 
•str.* città ospite di amici studenti da lei 


conosciuti a I.ondr.a T.anno scorso. 

Il znive episodio é n«*cadiito ven:o le 
ore 14.40. I.a m.icchina .«nili.a qn.ale vi.ag- 
•ci.u.i la iiov.are .straniera. un.i «1100- 
t.irc.it.i Roma 462962 e guidata dal signor 
Sergio F); Giul.o vi. 42 a.ani. abitante in 
\ Flamini .1 1251, si soontr.-.va vioieate- 
mcnte cf.n l i --mX> - t.irg.tt.i Roma 23Tri4 
e guidata d..! sigror Dec.o Tonìetti vi; 
4l .mn-, .ab-.t.'inte in \ia Floridian.a. 3 !..« 
-- IKXì - face '1 .'Icuni giri su se stessa e 
!.. r.igazz.i. ..ttr.iverso lo sportolio scard na¬ 
to. veniva .sb.dzat.a suIT.asfaltw 

Qii.'.ndo è s* it.i trasportata al Santo Spi- 
r te. Il g.o' «ne str.in.or.t \i moriva .allo 
17.30, m.alrr. do le numero.^e tr.asfu.s-.on*. d; 
sangue effettuatele. 

L'n altro incidente è avvenuto Tallra 
nette sull.! via Appua Pign-iteili. angolo 
vi.a dcU'.Almone. dove tin.a - Topolino - o.i 
\m.i "1100“ Si sono scontrate: Tiitilit.aria. 
dopo e.s.sere u.scit.a fuori di strada, è ca- 
dut.a su un terrapien«a; la «1100- ha di¬ 
velto un.» pietr.a miliare ed é uscita .anche 
essa fuori di strada BiKancio: 6 feriti «li 
cui uno grave Si tratta del «ignor Pietro 
Ottavianl. di 45 anni, ricoverato in coser- 
v.iz.one alTospedale. Gli altri hanno ri¬ 
portato for.te guaribili tra gli 8 e i 10 gg. 


Mezzo milione il « rifìfì » 

Mina dwabafa 
atta TeievisSonB 

IVr (Ilio volte in (jiiindici giorni gli ignotÌ6.'«imi la¬ 
dri lianno Tutto spurin* il |iortufogli dtdlu «'untante 




con la reto ilelTActiui M.ir- 
ci.i che jierniette'jsero un ade¬ 
guato travaso di acqua da un 
sistema di di.stribuzlono .alTtil- 
tro I due acquedotti .-.oiio p;i- 
i.illeli e distilli come due bi¬ 
nari di una ste.ssa ferrovia: 
non .s iiicontr.uio inai 
In «luesti ultimi anni, a pìi'i 
ripreso t"' stata ehii'sta la sca- 
«i«‘n/;i anticiprit.i della con- 
ce.s.sione delTAc«|Ua Marcia Su 
questo punto, anzi, vi era In 
Ó'onsigllo comunale un accor¬ 
do generale Vonut.» il com- 
niissario. dei jirogetti per il 
cninpletamento doli i munica- 
lizzazione del .servizio e per 
il jiiano generalo di sviluppo 
dell‘;ic<iuedotto non si è più 
jiarlato. Sili'iizio n.ssoluto. c«>- 
ine se .su tutt«> fosse calata 
una cappa «li piombo Di nuo¬ 
vo. vi é .soltanto un piccolo 
stanziamento per la nuova ad¬ 
duttrice «lì Bracciano 

I microscopi delTIstitulo «li 
Igiene, come si vede, si sono 
puntati su un malo serio: se¬ 
rio non solo por 1 microrgani¬ 
smi rintracciati nelTaccjua Ma 
«lUnnti « microscopi •■ sarebbe¬ 
ro necessari, a Roma? Basta 
giiardari' ai .soli si'rvi'/i pubbli¬ 
ci: da quello del g:i.s. «iomi¬ 
nato da una «cugina- dei 
gruppi rappre.scnt.atl in'lla So¬ 
cietà Acqua Marcia, a quello 
dei trasporti, a quello, infine, 
del latte contro li quale si é 
.scatcn.ita Toffensiva degli spe¬ 
culatori privati. 

Dopo la individuazione de: 
m.'di. perù, occorrono 1 rime¬ 
di. E per Tacqucdfdto. in par¬ 
ticolare. vi è lo "Stato di ur¬ 
genza 





v'-j)-*: *■ 


.àlliiu dispiaciuta dopo II furto 



M.ii.i è stata derubata por 
la .-econfla volta in tre sctti- 
innne. I ladri, ignoti più che 
ina., hanno presti di mira il 
sue portafogli negli studi te¬ 
le' .-«ivi di vi.a Teulada. 11 « ri- 
fifi " dei «lue furti «’' di oltre 
nii //f> milione di lire. La po- 
1.Z..I .sta ancora ricercuntlo 
il l.dro' le indagini sono 
=vo!t.> particolarmente fra il 
p> i-eiKil'* della nidiotclevi- 

s.oiie di via Teulada 

1 due «colpi- sono stati 
perlai, a termine mentre la 
popolare iirlatrico stava pro- 
\,iii(ie gli sketch della tra- 
siii.s.s.otie « Studio 1 •*. Mina 
è rientrata nel suo c.amerino 
ver-'o le 17 cd ha trovato 
tutto in disordine: ho subito 
cap.to che qualche .««conosciu- 
to !«' .'iveva frugato negli abi¬ 
ti c nella borsetta lasciata 
aperta in un angolo della 
staii/'i D.all.a borsa, infatti, 
mane,«va il portafogli con il 
denaro. In patente di guida, 
il passaporto o altri docu¬ 
menti d: minor valore. Era- 
v.'iiiio alla vigilia di Natale, 
1,-i g ovane cantante cremo¬ 
nesi' h'i subito informato l 
«br genti «Iella TV ma la no- 
l.z. I è stata tenuta segreta 
e :! furto non è stato «leniin- 
cia'vo alla polizia: si sperava 
«li siiiaselicrare il Ladro di 
sorpresa. Lo sconosciuto mal¬ 
vivente. però, ò tornato in 
azione proprio in questi gior¬ 
ni rierubantio nuovamente la 
giovani' del portafogli. Il fan- 
tonntico liidnincolo ha potuto 
agire mdi.stiirb.ato anche la 
seconda volt.a 


Buio fitto 
sulla fuga 
di Gabriella 


N'ul! i (1: nuovo sulla fuga di 
Gabr;i.-l!'i Tranc-'sclum. In r.a- 
g'izz-n d; .\ost.t scomparsa alcu¬ 
ni giorni or sono, durante una 
git.a con 1 gen tori alTacropor- 
to di Fiumicino Altre voci, 
altre segnal.azioni .si sono ag¬ 
giunte 1 quell'' dei giorni 
scorsi, ni t si tratt.a ancora di 
inforni .z.oni non controllabili 
frutto I più delle volte di f''n- 
tasi.T. (i; su2ce<tion" 

Gabr.eli > non si trt'V.a: non 
é ceri im^nte .id AfKta. perchè 
i i»arer.ti ivrebbero certamen¬ 
te segnai do il suo .arrivo .li 
gen.tor.. e d iltra par*” è dri- 
f.c.Ie p( :.'.ir«' eh" una girv.ane. 
rorf''r u*<* ! fas”'ria di una 

gr.inct-' i-.''.'« — un i .'"..i «piai 
e R.ani 1 p eri.T d ius.ngh** p'r 
un.i rtg. 177.1 — r.‘r>r;i; mi pr«v 
vInc:-> 

Bisogn . rf»; pen'.ir" rie' I.a 
ragazza ton.eva d'c-'erc riun- 
ehiU'.a in uni csr d: cuna. O 
■ che per r ituralc reazione non 
s.arcbbe c«rto and.ita .a rin- 
chiuderi; ,*«pon‘are.ameiitc in 
un «(isalche n.ascond'glio lon¬ 
tano Fi r propon’' rllora la 
nece.^iit.à di rintr'cc'sr-'' « L'- 
no ». il giovare rom.ano che si 
r-cccmpacr.f rebbe « lei — se¬ 
condo .licur.e ti■,;.nioi'...ir,7e — 
fin d.ai pr;".i; «z'.orr.i «ìeil.a «ua 
fug.a M.i. ci me .abb'.imo dc;t>'> 
l.a pcilizia r.on ha "«nciar' potuto 
rppur.aro r.ir.’..a <i; po^'t.vo 

Dibattito 
a Garbatella 
<c La famiglia 
nella società » 

1 

M.artcai .«Le ore 20 .IT* se-, 
ziono G'rb.ate’.Ia — va F Pas-, 
s.no 26 — avr.N '.uogo un P'.ib-! 
biico d.batt.to sul tema - l.a i 
famigli.a nel..i .società bo.'.:he-‘ 
se Lì p,>fi7.or.i- dei comuni.sti; 
sull", m-a-aie - Introiurr.à la, 
.iisci-ssion--» Ton N';lde lotti j 


li Partito 
nelle aziende 


Martedì alle ore IB.itO 
presso la sede «lei Co¬ 
mitato Centrale — Vln 
delle Botteghe Oscure — 
è convocato TAttivo dei 
comunisti delle nzicnde 
romane. per discutere 
il seguente ordine «lei 
giorno; 

s II partito nello azien¬ 
de e la lotta per l.a svolta 
a sinistra ». nelatorc; Fer¬ 
nando PI Giulio 
Sono invitati a parteci¬ 
pare i compagni (lui C O. 
«11 tutte le cellule azien¬ 
dali. i membri comunisti 
di‘lle CC.II. o sezioni slii- 
«lae.dl di aziende. I segre- 

t.iri dello sezioni del par. 
rito. 


L 'ASSE.MBLEA dei conia. 
ni.stl delle aziende roma¬ 
ne convocata per marte. 
di assume nell'attuale titwi- 
z'ionc polilicu un'impjrtanz:i 
considerevole. .Mentre si nc- 
cf'lprano i tempi della vita vo. 
litica uazionatv c si prean- 
nunciano settimane di Intenstt 
lotta, verificare Vorientami’n- 
to ed a.s.sicurare la mobilifc- 
zione della classe operai c del 
zione della classe operaia e 
dei Inworatori «‘ un elemento 
decLsii’o perchè s, determini 
in tutti i campi un movimento 
delle »)ia.s.sp rapare di fni- 
strare opni manovra reazionu- 
ria p di fare avanzare l'e.sl- 
gema di un'effettiva svolta 
a .sinistra. 

Xcll'asscmbica di mnrt''dt 
piossimo. si partirà da un esr.- 
me deìVanda,nenia d<'l tesse, 
rcmrnto al Partito nelle azien¬ 
de romane c dei primi •d- 
suìtati nel proselitismo, con. 
siderando questi dati coni" 
Indici non secondari della .•• - 
tiiazione polilirn e.si.steafe tra 
l lavoratori. Ai dati. f;?nern'- 
mcntc positivi, pnbbliran f'- 
tioro. .s; può apaiun'f're 1 : 
tinfìzia che il tess.'-amer’n 
e .sfato completato in que.i*i 
piorni in altre sei cellule n- 
zirndaJi: Forlanlni. .'•l.iu Ct- 
milJo. Clcdea, Autolinee *»:e- 
fpr rosfeni, Muntc’pa'izza* ' 
e Utnr.Uiuzzi. e che («'r-int 
siramrnte sono stai reclu¬ 
tati da queste sci r.-llule ver- 
ticinqiie lavorctori. pr r in 
mappior parte donna GfA d - 
mostra che vi sono I” cO'^d - 
zioti: per iin’aranzata (fej Pa-- 
lifo romunistn r per una lo'- 
ti! più riporosa de: lavorq’o- 
ri romani .'ifa nella discus¬ 
sione che aeri) litoao rr crte’;'. 
l'attenzione dei comoannl do¬ 
rrà soprattutto concertrerst 
suU'esame deal ostacoli rf-'i 
{• non «o!o da! pe«n daVe'- 
fens-ra COSt.intC d'^ |•>«l^frO- 

nafo. ma anche da rita-di e:{ 
errori sopaettivi del mori. 
mento operaio. 

Ksaminarr Ir carat:er-sfc*'e 
e le cause di queste d.f^ro'fl 
ed anche dei ritardi r d.»J dl- 
fefr: (/• orientamento, ’-'m'*- 
s--endone le riperrus-lcni e 
talvolta VoTiQine nel seno «;.-•- 
Su del Partito comua’s'a, in 
diriduan.io ad e.srn^n'o te za ^ 
n.' dorè l'arar.’iizzrz’one .da' 
Part-fo comunista è d.i tempo 
stczionarja. corne crcO-le. n'f 
c.semoìo. nelle celV'ilr r.. ’- 
T.4T.4C. s.pn fica conf’tbu.r ' 
, c-eare !.. ,'ond r’o"- b-* 

.1 Tno7'’T’'enio dei *'-a-rto' 
reman sj s’-jlunO’ c!*re ■ 

«oir: aff-/alt. * no ad rcern*" 
re J'amp.err.! rrhe 'j ^afe 
urgenti scadcn~e no' t*. *ie del 
momen'o rircievt' 


TECNICI 

ANTENNISTI! 

CAVHTO SPKIAIE 
per TV 

L. 70 ol -metro 

Sconti «peclall; 
per qbantilatiTl • 




RADIO 


CoRTOCaxioRi 

# Alle ore t# presso la .■'czlrnc 
Tiburtinu IV è convocato il Co- 
mlt.atn dcll.a circoscrizione 'Tlbur- 
ttna. Ordine del giorno: « L azio- 
ne per una «volta a «iQlstt.a p. 


CONSORTI 

Viale Giulio Cesare, 74 
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La Befana dell’Unità 



aijìimbi romani 

Manifestazioni al Quadraro, Pietralata e Torpignat- 
tara — Hanno sottoscritto tutti i commercianti di Forte 
Boccea — Una simpatica iniziativa a Casetta Mottei 


Orribile morte di un contadino 

CaHtonÌMMoto 


vKtno a casa 


l/iu)iiii) era scomparso da tic ^ior^i - K' 
brucialo vivo lucntrc stava scaldandosi 


O^ni prr v t'tMitiiiaia di liainhìiii minani arriva la « lU'faiia di'll'l itila » 

()iu‘st'aiiiio la distrihii/Iiiiu' dt*i pari'lii axvrrra in |iiu luiiiti tirila ritta, (nn^st.i nial- 
tiii.i allr nrr Iti Ir distrihii/iniii tiri rr:;ali avvrrr.innii al rinrin.i « llti'»tnii » rnii la 
|iartrri|)a/itinr drlla imstra rrdattrirr Maria .Vnttniirtta Marinrrlii r tlriri»iinrr\i»lr 
('laura: al riiirni.i « lin|irrn » rnn la partrt i|i i. tiri nostni ra|iiirr«inist.i XlrNsaiulni 
Cnr/i r tlrll'nii D'Oiiofrio; al rinrnia « tjiiadrarn » rnn l.i p.irlrri|ta/inn« tiri niiNlrn 

• \1 HI / o K<'ii i', ^ , . _ _ __ 

I !ii >lt' Inoli r u l'h ’i'i’ 1 I I - /ili mi (.Ulti;. ». .a mi Imi' 

n ani. 1 t' vmi lliiic t'i 1 iiui i .111 1 - ; < >tim|i. . s» i.,! u i ima l'I 

II U i. 1 I l>l> (Il II I uni I \ 1 n n la 

Mimi 11 laiiii I 11111.1 1 1.1 iilli 

II*»' \ ili IH 1 11 , 1 I .Mal I, a 

I M .111 a Di 1 i a 1 1 aa | » .. l- mit i 


In 30 vogliono fare 
cinque supermarket 


Notila .sili finnti .iellati» lia -iljiaj m» 1 a r II -atliiia 
h in fa^*‘ ili 1 ipiiì 1 f'ipall'.Uilli . ''pai-i.illllaii’a (iu|m »-lu- li 
Ilinasicriitr-rF'lM .>i »• iinii.iilionii.i liall 1 la’a il .pim'. 
di vendita • rlu* ri.i fiia .'.tat.i dii i;iupp»i l’.tlm i-Malfat: 1 
Ora, sul piani» drJl.i i’iiiirnruni/.» l'uii la 'inaia pai luit 
SI vanno inrtlandu .inrlia };iii|ipi di niad i-iiiiiineii'ianti. 
rlie umsrono 1 Uhd simzi pai pi^au. aunia Imo li inno 
fatto sapeie. •tialla dife.s.i .dr.ilt.ii'»’i> 1 III tiantili.i di 
dettaMlianti i» alimentaristi liaiiiio roNt.tn tu uni sonet.'i 
con la quale si projiongono di dar \ it.i dnieno .» nniiiie 
supermercati 

Per 01 a le rO.se stanno .1 quanto piiii’o .s. ti.inai.i di 
vedere ora le diflìrolta che veri .nino iiu-oiui i*»- pei la 
licenze. 1 ttnanzuuiirnti. 1.» struttura/ ona sfa-sa delia so¬ 
cietà (1 conuiiercialiti aderm nio d is-eie piisicriip.iti 
- tra l'altro — pi-r l<i eareli/.i di Jiai'oii.da sliaei.dl//ato « 
l/e.speriiiieiito, eoiiiuii(|Ue. lueiu.i d e-'i-i.. 'eiiuito rmi 
interesse 


Il nuovo contratto 
degli operai edili 


Dtil 1 iirmit.iO t enti.ito tu \;zoir l nuovo riniti.if.o n 
/.tonalo cu 1: voio cleiili rdtl.. fnitto dell.i Itiiiz.i .tzioiia d; 
lotta ronciott.i d.ill:' rateciii:.i nel eoi-o d. qiie-t'aniio I! 
nuovo rontratto prvvrdr 11 : 1.1 ^er e di inizi m niieut eaoiio 
nik'i e noniicttv. rii iio'rvolr :iupoi*in/i 

Ki '-..imi .imo ji:iiirqi.ili anuietit. che zi ed.! li. inui 
ottrmito: opai.i o sprri.d!//.Tto I. 24(1.."il d .ununito um- 
nal ero. e.dzol.ito : tirile 'ulle fet e. >z.'’itMi n it 1 ! / .1 •• ii 
stiVi'.i ( li(:>.:i) -.Idi - p.t'Z.i u oriKiliei.i(. oi»ei. m cpi d.t »• '• 
214.3:i <178,01 salii paz.i morualie: 11 . ni nio\ .e 'pee aiz¬ 
zato lo'O.T'J <1323? sulla p.iza ziot 11 die* 1 • ni. nav.ile »-ii 1,11 
ne 1411.tilt <12.'.!il sulla fi.az 1 z m 11 d 1 > t ' 

Ql'.-M.UICHK si. ope- •: addett >. •. / o »i le-M da., 
operai epez: dvz. * o cpi.dif'e.it: jut eomineie !•• li\or /iiaii 
zoniplenieiu.in il riintirri.- 1 eoi re/oae d indie. 1 iiip .'‘o 
'l. midte dopo 1 pi nodo d - 0 ^ 1 .>. sei P i dei ni.ittmii o d‘..i 
nmten de) liaiino d ritto aH.i p ifi.i d 1 ni.niov de --peri d //. to 

I.\TKC:H.-\ZI0-M SA1/.\M1.\1.1- tutte .a me d l.ivoro pa 
ditte, dalle ore U Tino allr 4tl. per i.uumii meloorolonirlia. 
deblroiK' rss *.»' ji.tz.itr indi. 111 -uri d due tei/ d-H.i l’ 
intezr.i'/ionr 

l-.-\V()H() .V CUTTI.NK) l-t.-nolo 1.4 del amiti .oo ,i 
\ oro st tbtl s.'a rlu la nijiie.'t* binilo l'iibbl zo »!' »•;lIlMm - 
care per tsernto, a tutt. . Iivoia'oi ^•(*InJ)OIl»’•lII li -.ipi. di-i 
e mecliriiite u 1 rrniun c.i’o .Uf -•-■u iiair.dbo dri rin; a;. 

1> la roinpo'i/ Olla dalli sipiadr.i -o 1 1 lidia ■/ oiia noni, i 
t;va de. j iriarlp. riti e dalla ri-iia’t \«j 1 .. ncha. 2' li di 
svr.ziona dalla 1 .i cr.iztmia d t t-.-a-zu :• •< ' l.i lia.-iTi/ oiii > ■ 

'Orv i/l d. r ri'.ai»' > d.'iio--i/mia dall.. ^»pi lir 1 . 4' rui' ’ . 
di nii'iiri ..--init'. p<-r l.i fumi 1 /mn* dii eo’’,tiiu ,'>1 • n •• 
d; roftinio pa'" unta d. nii'Ur.i C'mnuiupii mi oz'i ai-., 

zi: oper.r ella 1 lui ino . aottiiiio il ,110 »l "u .d ni ti -i ■. 
ili rilUMl'O »a i 2’ I’a“ aan'o uiTa 1 111 

p.iZ.i b.i-a' opar, ..I ^l)a'•!.d /./.i*o i.!ii.u. 
tino, qii M.t a.-.'o .■i7.t.27. n , noi !i -i a.-i 
noi;.le roninita 4t’l rio 


I Ut, aaint» ,'Z.'a luiidi Xal- 

II Z ut li, ' . d II .1 . \ • a- 

»dl I • ' ' : d ' u'i, 1 . po' ’ ,i. 

‘Ili 11 dall « ' ‘ * .1 II ' » : 

■Z , u 1 |i • «Il 111 1)11. I ' ' i 

a ■ . I> .'iih I. h ,miu n- 

1. • • ' I 1 i H'ii p ,s h d' a. 1 

I » Il na a utili • r..'i / una 1 

d..' . . / I lidi u d .p. iiM .• 

fi’ t I, il « U (• 111 ’ Ji» 1 ’ I » • 

\ . • a un 1 ai I a/ u' • 

qili '• li.' a ' ’l M.i d- ".1 

. 1 / I l'il . I It I 1 \ l s ' all .1- 

II . 'm a hi pilli ’it li'.'.i di ' 

li.Mipi d pi lui. Il’ dia I ’uiu 
1 , Il -■ I I ai liilu "ulti I 1 a 
li i p .1 I 1 i, .1 i*u * 1 1T ' u n I ’ 

‘Z ua ■ 'ul. pii hi ' 1 1 ir 'u i . I 

1 ). I ah'' 'Z' I u ’ li. h a ih 

1 V, IO h 4)*’ 4 p(‘’ 

L.' I « III’ ( Il l ’ ( (i. i‘ o- 

1 ♦ it • I 11 l » / n1H ili» 1 XI. » M - 

1 * • ! 01 tu» 'II* !'*♦ 

1 t ■! <' (pi il ' t I l ..il - 

* 1 • il Ilo p* t 'li » lU'h*' Il - 

f * \ uv i p^ I It 
1 • i» II.lì p p u 11 '(it:i (»' \ 

<. s, « * M .* N .11 (.’om I i* 1 

I IVI ii’oti .'.Ito. 

M s* o ’ n i rii iti u\ .‘i* tl 
1 ’ • 4 t I • (li t ii’UMM II »n* 

(li ' '. 11 1 il t .1 hi 4 1 f it I ’ 4 ■ I 

1*1. h lub ” HI pi 'I/O pi i*' (t 

* » 1 * *01 *1 ‘lo Sph mloi«* 

i vii.-v*. -v, - ,jU), 11^, (1 I l)U 

‘o UM I fi H f 
•1 •• (!•» t* niìi 


I <• 

I • 


/• \\ “f i «m t \ \ 

( Mnnp. I *^1 i.it II I 
Ipf "'x ttnm»» Iti 

( 411 tu» ( • t mi tUi I '4(1 V 

P i( iitii vUO 1 I ( 4 l« I i iiu hi t f 

\ t 1 , o I. » % i' ili l'I 1 n ili* \ I • t » - 

1 ^' t. (.•l'.tiii li' \ - j p.. 'sm II t lit . H* l ilhii .» \i 

li 11 i 1 *1 li 1 1 1 ( 't lu I 1 'VI*1 '* *i i I K' 1 ' \ I m 111*1.» \ » 1 1 hi h l't' 

\ u 1 • • 11 • I I ì * 1 .1111 1 . >t I * ( I. ( ) 11 ( • 1 I t II L. t \ 111 i I ) » » 111 I I I 4111 .4 m I ) > 

j / i ! 1 1 1 11 h ' 1 m I I > i I / I I » » * I tini < >t » ( > 111 « li tulli». 

I Xihuii.i iiif I h(h ^ hhtt »i(> Si 

Filli 'hh \ .lut,. I*.. [» I M .1 Ih I \ Il 

i ( 4 1*.1 'Mi< 1 i I 1 t' 11II 4 !fIH' l I u I I 1 > 14 ' l tu^t Pt t u « 1U »Mi t * r 

I f * I lu UH'h \ I m ihiÌ4 • ( ‘m X « 11 0)1 Olili,. M .t !« I Jimh 1 > \ m *1» 

j lhh4> I Dilli» *(ui < ol.i ìi.n- ' l'u 1 t.-,! tiiMn»» Pt..'p4 i| hi'i* 

' Po 'IMI P. .1 Punii Ui( : * - I \ltt*tl»» D,ih itili I H.i* • ^mi** | 

I ili chili t liti Ih» lini l-iÉft.tithi )('f K(411) ii«» Itili I 

’ * t 'I I» M( 1 1 ni Ki '1 1 1 II t i ! - ‘ f » M i I t s»»i o 4 »i' | ,1 1 

I P ‘(Il M.‘)ililiii4 . ■'lini* \ 1*1» ì(**« itliiii4 Pillisi } 

I 1» eh J iii'li. M, -,» .!, I , . f I Ul I I , 1 4 ii»h u 1' I , Il I D \ 


Un iuiit.id.no d' S.iii \ .lo 
Ituni.ino a mm lo r.i. b'in/. . 1 - 
to .ir» .in'.i a'I.i 'ini iM'.i d 
» .1 ni (> 1 ZI .1 ^1 '» l'iidi.. ' .1 'si 

ahi.un i\ .1 CI.lini o tjii 111 'i 
lu.i , .i\ I \ .1 li.I .min S ii> Il 

al St i z v> lu h.i 11 ov .Ilo i . 1 - 
»i.i\»'.»‘ .n lur.il.t.l \lui.iPO 
' p » 1)1» \ .Ilio lìuiu.inu li ' 

\|. 1 1 Z ' .» olii»! a » 1 . .a» ito 

'II» . » ul» di m 1 11' 11.1 I 1.1 p.i I • 

■ ’u »l hut.'l U. .1 o» l U.Vu ...»‘ 

, t 1111,1 d un p.itli' >' di ' 1.1 

p ."111 » l.i » III »'hh» d mo 
1 .' Il . .. >11 ‘ l'i.i . 1 t . I. pt 1 

i.'i p.i II »t z u. in 1 t 1.1 11 ) 
p..Zi).i a 1 'pa. dui 1 ni ,1 
I V .ili. 11 .I 1 1 U.. 111,1 ,ii . 1. 1 l\ .1 

1 iiu.in.ii l.izziu pilli' il.i , 
‘ t ,.1 n.i 11 . I l'I pi' 1 1 .[ 1.1 1 1 a I 


Piccola V H ^ 
cronlìàa 


IL GIORNO 

— t>zz( ilmni'iii» .1 ì zeliti.II.» In) 

I ... I • 1 1 Inaili l't 1 . .> I in I .11 • Il 

'l'I. '.u u» .ili» a < » I ' laia'i' I 

,.hi li. ' ’ Pi 1 iiu. 11 II 11 tu ih limi 

il I : 

BOLLETTINI 

- M.ii 111111111,140 li tll.l) 

II li ! Il tniit* I ‘ m •'.'))*) il* I 

FARMACIE APERTE i 

- PirlMO I l ItM) - II.I» I e.i: vili 
Vili. Il 11. Ilmzii-imeliiu v>>| 
Il II.I l'aiii di l'I».Mi .- 1 ('ella 

» I 1 I I In11. Ilt II 1 I II '‘ l e111»i» eI- I 

j I». II» » liilo iM i// » »l»‘i Mn I 

Il II 1 pi.i// » IjO.il Ut » lui.. 11-1-’ ^ 

j \ I 1 lai «111 .s» lu.iV I. 11 - , 

I si|iiiliiiii: vii l.aulii n», .11 


IL FILM DEL GIORNO AL 

C A P I T O I. 

IO SPETTACOLO Più MEMORABILE D! CON! EPOCA ... 




I / I t l 1 I I l» I 1 i ’ 4 4 •( 


• fiitiu x‘on (lt>- j 


Le ultime 
offerte 


..im ' il.»r 'li .l.-l 
» 1 z m m» »li . .»■ 

1 // .'il ...t.4 4n , t 


CASS.\ FDILK »■»». I Zini', o Mii’h» . It.an 1 .> air . 
:n funz-orie l’i Cr ..^'3 adii», ti. nurn. ! >• .1 'tari/i I.i 

.ii'a .n''i[ter.i i.i i>ar»'air,i , . p» i a..,-;fn. ,] • . 

l.zia e fr'i..i'.i Mitr 'e*’ini .ii d. •• •n</.uri d 

Le Somma . ar. iiJoii.ita ii »• '.M' o; » “ ' 'i: uno p.iz 'i' 
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SCONTI 

FINO AL 

32 * 


nummi 


AOMlOAL-ORUMDtG-METZ-MAREUl -PHOMOLA 
PMILCO-GELOSO-C G E ■ VOISO».» • DUMONT 
TCLCPUNKEN • SIEHKNS - BACCH'NI-PHILIPS 
MRGNAftYME • ATLANTIC • W ESTINfXMOUSE tee 

Ab 'Tid £ 35 OOO : * 



PAh f 150C ‘'FN? . 

LUCIDATRICI 

= Ah ‘^ •*''2 i 2000 ''fSSì. 

LAVATRICI 

5 L'I ^ i 3000 “ESS , 

ASPIRAPOLVERE 

: 2': V- «2 £ ( 500 


TimUSMA 

CORSOff ITALIA 86-87-88 ( ) Tel. 847153 

LAMPADARI 

ANTICHI MODERNI BOCMIA MURANO 
SVEDESI 


CUCINE A GAS 

PAIA MIW’MA £. 1500 MENSILI 

REGISTRATORI 

RATA MINIMA £ 2500 MENSU 

SCALDABAGNI 

RATA M’N'MA £ IOOO MENSiLi 

MOBILI CUCINA 

kATA M S ma i IOOO U 


mimfBt 

ADMIRAL'ZOPPAS • PHILIPS - FIAT 
SI DIR «REX • ATLANTIC‘WESTINGHOU- 
SE • IQNIS - INDES • SIEMENS • BOSCM 
KELVINATOR * C.G.E • PHILCO poc 

da £ 39000 in poi rata mmirna £ 2500**Tcn's 


SCONTI 

FINO AL 

32* 


^ CAMBI EFFETTIVAMENTE VANTAGGIOSI 
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CAMBI EFFETTIVAMENTE VANTAGGIOSI 
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Ieri sera al « Cilea » di Reggio Calabria 


< Canzonissìma > è colata a picco 





Dallara 
e Girano 


Cero plà il Scttitnclli, lui>- 
giù. a Reggio Calabrlu, che 
soffriva. 

Noi, sfatilo passati .sul -ic- 
coiufo 

E ci siutiio rrollili Jaccia ii 
faccia con il signor 
Edaioml Rostand, autore 
e rrspoiiMiliilf di i/iir-sto 
-'Girano di Hergcrac - che 
il cinematografo . ospite 
(Iella TV, cl ripropone 
dopo 11 anni. 

E’ un dramma molto fran¬ 
cese. A volte, diciamolo 
pure, sfiora lo scìovlrdsmo. 
Ma ò corretto. Una fac¬ 
cenda che rispetta tulle 
le regole del hello scri¬ 
vere e che, nella lingua 
nostra, si giova — non 
poco — della rotonda di- 
zione di Crino Cervi. E c'è 
l'amore. Precisiamo: gul 
.siamo di fronte a una s/ie, 
fio (ii volontario della 
corna, di poeta della mì- 
notaiirizzazione. Ma costui, 
il Girano, ù anche tino 
spadaccino a quel biondo: 
solletica in fondo al nostri 
ricordi i scditnenfl del 
* Tre moSchicttlcrl r- c al¬ 
tre co.sa ancora. Sfioria¬ 
mo quasi la ' Cicca di Sor¬ 
rentoAndiamo avanti. 
Pur di evitare Dallara sia. 
mo disposti a sorbirci il 
monologo famoso sul hatio 
e tutto il resto. 

Il Girano, (lo sapete'/) dopo 
aver prestato la sua voce 
al riunle Crislifino, e dopo 
la morte di questi, per ben 
venticinque anni si reca 
(incoro in concento ofiiii 
.settimana a visitare l'ado¬ 
rata Rossana. Sempre pla¬ 
tonico. sempre sognante. 
Lasciamo perdere. Queste 
cose Rostaud le scriveva 
avendo incollata all'orec¬ 
chio quella enorme con- 
ghlglia che era l'opera di 
Victor Ungo. Dopa questi 
venticinque anni, cotne ac¬ 
cada per tutte le umane 
cose, anche per Girano ar¬ 
riva la fine. Non è «n col. 
po di spada che lo finisce. 
E’ Un mattone vigliacco, 
scagliato contro la suo 
cervice da loschi nemici. 

L'eroe spira. Lungamente. 
Dice questo c quello Ghìa, 
rtsce tutto. Fa pinnyere 
Rossana, la quale filial¬ 
mente afferra come .stanno 
le cose. Troppo tardi? Sì. 
Ma Girano si rivolge allo 
Eterno Padre e dice: - La 
piuma biancti del mio cap¬ 
pello non si è piegatu.. 
Non è stala insozzata, 
mai!-. In parole povere: 
fesso sì. ma onesto sempre. 

Sarà entrato in Paradiso'/ 

liilll 



SfERATA' 

in easi* 



« Il piccolo Marat >» 

Quest’opern fu composta da Pietro Mascagni nel '21. 
Le orlo più famose sono: •• Se) tu? », » Che cosa vieni 
a fare» e «Va nella tua stanzetta». Mascagni nacque 
a Livorno nel 1863 e mori a Roma nel 1945. Proveniente 
da famiglia di umili condizioni, studiò musica grazie 
all’Interessamento di uno zìo ricco. Dirigeva una pic¬ 
cola banda musicale di Cerignola, presso Foggia, quando 
nel 1889 vinse un concorso indetto da una rivista con 
l’opera ■ Cavalleria rusticana », che rese famoso il suo 
autore. 

Riprende TI 1 gennaio sul Nazionale 
la rubrica dedicata al cinema 

Riprenderà giovedì 11 genn.-ilo, alle ore 22, la ru¬ 
brica del programma nazionale dedicata al cinema. La 
presenta Luisella Boni; ne sono redattori Pietro PIntus, 
Stefano Canzio e Arnbella Ungaro: realizzatore Stefano 
Canzio. 

Àgli « uomini canarino » dedicalo 
un documentario della radio 

Il radiocronista Mario PogliottI è partito per l'isola 
di Cornerà, nelle Canarie, dove realizzerà un documen¬ 
tario dedicato agli « uomini canarino », cioè al singolari 
abitanti di quesfisola, che s’intendono fra loro serven¬ 
dosi del fischio, anziché delle parole. 

Per le donne: « Tutto sul velluto » 

A partire dail’8 gennaio 1962 la rubrica televisiva 
» Personalità », rassegna di vita femminile diretta da 
Mila Contini, andrà in onda settimanalmente alle ore 
19.15 di ogni lunedi, invece che alle oro 18.45 di ogni 
venerdì come nell’anno trascorso. 

« Tutto sul velluto » potrebbe essere II titolo della 
prossima trasmissione: il velluto nell’abbigliamento, 
nell’arredamento, velluto In seta e velluto In cotone, 
oltre a una breve storia di questo tessuto, con parti¬ 
colari annotazioni di moda antica. 



/i. 

É 

Nicola Rossi Lemeni è uno dei principali interpreti de 
« Il piccolo Marat » di Mascagni che stasera sarà tra¬ 
smesso sul « primo n alle ore 21,05 in collegamento 
diretto con Livorno 


i PROGRAMMI DI OGG 



10,15 La TV degli 
agricollori 



ló-— Ripresa diretta 
di un avvenimento 
agonistico 


17.30 La ÌV dei ragazzi 

18.30 Telegiornale 


- Glov.innn. la nonna 
dol Corsa.o Nero- (n- 
\ mn.'iii .il(') 


del poiiuTiKjjio 


18,45 Cronaca registrala 
di un avvenimento 
agonistico 


19,35 Itinerario^uiz 


Prwcnt.T Edoardo Verga, 
ra C.'vff.ireUl 


20,20 Lo sport 
20,30 Telegiornale 


«leil.a sera 


21,05 II pìccolo Marat 

23,40 La domenica 
sportiva 


Opera <li Pietro 
gni. D..I fe.itro - La 
Gr.n Gmrxìi.i - di la¬ 
vo riu> 


!Uf^n(.-tit. cronache lilin.- 
jo ,• vomnienu ..\- 

wnlmenll dcHa gioin da 


Telegiornale 


doU.i notte 



21,05 Varietà musicale 


OrchoFtr.i direna da Ma¬ 
rio Corv-iRlio 


22,05 Telegiornale 


22,25 Cronaca registrata 
di un avvenimento 
agonistico 


e al termine 


lÉ 


La domenica 
sportiva 


(Replica dal 
nazionale) 


I 


programma 


IMtOGRAMMA NAZIONALE _ 
6A5: Musiva serena; 7,15; Al- 
iiiaiiaeeo - Previsioni dot t<'in- 
|)i» - Musiva per orcliesUa di 
arelii . Mattutino, giorn.ilino 
deiroltinii'-nii,. 7.10: Cullo 

,’v.iiiK»-lie,«; S: Giornale rndfo; 
8 1»; Vit I nei c.nnipi: 8.5.5: L'in- 
forni.lime dei eoniereiant i; 
!>.H>: Annoine celv.>.ti. lu.jd: 
Trasinissioiif por le Forze Ar¬ 
mate: '(11 trombettiere ». Hi- 
vist.i di Mareello Jodie,-: 11.15: 
Aiitolni^i I di e.inzoiii liiteipre- 
t.it.' da I, Origoiii, Gr»lie.,li.i 
direll.i d.i Piero Liniiliani; 
II.1.5: C.isa noslr.a: Circolo d.’i 
gl nitori .1 eiir.i di 1. Della 
S< i.i: «1 profes‘:ori ruevor.i’ 
le fami);li< 12.10: l’aii i il 
pregr.iinmi- t.i; 12.1.5: t’.'Ur*, 

d<i\e. (|U.iiido: 12.20: Album 
musicale; 12,55: Chi \uol iii- 
ser lu'lo .; 13: Giornale r.idi.J 
Carillon - n trenino deir.nlle- 
gria - Zig-Zag; 13.30: Il picc*». 

1.. club; Cl.,lidio Vilt.-i e NlUa 
Pizzi; 11: (tionmle r.idio; 
11.15; Ctimpies?,' di Uicc.irdo 
R.metii; 11.30; Le granili in- 
terpretazionl operistiche; lljo- 
15: Tra<5nii<sioni regtotiill; li: 
Moli'die .allegre; 15.15: Tutto il 
e.dcio minuto per minuto. 
Creii.irhe e r,-nici'nti in rell,’- 
g mi, nto dii i c.inipi ,11 se¬ 
ri.' 17.15; Cencerlo slnfoni- 
e.i; IS: liu-.intro Hom.i-l.on- 
lira: 19-30; La gioni.at.i 

iiv.,. Hisiillati. eron.Tilu'. e-mi- 
ineiiti ,■ intiTi i«t,‘. 20: Album 
SECONIMI l'KOGttXMMX — 

7.. 0: Veri d it .11.mi .dr,’*d,'r,.. 
20.25; t’n.« c.<n.’o:-e..l gn>ni.> 

8.30: Pri'Iudio cui i M'stri pr,-- 
fi riti: 9: N<dizie (Set m.ittin.'*; 
9-30: I «tic.','«i del nirs,'. IO: 
Gnm G.ala; II: Musica v^'r un 
giorno di f,*sta; lUO: p.iri.i il 
prograniinist,*. II.15-12: tì.ila 
st m'.p., sport. 12.30-11: Tr.i- 
vnns''i.''i'ii ri'gion.'.li; 13; U si¬ 
gnor,' dell,' 13. Hen.ito K (<,•< 1. 
pr,'«,'nl.T. L,' e.'in/eni lU'gtl an¬ 
ni ir,-!it.i - Li eoli.ma ,I,'11,' 7 
p, rie . Fonol impo ,lui.'ir ■- 
ri. Ilo dei siiee.-!'i. 13 30: Pri. 
mo giornale; 13.40: L'Occhiali- 
no; 14; Scatola a sorpresi; 
11.05-11.10: 1 nostri canlan'i; 
IU0-I5: Trasmissioni rs'gion-i- 
li. 15: 1 ilLscbl dcll.a ss'tllma- 
iii. I.5JJ: Album di canzoni; 
16: li torgierlslallo, rii ìst.i; 17; 
Mu-lc.i e siKirt Nel corso del 

programma; radiocron.aea ,li. 
r,'t«.i; 1840; B.'illate con n<>l; 
19.20: .Motivi in i.i.so.,; 19.50: 
Il i-icouino dello voci; 20: Ri. 
diosor.i; 20.20: Zig-Zag V.t. 
rietà musicale: 2040; Is-a di 
Marzio, D. Sr,vagline. A. Sle- 
nl, F. LatlnL E. Pandolfl o R 
Turi presentano: Venti e tren¬ 
ta cxpfvss. 




I 
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Chi ride è Dallara 

Si pensa già a Sanremo — Cardinali e mini¬ 
stri in movimento per convincere la R.A.l* 







(Dal nostro inviato specialei 

JtKCJGIO CAL. li — I. i s('- 
.tt.'i ediziono di “ CanzoiiLssi- 
nui'• li.'i distribuito (luest.i se¬ 
rti i 15(1 milioni del primo jire- 
jiii», vinti dal lortun.ito .it- 
()uiri*nt(.* del bìitLietto che è 
risult.ito abliin.ito e.m- 

zotio “ narnliina iiambinn » 
e;int,it:i da Tony D.illar.i Con 
qiu'sti 150 milioni e con gli 
(diri premi .sortcggi.-dl st isera 
(• nel corso dell*» 10 precedenti 
settimane. l’Knto Lotto e I.nt- 
tcrio ha p.'ig.'ito (iii.isi ni“//o 
nnliardo di premi ed ha vi to 
aumentare lo suo entrate dal 
mo/nonto die ben tre* milioni 
o mez/o sono stati 1 votanti 
per un tot.nlo di sotlo milioni 
di voti (ogni liiglietto dava 
inf.itti diritto n due). Facen¬ 
do un r.'ipido calcolo l l^iglict- 
tl vi'ndull a 500 lire l'uno 
.ivreblieio fruttato circa un 
mili.irdo e 700 milioni. Tolto 
il inez/.o miliardo d< L p,omi 
non si può d.ivviuo dire elio 
il Ministero delio Fiiem/e :il>- 
lii.a /.atto un c.ittivo eff.iro. 

Kd ecco i voti ottenuti dal¬ 
le can/.onl entr.ato in finale; 
«H.amliin.a bamlnn.a-' voti 
71.‘iU42 — •< Nat.a per mo- 
voti 4.'i(i.(l70 — -< Fra lo e.anno 
di li.'imljù - voti lOOfiiiG — 
- Il primo mattino del mondo >• 
voti 102.08.5 — “ledici anni" 
voti 05.280 — "Vico c‘ notte» 
«1.088 — «Monlec.trlO" voti 
78 440.. 

J.a canzono di Mlr.and:! Mar¬ 
tino Stringiti olL'i mia ma¬ 
no»* b.'i ottenuto 70 025 voti. 

La Ir.'isinissiono di st'isera 
non li.a ri.servato molte .sor- 
jircse Dopo una r.apida pre- 
■senttr/iorio di Heiiato 'J'agli:i- 
ni (c1h‘ inauguri) .'.ncln» l.a 
jirim:* serata .al teatro delle 
Vittorie (li Iloma), Sandra 
Mond.ainl o Paolo Poli lianno 
introdotto il btiUetto pscudo- 
e.alabre.se dal (inalo è spunta¬ 
lo il cnnt:ia'orie Pr(>f;izio. 
(Quindi .sono .state r.seguilo le 
s<‘tti» canzoni finnii.st*» in or¬ 
dine alfalictieo separato d.ille 
scenette di Ucci o (I.'innci euri 
Scilla G.abel (piuttosto imp.ae- 
ciat.i). di Sposilo con llosvol- 
la Como (» dall’immancabilo 
.scontro tra 1 n'ceolt Filiiu'rto 
o Ar.abcLlti nelle» V(».stl di duo 

r. ag;i/./inI calabresi Pr>i l'an¬ 
nuncio dolJ.a «C.anzoni.s.sim;i *• 
e del biglietto viiie'toro d(»i 
150 milioni. 

r/annuncìo che coRfUnIva 
l'unicn sorpresa, l’unico mo¬ 
tivo por il quale almeno tre 
milioni 0 mezzo di persone 
sono rimaste <iucstn sera in¬ 
collate davanti al televisore. 
Spettacolo scadente o no, 
ora questa l.a cosa che in- 
tcres.sava. Sicché la tra¬ 
smissione, si può dire, è Pas¬ 
sata al vaglio critico senza 
Irojipi inghippi E onesta¬ 
mente bisogna riconoscere 
che con il materiale a di- 
.siKi.sìzionc non era iKissibilo 
ftirc cose egregie. Que.sta 
non é una altemianle, cer¬ 
to. Tuttavia prondlnino il 
cti.Sv, di Eros RIacchi, il rc- 
gi.stti che ha al .suo attivo 
già alci’jio centinaia di pro¬ 
duzioni televieK’c tra le qua¬ 
li queir» Un due tre » con 
Tognazzl e Vi.ancllo che :i- 
scosso parecchi consensi. 
Doveva ax’cie Carotenulo e 
la Volonghi, o non li ha a\ni- 
ti. Doveva avere Tognazzl 
e Vianollo. c non li ha avuti. 
Si è quindi trovato allo pre¬ 
se con un c.a.st raccoglitic¬ 
cio, senza aftiatarnento. Ed 
ha fatto ciò che gli è stato 
IKissibile. 

Scarniccl c Tarabusi dal 
c.anto loro, dicono che é 6!;i- 
ta si una annata infelice ma 
cito anche 1 testi del citalo 
• Un due tre » sono .stati 
scritti da loro. Solo che nes¬ 
suno, a quei tempi, si .sognò 
mal di diro; « Bravi questo 
Scarniccl e questo Tarabu¬ 
si ». I bravi — aggiungono 
■— erano solo Togna/.zi c Via- 
ncllo. 

In qnc.sto clima di )>olemì- 
ca tinaie, reso più rarefatto 
dall'nsscnzn (Il Claudio Vil¬ 
la che alle .18 non era an¬ 
cora ;i Reggio Calabria (Cc- 
Icntnno e Milv.n si sono pre¬ 
sentati in mattinata) non 
potcvjino m.uicare gli inci¬ 
denti. lo di.scu.ssinn e aneli,■» 
qualche 5'iolcnt.a scenata. Gli 
unici ad essere tranquilli 
erano Paolo Poli c la Mon¬ 
daini. 11 primo iKTchè. bone 
o male, iM ricevuto d.al vi¬ 
deo una i>opolarità inso.spct- 
tata, la seconda perchè qtie- 
sta esponenzn. che doi’eva 
darle un mucchio di soddi- 
sfaz.ionl e inv'ccc le h.a dato 
.solo delusioni, è ormai fini¬ 
ta. Por Mon iwrlare, qu.xnto 
a felicità, di Tony Dallara 
che è già .nUa sua seconda 
vittori:: tn Can/onis.sima (Io 
anno .«corso bissò Sanremo 
con « Romantica »3. 

F. le c..n7.’m? 

F.' g.usto p.irl.Trn*'. or.i ,-be 
tl l,>t,> muuerii «• r.j-tn-tto. 
un r»’’ ‘ 'n'»* ùcl pnblil:- 

tm p,"»' per quelli ilei'.,' 
C...M» «‘ihtric.. ..Ho 7 che e 

txnmsei.'int.i. 

H.i Tuont.i'.o d: v.nc, r,* »i 
n»> Li canzone ,1; DaiLir.,? 
A rn'stro .xvvko. non è Li tu - 
Ciiore. E" una c,t:izono fur- 
b... con u:i .-itt.icco tn -ospt'ii- 

s. onc, - fabbr.c.tt.a “ su n. - 
.stira (sul tipo d, - Roni..i!- 

t. e.i-) per le potenti cor.le 

v,),',il: dell'ex fattorino dt 
C-tnipoli.-is-ii. Ha in\»','e un 
iiii'i'so p.u'iiist,, St'.tdi'fit,' Pi'r- 
,*ht* )] piibbl;,',') l'h.i ..’ 

perchè il motivo è di f.-.cile 
pr.'sa c porch,’» si è .avuta li 
sens.izion,’. f.n d .ir.nizi.). 
che la canzono, tisult.it.t 

prime, d05*o.«se C"-ere •. o- 
per p,itor concorrere ,.i 
150 milioni del pn'tnio. 

La canzone di Gallo — -16 
.nani - — dell.» f|U,nle egli 
anche autore, viene inve'e 
indicata come la più ,'oni- 
plot. 1 . E non a torto: costrui¬ 
ta sui quattro accordi fonda¬ 
mentali. sboccia in un inciso 
completo e mflflnato. E' f.at- 
I.3, insomma, di buone frasi 
musicali ed ha indubbiamen- 


f«‘ nicrit.ilo Uno del primi 
posti 

Sutn per me ••. sctitl.i da 
uno d«‘gli aiituti di •• IL'unbi¬ 
na. litdiibiiia •• («i tr.itt.'i di 
Lili.'ino, che h:i co'.i collezio- 
n'ito due Vittorio Lnpoiid,.. ,',l 
guito cortcntc i d c, iinclie 
(jiicsta ' f.ibhiic.it'i * proprio 
j>(»r C'i'lenlano ciic lu» trae 
un motiM) piacevole, in jier- 
felto stile roek-.sentÌmeni;ile. 
Celent.iiio assieiiia di .aver¬ 
ne vendute già l.'iO inil.i co¬ 
inè 

Oggi, pi ima e doj )0 la Ir.a- 
«niis.-.iont». non m è ji.irJato 
elle di Sanremo; iirirnu di 
tutto pereh»' s .i DorellI che 
Gallo sono riti citi ad entra¬ 
re in finale; la loto gioia, sot¬ 
tolineata dal rumor)» di mi- 
lucrosi tnpiii di bottiglie di 
.sjnimante che saltavano. In 
eonff'nmto che S mretno ,» 
.'incoi.; .Sanri'iiio c eli», e.iso, 
autori ed ed.tuii piint.mo (in¬ 
cora alba eitt.adina ligure co¬ 
me alla vittoria più ambita. 
Cosa (» sueco.sso. a Sanre¬ 
mo? Come avevamo previsto 
la notivellc vagite è risultala 
.sconfitta In modo netto. Non 
figurano fia i fin.dlsd nè Fi- 
dcnco. n.‘ Rindl, nè l^aoli, 
nò Don iggio, ne Meccia, Co¬ 
mo si spiega eiò? Il di.scorso 
l'j lungo e lo tlprenderemo. Il 
maestro Pisano, che ha di¬ 
retto l’orchestra di Canzo- 
nisslina o che è autore di al¬ 
cuni grossi sucee.ssi come -La 


ballata della tromba », i» sta¬ 
to mollo esplicito su tpie.sto 
jninto; «Io non ho mai par- 
teciji.ito (1 Sanremo perchè 
so come vanno (pie.ste cose. 
Quando un pezzo è bello, lia 
fiiicce.-.^o ('guabnente " ILalla- 
t,i della tromba " era persino 
stato scartato dalla eoinmis- 
•sione di lettura della HAI; 
oggi è il più grande .succes¬ 
so dei juke-box e del niuht- 
eluhs Pei eh.» rischiare, (pian¬ 
do in jiartenza si s;i di non 
av(>rc .die spalle qualcuno 
molto grosso'.' 

Tutto .sommato, p(»rò. San¬ 
remo si annuncia ancora una 
volt.i con il fascino della sa- 
gia della canzone italiana 
per eccellenza. A farne ac¬ 
crescere il prestigio ha cori- 
triliuito senza dubbio l’m- 
siicci'sso (alntono sjietlacola- 
rt») di Canzonissima. Certo, 
s,* Sanremo non avr.à la TV 
re.stera jiiatieamentu igno- 
lata. Pugliese si è Uimostr.a- 
to molto convinto del fatto 
che la TV darà solo l'uUlnin 
serata, e registrata. Ma non 
è dett.3 ancora Fultinin paro¬ 
la: sappiamo che quattro 
gro.ssi personaggi, tr.a cui un 
cardinale e un ministro, si 
stanno muovenclo per ottene¬ 
re dalla RAI la ripresa dello 
tre serale. E qu.indo si muo¬ 
vono prelati o ministri alla 
RAI è facile a cambiare 
Idea, 

I.F.ONCARLO SETTIMELLI 


Se ne interesserà il Parlamento 

Festival di Sanremo 
Si parla di scandalo 

I grossi editori hanno praticamente taglia¬ 
to fuori dalla competizione le piccole case 


SI preanmincla un grosso 
scandalo riguardante I lavo¬ 
ri di preparazioni» del XII 
Festival della cairzone di 
Sanremo. Sembra che le più 
irnienti caso editrici che ope¬ 
rano in regime di monopolio 
nel v.asto settore l.iUustrla- 
iiz'zato della canzone, dopo 
una feroce lotta in difesa 
di Interessi deirordino di 
contiiiain di milioni, .avreb¬ 
bero trovato un accordo in 
.seno alla Comini.s.sione che 
ieri l'altro ba concluso ì .suoi 
lavori a Mil.atio. per la divi¬ 
sione della ricca torta, (pie- 
sta prospettiva che si risolvo 
fataìin(»nt)» nello schiaccia- 
in('>nt<i totale dello ca«(» edi¬ 
trici minori o di quelli» che 
mal .sopportano certo impo- 
sit.ioni di car.atterc fluanzia- 
rio (.si dic(> che por ottenere 
ringr)»s £0 di una canzone nel¬ 
la manifestazione sanremese 
occorre una somma che si 
aggira intorno :id alcune de¬ 
cine di milioni) o nella eli¬ 
minazione aiitomntic.a di tut¬ 
ti (|(teg!i autori che non so¬ 
no agganciati agli interessi 
del grandi editori, ha deter¬ 
minato una r)»;iziono da par- 
1)' (il tutti coloro che si sen¬ 
tono gravemente danneggia¬ 
ti, reazione che preannun- 
cia a.ssai violenta 


La questiono ha «avuto una 
ri.sonnnzn negli ambienti par¬ 
lamentari dove è stata già 
preparata da parlo di auto¬ 
revoli deputati una interro¬ 
gazione urgente al presiden¬ 
te del Consiglio, al ministro 
dello Spett,acolo e al ministro 
dello Posto o Telecomunica¬ 
zioni per sapore so lo auto¬ 
rità governative sono a co- 
no.scenz.a della scandalo.sa at¬ 
tività preparatoria del XII 
Festival della canzone di 
Sanremo e se è nelle loro In¬ 
tenzioni intervenire in una 
qualiiiuiuc maniera ni fine di 
stroncare una manifestazione 
a carattere nazionale gitidi- 
cata una fonte di malcostu¬ 
me, che, data la prevista tra- 
smi.ssione radiofonica o tele¬ 
visiva non può non ai'ore una 
rilevante incidenza nel pub¬ 
blico di tutto il paese. 

E’ pre,annunciata anche una 
presa ili posiziono da parte 
della Commissione di vigi¬ 
lanza sullo tnasmissioni del¬ 
ia RAI. per evitare che que¬ 
sta. concedendo la tra.smis- 
sione radiofonica o televisi¬ 
va, possa comunque essere 
implicata in xma faccenda 
che sembra destinata a sfo¬ 
ciare fatalmente in un gros¬ 
so scandalo. 


Diurna della « Boheme » 
oggi all'Opera 

Oggi, alle 17 in abbonanuiUo 
diurno, icpllc.i (Iella « Bob,-ni<' » 
(Il G Puccini (r.iiipr n li), <li- 
rctt.i (ì.il iiiae.strii Oìiviero De F.i- 
ìxrjliis 

TEATRI 

AIlLECniINO: Riposo. 
AUTISTICO OfEUAIA: Alle 17 
«11 Ruo pnlcoscenieo », )|1 Gu¬ 
glielmo i^or/i Nuov.i per Rom., 
ALLA mAG.VA: Riposo, 

IlOUGO S. KPIUlTO; Ci.» D'Oti- 
glia-P.ilini Alle P,: >( L'.incelo 
(Ielle inontugne » ili A. Tettoni 
Tre atti in 7 (pl.'ldri Prezzi f.i- 
niigliari 

DELLA cometa: Alle 17,:i0 C.i.i 
Ht.iblle Uirett.i il:i Diego F.ibbii 
In' « L:i gueir.a di Troia non si 
farà» di J. Girautloux, Hi'gla di 
G. Colli Domani alle 17.80 Se¬ 
condo nii '■e di bucci’.sho 
delia: MI'SE : Alle 17.30 C i.i 
E’raneji Doinmlcl - M.ino Siletti 
con F. M.iichio. M. Guardali.'i»- 
M. V. Degli APliati, R. Spinelli. 

Resse), in- k L.i Signor., cln 
odl.iv.i 1 f.igi.ini » Gì. dio di 

ll.irtieelll Novilà. Qu.irt., Sft- 
tlm.in.i di Miece.sso 
DE' HI;UV1; Rijxiso 
ELISEO: Alle 17.:i0 C i.i Andreln.i 
P.ign.iiii con 1.1 novit.à di All) i 
Di* Cespede.s in << Qu.idernn 
pi (libito ),. Gr.itide succes.so 
GOI.DONI: Alle 17,1.5 debutto d, 1- 
1.1 Co/iipagni.i Uoiiìunu di Pro- 
s,i del C A T C con l.i coninn - 
di.'c n I gemi,'inni » di V. dalli 
Regl.'i dell’.iutore. 

.MARIONETTE DI MARIA AC- 
CETTELL.V (\i.i p.iKtrengo 1) 
Alle Il P.'lle d'asino n di 

II'. Ilo A< eetfi‘11.1. Musiche di 
Ste 

.MIELIMETRO: Alle Ut e 21 Cii 
M.musi.i eoli N M.iriiieo, f 
C’.irler, C Del Cile, in; « Pei- 
i.'lti .1 mn.igli )' t 1.., morr.i i 
(Il Pii.iiidello Ri'gi.i (Il N. M.u 
I im (. 

l'ALVZZO .SISTIVv: All.- 17 ( 
'21.15 eia C.iilo D.ipporto (on 
Ave Niiulii. Ci.nuli,I àUiii. 
Fr.inecsco Muti'' lu'll.t coninie- 
di.i music.de di Sc.iinieci c T i- 
1 .diusi' «Il tir.nino». Musk'nc 
(li Ki.iiu'o Pis.oio. 

PICCOLO teairo di via PI.\- 
CENZ \ : Alle n.-lj; « Nozze 
d'olo ), (Il M.iz/Ueeo; (( Lo ('ose 
colli)* sono » (li Ga/z*'tli: 'I i-.'i 
c.is.i )j ili C.ir.s.m-i Hcgui di C 
D'Angelo. Terza sctlinian.l di 
successo. 

PlItANDEI.LO: I m in t n o n t (» ; 
« L'Uonio, l.i lie.stia e l;i vii tu» 
(li l'ir.'indello con A. Lelio. D 
Micliclolti. Rendili,*, D. Pc/zìn- 
g.i. P,eci‘dc: « Glori).di* te.ilr.i. 
le n 1 » di Oaet.anl con II V.i. 
ilicek. Regia di Aldo Rendiiia. 
(JIIIUI.NO: Allo 17,20 Rina More!. 
ll-P.iolo Ktopp.i In: (' Caro bu¬ 
giardo » (li Jerome Kill.v Ti'sfo 
itali.ino (11 Emilio Cccdil Regia 
di J Kiliv. Domani riposo 
RIDOTTO ELISEO ; Alle 17.20 ' 
«Il iii.igo » di Edg.ir Wallace. 
Regia di Chi.avan'lll. Domani 
.'illc 21 f.'imili.'ii'e 
ROSSINI: Alle 17.15 T.'atro rii 
Roni.i dir. Chccco Duranto c 
Leila Ducei, l'ranrio, P.ace, 
M.ircelli. .S.'inm.irlin. Kartor, 
nell.i « prim.i » di' « Vigili tir- 
b.'iiii » di N. Vit.'dl 
S\TIUI: Riposo. 

TEATRO DEI RAGAZZI (Ridotto 
Eliseo); Sabato ir> allo ir, C ia 
dot Ridotto con i liamliini P. 
Dot Roseo (» R D(' Filippi In: 
« Mio fr.itollo negro » due tom- 
pl di K Lavngn.'i. 

VALLE; Allo 17.:i0 C i.3 Ilaria Oo- 
elilni, Sergio Fantoni. L Van- 
nui’('lil in: « Ca.stello in Svcz.ia » 
di Fr.iiH'oiso Sag.m. Domani al¬ 
le 2t.:t0 famil. 

CONCERT/ 

AtTDITOUIO: Alle 17,30. concerto 
di S Cecilia (abb, (agl. 15) di¬ 
retto d.( AIndnr Janes con il 
pianista Mario Dotti Ponti. Mu- 
slclio di Welior. Zafre! e Ree- 

tllOV.'U. 

CIRCHI 

CIUCO nazionale OKFEI (via¬ 
le Trastevere): Ultima settima¬ 
na. Due spellaroli ore IC e 21.1.5 
Pronot. tei 506115 e OSA-CIT 
tei. f;;)l 188 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CEKE; Emulo rii 
Mari.ime Toussanris rii Londr.'i 
e Greiivin rii Parigi. Ingrosso 
contini,alo il,ilio ore 10 alle 22 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazz .1 Vittorio): Attrazioni - 
RIstor.'intc - Rar . P.irclicggio. 

CINEMA-VARIETA* 

Ambra .Invinrlli: L’orba riol vici¬ 
no è scmiire piu verde, con D. 
Kerr e rivist.a Oscar Carboni 
Centrate: luto Rito e rivi.sla 
Espero: Ereolc id centro della 
terr.i. con R. park e rivista 
Ma retici li 


TRIONFALE SUCCESSO ai Cinema 

ARISTON-CAPRANICA 
ROXY - PARIS 

Risate! Avventura! Buonumore! 
Briganti sì, ma allegri e scanzonati! 

VinORIO ERNEST 
6ASSMAN BORGNINE.. 
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L.i Fenice: L'erba del vicino 
sempre ply verde, con D. Kerr 
e rivista 
Oriente: l| terrore della mugehe- 
la rossa, con T. Tozzi e rlvi.sta 
Portuense: Amore e chiacchiere, 
con G. Ceix'i e rivista 
Principe: R giorno della vendetta 
e rivista 

Volturno; L'assedio di Fort Point 
con R. Fleming e rivista Cee- 
clierinl 

CINBMA 

Prime visioni 

Adriano: M.'idame Sana Gène, con 
.S. Loren (ap. H.:i0, ult. 22.50) 
AliiHiiibr.t; Il dubbio, con G. Coo. 

per (ap. U.jo, ult. 22.50) 
America: l due volti della ven¬ 
dei t.i 

Appio; il mondo rii notte n. 2 
Archimede; Rack Street (alle 16- 
18-20-22) 

Ariston: I briganti Italiani, con 
V. Gassman (ap. 14.20 ult. 22.50) 
Arlecchino: il giudizio universale 
con S. Mangano 

Aveiitlno: Accattone, di P. Paso¬ 
lini (ap. 13, ult. 22,IO) 
ll.ilduina; Il dlav'olo alti* 4, con 
S Tr.iey 
n.irlicrinl: Por Livore non toccate 
le palline (allo 15-17,15-10-20.50- 
2 1 ) 

Rernlnl: 11 mondo di notte n. 2 
liraiicaccin; Mondo di notte n. 2 


Al- PLAZA 
L'AILEGRA SATIRA 
; LEON) 

SCATENATI 
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(■.tplKd; LI Cut. con S. I.oreit (al- 
)•• J.7.’J0-lB,5O-22.;iti preci.se) 
Ciipraidc.x; 1 briganti itail-.inl. con 
V. G.is.sm.in 

C.ipr.Milchett.i: L’appuntamento, 

( "Il A. Gir.iidot 

Cel.i di Uieii/o: Il sentiero degli 
.1111 Ulti, coll .S. Il.ivveard (alle 

l. >. 13-18.30-20.30-22.43) 

forso: Div'orzm airitaliann, con 
.M M.i-troi.mni (.die 15-1C.45- 
1 ..13-20.13-22.15) 

Kiiroji.i: Accattone, di P. P.asolinI 
( di.' 1I.1.3-1(!.10-1H.03-20.23-22,50) 
M.iitmia: Vincitori e vinti, con S. 

Tr.icy (alle 13-13.33-22,30) 
rl.iiimietixi; L'.mno scorso a Ma¬ 
ri mh.td, con G. Albertazzi (alle 
p,-l.(,20-20.30-22,30) 

O.dicri.i: I due niarescialH, con 
.\ .sordi (ap. 14,30. ult. 22..50) 
M.ie.siosii: I (lue ntarescialli, con 
A .Sordi (ap. 14.30, ult. 22.50) 
M.ijestic: La cari('.l dei c'iito e 
mio, di W. Dlsne.v' (ap. 14) 

Mei ni Drive-In; chiusura invcr- 
n.ilc 

MctropoIRan; Un.a V'ila difficile, 
con \ Sordi (alle 11.45-17-10,-:5- 

22 ,i0) 

Mignon: S.dialo pera, dontenie., 
m .Itm-i (alle 15.:{0 - 17 - 18..30 - 
211 10-22.301 

MiKlerim: Il sentiero degli aman¬ 
ti. con S, Hay'vvard 
Moderno Salctta: 11 giudizio unU 
ver'-.dc, con S. Mang.iiio 
Mondi.d; Il mondo di notte n 2 
Ncu 5 ork: Mad.mie Sans Gc’iie, 
con S Loren (ap. 14,'JO, ultimo 
22..30) 

Nuovo Golden; I diie volti della 
viiuleli.i, con M. Rrando (ap 
li:,o. uU 22,50) 

l'.iris- 1 brig.mtt italiani, con V. 

(;,i»-sm:m (aj). 14,30, idt, 22.50) 
pln/.i; «Cinema e arte»; 1 leoni 
PC.dei).di. con C. C.'irdinale (ut 
)(* 13.t3-lC.50-lU,50-20.40-22,.=*0) 
Quattro l'onianc; L’occliio caldo 
(It-I ciclo, con K. Douglas (alle 

14.30- 11, 30-18.40-20,40-22,50) 
Quirinale: 11 giudizio universale, 

con S M.inagno (allo 16-18,15- 
20.:!0-22.45) 

Qiilriiieit.i; II piacere della aua 
compagnia, con F. Astnlre (afie 

13.30- l!i-20.15.22.,')0) 

Rndio (’liv: L’.'ippuntamcnto 
Ue.ilc: Il re del re. con J. Huntcr 

(ap 11. ult. 22.30) 

Rivoli; l'n generalo c mezzo, con 
D. Kave (alle 13.'80-18.23-20,:i0- 
22.50) 

Rox.v ; r briganti it.aUunl. con V. 
G.'iss-man Fuori progr.; Tom o 
Jerrv (alle 15,30-18-'20.*25-22.50) 
Ro.val: L’ecciiio caldo del cielo, 
con K. Douglas (ap. 14.30, ult 
22.30 » 

RaUme Margherita; A cavallo del- 
t.'i tigre, con N. M.anfrcdi 
Smeraldo; R diavolo alle 4, con 
•S. Tr.icy 

Splendore ; Il sentiero degli 
amanti, ton S. Ilayw'nrd 
Superclnenia: Barabba, con Sil¬ 
vana M.ingano (alle 14,15-16.50- 
l!).2.3-22.40) 

Trevi: Accattone, di P. P.asolini 
(alle 13.:(0-17,45-20.10-22.50) 

Vigna fl.ira; Acc.attonc, di P. P. 
P.a.sobni (alle 13.30-18-20.10- 
22.30) 

SECONDE VISIONI 

Africa: Elia notte movimentata. 

con S Me l.aine 
Airone: iteii Hur. con C. Hcston 
Atre: L.i gui*rr.a di Troia, con S 
Reev e« 

Alr 3 one; l.p pi.aco Brahms? con 
A Perkins 

Altieri: li (liibiiìo, con G. Cooper 
Anili.asri.iiori; 1| dubbio, con G 
CoOJUT 

Amido; Il rcncrrntolo. con .Terry 
L,*vv is 

Ariel: Cav'.aicarono Insieme, con 
J Stcw.irt 

Astor: I due nemici, ,'on A. Sordi 
l’iuto (• P.iporino (di«. .anim.) 
Asiorla: jl di.ivolo alle 4. con S 
Tracy 

iXsira: i':i , notte movimcntat.a. 
l'on S .Me I„(iii,' 

All.anfr : Giuvoppe venduto d.ii 
fr.d. Iti, ,.'11 B, Lee 
Atl.'intir: 1.., spaccone 
AiigiiotiiN; I due nemici, con A 
Si .rdi 

Aureo: L', rl> i del viemo c svni- 
pr,' tmj v,rd,*. con D Kerr 
.\iiMiiii.i: I due nemici, con A 

Siirdi 

Xv.iii.i; L, vi,i-ci.i. con C. C.,rdi. 
n de 

IleUito; Le |':..ic Rrahm«? o'n A 
Perkins 

Ilolto: Ciii'.'j PC venduto d.ii /m- 
t,'lli. con R I.ce 

Ilotogna; I r.annoni di Navaronc, 
(■>'11 G P,'< 

lirasil; I due i . mici, con Sf'rdi 
llristnl; M-.ri'tc ,all.i corte dot 
Grill Kli.tn 

Ilroadv\«>: L'erb-a del vicino C 
«emfirc pili Venie, con D. Kerr 
r.vllfomla: ETodii«. con P. New- 

m. in 

rincsiar: 1 due remici, con A 
S.irdi 

folorado: l..i v ; .cci.i. con C C.ar- 
dinal. 

Cristallo: V. i p, c.',ìdo. con C. 
C.'IIm. rt 

Delle Terrazze. Gii .atterdenti. 
c.er R I 

Del X'aseella: L.i pivco Br.ahm*'’ 
C'H .X Perkl’--: 

I>i.im.vnte: I.'.,--, dio di F<Tt Point 
liiana: Ex. du-, ,-.'n P Ncvvm.,n 
Due XUorI: l..i vi.rccia, con Clau- 
dn C.rrdmalc 

Iden: Torr, , -, Tt.mhr,'. con li 

tlud— Il 

FoglUno: BufT.vIo Bill 
Garden: I ranneri di N.3\aronc. 
c< Il G P, eli 

Giulio revare; T, m» a s.tt.m- 
br,. c. n R 

tlarlem: Il COlt ■«■«vi di R.'di. c, n 
I M.vss iri 

Itoli, v,ood: Ere, .j C'iitio il. Ma 
t. rr I. re.i K P .t'k 
I mpero: I , , itt.i -j id.u.i 
Indano; SpartacuJX con K, Dr.u- 
glas 

Italia: Le p, ri{,C7.c di Pippo. Plu- 

l, ' c Pap, rii'.., (dU anim ) 
ionio: La viai-ci^. , cn C Canli- 

n lU' 

Massimo: Exorius. n P N'cw- 

m. .n 

Mazzini: I cannoni di Navaronc. 
con G. Pcck 

Nuovo: Le piace Brahms? con A 
Pi'rkins 

OI>mpia : Vent»v catdix con C 
Colbctt 

Olimpico: Una notte mov'lmenta- 
ta. con S. Me Lainc 
palrstrtna: Spartacus. con Kirk 
Douglas 

Parioll; Ritorno a Pcj ton Piace, 
con D. Kerr 


Preneste: Exodus, con P. NevV' 
ni.d) 

Re,\: Sparl.icus. cui K. Douglai 
Riultu: Un pozzo grosso 
Rltz; Stt.in.-icu*-, con K. Douglai 
(ult. 22) 

Savoia: I cannoni di Navaronc 
con G. P, ck 

Splendidi Gli arcieri di Slierw'ooi 
Stadiuiii; Eicole al centro dolli 
terra, con K F^.trk 
Tirreno: Ben Ilur, con C. Hcstoi 
Trieste ; Le Vie segrete, con R 
Widm.irk 

Ulisse: Rocco e le sorelle 
Ventuno Aprile: Ciu.=i'ppe vendu¬ 
to dal fratelli 

Verliano: Ben Hur, con C. He.stoe 
Vittoria: I duo nemici, con A 
Sordi 

TERZE VISIONI 
Adriacinc: David c Golia, con O 
Weilcs 

Aideiie: Robin Hood e i pirati 
Apollo: Lo Bpaccone, con Paid 
Ncwnuin 

Adllila; RliRalo RtU 
Arciiiila; il gobbo, con G BLud 
,\ri/ona: Il sepolcro indiano, con 
D Paget 

Aurelio: Il gr.mde capitano, con 
C Colnirn 

Aurora: Ercole alla conquista di 
Atl.mllde 

A>orlo: Maciste alla corte del 

Gran Kb.m 

Rovinìi: Maciste alla corto del 

Gr.in Ktian 

Cupaiiiielle: Tramonto di fuoco, 
con J. Di-rek 

Passio: Pepe, con Cantinfias 
t'asleJlo; L’crtia del vicino f* icni- 
pre piu verdi*, con D Kerr 
C'Iodio: Maciste alla corte del 

Gran Klian 

t’olossco: Un taxi per Tobrulc, 
,-oii II Kniger 

for.dio: Il massacro di Fort Apa¬ 
tite 

Del Piccoli; Tom c Jerry nella 
sccond.i f.mtasla (dls. anim.) 
Dell,* Mliiios,': L.i nv'otta del 

mele) Ilari 

Dette lloiullnt: il dittatore folla 
Dorla: Ercole al centro della ter¬ 
ra. con R Parker 
Edcluciss: Il mondo di Siizia 
Wong. con W. Holden 
Eldorado ; Cav'.'ilearoiio insieme, 
con J. Ktevv.irt 
Esperia; Il trionfo di Maciste 
rarnes,*: Una notte movimentata) 
con S.^ Me Laiiu* 

Faro: Giuseppe venduto dal fr.i- 


GUIDA DEGLI SPEnACOll 



i 


Vi segnaliamo 


TEATRI 

•r Caro bugtardo M (una 
magnifica interiirctazio- 
ne di Rina Morelli e Pao- 
lo Stopp.i) al Qutrino 


cinema 

-Divorzio all’italiana M 
(una .satira eferzanto del- 
l.i legislazione matrimo¬ 
niale in It.alta) al Corso 
«Vincitori c vinti» (un 
appaitéiionante alto d’ac¬ 
cusa contro li nazitmo) 
al Fiamma 

-Una vita diffteUe- (sto¬ 
ria umana c satirica di 
un Italiano dal '43 a og¬ 
gi) al Metropolitan 
-Spartacus » (Teplca ri¬ 
volta degli zkihiavi nel¬ 
l’antica Roma) al Pate- 
.'ìlrina, Ritz, Rex, Jnduno 

-Accattone» (un quadro 
disperato e V'iolento della 
vita nello borgate roma¬ 
ne) all’Aventino, Buropa, 
Trevi 

- Lo .spaccone - (attraver¬ 
so la storia di un gioca¬ 
tore, una visiono crude¬ 
le deH'Amorica d’oggi) al- 
l'Apollo, Silverciue 


J 


telli, con B Lee 

Iris; II cenerentolo, con J. Lewis 
Leucine: Ritorno a Peyton Placo. 
Manzoni: Ben Hur. con C, Hcston 
Marconi; li grande ciclo 
Nasce: Un dollaro d’onore, con J. 
W.'iync 

Niagara: Giuseppe venduto dal 
fratelli, con B. Lee 
Novocliie: Maciste l'uomo più 

forte del niond,» 

Odeon: L.i sciiiav.i di Roma, con 
R. l’odi'ptà 

Ottaviano: La spia del secolo 
l•.^lazzo: La battaglia di Alamo, 
Perla: li sepolcro del re 
Pl.itino: La guerra di Troia 
l'riiua l'oria: Il trionfo di Maciste 
Puccini: Gli attendenti, con R- 
R.tscel 

Rcgill.i; il f,dcr.ile. con U. T<»- 
gnazzi 

Rnni.a; Carovana dei cor.agRlosi, 
Ilubinn: Pepe, con Cantlnflas 
Sala Umberto; Eiole alla con¬ 
quisi., di zVtlantid,* 

Silver Cliic: Lo sp.,crono, con P. 
Newm.in 

Sultano: L.a città spietata 
Trl.'mnn; Vento caldo, con C. Col- 
luTt 

Ttiscolo; C.avalcarono insieme. 
Vtpiaito: lì gr.mde impostore, con 
T Ciirtis 

S.XLE FARROCCIIIALI 

.Icrailemi.'i: SI, signor gcner.'ile 
Xtessandrino; La guerr.a indi.ana 
\vila: TfmiM'«t.i suil.i Cin.i 
Ilrllannino; Gli .ircu-ri di Sher- 

VV o,’,I 

nelle Arti; Marina 
Chiesa Nuova: Battagli.i. di M.i- 
I.TtoU.l. coll S RtfVC» 

Colomlio : Dom.ini m'impicrhe. 
T.,nr.o 

rolumhiis: Un miliT.ir,' e mezzo. 
Crisogono; l„i ni.i-cher.v di Zorro 
llegli Srlpionl: Cole il fuorilegge 
Del Fiorentini: Il corsaro della 
mezz.-i Inn.a. con J. Dcrek 
DrlLv Valle: L.i vendetta di Er- 
c< I,' 

Delle Grazie: I 10 comandamenti, 
(.'rii,' 14-18-22) 

Due Macelli; L.i gucrr., segreta dì 
Euor K.itrvn. con L. Palmer 
Euclide: Tomahawk seuft; di 

guer:.! 

Farnesina: V, nto di terre scl- 

V..Rt • 

Giov. Trastevere: I„, «chiava di 
Rom.,. con H Podestà 
I.ibia: Il ss'grdo rii PoRjranna, 
l.lvorno: R Àglio rii Kectss. 
Nativil.,; 1 hue.iiiieri. 
Nomenfano : L,v rivolt., dcg'i 

Si hi -v I 

Orione II prir, u l-dro 
Ostiense: Il n, rcnti i,». 
Ott.vvlU.v' 'rr.idlc inti di Sipg.pTto 
Pax: S, tt,' «tr.ide .'•! Ir.imonto 
Pio V: li grande p,-scat.ire 
Quiriti: Il r.m’ » d. M'usignolo 
Radio- Cim-irt, n. ton G Ford 
Riposo: Li h ,d ) (l.-'i mi.vu-mi.tu 
(rtis r.nim ) 

Redentore: S, r,'n.->t.i. 

Sacro Cuore: I c, ntiu''t.itf>Ti del- 
rOrecen 

Sala Ftitrea: I., cieca rii SoTren- 
t‘ . c. n .\ Lu ,Uii 
Sal.i Piemonte; I gig.ir.ti del mè¬ 
re. i. n C H, *t n 
sala >. >.vlurnino: S. ri'n.ita p, r 
16 bionde, con C. V’illa 
sala Settoriana: M.,ci9te nell., 
va!’.- <!ei rt 

Sal.t S. spirito: Sp,'tt.icoll featr.'.li 
Sala Traspontlna: Seminoie 
Sal.« VicnotI; L.-, bella addormtn. 

t it. 1 , 1 ), I boscr» 

Salerno: I t.irta-sjti 
Santa BIblana; L.< I, itera n< n 
«ixilit.ì. con T Samo.le.va 
Santa Dorotea: Annib'il,. 
SantTppolito' I c .nadi s|. 

Savio: Tarz..n c I.i donna 1, e- 
p.irdo 

StcH.I di fm eo 
Atlantide continente 


Sorgente; 

Tiziano : 

perduto 
TrtonLile: 

Ciri»,pi 

Vlrtiis; pelliroMe sili ftontten 


Maci.ste ncll.'i tom del 
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Vana per tutta la notte la caccia dei giornalisti 

Spariti dalla circolazione i milionari 
prescelti dalla lotteria di Capodanno 


// guardablocco si è costituito a Treviglio 


II ferroviere svenne 
prima del disastro? 

Uno dei feriti è morto aH’ospcdale — Un nuovo incidente 
alla « Freccia delle Dolomiti » — Trasbordati i passeggeri 


pi fini (U‘Ha I.ntti'ria di Cn- 
pniiaiiiio iiannn dato un’af¬ 


ta San Piotro al n. 31 e Ki’.-'ti- abbomlanto pioftjjia 


fanno.'ja iinanto vana caccia to dalla signora Wanda Tic- lii'ni. 


ai nuovi milionari. Probabil- )^hi - l'nnliani. l.a t^ijjnoia A Gciu>va. dove è stato 
mente ci sarà qualcnno clic Ticchi abita a Ci>pparo in via vciulnti' il binliotto del se- 
non sa di avcie vinto, ma chi (bu oni 2 ad ima ventina di conilo premio, buio pesto, 
ne è a conoscen/a sembra chilometii ilal capoluej;o. Almo.-.fera di vivis.sima at- 


.Mir.WO, G — Salite liadin'Ui, it guar- 
di(d>li)cco. , 1 )! (jtnde il à/inislero dei tni- 
..porti rimi far ricadere l'iiilerti re.s'/)oa- 
.aihilitù del diaastro di Treviglio, si è co- 
.^litIli^> nel tardo pomeriggio di ieri ai 
ei.rcbiuieri del piceolo eentro lombardo. 
In i-egnito u mandato d’arresto, emesso 
nal procuratore della Repnbbìiea. il fer¬ 
roviere e stato associato alle carceri, do¬ 
po tu: breve interrogatorio svoltosi nella 
caserma dei carabinieri. 

L'itnziano jerroviere ancora sconvolto, 
ha sostenuto che un mal di stomaco lo 



Santo Radaelli 


avrebbe lolpito pochi minuti prima della 
aicr-t.notte di (jacl jatale piorao, in se- 
gair I a tale malore, il liadaelli .si ucca- 
sc'o .sveiinto nella stazioneina e per eirea 
un (jiiarto d'ora aoa )u in grado di ri- 
spoiulere alle chiamate telejouiche e 
meccaniche inviate al suo posto di blocco 
dal rapo.sUizione lii Morengo. Il Hadaelli 
ha sostenuto anche di non ricordare as- 
•^'diiUuii-oite nulla di ([iianto accadde, 
lìicnlrv lui rammentati^ di acero sbloc- 
.'i;') vii m ino" i dispositiri di sicurezza 
degli imooinli jier dare ria libera alta 
Freci'ia delle Dolomoi. Dnai il magistrato 
uupa -cate interrogherà di alloco il jer- 
r( irure. 

I ei'.rabinleri coatianaao gli interroga¬ 
tori dei .suoi coiapiutai di Incoro. Le loro 
dichiii’-azior,': eoneordano nel definire il 
ìiiuiaelli un elemento attento sul suo la¬ 
voro. In U5 anni di servizio alle ilipcn- 
denze de’le Ferrovie dello Stato non ha 
mai ricevuto ini solo rimprovero. 

I passeggeri della Freeeia delle Dolo¬ 
miti hanno compiuto oggi un viaggio 
piuttosto movimentato e sono stati poi 
costretti c eairbiare treno, l.a Frecciti 
delie Dolomiti, per un guasto causato dal 
siirrisraldiimento di una ruota, è stata 
costretta a fermarsi jicr 41) mimiti nella 
stazione d: Calcio presso lìeriiamo. Ri¬ 
parato il guasto, il treno è ripartito, ma 
si è dovuto fermare dj miovo e (piestn 
vidta per oltre tre ore. Da Milano è par¬ 
tito mi treno ehi’ lui raccolto a Romano 
l.ombiirdo i passeggeri della Freccia trn- 
sportandoli nel capolaopo lombardo. 

La sciagura di Treviglio ha causato 
nn'altra vittima: all'ospedale Fatebenc- 
f-mteìli di Milano è spiralo un piocaac 
li' 17 anni. Fulvio Peaticopilo, che abi¬ 
taci/ in via Montepulciano 17 a Milano. 
Ricoverato alFosjn'duIe di Treviglio su¬ 
bito dopo la srinaiira. era stato trasferito 
a .Milano j>erehe le sue eoadtrioai aoa 
erano alUirmanlt. i’artroppo però nelle 
prime ore del uiiittino peggioriira e nel 
pomeriggio di oggi è morto 

I inneraH delle dite prime vittime del 
sinist'-o si svolgeranno domani: la salma 
d. Massimo ISimichessi. il lurmaeistii mt~ 
laac.se. è stata gin trusportnta nella no¬ 
stra città. 

Dii'Fosped.ale di S. Maria a Treviglio, 
partirà invece alle 14 di oggi il funerale 
del ferroviere Luigi Messaggi. Il Mc.ssag- 
gi era segretario del sindacato ferrovieri 
di lirescia. 


ne e a conoscen/a semola cbnometii ital c.ipoluej;i 
e.'.sere sp.irito dalla eiieola- H.iji.uiunta ital no.^tio corri 
/ione. sinnulcnte, la sienora Tieiili 

l-e inda.eini più attente so- !i.i detto che ei.i felice il 
no .state fatte, come e natn- uvei e vinto un milioni' (tiu*. 


Pei r.ira dove 


bi-1 ^la 


Una befana che si chiama Canzonissima 


49 milioni a 10 romani 



1 


Uiniui t.i bittorla lU C.iiwuulssliu;» ha fatto «Ucci iiiiovi 
iiillioiiarl i «iti.ill, per il iiiotiiciilo, sono riiiiasti srotioHriiill. 
Il lotole del inllloiil vinti è di I!) milioni; ini {treinlo ili l.'i 
niitioni. due di dieei r ben sette di due milioni eUiHiMino. Il 
preriilo piu eospleuo è stato vinto liut blitHelto serie .\T. 
numero UOIlia wiidulo od mi bo\ dello statlom* lermloi. 
tinello posto oireiitrulo do ila .riarsala e ceslito dalle tre 
sorelle .\mbrosettl. Cronisti e fotoitrofi. non appena all'lnlen- 
den/o di l'inon/o di Iteituio Colahrla sono st.ili estratti I 
bl;.'llelli, hanno preso il’ass.illo le .Ambrosellt per eereare 
di seu|irlre il nome o per lo meno uno tmeeio del fortunotu 
\ iiieilore, .stenta di essere rieordalo elle olio stesso box. 
due anni fa. fu venduto II biK'lietio vlneeiite il seeoiido premio 
dell.i lotteria di .Aeiiuiio e. oteiiiii onnl fo, i! primo premio 
della lolteriii di .'Moii/a. (.Velia foto: le .sorelle ,\mbroselti) 


Fu ucciso con la stricnina nel carcere deirUcciardone nel 1954 


La madre di Gaspare Pisciotta iavoca 
pieaa luce sull'assassìnio del figlio 


Per la scomparsa di due plichi 

Perquisito Parchivio 
delle poste milanesi 


MILANO, fi. — I.’n sopraltuoRO rioirarchivio delle Po.stc 
in stazione è stato ordinato in cpiesti Kiorni dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica, dott (l.alh. ehe si occujia tlclla 
inchiesta .apert.a tempo fa sulla scomparsa di due bu.ste 
'• speci.ali “. n**IIo quali si trov.avano raccom.andate o as.sicu- 
r.ite. c’oi.te.aent; v.iit/r; o .ienaro per Un .•.nirnontare .= einbr.t 
— di qu.alche milione, che vi.aitRi.ivano siiH’-Oncnte Expees.s-. 

L’ispezione e stata disposta per acrert.ire la data dell.a 
scomparsa dei verbali di con.-ei:na iPUi' buste -speciali-, 
compilati e sottoscritti alParrivo a Mil.ano tlcl convoglio l'.'P 
della linea Vonezia-.Milaiio, c per accertarne il contenuto. 

Il nie.ssag^ero postale Ugo .Monaca, di .'iH anni, attualmente 
posto in n.cj^tt.ativa dall'nmnnnistr.azione delle Po.ste, die 
era adfletto <al servizio viaggiante sul convoglio ferroviario, 
protestando l.a propria inrorenz.i. ha irifritti .sostenuto che 
tutte le buste - speciali - affidate .alla .^ii.a custodia furono da 
lui consegnate allo - scambista- di Mil.ar.o. compilando un 
regol.ir<- elenco sotto.-critto. .M.a questo \erb.'do è scomp.arso 
d'.ir.archivio. 


Per interesse getta 
la nuora in un pozzo 

L’ha aiutato uno dei suoi figli 


l.e ìnellieste «uHe si-vi/ie (Mimilie-si* tl.'i! a trililliiale »» 
Ikiiiiki rì.-olievtild il inisteni lielhi morie del liio;roteneiile 


dei delelitlli 
di (diditiiio 


(Dalia nostra redazione) 

r.XLKRMO. fi. — -òm-he i! 
.M u.-'tero d; (Irizri e tliU'tizi i 
.lui.-c 1 .'-ui ::ri\.i'.um tiii.iod' 

li. \.(ileiizi verU-.c .t-'i r-c< II- 
ti-mciiii' .•lU'iiiu.rii.» fiel c irc'Te 
(i'-il'Ucci.anlorie i.a noliz. . ùif- 
lu- i'i .'t.aruitte è .stai i coiif'-r- 
II. 1 in iiiatl nata, d i un .' Ite 
luiiz.oii.irio il' iLi dire/ 111 .i" I-’-.- 


velcn;tlU''ie(i d; 1’ -c i ni'.rP. 
Il ‘cciiiid.t d.i (luiicll.i jier II 
-.oiiguino.s.i rivoli,! (11)57). Tut'e 
• • due. natnralnu nte, non hau- 


C(in..iil ib.Je iiiid’.f d. <;i j)ir>- 

Pi.sciotta, non p.iù f. i ■ i che I.i 
iiul.ig.ne giorna! dica v id.a spin- 
t.i fino al t» febliraio il.atn 


ffirii.'.o ii*---iin 1 ':p.eg.!-I . ri cu: li ni .t iTe.i’iir i 


:l;c.t''i r- c< II- z.or.i- 'Oi.da di; gr.-.v." m; .i\ - 
II.» fiel c ircTe vtTi.nieiil. che le .i\ev.iiio de- 
i.a noliz. . 'i:f- li-rminato. 

* .stai i conf' r- T.into vero che. per « >em- 
ta. di un .'Ito P’o. il uii-r’e d; i .-L 

dire/ 111 .i" l't.- lU' Ui. .ullic dnc'iite tiicor.i iin 
7 1 f> p«.n , ilfl nU'tcro ■•ucil" ben lifi'i». 


-opprv"a iit -|.;.c.il) Iment'- 
un.i irragg.iiiig u.ie ce.ia ib 
rUcciardone? 


fi; I’ri'\ .fli'Tiz ! e Peni. di'lM";-!» 


.M-ni-'ero. ;1 «pi de li.i d .'h;"- m i non ammesso da quanti, h.an- ^ 
r .to che mi isi)<-tt<■^up'Tif.ri- tu* d ri“o I i r< jin-- ore ii« i,.i 

■ • c a :i l’.aieriiin Jier tiu'rnch.e- d> .i i t/.j.d . L.u.. .rio c.i-- S 

1 che riguard i .u pr.m i jv r- ù luogoteu.-nti* del - n o. .Mou- ^ 

d li.rettore tb I c rccre te.epr<-- fu uec.-o c..:i i i '-.r.c- S 

t» 4 «■* »i • . ' w\ ?!• • . 7-T 4 .1 .« • 4 _> 


La notizuM | 
del giorno \ 


di.'t .-Me-^ iiidro F òdi 

! I.-. ,-qu.i.àrri mot) ie -.n' it.'o h i 

V.'.o 111 .arrcrto uno de; .'C\ .- 
/ .,1... d- •••u'i'.i F S. 
•r.it'i de'. 21vin:e P.ftra fi.'d i, 
l’oip-’o i.; U'-ii l .to .1. ca't./r. 
j.t r ■ re.it. d. v.o'.enz.i pr.vr.t i 
c..Tiu.it.( r ’i :i’.*t., t ij.i .' 1 / - 

cirtijic li a à i. .’h.* è .-t ito 

'b-:iur,z;jto a:r..u!or.'à r ud - 
/ :.r' , a segu.to df'.'.e ;nd ig.ni 
con'ivi't.' d.i’. g.ui.co Ct-s.ive 
Tfrr.a:io\ .a. era 't.ito r..mer«-a» 
in '..bcrt.i. dopo h\'-ro esp. >‘.i> 
uni ri-n.a .'ìctent v... prin*,i del- 
d- r. in/.,, nri-'-ritat i d.ai g-O- 
M.rie sev.7 atf. 

K' fiue-t i, duntjue. 1 ' t^rz. 


In.ii.i d.iu.' I ;ii u;.., *...//• .i e..t- 
(• . p-r .uip" i.rg; li r.-.e. .r. 
d' ci.’u,. f,i •.:n:n ■/./l'.i inid 4,):i:i,i 
-’e.-.:,, p..-c.ii:*a) ;; inn- 

d.to f'.ui. me e ro.a'c tio- L.i . r- 
■ '• cti.te*.*..,:.! 1,1 moli' l'.ur.i nei cim- 
fi.ttfi I .'.i.t.ai li< ; co.-; .e !)'■ 

• ' M.ir. .. 

''■ ! E ii.' iitre ’ rZi< o i.;io-. . 


La pa^a 
‘-gì usta.. 


g...\ . I e aiei. . .1 t.e o..i|4 ^ questa parte, non ban* 
jH-.r.tc ombri -m veeeb .. c r-K i, 


A Santa Crittina, un 
paesetto agricolo vicino 
a Borgomanero. i conta¬ 
dini. da Un po’ di giorni 


lf..e ina p .icrm.t •> r.o. li rn id.-e d: 

1.CO Ct-s.ire (;^ 5 [,.r.r:o P.m- f.t’i. r.ferendo-, 
t.ito r..mer«-a» .-.jc-uu; .c put»bi;c,it; indi 


g.ori;. .'^cor-. 

'cr.'’f> U!. i !•■• 


LOr i 


itat i d.a: g-O- 1 ,, ;; , , 

- Kgr. g;.i (ì.re'ton — 'r 
|ue. 1' 1 ^ 7 /, jjc,;-,] j l.r,:nl)-.rdo P.'c.ot' 


'hi' ' ì .a cu! .= . d.i rr.rm dopo .i -.io q;iot.d..'.riO hi rep.* '.a S 

jipioi'.e .r. 7..ate drd.ia M.agstra- .art.co!; r. iT.i. ai rf tro.sce;. ! ,, 

“ e fi dia Pro.'ura M.- eh-- condui'» ro r-'l i c ".uri '■ S 

■;ma ebbe ,r.. 2 .o l'.r.- alia naor'e di. coriijee..» n*. \. ^ 

;.i deiiU.ac. ) .‘^port . li.-iid 1 (I ui >:.<) (fu ■"ro u.m..- S 

! fiel s'. o\ la;? S F t.- -'.ipr' ut»» ro tii" i 1 i '.a r.'.i t 
,i.rche ave’..i con- n.-io d. e;:!. ! u. .rf’ iio Io % 

reni b- campile.I P-:bco ne hi r ut. a ^ 

-• .iic . •' roi '.-1 par'e Ebi.er.e s gr.r-r dr-fore. s 


E.VN.\. fi' — Un.i /:ova.-.e 
Sj i>.- I -— .1 V ento*.tc‘;,.c Ror.i 
Eice"a — sarebbe «t.at.a .a:.- 
r.e;at i in un pozzo d.a! co¬ 
gnato e d.al suocero 
Giuseppe Mocci.aro. d: .là 
.anni, e tiitaldo Mooci.aro. d. 
/ivà Costoro sono i-t.it. o-iti .ar- 
ri'.'t.it; s.i ni.itii l’o d. cattur.a 
.■'P:cc..tvi ii..I priKura'ori- d/ ’.i > 
Repubb.,ca di Vico-.a 

I. ." 10 *.’to e .-t.'ito -coj t'r'v) 
otto ,.orr.; d'do c.NBt.rc s'./o 
ct-:nn'ii-'.-o, -eg.i.to r.-'.iì- 

..i.i dt".*.i pe*»z*"i ni'Crij'witji.— 

c.a etffttu.iti sul cad.iVero dei- 
;.i .dor.a.a. D-.ir mte le i;;d ig.:,.. 
e st-.to co-i r.co-'ru.to. C .- 
t.ildo e (Lui'eppc Mocci.aru 
•ivrebbero ’.i'.ig.ato per interes¬ 
si con ;! conc.unto G.act.i.ao 
La m.af..*ì.a df. 27 d:ce.mbre 
seri blu ra ri'c.it. ne.;.. c,,,sa 
co.i'ii c 1 II cu qu*‘-t; .a!>.t i- 
\C’in ;.i mutl'è. ir. coiitr.ad i 
- Sc.ivo - d; l.enonforte L'uo¬ 
mo ora però .n p.ac.-c. ■ due 
i-.vrohboro atTorr ito .lUora l:i 
moglie e la avrebbero ^ett.a- 


*1 } ;(/.Zo. i;f 1 futl.lo dei 

qua.e ;i povere'.t.a .anne'O 
l! cab..vere fu r.'.roa.ito 
fp.ia.che ora fiopo d.a G .•t-t,.:.o 
Mficc. .ro 

Orario normale 
da domani allo Zoo 

!.. :.Il-; .mento .alle :;ot.z.e :n 
rrer.’o .a.l.i ch.usur.a fest.va e 
) ou.'U .d.*ai .1 ^iOi p.CColo ZOO 
(le..e C;s=c.r.e. Idis^essor..:.* ai 
gi..rd:.n. .nt'/rm.. che . qu .ttro 
gior; . d. chiusura sono dovu'l 
a mot.v; di car.attcrf tecnico 
L eU m.n.str.iz.one comun.ale 
mau solo non i-tendcv.a e non 
.merde .assolutamente chiudere 
tniUinur.» jiarzialmente * lo 
zoo. m.a anz. h.a ;n .animo di^ 
migii.m.ario c potcnzi.ario Da 
ogii festa de.i'Epif.anla. come 
gi.i precedentemente disposto. 
Io zoo s. ri.tprirà con l’or.ario 
conMicto. s.u nei giorni festivi 
come nei g.orni feriali. 


tura Civile e fi dia l’ro.'ura M.- eh-- co 
i.t.tre I.:i prima ebbe .r.. 2.0 F.r.- alia na 
df.m.:n. fl'-il.i dei.u.ac. ) .‘^p«>rt . li.UiJ i 
•cb ; celi.tori fiel s'. o\ laa S F t-- -'.ipr 
'-iv.zc.o parche ave-. ,i con- à. 

Ife.-v.'o ; r.oin b- com.p’.ic. R.mco 

iti. .'.CUTI, furi 'i’i' ■ !' 'f cor .-1 !'"'r'e 

di .app-T. 1 .1 I’r'>’i.ra dcil.a R.-jiia'i c 
rubbi.ca ii.i -p.c'.t a i rr,.r.d .*. |-‘'-’f-i R 

d. c.ttur.a co.’.tro . do 1 c; fitte-j _ 

rut. L’.ncl... -• I d. :: . M^g.dra-n 


S no che il «ole, per calco- S 
5 lare l’ora. L’orologio del 
s campanile, i cui rintocchi s 
sì sentivano a chilometri 
s di distanza, non suona s 
|| più. Le campane sono ^ 
s mute perchè il campana- 5 
ro ha proclamato sciope- ^ 
X ro ad oltranza: non suo- S 
^ neri più le campane, non 
S andri più a caricare lo ^ 
^ antiquato orologio della ^ 
s torre finché non gli au- ^ 


menteranno lo stipendio, 
che attualmente lo co 
stringe a vivere con 66 
lire al giorno. 


che d'..I I TU.' 

g .'1 c. p *0 eh. 


rut. 1 . .n.-i.-t-■ I 11 . .. 1 .M'g.- ..- I 

•ur'i M.i.t me r.gu rd'. g!: r-C^r.- I gPÉ' 

do! c-r.'f-r.' df 1! t VI 'ez.nr.f ► Uft. '.: 

de’iTccnrd..:..- - quel’.T 'iv C ' - :' : gfjf 

} ur.b/ df/ve .-; vorific'*: ; ~ 

Zi '.'. • p..-od. — ! f.u i. p<'.tr"‘>- 
ii- r-i I-'I r*' (it r.iiT'.c.'i*; per i ;f>- 

i I ccn’ctm. r« r i.f.n r'.'r- a In sughrrlfldo 
■ oc f-.t'u si che n.i’.nterr.o d.-! ^tu"» dii!»- fir.n'.m 
i.ircere ff/i-e rii t'.V.i r.iì'. t .i r!.- n>.’'.e L';nc<-r.d.o <i 
=c.pi.r. !. M» e cr..'.ro ci.e. r.'r fiu.-i^i d.ec: ar- 


Ift 




45 centesimi al giorno... Dichiarazione 
““ di morte presunta 

iSi ■ • • H Chiunque abbi.-t notizie del 

Trentino pensionato 

B disper.so in d.it.i 24 ottobre 

_ —^ m - 1915, dur inte la b ittnglia di 

I m - Monto S. .Martino, è preg.itao di 

B I Ila I ■■ g ■ eomunicarle Cancelleria 

^ ■■■ ^ dtd Tribunale di Ban entro e 

non oltre fi mesi d i oggi 

l’roc. dr. Vincenzo .Spagnolo 

II vapilia gli arriva rpgolarnu'iilc: ci compra ... 

un pacclictlo (li Alfji (* mia .^'titola di r(‘rìni 


Il biglietto vincitore dei 150 milioni è stato venduto a 
Ferrara in via Porta S. Pietro — Palermo ha vinto per 
la prima volta un premio di una lotteria nazionale 

Per lutiti la mùto i ciainisU ghettf* T 00052 ha viutt» i 150 chi ha vciuhito il biglietto), 
delle .-lette città dove .sono milioni. Il nia.gieo biglietto è ma che non poteva dare ini 
sl.iti siu teggititi i maggiori ii.^eiio d.i una iieovitoim di nome a (piel .suo concittadino 
liioinl della Lotteria di Ua- un banco lotto sito in vi.i l*or- sul (inalo e caduta una così 


stato 


chilomotii dal c.ipoluogo. -•Mmo.-.fer.i di vivis.sima at- 
H.iggiimta dal no.^tio corri- te.sa ;i l’.denno, dove per la 
siiondeote. Iti signoia Tieghi puma volta si vince un pre- 
!ia detto clic eia felice ili mii> di jmn lotici ia nn/ionale. 


iveie vinto un milione ((iu<.- .Ma anche (pii come a Genova 


e la s(>mma che spetta a non si ('* ancora rintracciato 

_reserci/.io che ha effettualo 

la veuilita. .Si pia'.sume trat- 

dma Canzonissima negozio di piazza 

_Massimo ma niente ili piii. 

Il biglietto serie T 707(55 che 
I * ha portato a Venezia 15 mi- 

1 u romani jlioni. e stato venduto il 27 

ottobre scorso, un giorno iK'- 
po Ue.-itrazione della lotteria 
di Mi'i.mo. nella sala ih scrit¬ 
tura delle poste di Mi\stre. 
dnll.i smuoKi (ìiu.sei)i)ina 
V;mniicci. Di biglietti ne ha 
venduti 2(53 e non può ricor- 
lì.irsi a ehi. .\nehe in jirovin- 

11.1 di .\io//o 15 milioni. 11 
vmeiloie sta a San Sepolcro 
in Vai Tiberina. Ha aeqiii- 
•‘^t.ito il biglietto dalla signo- 

1.1 Rina Ni'ii. che gesli.sce 
lina t.ihaeeheria. La signoi.i 
Neri ha ricevuto 1150 biglietti 
vendemlone 150. 

Dal c Caffè imo > di lire- 
scia. noto bar freipientato da 
sjiortìvi è uscito infine Tnl- 
timo biglietto che ha vinto 
15 milioni. Il iiroprietario. 
Vincen/o Gregorio, aveva ri¬ 
tirato per la vendita com- 
))li'ssiv.imcnte 00 biglietti. 
({Uindii i dei (piali n|>|)art(*- 
nenti alla sene <D> (dal 
n. 03501 al n. 03005). II bi¬ 
glietto f;ivoiilo dalla siuti* 
(un il jicnidtimo del jnìmo 
dei tri' hlocchetli di ipiella 
.sfuio. Hisnita che anclie lo 
^t^^sso Gieg!>ri» ha Irattenutf' 
IHM- se uno dì (pici hi.glietti, 
m.i non lu' ha pii'cisato la 
st'iie. 


TRENTO, 15 ~ Qiuiraii- 
tiicinqna centesimi al gior¬ 
no sono In pensione riser¬ 
vata a Cliaeomo Gubrìcili, 
per mi infortunio occorso¬ 
gli nel 1910. 

Il Gabrielli, clic vive a 
Predazzo, si era a quel 
tempo amputato alcuno di¬ 
ta di una mano, L'Istituto 
austriaco con cui era assi¬ 
curato gli riconobbe, lu 
basi? al grado di invalidità, 
soltanto una pensione dì 
quìndici (’oroiic al niciic: 
min somma corrisponden¬ 
te alla paga di una setti¬ 
mana. Dopo In prima piicr- 
rn luondinle. ìn seguito al 
trattato di San Germano, 
le (]tiimlici corone renne- 
ro eoncerfife in (quindici 
lire, elle rimasero tali an¬ 
che dopo la svahilazione 
ayremita in seguito alFut- 
timo conflitto. 

i.n in’nstonc ", fino a 
qualche tempo fa, veiiira 
pagata meusilmeutc alFiu- 
teressato, il quale di re¬ 
cente ha avanzato mia ri- 
chic.ffa. eìic à stata aeeol- 
ta, dì poter avere almeno 
tutta la «somma* in min 
soia volta. 

ieri, appunto, il pensio¬ 
nato di Predazzo si è re¬ 
cato aìFnffirio postale per 
ritirare l’importo di 180 li¬ 
re prò 1961, Giusto il jircz- 
zo, per un anno intero, di 
un pacchetto di Alfa c di 
uno scafoln di cerini: che 


sono, appunto, le cose che 
il Gabrielli ha comprato 
subito dopo aver conver¬ 
tito il vaglia in denaro. 

Ad Avellino 


Assassinato 
in un agguato 


.•WTOI.LlNO, (5. — Il con- 
t.uliuo .'\iulrea Caruso, di 
22 anni, o .stato ucciso a 
ei>lpi di jiistola in una im¬ 
boscata avvenuta in con¬ 
trada S. Maria La Lunga, 
alla periferia ih*l connine 
di Cassano Ir, ino. 

Il Carn.si) eammin.iva in 
eomjiagnia dello /io — (Jio- 
\ .inni l’atalano, di 40 an¬ 
ni — lungo un viidtido di 
e.mip.igiia poco distante 
ilalla sua ahila/ione, (iiian- 
ilo mio seonoseinto, che era 
nasiosto in ima sie|)e. gli 
ha sp.iralo tre colpi di j)i- 
stoLi, neeidendolo. 

i e.irahiiiiei i dj ('.is.-.ano 
li-pillo stanno svolgendo 
indagini jx'c iilentitU-are lo 
autore (leM’imho.scata. Gio¬ 
vanni l’atahmo, interroga¬ 
to (lai carabinieri, non ita 
s.aimio fornire nlcim ele¬ 
mento sulle caratteristiche 
somatiche dello sparatore. 


S veglia ai ritardatari ! Se posse¬ 
dete una dentiera ed ancora 
[ non avete esperimentato fi pro¬ 
dotto Orasiv, fatelo subito! Note¬ 
rete cosi il benefico e pronto effet¬ 
to di Orasiv sulle vostre gengive. 
Con Orasiv scompaiono le dolo¬ 
roso sensazioni ed il poco diver¬ 
tente alito della dentiera. Orasiv, 
per avere un apparecchio che 
aderisce e non Infastidisce, in lat¬ 
tine originali presso tutte te 
farmacie. 

orasiv 

FA L'ABITUOINE ALLA OCHTIERA 







I‘(i\( i-cUii.come .-loilre! si 
ostimi u non usure il (itmoso 
ColUfiigo Cieeiirclll che .si 
trova a sole L. 150 in oirni 
farmacia. 


IH TUni I NEGOZI DI CONFEZIONI 



. 1 . 



• A. 


I biglietti 
vincitori 
della Lotteria 
di Capodanno 

(.)u(‘sti l hiuhctti viuci'iitv (b-l- 
I 1 LotU-na di Cajxxlaniiu, ah- 
b.n.it.i .1 « Caiizunlssiina •• IDill. 

Scrii* T (i;il)r)2 (Ki'rrara); l.SO 
niilioiii. 

.Sene AN 24’.HK (Cioiiova); 50 
m.lattii. 

Sene 111 499411 (P.ilermo): 25 
md on:. 

St'ne I) l)3.5!*l (Uri's’cia): 15 
nid.oii.. 

Sene II .■):il)fil LS. Sepolcro 
d. Are/zo); 15 ind.or.i. 

Sene T 70711.5 ( .Me.-•tre-VcIl(*- 
/.,l•: 15 iiidioiu. 

Sere* .S *.UH.5I (Roma): 15 nii- 

I. oni. 

(.loe.sU> reb'lico (b-l s!*l‘oiul» 
cnij/po ili .vette biclictti eslr.it- 
t.. .li (|ii lì! aiulranno 10 iiiìlio- 

II. «-. (vcii-.’i- 

.v(‘ne .\r 01)41)9 vi’iulufo a 
Roma; 

1 91t;i':i i Milano; 

.\L .57027 a Gi'iinva; 

I! .5.'l.5)i!' 1 Roma: 

O 45!i!*i) ;i Hrind fi; 

AB 412.ÌK ;! Udine; 

C 29'.iJi) .1 Feir.ir.i 
Ud ecco rcU-nco dei biglietti 
legati ai j/reiui • di coiisola- 
/lone » %li lire due milioni eia- 
vcono: 

I 9409.1 a Milaim; 

AL .'i7l)27 .1 Gciiov.i; 

IJ óaóKU a Roma. 

O 45990 a Brindisi; 

AB 412.50 a Urline; 

<ì 29‘.)2I) a Uciiaia; 
i: 41190 a Temi; 

1 U 04.598 a Genuva; 

Alt 11:323 a Roma: 

1 AI .52032 n 'Penigia; 

I 97J:11 a .Mil.l'io; 

P 99.110 a Roma; 

A(i 9.5214 a P.id./va; 

AB 7I2(iI a Cosenza: 

I AI 51474 a p!'scai;i, 

! V 1492;; a Ticvi.sm; ; 

; AH 24001 a Venezia; 

/. 700.14 a Salerno. 

[ U 12.520 a .Napoli. 

K 04701 a Milano; 

f A.M 21.510 a Ravcnn.i; 

' AR :5(>.147 a Torino; 

AT .IIXTló a Roma; 

1 C 35240 a Piacenza; 

AI 39007 a Milano; 

D R.5.59I a Roma; 

! V D93G a Torino; 

L 4B811 a Firenze; 

AM 99680 n Roma; 

AF 88760 a Catanzaro; 

O 00043 n Roma; 

AM 80080 n Bergamo; 

AL 70078 a Napoli; 

F 24603 a Milano; 

AF 28.598 a Cremona; 

U 61.573 .1(1 A-scoli Piceno; 
-■\N 98821 a Roma; 

V 43590 a Firenze; 

AC 51929 a Lecce; 

AG .5(1511 Tre\ ri>. 

AQ 4376!! a Napoli; ! 

} P 47917 a Mil.ino; ] 

i AK 02547 a Parm i; i 

I o ,511-51 .1 Cosenza; 

j AK 86.350 a Porli; 

' AF 92268 a Mil.ino- 

‘ .\ 71998 .1 Milano. 


ECCEZIOHALI RIBASSI 

CONFEZIONI PER UOMO, DONNA, 
INFzVNZIzV, PALETOT, ABITI, 
IMPERMEABILI, GIACCHE, ECC. 
PREZZI DA L. 5.000 ED OLTRE 


MILANO 

MILANO 

MILANO 

MILANO 


TORINO — 
BRESCIA — 
BOLOGNA — 
BOLOGNA — 

MODENA — 
REGGIO EMILIA — 
PARMA — 
FERRARA — 
GROSSETO — 


NEGOZI IN 

~ Corso XXII Marzo, 25 

— Corso Buenos Ayres, 20 

— Corso Vercelli, II 

— Largo La Poppa, 4 

— Via Magnagrecia, 99-99/a 

— Piazza Cola di Rienzo, 61-67 

— Via Piave, 65*67 

— Via Garibaldi, 20 

— Via Mameli, 2 

Via Indipendenza, 20-22 

— Logge del Pavaglione (Magazzini 
Pesenti) 

— Via Farini, 40 

— Via Emilia S. Pietro, 16/B 
-- Via Cavour, 12-14 

— Piazza Trento e Trieste, 72-74 
~ Corso Carducci, 86 


•Ini;] 
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■ «-'l'o d -!\i r.fie.'i'fi iin j :.r'o i-cc--/ on'.le; ch«- rh..nn»i v.-t<i c.',ilere m ;»c-1 
.1 Cul'.igi- uri 1 nuicc I d.-ii.i r;.zz i hnin.-j- (pi.-i. Fh.'itino Tr.itTo .t riv.-j: pur-1 
* pr<i:r.'iT:f»|.-dpin.'i h.-i fi .'.i .'dì.» liic-- tre tropfxt i-r.i orm.-u fn/pfx» t.'irdi.l 


rti.’-.e L';nc<-rid.o <i e pr<iTr.'i-:f» .-dpin.'i h.-i fi 
I-'r quasi d.t-c: f-r-- ed <■ «--a'o T r-.. 1 


r. .'P».:.'dj.l.t.'i -. ! T-fx.i*. (iu< ito dai v.g.n d- i fimen ar- 'u i :r<- gf.ii.in-» 

r;s'.lgoro -.i-.cv.'. .bdm'T,*.-' :f- cor.-i .ir.che rt t- rei/r. v.cini. ni.i 5 uu'.-- 

lomluno fii du-T r.r.ni. 

rnf-dó t-'lè d < ''■ir--nM're Fin- • Cinque lie\i cc-o.;--.* di terre- G.f>v.,nni C..; .san:.., n:-irro 
rn’ùm • - e -'ur*ror)co non UiOro. reg;.<;:r.'<:e p* rò .soinnto Teri.zzi «H .r.» doprr penose 

c im p: r..dò.---(> - dri detenuti d'^Rh r.ppirecchl s .smngr.iftri. '- .-aiffer.nze: fra c..du;o 

N.p.,ur< .,n , m:„ì. 1'.'?"" ^ l"..'"'' .SV. lrtt,! 

t:, r.'!.- 'u:* .v.^. pur. p.u b.iè'i- -Sien.i fr.i le 21.20 e le 22 ..t0 

re d. fronte r.U.a gr.ivit.i dc'.Ii deH'.'br.i Non h.-mno su- 

c.tu.iz.onc- .'li’.nternn dt'irt.'e- parato d s--t-ondo grado della • II srBanfennr Flrmete (i.oas. 
c..'irdone Cjuell.i in cor.'O ò al- «^ali Merc.dl. *'■ Pens.ona’o. e precipitalo 

meno I.i terz.T che s! svolge ne! ’ * ' ‘ stanotte m b.c.cietia nel c.«na* 


•il: T -r-.. 1 I fa"r c- qu.'in- ^ . , . . . I 

, .... • .Xrrelrnalo in r.hi cu.','::!. •- 

^ ^ r!.‘e<-du'o a (firT.ilo (C.-i*.inza-1 

■ “ *' ro) il ront.idmo Ku-eb-.o Cic-j 

l'n hamUino di du-? .anni, cono, di fiH r.nni. | 

v..nni Ciii .'auto. niorto _ . 


LIRE 


corpo. 

# Il srllanfennr FIrnrete (i.iias. 
«I. pens.on.-i’o. e precipitato 
stanotte in b.c.cietia nel c.«na* 


• I n ordigno esplosivo e st.i- 
to cf/llocato d.« .-tlciini scono- 
[scinti. J .1 scarsa notte, davanti 
alla ra.-i.! del possidente Fao- 
io Bologn.i. a Tnppeto, un pic- 
|eolo centro (hi Balermitano, 1) 
danni sono minimi, m.'( resplo-' 
sione, .'ivvenuta tre quarti | 


US 




c.iro'Tt* p da # A Carolo di Toano Ir* nii-iri dal- dopo la mezzanotte, sta- 

anni a (jucsi.i p.irto; la pntna Emilia), nella stalla deirazic-n- la stia .ibitiiz.oi.e di Faneto di la avvertita d.a quasi tutti gli 
fu dlspo.-t.a dj Scciba per l'.'iv- da dei frate'li Bcnassi, ai e Bcntivogl.o lUoiogna). I figli, abitanti del paese. 


vendita presso le Rivendite dei Generi di 
/V^onopolio - Autorizzazione Monitol n, 04/11060 del 2 Agosto 1961. 
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l’Unità 


In centosessanta pagine l’autodifesa dei ministro dei Lavori Pubblici 


Domenica 7 gennaio 1962 • Pag* 8 


Il polemico memoriale e la deposiiione di Togni 
davaati alla commissione parlamentare di inchiesta 


II ministro ammette di avere speso somme che non erano mai state stanziate - Accuse contro Pacciardi e gli altri ministri della Difesa 


L'intt*nugaturio (IfH'uiiu- 
revoie Togiii, ministro dei 
LLPP, c i documenti dallo 
stesso esibiti a giustilica- 
ziono del j^roprio oi)eiato 
occupano la maggior parto 
del secondo fascicolo degli 
atti della commissiono di 
inchiesta. Si tratta di 157 
pagine clu> comprendono 
le risposte airinterrogato- 
rio vero e proprio, una 
lunga relazione che il mi¬ 
nistro ebbe cura ili distri¬ 
buire qualche giorno pri- 
uia a tutti i commissari, 
copia di lettere che ven¬ 
nero scambiate tra i di- 
\'ersi dicasteii. verbali di 
riunioni di commissioni c 
di tecnici. 

Hisulta inoltre che alla 
commi.ssione venne proiet¬ 
tato un lungo lìhn che lo 
stesso Togni aveva avuto 
cura di realizzare aH’alto 
in cui il suo ministero nel 
1058 prese in mano, estro¬ 
mettendo nell a pratica 
tinello della difesa per¬ 
ciò il L’ol. Amici) tutto ciò 
elle si liferiva a Fiumi¬ 
cino. 

Cosi h;i inizio il memo¬ 
riale Togni: 

« F’ da ricorilaie che 
mentre la mia nomina a mi¬ 
nistro ilei lavori pul)blici 
risale al giugno 1957 non 
mi occupai di Fiumicino 
.se non ai jjrimi del 1058, 
ilopn una sollecitazione 
dell’ idlora presidente del 
Consiglio Zoli e solo dopo 
aver me.sso meditatamente 
in non cale una i)esante 
quantità di avvertimenti 
e raccmiiotìilaziani chr 
tciìdciHiìiu a iiidtiniil. sin 
pure con prm'nt, ad accct- 
tnre. verte sìtuazìnni di 
fnttn prees'istentì che, na¬ 
turalmente, non avrei mai 
potuto, anche al fino ili 
nn tempestivo e regolare 
andamento dei I a v o r i, 
avallare. 

10 fu .solo dopo aver lun¬ 
gamente discusso della 
que.stiono con Zoli c con 
i più alti funzionari del 
ministero, nonché dopo un 
sopralluogo da me fatto 
intorno al Natale 1957 che 
decisi di assumere più de- ' 
cisamentc Fonore e Fono re 
di Fiumicino. 

\’al la pena, adesso, di 
ricordare il primo suprul- 
luogo a Fiumicino. 

L’impressione fu deso¬ 
lante. Ci |)arve di aggi¬ 
rarci come larve in una 
palude desertica, llen poco 
era stato fatto in dieci anni: 
pressocché ne.ssuu lavo¬ 
ro era terminato, il ter¬ 
reno aci|uitrinoso rendeva 
lo spettacolo ancora più 
mortificante. Solo le piste 
erano costruite. Ma quali 
piste? 

11 film, di cui .sono in pos- 
so.sso c che nq permetto 
sottoporre alla vostra at¬ 
tenzione, documenta in 
m o il o incontrovertibile 
quale fo.sse la situazione 
generale delFacroporto di 


Fiumicino, al di 8 feb¬ 
braio 1958. 

Dopo quel primo sopral¬ 
luogo di cui ho iKirlato ce 
ne furono altri -e nume¬ 
rosi. 

In seguito ad essi ebbi 
chiara la conferma delle 
estreme deficienze, anche 
programmatiche, da supe¬ 
rare e delle comiilessi! re¬ 
moie e patenti difficoltà 
cui ovviare, una volta tle- 
cisa e riorganizzata la rea¬ 
lizzazione. 

Verreblie spontaneo ini¬ 
ziare per darvi un quadro 
completo lidia situazione, 
dal terreno, sul quale è 
stato realizzato il com¬ 
plesso aeroportuale. 

F.sso ò affare, jierò, che 
non interessa direttamente 
il ministero dei lavori pub¬ 
blici, né tantomeno la mia 
gestione. 

Sulla scelta fatta molto 
si é parlato e ritengo che 
voi possiate, ora, veia- 
mente giudicare se essa 
sia stata più o meno ocu¬ 
lata. 

l'er quel che riguarda il 
dicastero da me diretto 
non posso nascondere che 
quel terreno ha j)osto i tec¬ 
nici di fionte a situazioni 
impreviste, che non poco 
hanno influito sulFanda- 
mento dej lavori *. 

Dopo avere illustrato il 
lungo iter dei lavori c i 
motivi che lo spinsero a 
nominare sovraintendente 
generale dclFaeroporto lo 
ingegner Hinaldi, il Itrmì- 
stro passa ad illustrare la 
ben nota ipiestione degli 
appalti, difendendo la pro¬ 
cedura da lui usala pre¬ 
valentemente, cioè lineila 
della trattativa privata. 

* F, che tutto sia stato 
ixigolare — afferma il me¬ 
moriale del Ministro — é 
dimostrato anche dal fatto 
che la Corte dei Conti, nel¬ 
le sue funzioni di control¬ 
lo di legittimità non ha 
mai mosso eccezioni ai 
provvedimenti ad essa sot¬ 
toposti che sono stati sein- 
l)re legolarmente regi¬ 
strati. 

K’ qui opportuno bene 
precisare che tutti gli atti 
di aggiudicazione, di i:n- 
pegno, di spe.sn e di p.aga- 
monto, e sono in numero 
assai rilevante, .sono stali 
sempre, dico sempre, re¬ 
gistrali senza alcun rilievo 
e senza alcuna riserva, il 
che conferma, essendo in 
particolare la Corte dei 
conti l’organo massimo di 
controllo, nei confronti jjro- 
prio del Parlamento, che 
tutto .si é svolto con la do¬ 
vuta regolarità. 

Permettetemi ora una 
considerazione di stretto 
carattere personale. 

.*\| Ministro pervengono 
i provvedimenti per la ile- | 
finiliva decisione dopo che 
da: competenti Servizi è 
stato seguito lutto Fifer 
procedurale, tutl’altro che I 




(ìiiisi‘|t|if Tonili, ex iiiiiii.slro 
(Ifl I,livori iiiiliblii-l 


senqilice: e dopo che .su di 
essi si sono espressi. ;i se¬ 
conda lidia competenza 
per nuiteiia e per valine, 
i vari organi consultivi, tra 
i qu.'ili il Consiglio supe- 
jioie dei Lavori pubblici 
ed il (’ousiglio di Stalo. 

I Ministri debbono fare 
i Ministri e non gli inge¬ 
gneri o i direttori generali. 

A lai proposito giungi* 
acconcio anche il rilevare 
che sempre, tolto un caso 
previsto del resto dalla leg¬ 
ge, del qu:de successiva¬ 
mente p;irlerò, tutti i si¬ 
stemi ili appalto seguiti 
hanno riportato, volta a 
volta, i pareri favorevoli 
del Consiglio superiore dei 
Lavori pubblici per quan¬ 
to di sua competenza e del 
Consiglio di Stato: pareri 
che sono obbligatori, come 
sapete, ma non vinco¬ 
lanti >■ 

•Si tratta come abbiamo 
già rilevato nei gi<*rni scor¬ 
si del caso scandaloso del¬ 
la Ditta Castelli ehe ebbe 
F:ipp:dto del l'aviorimessa 
di Fiumicino sulla base di 
una decisione ijersouale 
del Ministro, contro il pa¬ 
rere del Consiglio supe¬ 
riore dei I*L.IM*.. questione 
sull.'i qii.ile si riloiua uel- 
Fiuterrogalorio, qui di se¬ 
guito riportato: 

l'HFSlDFNTF — Con la 
sua esposizione, ella ha 
prevenuto gran parte ilelle 


situazioni alle quali doli- 
biamo inteje.ssarci e per¬ 
tanto non ci rimangono che 
poche domande ila livol- 
gerle. Fer l'senqiio, per 
quanto (iguarda j favo¬ 
ri no|) finanziati, vista la 
posizione negativa assun¬ 
ta dal uunistro ilei Teso¬ 
ro, perche non ha pensa¬ 
to di portine la questio¬ 
ne in sede di Consiglio 
dei ministri, dove forse 
più facilmente sarebbe stil¬ 
lo possibile dirimeie il cou- 
triiato di vedute? D.u vei- 
bidi dei Consigli di.’i mini¬ 
stri. non risullii ciie ell.i 
id)bia portiito la discu.ssio- 
ne in quelhi sede. 

'f'OCìNI — -Non mi sono 
trovato davanti ad una po¬ 
sizione rigiiliimente nega¬ 
tiva, che in quel caso a- 
viei investito della que¬ 
stione il Fresidente ilei 
Consiglio. Foi e veiud.i !;■ 
crisi ed io sono u.scito ilid 
Cloverno. 

FKF.SIDK.N'Ti: — L'Ila 
pensii che il sisteuui dei la¬ 
vori senz;i copertui'.i fin.in- 
ziaria iiaada sui costi' 

TOCJM — Fer quanto i i- 
guarda il c.iso in questione, 
le foridture .sono stale 
sempre eseguite a prezzi 
convenienti per FAiìuniui- 
strazione. Ciò .si lieve for¬ 
se al fatto che le impre.si* 
non hanno mai sospettato 
di dover attendere un :inno 
o un anno e mezzo. .Sono 
stali eseguiti lavoii cor. 
prezzi unitari uguali ad .al¬ 
tri lavori precedenti. 

FHF.SIDFNTL' -- Duale 
ilaimo sarebbe derivato ;.e 
si fo.ssero attesi i finanzia¬ 
menti prima di dar*' ini¬ 
zio ;u lavori? 

TDCì.NT — Il danno mag¬ 
giore sarebbe derivato dal 
periodo che Faeroporlo ; :i- 
rebbe rimasto inutiliz/aio; 
in secondo luogo le mag¬ 
giori pretese ilelle impie.se 
le ipiali avrebbero dovuto 
sniont.-ire i cantieri, che 
già avet'aiio sul posto, e poi 
rimontarli in un .secondo 
tempo; ed infine d inaj;- 
gior costo che noi avrem¬ 
mo dovuto pagare, dati gli 

aumenti-calcolabili al- 

Fincirca sui l.'i-L’ll per cen¬ 
to — delle paghe degli 
oneri. F tutto ciò senza 
coniare il danno che sa¬ 
rebbe venido ad una co¬ 
struzione lasciata espo.sta 
alle intemperie senz.i co¬ 
pertura. Io penso che in un 
anno avremmo a\'uto al- 
Fincirca un danno di alme¬ 
no •{ miliardi. 

FHFSIDFNTF -- Ilo 
sentito accennare il.i lei e 
ilalFingcgner Hinaldi a de¬ 
gli impegni ili CJoveriio. i 
date orilinate per Fultìm.i- I 
zionc dei lavori. Fu » dirci ' 


i|ualco.sa di piti pi ci ,so ol 
riguardo? 

TO(i.\'l — F'.i.-'li' una .''C- 
tie di lettele .-.c cubi ite 
tra il Fresidente del (.on- 
siglio Fanfani e ronoii*\o- 
li- Tand)roni lelatii'- ai Li¬ 
vori di Fiumicino, impegni 
presi anche nei lin o i isp'ci- 
tivi discorsi piogiamm ili- 
ci fatti al l'arlamen'.o 

FHFSIDFNTF - - ll.i a- 
vuto colloi|UÌ spei Ilici ;ail- 
rargomenlo con .M'iii .l ; i'' 

TOti.Nl - Ilo avuto col¬ 
loqui loii Segni, Tainbioni, 
Fanfani e mi .sono sempre 
sfogato con loro pei' h- iiil- 
ticolta l'he si incontravano 
nella realizzazione di que¬ 
sti lav'on 

FHF.SlDFiNTF — t.'irc.à 
Fatlidamento dell.i aviori¬ 
messa alla ditta ('.istelli 
come mai lei. pur avendo 
saputo che l i ditta in que¬ 
stione. avvalendosi iniliib- 
biainento di una indisele- 
/ione, era riuscita .ni avere 
d progi'ttii ili niassiin i i ile 
poi le viene consegnato, 
non solo non prote.st ». m i 
allori invece all.i su i ri¬ 
chiesta? 

'fOCìNT — .\ distanza ili 
due .'inni è giusto che lei 
faccia ipiesta osservazione. 
Freciso comunque che la 
lettera inviata il ti't giugno 
alla ditta Castelli non e 
mia. ma della Direzione ge- 
niuale. Lei sa beiiis.simo 
che un Ministro lieve tir- 
mare migliai,I di lettere al 
giorno ed e logico i|uindi 
che si affidi a qu.iiito pre¬ 
disposto dalla Direzione ge¬ 
nerale. 

FHFSIDFNTF — i\Ia nel 
ca.so specifico si traltav a ili 
una lettera imiiortaiii»*. 
pre.scindeiido dal Litio che 
il Consiglio superiore dei 
lavori pubblici aveva e- 
spre.s.so in precedenza pa¬ 
rere favorevole oer Fair- 
palto concorso, (’oiue mai 
arriva poi iilla ir.itlativ.i 
privata? Un Direllore ge¬ 
nerale non si a.ssume la re¬ 
sponsabilità di lur: dccsio- 
ne del genere seiiz. i il be¬ 
nestare del suo Miiùslio. 
Lei. poi. nella sua lun.ga e- 
sposizione. si e riferito al¬ 
l'appalto coiicoi>o. .'.H i ti- 
citazione privata. ; H.i irat- 
tativ:i, ma non :id un'altra 
forma .'ill.a quale l'Ammi- 
nisinizioiie ricorre •• cine 
la gara esplorativ i. che in 
fondo e tuia specie di trat- 
t.'itiva priviit.i che •,:e;;ue ad 
una coiisnlta/ione ili alcit- 
ne ililte per poter fare 
comparativamente iiii.i \ 
lutazione di prezzo, ili la- 
p.icità al fine ili .sceglie!»• 
poi lineila che ilà .’iiaggiori 
garanzie. Come mai per un 
lavoro ili SI grande mole 
non SI rii orre a quv.s».i pio- 
cedura? 

TDCìNl -- Ni>u riiordo i 
dettagli: india di improb.i- 


bile, pero, che queste i - 
splorazioni siano .-■.laie fat¬ 
te prim.'i di sottopormi l'oi- 
lerta dell.i Castelli, ('o- 
mtinque, una volta esperi¬ 
te e risolte determiu.ite 
formalità, la Amministra¬ 
zione e libera di decidere 
qiude tipo di gara sccglie- 
le e di affidare i lavori a 
chi ritiene piu ojmorluuo e 
CIO nei pieno i isjietto della 
legge. Non escludo, tutta¬ 
via. che SI sia potuta fari" 
una valutazione sbagliata: 
crede Il i che sia stato c- 
ventuahiiente questo il so¬ 
lo caso? Chissà qiinnle ne 
abbiamo fatte* 

D'altra parte i progetti 
delle aerostazioni sono tutti 
talmente diversi che non c 
possibile fare una compa¬ 
ia/ione tra loro: In r(dntn- 
ziotie c lìiirnnieiile sof/f/ct- 
tiftl 

FHF.SIDFNTF — Fui» 
spiegarmi quelle palesi 
contraddizioni in cui si e 
incorsi nella scelta ilei pro¬ 
getto per la costruzione ilel- 
raeroslazione? Fila sa che 
si fi“ce un appalto concor¬ 
so per un sistema decen¬ 
trato di aerostazione: fra i 
due progetti che furono 
presentati (uno accentrato 
eil uno decentrato) si scel- 
.se quello accentrato, perché 
.si presentava più vicino al 
tema d'appalto concorso, 
ni.'i poi si fece cambi:ire il 
progetto alla ditt.i vinci¬ 
trice percht* dovev a e.ssere 
decentrato! 

TOGNI -- Innanzitutto, 
gli elaborati che si presen¬ 
tano sono sempre di lar¬ 
ga ma.ssima. il che vuol 
il ire che poi possono e.s.se- 
re cambiati. In .secondo 
luogo, come avrei potuto 
io contestare la conclusio¬ 
ne unanime di un comitato 
di 1-1 esperti nominati per 
legge? 

FHFSIDFNTF — La dit¬ 
ta Castelli, ehe usci soccuin- 
bente dall'aiipalto concor¬ 
so per Faerostazione. ebbe 
a protestare direttamente o 
indirettamente? 

TOGNI --- No. 

FHFSIDFNTF -- Sa se. 
a pro|tosito dei Livori jier 
l'iiviorime.ssa. furono fatte 
ilelle esplorazioni da parte 
deii*Aeronautic;i? 

TOG.N'I —• .Non U» so. 

FHFSIDFNTF -- t.'i vuol 
ilire perche il colonnello z\- 
niici fu allontanato ilall'in- 
carico? Noi abbiamo dovu¬ 
to contestargli la sua par¬ 
tecipazione. ilirctta o indi¬ 
retta attrav'erso familiari 
e conoscenti, a numerose 
attività a carattere edili¬ 
zio. Fila ne i‘r;i al corren¬ 
te? 

TOGNI -- Oues’.'iifliciale. 
come tecnico, ha un certo 
valore, ma ,'i me non pia¬ 
cevano i suoi sistemi di av- 


I documenti giacevano fin dal *58 nei cassetti dei ministeri 

Il governo sapeva che erano stati spesi 
14 miiiardi per una pista inesistente 

Uh gra\ iloriimenlt» di rivelalo da <t Paese sera >• - Al poslo deli aeroscalo le.^ioiii e Imelie - l'na ee«-e'/.ioiiale doeiiiiieiUazioiie rolograiiea 


A'cl 1958. dopo uìi'i speso 
di 14 milinrdi. l’acrosrnld di 
Fiumicino non esisteva, Xon 
solo ma un f/riippo di tecnici, 
alcuni ministri e l’e.r jire.si- 
' dente del consiglio Adone 
Zoli sapevano che a Fiumi~ 
duo, oltre che ad essere sta¬ 
ti commessi errori, erano sta¬ 
ti sprecati malamente quat- 
tordici miliardi e ehe, prati¬ 
camente, i lavori fino ad al¬ 
lora eseguiti avrebbero do¬ 
vuto essere rifatti. 

La rivelazione di que.sto 
gravissimo fatto è staiti fatta 
ieri dal quotidino romano 
« Paese Sera > sulla scorta di 
una serie di documenti (fra 
cui alcune lettere autografe 
dell'ex miiiÌ 5 lro Togni) e 
prore fotografiche 

Ed ecco le prove su cui si 
basa la rivelazione di -t Paese 
Sera >. 

Alla fine del 1957 l'tdlora 
ministro Togni scrisse una 
lettera al presidente del Con¬ 
siglio Zoli in cui Io iiifor- 
mava tli una stia visita effet¬ 
tuata a Fiumicino. In tale 
visita Togni ebbe a rilevare 
< che l’impostazione di que¬ 
sta opera era stata fatta con 
esagerazione e dispendio >. 
Ciò e provato dal fatto, si 
legge nella lettera di Togni, 
che < nonostante siano stali 
spesi finora 14 miliardi e al¬ 
tri 4 milinrdi saranno .sjir.vi 
per i lavori di prossimo ap¬ 
palto, il complesso non sarà 
ancora portato a termine >. 
.Yon solo, ma due mesi dopo. 
litui commissione di tecnici 
formata dogli ingegneri Giu¬ 
seppe Rinaldi, Domenico Ro¬ 
mano, Giuseppe Grauso, c 
Lucetti fu incaricata di ef¬ 
fettuare un sopralluogo. Fu¬ 
rono eseguile due visite a 
Fiumicino e il risultato fu 
condensato in una serie di 







I .sc.Nfro.s'o {iella j)!.<fa er.i stato, 
oggetto tli una relazione del-ì 
^l'ing. Romano, e.r dircffon'j 
id<v iavori tli Finmivino .V»‘l[ 
1956 ringctinere aveva serif-i 
to thè la ilitra eostrnttrive 
aveva r’versato /*• colpe sal¬ 
ila nere eaduta tlarante l'’a- 
||•^■rol> c. Cito paratlo>so. '•ni- 
fu maiìcanzii ili traffico. I.a\ 
nitrii ucci'u propo.'To i(, ,-.< 1-1 
nare ’l rnaltatto rolandoi 
< nelle fessure nn filo di f»;-* 
tnme. duro, mollo eniilo. ine-j 
.'t'olnfo cori nn eoltoith- alo-, 
neo .. ». I 

Mi; r; >’• d; ivu. • Pa-'se Nc-; 
ra ^ ha pnbblienfo iì testo d; j 
i :i n onivi’ a'oenmeato sotto-. 
jscrirfo tInJl'e.v ministro To-' 
ioar. la e.'So Tonni serrre ti’ 

■ aver ;rora'o » n tj ambu'nie\ 
ihsor’enfaht c Colmo tl: par- 
• t ‘eohin^’ieUe ihffhiense. per 
'.Oli dire pego'o. nel campo 
operili' vo e p,<.’i'< >.'opico >. E' 
ila rict'rtlare — eoat’nna To- 
•oih — che mentre In mia no-: 


Frr»t romr era ridotta la pavimrnlazinnr delta pista prtnrlpate dolfarropoTio di l'inniiriiiit il ZTi srtlemtto' dopo rhr 

erano cià stali spesi hen Ìl miliardi di lire. I.a foto venne si>allAl.i r«»ii una speriate prllirol.i srnsihiir .itti liirraros^i rhr 
permeile la rllevailone delle crepe. Sulla destra detta foto si srnrxe nn Iriancolo pili rhi.iro: in qiiesi.* parie delio pista 

era stala tentala una ropertiira tirile frane con una celtai.t di nijr.id.im 


verbali che per nmii Iinnno Impresa del conte Mantredi ). 
dormito nei cassetti del mi- di jatto non esisteva. Cerano 
nistero dei Lavori Ptibhiici e iurece, si legge nei verbali, 
della Presidenza del Colisi- abrasioni profonde per 393.75 
gito. Da tali verbali si rileva metri quadrati, abrasioni su- 
che la copertura dei piazzali, pcrfieiali per 10.005 metri 
opera della Società costru- quadrati. lesioni lepijero per 
zioni e fondazioni di Milano 945 metri tpiadrnti. lesioni 
(una filiazione della Grande profonde per 945 metri quu- 


lìrati. e. intìne, bite'ne per' 
587.81 metri. 

La pista misurava 3.61)0 
metri per 60. 

I tecnici incaricati iter .so- 
prallaoghi scrivono ancora; i 
< I.n dociimenfacioiie /i>lo- 
grofìca è nllepata al jiresenle 
i erbate ed iltu.s'frii chiara-' 


melile le n.-^nltanze delle o»- 
.'■err«iri«»HÌ e dei saggi prati- 
ei.ti Fu inoltre fallo notare 
che. in tutto, avevano decol- 
loto <hI rrntjo offerrufi a Fiu¬ 
micino poche decine di aerei: 
le pista era iri/iiffi itmlofo in 
pezzi. 

In precedenza, lo stato di- 


imìna a ministro risale rd pni-j 
ic»io ilei 1957. non mi occupai. 
,di Fnnnieino .se non ai tirimi 
idei 1958. dopo la n'à ei'ata 
l.'oHerifnrfoiu* delì'aììora Pre- 
'S.iìente del Consiglio Zoli, cl 
i.colo dopo aver messo med’-‘ 
',lata’nente in non cale una' 
fpesante quantità di avverti- 
irienti e di raeeomandnzioni 
ìi'he tender-ino ad indurmi. 

<i pare eoo priir’ii. «iif ae- 
jicfrur,’ l'crfe s’tnazuini ih 
f.iffiv pr,es’Slviiti ehv. nahi- 
' Ialmvnte. non avrei mm po- 
! ioio. ooehe ni "ine di un feoi-l 
pestivi! e reooinrv iindamen-ì 
Io di’i iavori. avallare... >. | 

Da tutto questo un tufroi 
ri-ulta evidente: tecnici e nii-j 
ru.srrj sapevano tìn da allora 
cosa slava oeeadeado a Fiu¬ 
micino, Perchè non porlnro- 
tio.’ Perché tutto questo è ri- I 
^inasto, tino ad oggi, segreto.’i 


vifiuarc U* ditte, ili .S[)adio- 
ncggiarc ncH'acropoi to. F- 
rano coso elio :ivovo .':onti- 
to. ma elio non potovo ai>- 
piiraio o olio ho sognalalo 
a chi di dovoro, o cioè al 
Ministio lidia ilifisa. F 
piu volte: ni‘l If).')!!, nel 
U).’)9 o nel FiGd: a voce o 
por tolofoiio. .No'i ricordo 
ili aver f.'illo sognalazioiii 
por lolloia. . 

FHF.SIDFNTF 11 o- 
loimollo .Amili. Molla sii.i 
ilo|josiziouo, ha dotto di o":- 
soro buon amico dcU'Fi- 
cdlon/a monsignor .Angeli¬ 
ni. Ila avuto quost’ultinio 
occasiono di parlare loii 
lei doH'Amici o di altro 
potsono iritorossalo a Fni- 
miiino? 

TtJG.NI - - -Non no .so 
niente iiori'ho sono ormai 
paroiclii anni elio ho poi- 
diito di vista Monsignoi 
An.golini 

FHFSIDFNTF - l'omi 
mai. ad ont.i del .aio intor- 
vciito. ooiitio l'Aiiiici. non 
fu pi oso noi SUOI l ignard; 
.dciin |)i iivvodimoiito.' 

TdCi.NI ■ .Mi In risposto 
dio ilaH'indiiosta non risul¬ 
tava nulla a sito carico. 

FHFSIDFNTF — La lot¬ 
terà ilei Frosiilonto /.oli lo 
giunse inasfiottata o fu in 
couKoguouz.a ili iiu discor- 
-'^o pi Ofoiloiilomoiilo avuto 
con lui? 

TOG.NI -- Fu la coiiso- 
giioii/a di ima piocoilonto 
oonvorsa/iono. Quando an¬ 
dai a! Ministero trovai 
mollo coso dio non anda¬ 
vano o no pallai con chi di 
compotonza 

FHFSIDFNTF - Sa In 
ilei contrasti esistenti tr.i 
la ditta .Manfredi od il Mi¬ 
nistero dei lavoii piibhiioi. 
ooliti asti ohe indiissoio il 
Ministero ilifosa .i faro — 
tramite il generalo Fozz.i 
-- una litmiuno por di.scii- 
toro siiU’opporturutà o mo¬ 
no di affiliare i lavori a 
ipiosta ditta? F' normale 
dio nn Minisloro si occufu 
di coso dio sono di compe¬ 
tenza di un altro? 

TQG.Nl — C)uosio va ad¬ 
debitato alla famosa mez¬ 
zadria cui iiccoiuiavo j)ii- 
ma. Comunque ipiando mi 
accorsi lidie condizioni in 
CHI SI tidvav.i la (tista n. •’> 
decisi di intcrrom|)oio i Li- 
voi i alla Manfredi, tbiosla 
ditta non fu nii'i conside¬ 
rata a noi gradita, tanto o 
vero che non ebbe ila par¬ 
to nostr;i alcuna lotterà di 
invito. 

FHFSIDFNTF — Guar¬ 
di che |)or Taoi ostaziono 
fu invitata 

'HJCi.N! -- Frobahilmoii- 
to prima che io assumessi 
il Dicastero dei lavori pub¬ 
blici. 

FHFSlDKN'fF - Fila, 
dio ha dimostrato di cono¬ 
scere bone Io nostro leggi 
come spii-i';i che. ad onta 
di 'inalilo ora .iccadato Ha 
la M.'infrodi o il Miii'sti'ri» 
dei Livori pubblici, venne¬ 
ro ugualmi'nii- affiliati a 
ipii'.sla ditta altri Livori? 

TOCìNI -- M;i di loioslo 
non posso risponiloro fioi- 
ché é accaduto prima dio 
io fo.ssi nominato Ministro 
ilei l.'ivori pubblici. 

FHFSIDFNTF — LlLi li.i 
accennato a raccoiminda- 
zioni elio av ri*bbo avuto 
l>or mantonoie in.dti'i ato lo 
sitii.izioiii .1 riiimicino. lai- 
com.'indazioni dio sono sta¬ 
lo da h*i it'spinlo. (ìi.iiliioj 
safioio ila chi som» venuto o 

10 srop,^ (.'ho esso avevano. 

flKìN'l -- Io «l'bi molto 
segnalazioni, anche nol- 
1 ambito del mio ^.Lmstc- 
ro. da poi.si>no d’o mi c,*n- 
siLiIi.av.mo (h non camlu.ir 
nulla, perdio qiiolla ili Fni- 
micino eia ima qiustiono 
t.ilmoiito lonijilicata t spi¬ 
nosa die avrebbe port.it <• 
|)m noie t hè altro. Noi mio 
.'«Iinistoro si i-ra ibffnso Io 
si'olt loisiiio p;!! .iS'oluto, 
Fi'i' un .inno di seguito, in¬ 
tatti. i fnn.'ion.ii i non lai-- 
dovz.ino a quel ciie io ihco- 
vi> loro. Hanno cominciato 
.1 eit-dae iiii.indo. a ihstan- 
z.i dì otio nios;. h.inno vi¬ 
sto o’io r.ioioi>oito V oniv .1 
l'ilo! i 

FHFSIDFNTF -- Quindi 
non erano r.icromand.i.’ioni 
inteso a non tiHTiire inte- 
’.e.'.si costìtuit:. Iieii'i «on.»:- 
gli di non inijudagnisi nel¬ 
la f.u'conda?* 

TO(5NI — Fropno to'i. 

FKKSIDKMF — In -c- 
c.isiono di'll.i sii.i visit.i a 
Kmniicino. il 4 folib: u.>. 
dl.i ebbe .1 Lmióiit.'.rsi eoa 

11 suo eolloit.i Mmistio lL I- 
la ibfi's.i per Li situ.i.'iono 
di.-ordm.i’,; dio trov o Q'ii.i- 
lo fu il risult.ito lidi.i .'U.i 
iloL;li.mz.i‘’ 

l'tìGNI — l ::ono!.ili I:i- 
roiio in itr.in p.irte c.iin- 
lu.iti 

FHFSIDFNTF — Fcrcho 
.so.>liti ringegner Kin.ddi. 
che in detìnitiva aveva lat¬ 
to cosi bene? 

TOGNI — Iiinanzitutto 


perdio ringegner Hinaldi 
nel frattempo ora staio 
j;romossi> ;d quarto grado 
o i|UÌiuli si trovava un |)o' 
a disagio noi confronti dd 
Direttore goiioralo che. 
pur avi'U.lo lo stesso g.<i- 
ilo. doveva sovraiiUendor.'; 
e poi anche porcile ,mmi;h 
si aveva bisogno di 1111 am- 
ministiativo pm die di un 
tecnico. 

!‘hl’.sidi;.\ti; — ig, di 

orano i fimzioiiaii del suo 
\Iiiiistei'o ohe [i.'lov :iiio 
tirmare (lor il Ministro'.' 

’IOG.N'I •— .Secondo le 
deleghi', lino ai capi iliv 
sione. Credo che al Miin- 
stoiu dei lavori jjuhlv'T'i 


non meno di ‘J3U-30U pe* - 
soiie pole.sseio tirmaie per 
il Ministro, iialnralnu nte 
in lappurto ;il grado di iri- 
portairza di ciò che .si tir¬ 
ili,iva. 

FHFSIDFNTF -- K' a' - 
iMiUito mai. diir.uite la sua 
gestione, che un ili rettore 
geneiale ab!na tirinato tii-r 
lei nn.i gros.-a inalila 11 - 
guarilaiUe un mutamento 
di 01 lontameiito, -iiaiza in- 
toi mai la'* ( '1 niimiiiie, >)i'.< 
l'io accade! o'‘ 

TOCN! — L.i legge da 
dille 1 esooiis.ibilita perso¬ 
nali ad alcuni funzionari. 
Durante la mia gestiorr 
non e mai accniliilu. 


La secca deposizione 
dell’ex presidente del Consiglio 

Tambroni 

smentisce 


<1 .Noti Ilo ttiiii (lato assiiMira/.ioiii jipr i fi- 
iiaii/.iaiiienti ali aeroporlo di Fiiittiicitio »» 


FU FSIDFNTK — In una 
Idteia inviatale nel mar¬ 
zo did 1{)8() ilall'allora mi- 
in.'tio 'l'ogni ciica la i'- 
chiesla di mi ulteriore 
-taiiziainento di 8 niiliaidi 
1 - 100 milioni p.'i' l'ai'io- 
1 ) 0 !‘.o di Fiumicino e, tr;i 
i'alt'o. te.stnaiment'e detto: 
« jici- l'oter rendere l'ae- 
ii'po to in jiai'iila idoneo .ai 
fiiazioiiamento in cccasio- 
!i-‘ delli- Olinqiiadi. e ni‘- 
I (•.<',Il IO eseguile tenqiesti- 
\ amenti* lavori di impian- 
*0 considerati di iirima ne* 
cC'Sità i cui progetti sono 
stati già iqiprovati o in 
’ :.i d: oerfezionaitti'uto 
;im.:iiniist r.itiv o Fila là- 
spo.s,- nello sli'S.-io mese di 
niai/o. c.l esattamente il 
.‘IL 1:1 manici a negativa. 
))i>‘\cc;iiulo !c insistenze 
(lell'cnoreiole Togni. alle 
oii.d . per alt 11 *. ella non 

1 .-l)o-c 

.S ' iipnihé. ad ont.i d: t.i- 
Ic su.i presa di iiosi/ione. 
il ministro Togni h.i egiial- 
incnt.' .-.(leso |)i'r ; lavori 
ili F:nniicino alili 5 mi- 
Ii.ird; Di consi*gnt*nza. 
r.itteggiamenlo delF;illoia 
ministro dei Lavori Fnb- 
hlii i si spieghi'ii'bbe solo 
se le: :ivesse confortato Li 
.sn;i :-;chiest;i almeno con 
delle assicniazioni \'i‘rh.i- 
li Filo ella dire alla Com- 
mis.sjone se tali assieiira- 
zioni V I siano state? 

'l.XMBHONf — Non ’i- 
coiilip, d(>i)o live*.' licevnt») 
la hgtt'ia alla ipiale ris)»»- 
si m i termini che la Com¬ 
missione conosce, di avere 
dat.i aironorevole Togm 
.'ilciina a.ssini razione del 
gene: ,• Successivamente, 
.iveiiilo Lisciato il Ministc- 
10 del Tesoro, non ho avu¬ 
to p.n oi-casiime di occii- 
li.iiim d'clla \-:cend.i di 
Finnicini*. Non posso, 
qii noi. evidentemente s.i- 
pere s,> tali assicni iizioiii 
s'inui iiu'eci» st.ate ilati* dal 
ni:o siicccssoi'c. ono'cvoh- 
Tavi.in tFon. 'i'.ivian:. a 
sii.i vol‘a interrogato, ne- 
.gli-' a d- aver dato .il m.- 
nist;M ,i, i I.r,.Pl’. tinals;.!- 
-g .is--.cn;Mzione d: qiiestii 
t : pi* - Il d r * 

1, in:o !). i‘ilei'css.i; 1 . ni - 
li'tio .M-dici. .l’.e\i g.a 
'•lo.g.pte ))e:' : siidilett; Li¬ 
ve: I n 1.1 s,,nim.i. se hen 
i.i'i' d.'. li: ni'L.iid.. -'.i- 

hoi(i;n.indo!;i n--;-.* .ill'ini- 
l'-egiii' c!'e s! ^.iiebht* tr.it- 
t.ite li', 1 l'nltimo fin. 01 / 1 . 1 - 
:nento Fos;,.rio: niente, in 
sede d. ntliz/.izione iit‘l 
r;c.iv,i'e ,1, ; pre-t.to n.i- 
/.ornale. ,',opro\’.ato con Li 
legge n. Li < u; c.'i.it- 

te::st.i.t ess,-nz:.de ci.i 1.; 
iT’inicii.at.! utiLz/,'.z.i*ne 
del!)' so.nnie ric.ivate. fn- 
ro!io nno\. ,inient“ p.'cse in 
« i':'-s:der.iz.one L' o;iO'«‘ iL 
r .11 i'..c.e.o. per l.i c’.i; '.iv- 
ined .it I . 'l'citz'i'iie venne 
. <■'o;'!!. t.'i ii.i.i ;ino\ .1 cil:.i 
::*.issili'.! d; -i miL.ir.ìi. i he 

' 11 • \ t'\ .i: 1,, I i tn<ìI 1 .* I ^' ti*. - 
; \ * 

Di c<>ns,-^nen/.i. .ili'*: - 

l'he di II .i jHichi .ncsi il 
?>liniste!o ilei tesolo, ad 
• 'iit.i deli-- .i.ssii iir.’.zii'ni 
d.ite. s- sinti linoileio d.il 
Ministero dei lavori ]i'.ii - 
bhei altri 0 mili.iiih por I.t 
prosev'n. ii-ne delFoOt 1 .;. .-! 
ritinto ni'Tt,;nu*nte ih ii*ii- 
eed»-;h. e Oiò .ippunto snl- 
Li base del joeeedente ;:ii- 
pi'.-no .ìssiinto d.il Miiiis’ •- 
li* del l.ivoii pn'c.hL.c;. .Sol,» 
in mi stieiidi* nii'it'.e’i ’ I ' 

hi* .ipjireso i i'if (■ st.it.i t.it- 
t.ì un.i nue\ .1 eiog.i/ioi'.o 
I'.'a'ii so se VII im.i not.a d: 
V.ui.izioiie del bil.iniio '• 
menoi di altri 2 mili.mili 
e 100 milioni. 

Sull.i base di nn.i ileieii- 
nale esperienza miiiist*- 
riale. tlevo purtroppo dire 
che nessun preventivo è ri¬ 
sultato m.ii esatto. Devo 
j>en> aggiungere che da 



l.'ev pri'siili-iiie ilei CitnsiKli» 
remaiiili» Tainlininì 

parte mia ho sempre cerca¬ 
lo eoi! tutte le mie foi'/c 
di affermali* e sostenere il 
pimeqjio che. quando un 
qu.ilsiasi Settore ileirAm- 
inmisiiazione dello .Stato 
e!iii*ile per una lei ta opera 
nn.i determinata liira. 
quella eifra lieve Ijaslare 
• dio seopo. senza eoiisen- 
liie ulteriori ripensamen¬ 
ti. Fu quindi jiroprio alla 
hiie di tale principio che 
firmai la lettei.i di diniego. 

FHF.SIDFNTF — Se in 
.sede di ripartizione del 
JHostilo nazionale FAmmi- 
nisti.izione dei lavori pub- 
blu i av i-.ssi- ebie.sto una 
somin.i superiore ai *1 mi¬ 
liardi. pensa lei ehe avreb- 
bt- potuto otteiierl.a'’ 

IW.MBHONl — Su mi 
(.-i.ino nieiamente tcoiieo 
non dovrei eselnderl'* an- 
I ile peii '.ii-, conte ho tì.i 
'letto. 1., e.iratten.stic'i 
1)1 uuip.ih- ili-l prestito n.»- 
/lon.de ' I l elle le somniv 
li'MV.ite Oo\ l'Vlillo e.ss.-ie 
iitiliz/.ite per oftere di im- 
nieiìi.it.i i-'Oiiizioiie e Fm- 
inuiiio rieiitiavgì ajtpunto 
tl.’ questi' ultime. .N'-n e 
iliiiudi improL>abile che st 
,si fosse 1 icnie.sto di niii s 
lelvbe sta'-.» d.it'». Tutt-.i cK'. 
ripeto, in Ime.i p'ir.imen'e 
teorie,*, jio.ciie ”«>n ricor- 
d'*. owi,mielite, nei detta¬ 
gli ]o sv .>iguneP!»> o'eFi- 
ooei.i 'lori* 

FKLSIDFNTF. — La sm. 

» 'Pt : i-s.iz.. li: Miiiistro tic.' 
tt—'io lo h.i ni.i: p.»r!.ato .i 
t <*iist.i*.i: e Fesecuzione o 
l.'Vtiri *»gr 1 qn.ili noe er..- 
l'.o sioi pre\ is’i 1 relatir ; 
linanzi.init nti"’ 

TAMF.FDNl — N.*:; de¬ 
vo n.dl.ieeia!mi alLn rr.ir 
esiH-iii ii.M di Ministro pe. 
ris;>ondere ciie quest. . 
jmi trt'ttiH*. e pr.ìssi .'rdi- 
n.tiM. I.t- .miiii.nistra/io- 
dello .St ito x.'uno Scia;-.» 

.d di L*. ilerli s'.mzi.mier.t i 

'■.ihiliti - io st>;to 

. 1 * itn.itt- .1 t o.''!d.i:e -- ,- 
.td o'.'o iu it- — e.'ie t;nanto 

si f.i s,.ii/,l 1.1 I',>l1elt'l 
un ii-Iitno tilt.ni/..'.nifi. t. ■. 
Miisc.i [>,11 II, th'tìnitiv.i . 

I "oi e san.i'.i 

FHLSIDKNIL — .ntt.- 
I Io .!\ \ It ile pel 1 LiV 0 1 ■-!. 
liev e t-ui't.i •> .iiie;'-’ :•« : 

tpielli ;'i un.i cert.i enn.-i- 
ste*i/.i :iu inzian.i? 

TA.MBHOM - l'.tui 
dire che it.ii il fatlt» c 110 - 
tevt.Ie piu levatone e 
(toÀsibile. 
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Gravissime le responsabilità del ministro Pacclardi 


Pacclardi interrogato por duo volto 
si barrica dietro i a non sapevo» 


Nolla prima deposizione aveva taciuto i rapporti mantenuti con ^appaltatore di Fiumicino Manfredi 


I PRIMI 
MILIONARI 


L’ex ministro della Di- 
fesa, Pacciardl, è stato irj- 
terrogato a lungo. Spesso 
le sue risposte denunciano 
lacune, e comunque un at¬ 
teggiamento estremamente 
riservato. Anche Paceiardi, 
come Andreotti ed altri 
ministri, tenderà o presen¬ 
tare la propria posizione 
come quella di un elemen¬ 
to politico al quale per for¬ 
za di cose sfuggono o deb¬ 
bono sfuggire aspetti an¬ 
che importanti della vita 
di un ministero. 

Ad illuminare meglio la 
posizione del Paceiardi 
stanno qui i verbali di in¬ 
terrogatorio. resi noti ieri 
l’altro dalle presidenze del¬ 
la Camera e del Senato. 
Di questi diamo qui di se¬ 
guito ampi stralci. 

PRESIDKNTE — Ella 
nel settembre 1948 afllda- 
va l’incarico della proget¬ 
tazione dell’aeroporto olla 
Direzione generale del De* 
manie. Senonchè nel 1951 
questo incarico subì un ul¬ 
teriore trasferimento e cioè 
passò alla Direzione gene¬ 
rale dell’Aviazione civile, 
dove, per l’occasione, fu 
costituito un apposito uf¬ 
ficio a capo del quale fu 
messo un certo colonnello 
Amici. Quali furono le ra¬ 
gioni che determinarono 
questa seconda decisione? 

PACCIARDI — Proba¬ 
bilmente lo proposta di tra¬ 
sferire questo incarico alla 
Aviazione civile mi sarà 
stata fatta dal Capo di Sta¬ 
to Maggiore o dal Segreta¬ 
rio generale, ma semp'-e 
con organi, elementi tecni¬ 
ci del Demanio. Il cjlcn- 
nclio Amici al qval.> iir. fat¬ 
te* riferlment • era allora 
un capitano, un "‘•ecolo uf¬ 
ficiale che non aveva ac¬ 
cesso al Ministro; uva per¬ 
sona insamma della quale 
ignoravo persino la esi¬ 
stenza. 

PRESIDEN'l’E — Guar¬ 
di che l’Amici rientrò In 
servizio, nel 1950. dopo 
aver avuto, diciamo cosi, 
delle traversie. Senonchè, 
ad onta di ciò, nel 1051 gli 
venne àffldafo l’incartco, 
non trascurabile, della di¬ 
rezione di un ufficio tecni¬ 
co per ia progettazione del¬ 
l’aeroporto di Roma. Quan. 
do l’AmicI fu allontanato 
non so precisamente in 
quale delle tante posizio¬ 
ni si trovava, ma dopo, 
dalla stessa guida Monaci 
si poteva trovarlo sotto la 
voce costruttori o impre¬ 
sari. 

PACCIARDI — E’ chiaro 
che se qualcuno mi avesse 
segnalato questi preceden¬ 
ti, io non lo avrei nomi¬ 
nato, ma non potevo certo 
andare a consultare la gui¬ 
da Monaci. 

PRESIDENTE — ReiatU 
vamente al generale Matrl- 
cardi, ricorda se quest! 
ebbe a denunziare talune 
irregolarità di un certo ri¬ 
lievo circa l’attività svolta 
dal colonnello Panunzi? 

PACCIARDI — Non co¬ 
nosco questo colonnello, 
nè le denunzie di Matri- 
cardi. 

PRESIDENTE — Lei ri¬ 
corda di aver avuto un do¬ 
cumento, dalfestensore e- 
Icgantcmentc definito bnu- 
ipiet. nel quale documento 
il , generale Matricardi, 
personale estensore del me¬ 
desimo, avrebbe elencato 
tutta una serie di irrego¬ 
larità, beninteso dal suo 
})unto di vista? In prece- 
<lenza. quando ella è stalo 
ministro, ne ha ax-uto no¬ 
tizia? 

PACCIARDI — Non ne 
liO avuto notizia. Può dar- 
.'i che fra ìc varie carte 
del Ministero sia passata 
•puilchc cosa del genere, 
ma a me non è stato se¬ 
gnalata in modo partico¬ 
lare. E* probabile che sia 
andat.! a finire al Gabi¬ 
netto in Segreteria, ma io 
non lo so. 

PRESIDENTE — Duran¬ 
te il suo mandato mini¬ 
steriale ebbe notizia di la¬ 
mentele. di critiche, di 
preoccupazioni, di riser\-e 
in ordine alla scelta del 
suolo fatta dalla Commis¬ 
sione Matricardi? 

PACCI.\BDI — Da va¬ 
ghe notizie qiomallstichc. 
mi pare. 

PRESIDENTE — Da par¬ 
te dei responsabili del 
Ministero (Segretario ge¬ 
nerale. Capo di Gabinetto, 
alti uflciali) x*enne a cap¬ 
tare qtialche preoccupazio¬ 
ne circa fidoneità del suo¬ 
lo dell'aeroporto o su una 
spe<a eccessiva che il suo¬ 
lo stesso poteva richie¬ 
dere? 

PACCLARDI — No. non 
ho mai avuto not.zip del 
genere. 

PRESIDENTE - Ell.a 
ebbe notizia ilelle stime dei 
terreni, d.al punto d. vi.-ta 
delle indennit.a di espro¬ 
prio? 

PACCIARDI — Delle 
questioni riguardanti spe¬ 


se di esproprio deliberata¬ 
mente non me ne sono mai 
cK-cupaio, perche era di 
competenza del Ministero 
dei Lavori pubblici: era 
quel Ministero che si oc¬ 
cupava dei contratti, degli 
appalti, delle gare; il Mi¬ 
nistero della Difesa aveva 
ben alti e iiiconilieir/e. 

PRESIDENTE — Ebbe a 
suo tempo notizia, nel 1950, 
delle trattative, portate a 
conclusione con la ditta 
Manfredi, per l’appalto dei 
lavori della prima pista? 

PACCIARDI — Non mi 
sono niai occupato della ga¬ 
ra, nè mi è pervenutn no¬ 
tizia. Una sola volta mi 
sono occupato dei rapporti 
fra la Manfredi ed il Mi¬ 
nistero, c me ne sono oc¬ 
cupato nella forma più or- 
todos.sa. Ciò è avvenuto 
(piando mi venne notizia 
(forse dal mio Capo di Ga¬ 
binetto) che i lavori erano 
stati completamente inter¬ 
rotti, il contratto rcscis.so 
ed era neces.sario procede¬ 
re ad altre gare. Avevamo 
già perso molto tempo, e 
non s’era combinato anco¬ 
ra nulla. Appena ebbi In 
notizia della sospensione 
mi parve opportuno inter¬ 
venire. Così incaricai il ge¬ 
nerale Pezzi di tentare un 
accordo tra gli ufficiali 
dell’Aeronautica e ì tecni¬ 
ci dei Lavori pubblici, por 
maiKìare a conclusione i la¬ 
vori dell’aeroporto. Debbo 
rlcoixlare che l’aeroporto 
era atteso per l’Aniio San¬ 
to perchè l’opinione pub¬ 
blica temeva die la man¬ 
canza di un grande aero¬ 
porto ostacolasse l’nfflusso 
dei pellegrini. Per di più 
aveva nnnanciato alla Ca- 
TTiern la costruzione di .?-4 
aeroporti, c non sa ne ve¬ 
deva nesstino! 

PRESIDENTE — Un 
avuto mai rapporti con la 
la ditta Manfredi? 

PACCIARDI — Mai. 

PRESIDENTE — Ella ri¬ 
corderà che tra il ministe¬ 
ro dei Lavori pubblici e il 
proprietario del terreno da 
espropriare era stata sti¬ 
pulata una convenzione, in 
base alla quale tutto il ter¬ 
reno, anche quello che 
eventualmente si fosse re¬ 
so necessario in un secon¬ 
do tempo, sarebbe stato va¬ 
lutato ad un prezzo forfet¬ 
tario di 45 lire il metro 
(piadro. Contro questo mo¬ 
do di procedere insorse 
qualcuno affermando che 
poteva essere oneroso per 
il pubblico erario e lei ne 
sposò la tesi, consigliando, 
per lettera, in tal senso, il 
ministero dei Lav'ori pub¬ 
blici. Infatti, il contratto fu 
poi rescisso. Nella sua let¬ 
tera aveva consigliato di 
sciogliere il contratto e di 
far valutare di volta in vol¬ 
ta il suolo che veniva 
espropriato. 

PACCIARDI — Eviden¬ 
temente scri.ssi la lettera se 
esisto, nell’interesse dello 
Stato; lettera che io non 
ricordo, ma che può darsi 
abbia scritto. Probabilmen¬ 
te saranno stati gli organi 
tecnici o anche il gene¬ 
rale Matricardi n farmi la 
segnalazione o a preparar¬ 
mi addirittura la lettera. 

PRESIDENTE — Sa che. 
accogliendo questa sua tesi 
il ministero dei Lavori 
pubblici, l’erario italiano è 
.‘•tato gravato dì 500 milio¬ 
ni in più; cioè, mentre pri¬ 
ma si dox-evano pagare 300 
milioni, alla fine questa 
somma è stata più che rad¬ 
doppia*.a? 

P.ACCIARDI — Credevo 
fosse una lettera buona e 
quasi stavo per vantar- 
mene.' 

PRESIDENTE — Guardi 
che la lettera non è .a firma 
del Ministro, ma del di¬ 
rettore generale; precis.a- 
mente è firmata dal tenen¬ 
te Ct>Ionncllo Toscani * per 
i! Mìni.s;ro>. 

PACCI.ARDI — Mi sem¬ 
brava infatti strano che mi 
fossi occupato di una que¬ 
stione di carattere tecnico 
e t.anto meno finanziario 

PRESIDENTE — Sape¬ 
va lei che a quell’epoca vi 
fu una lunga vicenda par¬ 
lamentare con interroga¬ 
zioni di Terracini, inter- 
x'enti personali del mini¬ 
stro Aldisio perchè già 11 
prezzo di 45 lire, secondo 
quel che si dice\*a. era mol¬ 
to elex’ato? 

P.\CCL-\RDI — Non no 
ero a conoscenza perche 
tutto questo non mi ri¬ 
guardava. Si mettano nelle 
condizioni di un ministro 
della Difesa nel 1948 con 
le forze armate da rifare. 

PRESIDENTE — II gene¬ 
rale Matricardi. appena 
sciolta la Commissione, in¬ 
sistè parecchie volte per 
essere ricevuto da lei e 
consegnarle quolle « note » 
nelle quali ribr.dix’a que¬ 
sto suo concetto Vicever¬ 
sa è stato fermato al Ga¬ 
binetto c gli è stato impe¬ 
dito di parlarle. 


PACCIARDI — Può an¬ 
che darsi, perchè la proce¬ 
dura per parlare al Mini¬ 
stro delia Difesa è com¬ 
plessa. 

PRESIDENTE — Nessu¬ 
no le ha mai detto che il 
generale Matricardi aveva 
delle cose da dirle, delle 
denunzio da farle? 

P.ACCI.ARDI — Premes¬ 
so che la mia valutazione 
è fuori causa, devo dire 
che la mia buona fede è 
dimostrata dal fatto che il 
giorno in cui il generale 
Matricaixli ha potuto di¬ 
rettamente informanni di 
questa vicenda, lo ho man¬ 


dato la sua lettera ni Co¬ 
mandante d(‘i cnrahini(‘ri. 

PKESIDENTE — Il ge¬ 
ne:,ile dei caiabiniori al 
(inale ha m.indato la de¬ 
nuncia del generale M.ntn- 
enrdi le ha fatto .sapcie .-.e 
ila svolto una indagine e 
le eventuali risultanze? 

P.ACCI.ARDI — .\on ri¬ 
cordo; ma mi pare che ab¬ 
bia delta che non era emvr- 
.so mente. 

PRESIDIENTE — l’er 
(liinnti anni il generale 
Pezzi è .stato suo capo di 
Gabinetto e in cjiiali ra}>- 
porti e stato con lei? 

PACCLARDI — Mi pare 
che il generale Pezzi sia 
st.ito mio caiH) di Gabinet¬ 
to per tre anni 

PRESIDENTE — Soltan¬ 
to oggi ella ha appreso 
delle (ienunce del generale 
Mafricard; circa * malefat¬ 
te > in orriine alla costm- 
zionc dell’aeroporto di 
Fiumicino, nonostante i 
colloqui che ella ha avuto 
in quc.sti giorni col gene¬ 
rale Pezzi? 

PACCLARDI — Nei gior¬ 
ni scor.s; ho chiesto ai ge¬ 
nerale Pezzi di rinfrescar¬ 


mi la memoria, cosi come 
ho chiesto dei dati anche 
al Ministero della difesa 
che me li ha forniti. 

PRESIDENTE — Come 
mai un documento cosi im¬ 
portante, sia pure elabora¬ 
to dal generale Matricnr- 
di, consegnato al suo capo 
di Gabinetto, non lo fu 
consegnato o non ne fu in¬ 
formato? 

PACCIARDI — Sarebbe 
stato meglio chiederlo al 
generale Pezzi, Qaes(c co¬ 
se avvenivano nel febbraio 
1953: erano imminenti le 
elezioni del giugno e pro¬ 
babilmente io ero in giro 


}ier l’Italia. E’ probabile 
ma non ricordo in mo¬ 
do a.ssiilnt<i, che il genera¬ 
le Pezzi me ne abbi.i pal¬ 
lido. 

f.'an Paceiardi venne 
enni'iìcnta jier una seranda 
voliti dalla Cummi.^.-ione, 
veniiUì a eomi.^cenza dei 
rnpiìorti svoU'si tra il mi¬ 
ni.^ tra e i conti Manfredi 

PRESIDENTE; Per ne- 
ces.sdà di chiarezza desi - 
deriamo d.alla .sua corte^^ia 
alcuni chiarimenti circa lo 
appartamento che lei abita 
:n via i’ollaiolo n 5. Sem¬ 
bra che (iiie>;o appartamen¬ 
to sia stato costruito dal- 
1.1 sociel.» Gorr-s. tr.a il 
lO.aO e il lOól e ila lei ac- 
(jnist.'ito :iel 1949? In que¬ 
sto palazzo abitano 10 », 12 
famiglie: lei. l'onorevolo 
Reale, il generale Pozzi c 
altre persone che adesso 
non ricor.io. Vuole avere 
l.T bontà di d.i.’-ei qiialcfie 
ragguaglio? 

PACCLARDI ~ Mi stu¬ 
pisco molto d; questa do- 
manln perclie nella mi,a 
vita h.) avuto tante x icissi- 
tnd ni, ma crcJexo dj a\er 
goduto sempre fama di g.'»- 
l.ndiiomo 

1 l’RKSIDENlE — sol¬ 


tanto una forma di colla- 
burazionc che le chiinlin- 
mo. 

PACCIARDI — Debbo 
esprimere nuche un certo 
sdegno por que.sta vicenda, 
ma siccome sono im uomo 
pubblico ilo il dovere di 
dire lutto. 

.Nella min vita non ho 
mai posseiiuto niente e non 
posseggo nulla nemmeno 
ades.so. Sono figlio di ope¬ 
rai; non ilo mai avuto beni 
di fortuna. Mi sono incon¬ 
trato con colei die poi 6 
è diventata mia moglie e 
spero elle dalle vicende 
die racconterò non vorrete 
desumere che II mio sin 
stato un matrimonio di con- 
veiiioiiza. Min moglie è sta¬ 
ta con me In Ispagna e do¬ 
vunque ha condiviso In mia 
sorte con grande coraggio. 
Quando mi sono sposato, 
nel 1923. min moglie aveva 
tre appartamenti in via 
Gregoriana, che erano frut- 
t,i della sua dou* Era una 
t'ivinini. possi lenti di 
Gros.sc'to, e suo padre. 
(Iiiando è morto, le ha la¬ 
sciato alcuno proprietà fia 
cui del titoli del cons('li- 
d.ito al 5 Jier C('nto e dtdle 
ease: 4 palazzi elio ha an¬ 
cora. a Grosseto, Quando 
ci sunno sposati, mia mo¬ 
glie, con la sua dote ha 
comperato prima un ap¬ 
partamento (avevamo fat¬ 
to una specie di cooperati¬ 
va insieme con ronmevo- 
le Ct>nti) e p*'i abbiamo 
Ciiinperato anclie i tiiie 
appartamenti dello stesso 
onorevole Conti. Quando 
sono stato espulso dall’I¬ 
talia. avt'vamo questi tre 
appartamenti m via Gre¬ 
goriana; oltre a (jiicsti. li* 
case di mia moglit* a Gros¬ 
seto e (jucsli titoli di con¬ 
solidato, die abbuuiio spe¬ 
si» pt*r quell’occasione, c un 
atipartnniento ad Albano 
che mi serviva per fare 
l’avvocato (io c!o allora 
un giovane .ivvocato pe¬ 
nalista). iioncbè un appar¬ 
tamento a (’ivitavecdiia. 
Que.sti erano i nostri boni 
(|uando ce nc siamo anda¬ 
ti dall’Itnlin, Chi conosce 
la vita degli esuli sa be¬ 
nissimo che le comunicn- 
z.ioni coll le famiglie sono 
impossibili. Noi per 18 anni 
abbiamo ricevuto messaggi 
solo claiidestinaTiiente e a 
Marsiglia ((iiaiido stavamo 
per avventurarci oltre il 
mare, ricevemmo 30.000 li¬ 
re, die una .sorella di mia 
moglie, alla quale aveva¬ 
mo lasciato una procura 
gener.de. ( i aveva fatto 
pervenire. I tre apparta¬ 
menti .sono stati venduti 
da questa ima cognata du¬ 
rante la giifrra o subito 
dopo. ()uami.» mia moglie 
è tornata da New York (io 
sono tornato nel 1944 e lei 
ai primi del 1940) si è tro¬ 
vata mi piccolo capitale 
per le rendile non riscosse 
e per lo imporlo delle ven¬ 
dite, ed ha cercato di Inve¬ 
stirlo. Quando ero alla 
€ Voce Repubblicana > e 
non ero ancora ministro, 
avevo un segretario che era 
cugino dciln moglie di 
Manfredi. Siccome fre¬ 
quentava casa nostra pro¬ 
pose a mia moglie di acqui¬ 
stare un appartamento a 
Roma perchè i nostri era¬ 
no venduti. 

In quel momento la si¬ 
gnora Manfredi slava co- 
.struendo una casa in 
Lovanio, dove I Manfredi 
hanno poi abitato per tan¬ 
to tempo. Mi.i moglie .si mi¬ 
se in contatto con la si¬ 
gnora Manfredi e chiese se 
poteva avere un apparta¬ 
mento che doveva servire 
come abitazione per noi. 
Poi io sono .'i.adato al CIo- 
verno e nlibi.imc» affittato 
r.appartameiito, essendomi 
.stato d.nto quello ufficiale. 
I..O abbiamo affitt.ato ab- 

b. i3tnn/:i bene perdiè cì 
rendeva, mi pare. 130 mila 

• lire .al mese e questa rendi¬ 
ta ri h.T .aiutato per p.'ig.are 
r.iltro 

Siccome da tempo mia 
moglie aveva intenzione di 
trasferire l.i sua proprietà 
a Roma, già da prima del¬ 
la guerra (min moglie e le 
.sue sorelle lianno .ancora 
la propriet.à indivisa» jh'II- | 
sammo di costruirci una j 

c. i.'.i .T Rem.i; e. v;.-lu che | 


La depoaiz ione deiron. Merlin 

Come i Torlonia 
ebbero altri 500 milioni 



Uniliorto Merlin, ex ministro 
del I.livori Piililtllel 

Ecco quanto ebbe a <ìc- 
porre il 12 ottobre il sena- 
tono Umberto Merlin, e.x 
ministro dei LL Pi’, sulle 
vicinile di Fiumicino; 

PRESIDENTE — Nel pe¬ 
riodo in cui è stato Mini¬ 
stro dei Lavori Pubbiici nei 
due Ministeri Pella e Fan- 
fani, e cioè dall'agosto '53 
all’8 febbraio ’54, Ella ebbe 
a interessarsi di un atto 
con il quale venne rescisso 
un precedente contratto 
stipulato tra il Ministro dei 
Lavori Pubblici e la ditta 
Torlonia. proprietaria di 
larghissimi appezzamenti 
sui quali è stato poi co¬ 
struito l’aeroporto di Fiu¬ 
micino tcon la rcscij.sinTC 
(Il questo contratto, come 
è dimo.strato dnU'intcrro- 
gatorio di'll’on Paceiardi. 
.si venne a pagare, per il 
terreno, 500 milioni di jiiu 
di quanto previsto . n.d.r.i. 
Il contratto da lei rescisso 
era stato stipulato dal Mi- 
nistro Aldisio, suo prede¬ 


cessore, e fissava un prezzo 
unitario di L. 45 il metro 
quadrato per tutte le aree 
che potessero essere espro¬ 
priate In un comprensorio 
di circa 1.000 ettari, indi¬ 
pendentemente dall'epoca 
in cui ('esproprio sarebbe 
avvenuto e della superficie 
del terreno da espropriare. 

MERLIN — E* sicuro che 
questa operazione sia Ve¬ 
nuta n niia conoscenza, 
perchè rientrava nelle at¬ 
tribuzioni del mio Mini¬ 
stero. Ma il Ministero dei 
Lavori Pubblici ha tanti di 
quel lavori in corso che è 
Impossibile seguirli tutti. Il 
problema di Fiumicino poi 
mi sfuggiva completamen¬ 
te perchè il direttore gene- 
rate addetto a queste ope¬ 
re, nel riferirmi sullo stato 
dei lavori mi aggiungeva 
sempre che l’opera dipen¬ 
deva dal Ministero dcU’ae- 
ronautica. 

Il nostro compito si limi¬ 
tava alla sua esecuzione, 
ma la scelta del terreno era 
stata già fatta da una Com¬ 
missione. 

PRESIDENTE — lo non 
mi riferivo alla scelta del 
terreno, bensì ad un fatto 
specifico che si è verificato 
durante il suo Ministero, e 
cioè alla rescissione di una 
convenzione con la ditta 
Torlonia in base alla quale 
I terreni per una estensio¬ 
ne di 1.000 ettari si sareb¬ 
bero espropriati a lire 45 il 
metro quaiJrato, prezzo uni. 
tarlo definitivamente sta¬ 
bilito. 

MERLIN — Lo ricordo 
perfettamente, lo rimasi al 
Ministero 7 mesi in com¬ 
plesso; un giorno venne da 
me il direttore generale e 
mi fece firmare II decreto 
in questione. Non ebbi ra¬ 
gione di controllare nulla, 
sia per la fiducia immensa 
che avevo del mio pre¬ 
decessore... 

PRESIDENTE — Ma con 
quell'atto lei ha distrutto 
tutto quello che aveva fat¬ 
to il suo predecessore! 

MERLIN — 8on cose che 
risalgono a 8 anni f.i! Non 
posso ricordare. 


La prima stesura era « improponibile » 

Pa€€Ìattti ha modHhato 
la sua InterpallaHMa 


La .atorpoll.xnz,! che veacr- 
d\ ron. Paceiardi aveva pre¬ 
sentato alla Camera * per co¬ 
noscere qu.ll: dichiar.izion; •.! 
Presidente del Cons.gho avreb¬ 
be fafo alla riapertura de: 1,- 
vor. - e che avevamo gaid.cito 
ostri inamente s.ngolare nella 
forma, e pressoché impropon;- 
b.lo, é stata nella giornata d; 
■en modificata come segue; - Il 
sottoscr.tto interpella il Presi¬ 
dente del Consiglio dei Ministri 
per conoscere quale atteggia 
mento intenda assumere a so- 
gu.to delle conclusioni allo qua¬ 
li è perxenut.i la commi.^s.one 
d’inch.esta per l'aeroporto d. 


P.u.M.c.no i.t'l quadro d. iin.t 
'I sc.i-s ur.e p'irl.inion'are che 
I fi-.- 1 rii ir.re .ri mod.» d- ’o 
tu**.- <■ *'■ 

i e.'!■ iresabilit.*» 

S ccorut u rnoz. <>:i| Ii.iMio 
iiorni ilment.’ li precedenza sul- 
i*' .ri'erpe.ìanze. e pre\cd-b.!e 
che l'on. Pace.ardi prenderà 1;, 
parola dopo che le mozioni (so¬ 
cial..sta e comun.ìta) saranno 
«tate svolto .ill.i Camera 

En’.'dtr.'i ;-,torrell-inzi p.nre 
presenteranno i Lberrili. ma del 
suo contenuto non s'e avut.i .a]- 
cun.i anticipazione. 

Secondo TANSA, che rlferl- 


*■1 «•. r.icco,;l., i.do III'*..7.0 d, 
- f<i: '. ben • inf‘>rm.a*o -. eh*- ;:i 
‘••zu.'o r.sUitnti dell’. neh.,•- 
sii I ..r|..rr.<-n'. ire su Eiuni.c.r, i. 
,i m.n.stro d<*.;e PPTT «en .- 
toro Spad.no. h i nominr.to un.i 
Commissione mc.iricata di .n- 
dagare sull'inc Ernesto I.ens; 
Anche questo fiinzion.irio. co¬ 
me il suo coi.og.-» An,ic;. del 
ministero della D.fo.sa. nelle 
PPTT ha bruciato lo tappe e 
oggi è n.entemcno che d.let¬ 
tore dellTstitut.i superiore del¬ 
le Tolccomunic.izioni La coin- 
mi.ssione è compost.( da alti 
magistrati. 



quella tli via Lovaiiio ivii- 
deva beili', ad mi ceno mo- 
meiito (non .so bene da chi 
.sia partita l’iilea ina pio- 
babilmente dalla .'mtiim.i 
Re.ile' alcuni ainicì hanno 
tenuto una riunione in casa 
Reale, ne! corso delhi (ina¬ 
lo pensaiono di fare a \lan- 
ficili. puqn u't.ii io di iin 
teiieno. ia propu-sta ih co- 
sliluiii' una specie di coo- 
peiativa v di necpiistarc tut¬ 
ti eh appai lami'utl. l’oielie 

10 ero Mui.-'t, >> in i at lea. 
non mi piaceva molto l’i 
dea di i.'urtocipnre ad im.i 
c(»opt'rati\a con .sovven/;o- 
iii dello Stalo ionie av ii'i 
potuto e.s.semio depiitiito 
.Allora .'ibbianio fatto ima 
specie di eooper.diva di 
fatti* Ira noi: Reale, il se¬ 
gretario del nostro partilo, 
mia moglie e la vedova 
di Egidio Reale: pili tardi 
mia moglii' lo disse .nuche 
alla signora Pezzi, moglie 
del mio Capo di Gabinetto 
e ad .litri amiei. .\vevaino 
pensato anche ih invit:ire 

11 i*rofes.sore Lucherini, 

speei.desta di malattie reu¬ 
matiche, che allora era re- 
pubblicano. Io non ero tire- 
sente m quella riunione; 
cotniinque coloio che vi 
partecip.uono, pensarono 
di fare que.sta proposta al 
propnet.irio: hii d.iva il 
terreno, gli appai t.imenii 
costruiti sarebbii,, stali 
venduti e pervi'» pulev.i fa¬ 
re im buon piezzo. Il pro¬ 
fessor Lueherlnl trovi il 
prezzo esagerato (perche 
mi elle si .agi;ir.as-;e 

ne] preventivo .sui lù mi¬ 
lioni» e ai ritirò. Noi non 
ce iie raminaricnnimo mol¬ 
to, perchè pensammo che 
avremmo potuto rimpiaz¬ 
zarlo facilmente. Senonchè 
qualche tempo dopo 11 .si¬ 
gnor Manfredi, che sn fare 
bene l suoi interessi, ha vi¬ 
sto che I prezzi aumenta¬ 
vano e siccome si era im¬ 
pegnato con quello persone 
c non poteva disdire l’im- 
pegno, ci di.sse di non chia¬ 
mare altri soci perchè gli 
altri appartamenti intende- 
v.q venderli per conto suo. 
Quindi praticamente sono 
rima.sti mia moglie, il ge¬ 
nerale Rezzi c j due fra¬ 
telli Reale. Glj altri appar¬ 
tamenti li voleva vendere 
•Manfredi per conto .suo. Si 
tratta di iin.a c.as.a fatta con 
le regole dell’economia. 
iin.T specie di casa pojKil.a- 
re, peiclie .ibbi.Tiuo dovuto 
sottostare .i 5 condizioni 
previste dalla legge. Mi.i 
mogi.e srel-c l'attico e li, 
p.igo 12 milioni, mentre gli 
altri app.ailamenti venni- 
ro .0 co.siaie — mj sembr.i 
— mtorno ;ii 9 miiimii l*',i 
siccome Manfrerli aveva 
cosiru.to 2 stanze .al di s"- 
pr.ì del iiiio .ittico, ( osa cìie 
mi g.irb.i\ a fzoi o, .l'ubiamo 
preso anche quelle st.mze. 
Il prezzo pag.ivi er.a tale 
elle non si pMtev.i cvi’.o ili- 
re che 1.1 c-as.s ci fosse st.'i- 
!.i reg.data; 

riie t.'i'ppo r.ira {len ile le 
.-.l.inze'.te roslruite .siiiratt:- 
vo no'i PO-..SOIIO cs-ere ut>- 
lizz.Te che d.a iiii.a sola per¬ 
sona. Dif.itti p.-ig.-immo 12 
mihoni. piti 5 milioni e 
mezr.i più i mn’u: ’,*er 15 
ann;. ammontanti .i 5 m,- 
L.onj c 825 mil.ì hi,^ To’ale 
oltre 22 miho;ii. 

-Allora ho cominciato .i 
consiilt.irmi con mia mo¬ 
glie o le;, che non si fida 


molto di me come avvo¬ 
cato civilista, si è consi¬ 
gliata con un nostro vec¬ 
chio amico, l’avvocato Bo- 
naz.zelli dicendogli appun¬ 
to che .M.mfredl stava ven¬ 
dendo gli appartamenti per 
conto suo, che Pezzi aveva 
.già il contratto, o stava per 
farlo, che > Reale avevano 
già i loio contratti o alla 
(Ìore.s non erano rima.ste 
che la casa abitata da noi 
e un’altra. Praticamente 
andava a finire die, quan¬ 
do aveva finito di vendere 
gli appartamenti, divonta- 
vnnio noi la Cores. Ecco 
perchè abliiamo ritaixlato 
(li faro il contratto. L’av* 
voealo Bona/zelli aveva 
detto che ei volevano due 
condizioni per garantire 
ini.i moglie: primo, elio 
Mimfrt'di non doveva uti¬ 
li zz.ire la Core.s per fare 
.litri* eostriizioni dal mo¬ 
mento die (livontava limi 
società ili gesti(*ne degli 
appartiuueiiti, secondo, per 
avere la garanzia die que¬ 
sta Cori's fossi* veramente 
fiiiìfii come attività indu¬ 
striale e mia moglie non 
fi>sse traseinata in affari 
die nessuno di noi due 
avrebbe gradito, corcasse 
di comporaro gradatamen¬ 
te altii appartamenti per 
.ilmeno n\ ere il 61 pi'r r(*ii- 
to. e solo rosi piitevamo 
avere l.i garanzia giurldiea 
die l.i Cores non faci*sse 
altre imprese. Per le pro¬ 
prietà (il via Lovanio mia 
moglie t*bbe un apparta¬ 
mento granile (*d uno più 
piccolo; poi proiidemino al¬ 
tri due appartamenti. Pra- 
ticameiiti* mia moglie di¬ 
vento la maggiore azio¬ 
nista d(*lln Cores con due 
soci' lei (“ la signora Man¬ 
fredi Per far questo però 
ha diivitlo rontrarre .nnehe 
dei debiti, con dite amici; 
pelò 111 * restituito tutto. 

.Se lo desiderano posso 
esibire tutti l contratti di 
ac(|iusto che si possono far 
venire seduta stante coi 
liagameuti. Per (|uaiito ri¬ 
guarda poi i titoli aziona¬ 
ri. possono prendenie vi¬ 
sione |ir<*sso il ministero 
di'lle Finanze che ha un 
apj)osit() schedario dui (jua- 
h* risulta diinrnniente (jun- 
1 l* (* la consistenza econo¬ 
mica di mia inoglio, rela¬ 
tivamente ai titoli. Tulli 
gli aei{Uisti sono nx’veiiuti 
nel 1959-00, epoca in cui 
non Ilo avuto nulla a che 
fare con il signor Manfre¬ 
di il liliale, peraltro, la¬ 
vora da ben 30 anni {ler In 
Difesa. Rapporti persona¬ 
li voli lui come ministro 
non ne ho avuti die sol- 
t.iiito ili due occasioni; una 
volta (|uaudo, su proposta 
del Genio militare e del 
Capo del Bilancio della Dl- 
fes;i nd(*rìì alla ricliiosta di 
p.igare al Manfredi una 
p.irte dei crediti (erano 
iieii 3-400 milioni) che 
ipiesti avi*vn con la Difesa, 
e im’altrn quando, dopo 
aver vinto una gara a Pal- 
leronc (circoscrizione di 
Cariar.'!), sempre su propo¬ 
sta degli uffici, si impose 
.il MniifriHii di ridurre di 
180 milinni il lavoro per 
il quale aveva appunto 
vinto la gar.i, valendosi del 
diritto della amministra- 
/.one di ri^cmderc ogni 
contratto. Per In verità 
tn»v;ii un po’ strana questa 
procedura, ma pensando 
I he in tal modo contribui¬ 
vo a f.ire gli intere.ssl del¬ 
lo Stato, aderii alla pro- 
po-,'.,!. Que.ste le uniche 
volte in cui ho avuto oc- 
r.i.iioiie di prendere dcci- 
•'loiii riguardanti il Man¬ 
fredi presciiidciulo d.a Fiu- 
imrino. Per quanto rignar- 
d.i invece Fiumicino, l’uni¬ 
ca volta che mi sono indi¬ 
rettamente occupato dcl- 
l'iicropiTto è stato quando 
-i tenne la più volte cita¬ 
ta ruini(»ne dal generale 
Pezzi dei tecnici dei I.avo- 
ri pubblici e della Dife.sa 
nel tentativo di accelerare 
i lavori. 

PRESIDENTE — Non ha 
ritenuto inopportuno entra* 
.-<* in contatto con Manfre¬ 
di oliando lei era ministro? 

l’ACCIARDI — (Quando 

r. i..i moglie li.i comprato 
l’appartamento in vi., Lo- 
v.inio qon er.t ancora ini- 
n.stro Del r(*sto. tutti i co¬ 
rti ii’tou di Rom.i di un.i 
'■••Ita consistenza avcv.ano 
.1 f ilo f.ire con il ministero 
di lla Difi*--.! Ho già detto 
p.ii \olt>* che no io ne mi.i 
.ìioejir .ibbianio tratt.ato 
con Manfredi, m.a con un 
gnipjzio di amici che {>on- 

s. trono di costituire un.i 
rooper.it IV. 1 . 




RECORD ECCEZIONALE 


con una sola applicazione toglie 
immediatamente II dolore a la 
radice di ogni tipo di callosità 
in qualsiasi parte del piede 
Solo nelle lannacir 


^ CALLIFUfiO SAK MARCO 

FKI.M.AS . Roma . via L Zurcoll, 77 


quadrifoglio d’oro 

hanno realizzato i loro sogni 

1 * prnrrtio 9 MILIONI B- Qiordano, Cai'dito (Napoli) 

2* premio 2 MILIONI G. Oisol, Ferriera (Latina) 

3* premio 1 MILIONE M. RaUaelll, Vergo Zoccorino (Milana) 
olire ad altri 77 premiati con o*Ronl d’oro. 


partecipate subito anche Voi alla 


prossima 

eslrnzione 

(hd 




in gettoni d’oro 18 Kr. 

oppure, e scolta. In Invostimenll di qualsiasi bene 
por pari valore (un arredamento per la vostra casa, 
un motoscafo, una macchina fuoriserie, gioielli 
pollicce, mobili, macchine agricole, ecc.) 

Voi acquistats » la Telefunken pagai 

Por partecipare al concorso dot quadrifoglio d'oro 
basta acquistare un apparecchio TELEFUNKEN dal valore 
di L 19.800 In su. 

Richicdoto il regolamento presso I negozi Conccsslo^ 
nati TELEFUNKEN o dlroltamcnto alla TEUFUNKEN-Milana 


TELEVISORI RADIO FRIQORIFERI 

TELEFUNKEN 

ùi ma/tea mondiaù 


6mm 


Se axeit* u.i laiiieutare DlSiUUUl FASTIDI, 
INUHOSSAMENTO UELL'EHNIA ed altri In- 
convenienti. NON ATTENDETE OLTRE! PRO¬ 
VATE « nuovi CONTENTIVI BREVETTATI 

BARRERE di Parigi 

Suprr P.lt. it-nt.t r>im(irr«(trl . SiifTIrl irecrria'iimi r della 
massima rnmndliik . (ìaranzla di Conirnsionc e deraAa 
PREZZI ACCKSSiniLl A TUTTI 

CINTURE PER TUTTE LE PTOSI . CINTURE POSTOPE¬ 
RATORIE . BUSTI PER ARTROSI E ORF.SIT.A'ecretera- 

Prove cr.ilulte 

Il ns Direttore Generalo riceverà personalmente a; 

D O N/l A Uaveur. 57 p. p - Telef. I6I.S93 

" (vicino Stazione Termini» 

.Mrrcolrdi. Glovrdi. \efirrdl r Sabato 13. 16. 17. • It 
Novembre 

Chiedi'te pre.?crizioiio e catalogo ai Vostro medico di Q. 
dticia (Autorizz. Ministero Sanità n 1077 - 30-I-1S41) 


AVVISI ECONOMICI 


7> 


OCCASIONI 


!.. 50 


BRACCI.AI.I - COLLANE 
ANEl-LI • ecc orodiciottokara 
tl llreseicentogrammo SCIII.A- 
VO.NE Montet>,^ilo il.s (480 370' 


XIACCIIINE MAGI.IRKI.A nuo¬ 
ve- iis.ite. aghi accessori; Hai- 
maslia. Salita Grillo l-A. 681831 


AVVISI SANITARI 


K.\N.\K K.AN.\K K\N\K I i- 
jvatrici et cucine iiltiini modell: 

1 Profittate periodo nai-ilizio 
jSconii eccezionali • Vi.siiateci' 
KANAK K.ANAK K.ANAK - Via 
Paolo Emilio 22 (angolo Stan- 
da» telefono 352 82.‘( Televisori 
con UHF dello migliori m.irche 
ultimissimi modelli. Prezzi na 
talizi veramente eccezionali 
Profittatene 

MACCHINE aorivere, coloss.tli 
asaortlmeoto 4.500 olire. Elei- 
troaddocalcolo. Noleggi, rip-i- 
razioni espresse. Piave. 3 (Ven- 
tiscttembre) 471.154-465.662. 


j Mclii-i* speri.tll^t.i dermstetogo 
I nOTTOR 

! DAVID 

, Cur.i «l'UTi'y .lite (umbulatorlalo 
«Olila opt'r.inonc) delle 

I EMORROIDI e VENE VARICOSE 

I ('nr.« dello ciuipUcazi.inl' ragadi. 
I fl.'lMti. fozomi. iiIcsTo varice#** 
[ lUSFL'N'ZIONI SESSU.XLI 
VENEREE. PELLE 

VIA COCA DI RIENZO r. 152 

Tel. 35I.5SI . Ore »->•: feattrl •-« 
(Aut. M San. n. 779/323195 
del 30 ni.iaalo isà'ti 
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Stasera la classìfica potrebbe assumere un nuovo e interessante assetto 


Prima vittoria dell’anno 


A Torino Firenze e Milano i vertici 
del campionato 

## ciffemrccfo di Monteglio 
resisierà all'OlimpÌ€o ? 


Oj;yt vcdiPìiio se la vittorii: della lluiiia a San Suo i :i'rv:t(i *’//f(Iirumojle (/ rtnimre 

la lotta per lo .scudetto o se .si e trattato .■.ola niente di mi e.rploit .sptira prosse coiuepnenze 

per la clas.djlca: lo vedremo a seconda delt'andnniento deirineniit ro di Torino (ove .saran¬ 
no ivipcpnati i nero azzurri) anche in rela:ion,‘ al coinporiMmento delle insepiittriei, 
vale a dire Fiorentina, Boloijna, Milan e Ho ma. tulle abl>n..tanza impeanate, ic prime due 

a confronto diretto, I ro.sroneri contro il Felenno ed i iiialloro/.d contro la Sampdoria. SI 

capisce infatti che se le piu dirette uisei/nitrn t ooee. .i-ro lasciiir-.i andare a (inalehe pus.ui 
falso, la posizione dcll'lnter > l.sidterehhe d' iiiiui'o (n riDildf/oiiiiri (iiiflic iici cii.so di «iii 
.semplice pareppio a Torino. Ma pns.sìmno all'esanie deitapliato del propramma oiheriio. ri- 
cordun lo che i numeri tra inircntesi indicano i iiinli oitennti <hi cii'^ciiiia .srjiiadru m classifiin 

Torino (22) - Inler (29) 


Contro un Torino privo di 
fìaker e Laiv i nero azzurri 
dovrebbero riit.scire a riscat¬ 
tare prontamente la sconfitta 
.-iibitu ad o/jera della Itoma. 
(Ili unici pericoli .si'oihnino 
di ordine p.sicoloplco: innan¬ 
zitutto infatti e'e il pericolo 
che per reazione alle .squali¬ 
fiche il Totino si trasformi 
inpipantcndo il .suo valore, e 
poi c’c il pericolo dello .scon¬ 
forto e della crisi portati nel¬ 
le file nero azzurre dalla 
.sconfitta con la Roma. Non 
è tiu caso iii/otti clic .si co¬ 
minci a parlare degli - amo¬ 
retti • di Corso, in un mo¬ 
mento co.sl delicato per la 
.squadra r per il placatore 
che dovrebbe oggi per l'ap¬ 


punto rivestire il molo <lt 
secondo centro aranti. Sem- 
hra trattarsi proinm di un 
sintomo della di-.ordinata rea¬ 
zione dei milane.t ad un 
evento imitrcvisto come 'a 
sconfitta ih domenica 

Fiorentina (27)-Bologna (23) 

liernardinl ha fatto com¬ 
prendere che non .si la.sw- 
pnern a perdere .senza lotta¬ 
re: ed ha mostrato </i uvei 
compre.sQ benis.sìmo quale e 
il tallone d'Achille della Fio¬ 
rentina, vale a dire il com¬ 
plesso <li iii/crioril»i clic ut- 
lanaplla i ragazzoni proniii- 
cìall in t'ioln privi della pni- 
dà di fuoriclasse (ad eccezio¬ 
ne del .solo llamrin) (iiiando 
sono alle lircse con squadre 


Corso come 
Angelillo ? 



• CORSO PERS0NA6GI0 OEL GIORNO 


I 


l'or¬ 
so p 

un po' il pcrsoiiusKio *)rl clorno a Milano, in primo liio^u 
perché coiilru i granata sorà clilamuln ti fare il iloppio 
rentroavanlt, cd In secondo liioeo perché l'Intcr od 
llcrrcra a\ rehbrm npcrto una iiirhicsta sulla suo rela¬ 
zione con una \cdo\a di II anni più anziana di lui (aii/l 
r stalo chiesto anche rinierscnto del padre di Corsoi. 
Insomma pare che per Corso si stia errando un secondo 
« caso ■ Anxelillu: a eonlerma che romliieiile ncroarrurro 
è uno dei piu codini e ehe Ir sur rra/ioiii ad un 
evento inopinato come In sruniilia con la Roni.t sono cosi 
disordinate da rompromeltcrc tutto il futuro della squadra 


di rango illustre. Hisopiieni 
cedere fiero se la Fiureallua 
riiu,eirii pcc l'cecasioiie ad 
ari'iare al noto ìin oncenieu- 
te c se il lioloi/na .si iialcseru 
lul campo eupnee di intimi- 
din' i viola . Atlrimenti 
i.pe ratizv di l'alviu andranno 
in fumo i: si avvervranno le 
lirri’i.siofii (Il loloro che pun¬ 
tano SUI viola (v for.se sono 
la inagpìuranza). 

Rotna (2S)*Sampdoria (18) 

I,(j Roma intenzionata a 
coìtfennarv Iv brillanti vv.- 
ilizJonl ìivelatc nella parlili! 
ili San .Siro non ilovreblie 
avrrv vita eccessivamente 
difficile contro i - vecchiet¬ 
ti - dì Monzcplio. IHsopnerà 
}ierì> che I piiiHorossi non sot¬ 
tovalutino gli avversari e so¬ 
pra tutto non ilimeutichuio 
chi- la Sampdoria qurst'auiio 
sta raccogliendo risultati sor¬ 
prendentemente positivi in 
trir-fcrta grazie alla solidità 
delia sua difesa rafforzata da 
uii • Crtf<-H(iccio » ad hoc (con 
Tama.siri ala tornante e Vin¬ 
cenzi libero) Siamo sicuri 
coiijunqne che gli nomini di 
('aniiptia non incorreranno 
in (jne.slo errore anche .se sa- 
riiamo firìvì di Schiaffino: e 
crnlianin che sarà l'e.stro <Ii 
I.ojticono (desUlcro.so di far 
d'nnrnticare le altime pale- 
iniiJic) li /allori’ licciiiro. 

Milan (26) - Palermo (22) 

Su>io alle pre.se l'attacea 
inii ftrolìfico del campionato 
cotifro la difesa più ermeti¬ 
ca. J)ifficile perciò dire come 
andJÙ il finire: certo è che. 

, .se i2 pronosticQ favorisee tep- 
pernicnte. J villanlstl, però non 
ipuara la po.ssibilità che i .si- 
eilìjni riescano a cuminista- 
re gli meno nn punto a San 
Sin» 

Lecco (11)'Juventus (19) 

// I.eeco è alla ricerca di- 
.spcraln «ii )>aiili, ma la .fave 
scmlbra tornata sulla buona 
.strado: pronostico dunque 

per i torinc.si che se rince- 
I(linfa /■/ileo»fra odierno cd 
il i rea pero di mereoledì a 
.Ifanlora potranno riaffue- 
eiar^i nelle prime piazze del¬ 
ia cln.ssifica. 

Atalanta (21)-Spai (16) 

cui orobici sono (oranti a 
vincere domenica a Venezia 
ilopo luupa astinenza: ma 
Itali si può dire .se oppi riu- 
scirituno a fare il -- hi.s - 
uauzitutto perche maiiche- 
raiiKO dello -sijiniii/iciifa .'Va- 
: eh in 

Catania (17) - Lancrossi (14) 

/ .cataiiesi dovrebbero riu¬ 
scire facilmente a tis-cattare 
la sconfitta di domenica con 
tl .Vilaii: almeno a giudicare 
dalli» scarsa cansi.slcnro dcl- 
l'arrcrsario ili turno. Qual¬ 
che ifiihbia perù è prorociita 
dal di.sagio morale esistente 
urllr file etnee, v rivelato 
dal tliferbio tra Castellazzi e 
'/.a unirr. 

Manttava (16)-Venezia (13) 

Derbii delle dife.se. equilr- 
hnittì ed accanito, .specie da 
ini rie ilei lagunari che a cau¬ 
sa f)> ita fora j)n<!j;oiie in 
e.’.:s-r,fjcii sono i pia inlcrr<- 
siHi alla po.da in palio. Ma 
i III ri) rerdi di Qiiarlo non 
ilorr.'hhrro .sperare in nu 
r,., l'i.idi migliore i/i un p.i- 

Pad'ova (11)-Udinese (8) 

.s’ctiTilro diretto tra perico- 
!..ii:i nel ijiialr rt'il:nr.<i* pio- 
iM (iir.sv Fultima carta: m ca- 
.Ni> il^i sconfitta (quanto m.ii 
proìyahileì potrà già dire ad¬ 
dio i.Ua serie .-ì. 

nORF.RTO FROSI 


ROMA 

Ciidiciiil 

roiitiiii.t (‘orsini 

l*csirlii I.iisi ('itrtiuncsl 

.liiiissoii l.ojucono 

Orlaiiilo .Mniirii'iliiil Mi'iiiclii'lll 


# 


\ Itinl \ (‘scliiiiM il '1 oiiini.tsiii 
SKokIoimI 'liisi'lii 

Vicini lli-rKiini.isrlil 

lICMIilM'lllll 

iMarniilii Viiici'ii/i 

li.itt.i r.( 

SAMPDORIA 



# I.OJ.VCON't) lui |iroiiH‘ssu clic f.ir.i iin.t grande luirlitu contro lo .Soiiiiidori.i per far diiiicn 
tlcurc le iittinic polciniclic dovute itila sua lii//(irra impcnnal.i l-nie iic loriio a c.isii •) 
l.ojacono così dovrciilic essere uno dei tna'.;i{iori prolufioiilsli di Uomii-Sanipilori.i specie se i 
IttosI io aiiileninno con il loro liielliiineiilo a superare raltnule ntoinenlo di seonlorto 


Moss trionfa 
ad Auckland 


L italiano llaiiiiiiii .si «> i lassit'icato al (|iiÌMlo po.-lo 

ArCKL.AND. t) — Stirliiiv; Mos-, .ippnso in 

i-oiuli/ioiti di foiiii.i pccollciiti. Ila vinto ohhi .■'iti ciicUito di 
Aidiiioro il Clian Premio aiitomobili.stico della .\iiiiv;i Zelati¬ 
li.! l.a par.t. ehe duvcv’.i (‘.sscie di.sputal.i .su 73 piri del 
i-iicuiio, pali a Km Lm.402, e .-tata ridolta i Ini Km .i iMU.-a 
di un violento temporale clic --i e ahh.ittuto sull i /un.i .M d- 
Hiado l.i jnongia toireuiuale Mu"—•. ehe er.i alla muda di uni 
■ Cooiier-, nu.'^eito eon ni.inde ahilit.i .i eoneliidere la 
prova eon un netto vant.'inuio sul .seeondo eias'Jdìc.ito. .John 
.'surtees. Il Umipo di \lo.s.s e stato di 1 ‘j;ri-l’'r;. ipiello di 
.‘^urtees 1 l’4’5:i’'7. Al termine dvll.i j;ara Moss ha dielnaraio 
ehe 1.1 corsa odierna .m e svidt.i m eondizioiu pessime, le 
petifjiori elle .ivi-sse mai ri.'ii'ontr.ito in una eors.i .lUtoiiiohi- 
li'tiea Ciò non eh ha impedito pero di ottenere il rmaliore 
tempo sul pilo eon l’.'i'J"» Di 
p irte .sull l’it-di.iiio H.uulmi. 

(imnto elassdieato, h i diehia- 
I ‘o di e.sseie rumisto eom- 
pletamcnte soddisfatto della 
-Li 1 • Coopi r-Ma-er.ìti ape -i 
I- disimpef>nat,i in maniera 
eeeelleiite in una (tara eo.si 
i- u'.e.i • M'i p.aeeiehbe - h,i 


Anche in serie B molte partite interessanti 


£a taxio ogigiì sul tHifhUe 
terreno de! Prato 


Confermata 
la squalifica 
a Law 


MILANO. 0. — Si (•• riunita 
a Milano la eoniniissione uhi- 
diiMide dell.i leu.i ilell.i KlOC 
ehe Im respinto l’opiio'il/.lony 
Ilei Torino eontrn l.i sipi.ilHlea 
por un.i uioiiialn inllitt.i i.l 
UtoiMtoie Denis L.ivv. perche 
teefdivo in eoinportamentu 
seorrello nei lanifronti ili .iv- 
ve 1 X 1111 

1..I eoniiiiissione xindie.inte 
Ini invece p.ir/ialniente aeeot. 
tu ropposiriiuie del Novar.i 
eludili l.i s(|iialillea per Ire 
Uioni.-de Inilitta .d giocatori' 
MoidenuVo, dal uhidiee sporti¬ 
vo ili-lla Li'U.i ii.i7lon.de il 27 
ilieendiie ItìM, ridiieemio t de 
s(|a.ilillea a due uiuriiale eltet- 
tive di Uara 


II 

il 


Genoa ospita la Sambenedettese e il Napoli 
Verona — Il Catanzaro a Bari 


coriaceo 


Heeviper.d.i In settiuv.e»,» t.v 
p.irtit.i H.ifi-Coitio con l’.ieipii- 
sl/loiio da p.ille dei pU}>lie.-l di 
.dui due plinti elle li poit.ino 
inmiedi.daineiite .1 lidt>s.so di 
S,imbein‘de(li*se 1 Nov.ii.i. U‘- 
sta solo d.i displit.iie il leeii- 
peio ti.i Modena e .Siiiiiiieidh.d 
Moii/a per aveie t oinplel.l 
elilarez/.i in elassille.i. K’ pro¬ 
prio il Modeilu, dii.itti, elle in- 
sidi.i eoli in.iKUioii probabilità 
il .«eeoiiilo piwto ilella La/io e 
elio vincendo il recupero po¬ 
trebbe addiiittiir.i se.ilv.diMr- 
1.1 in ela.ssine.i 

.Son i|de.stc le eoiL-eUiien/c 
delle distr.irioni dell.i L.i/io. 
tpiet (.eeondo ponto che seiiibr.i- 
v.i iIiH'iK.iiiieide MIO. l'UUi '• <" 
di«eiis.s|one. e potrebbe diventa¬ 
te treineiul.i aiielie la lotta per 
il possist'io del ter/o se uli ito- 
ininl di Todes'eliinI non j.ipran- 
iio a tempo ri'aKlre «d «‘Sprinie- 
le un retidinienio meno e.-iliii;.- 
I IO. L.i inid.i ili'Uli iii.'Cguitori 
e mimerosa e tenace; bast.i iin 
p.isbo falso per vetlerKcIa ad- 
dos*;o. 


Int.mto e’e il l’r.do clic prov.i 
ad .i7/,inn.ire. S.iia nn.i p.ittit.i 
tldlleile pei l.i L.uio. .iiielie se 
e Ioni.ino il.i Hom.i che cs-m ci¬ 
fre il .suo iniuhor reivllmento. 
.AI.i In.souna eonsider.ue ilie i 
pr.desi nn.i oecasioiio comi* ipie. 
sl.i in.li pili l’.ivrimiio a port.i- 
t,i di Ulano eil e certo i iie si 
li.dter.inno con tulio l'oruouHo 
i 111 * posseUUeiio per non I.isei.''i- 
sel.i sfnuBlre. 

K' appunto su iiuest.*! p.nttita 
elle sono pindidi tin po' pii 
Miu.irdi di tutti Lasciamo pure 
d.i p.iile lo suu.irdo sornione 
ilei (ieno.i elii* polri-tibe eonum- 
ipie tr.irne v.inl.iuui > non e.s- 


Cost al « Comunale » 

IMtATl»; Clridelll: De Dura. 
Itossl; Maùl. Hlzz.l. Verdolini. 
JIravl. Tarcota. cecra, Itiiuuh- 
ro. Cainpaniiii. 

L.XZID: Cri;'Zanetti. Kiifrini: 
Mecor/I. Seulieiloid. Carusi; 
l.oiiKmii. I.anitoiil. Ferrarlo. 
Morrone. liirzarrl. 


Ad una nuova fase il « dissidio » nel ciclismo? 

Una conciliativa risposta 

di 

Torrioni 
a Onesti 



Se dovesse vcrillearsl di nuovo l'Ineresciosa inridentr di 
domenica >rorsa. i migliori rirloerossisii ii.iliani sarebbero 
assenti In massa (o <|iias|, visto eiie rnnieo rhc h.v ritirato 
il rartrllinn per il 1(167 c stata Cìrveriiii) dalLv i:.vm udierna 
di Capriate, alla quale si sono. Invece, regolarmente iscritti 
alcuni specialisti d’alIr'AIpl. Xell.i foto' I.ON'flO 


L’URSS 
parteciperà 
alla Davis 


All’ippodromo romano di Tor di Valle 


Nel tradizionale 
Oggi il Pr. Sabina 


« 


Premia Epifania» 

Talma precede All 


I ..1 cn.si liinufii/uilv ilei 
civli.siui» italiano h;i rvi;i- 
stialo neU;i pioniata di 
ieri la risjjo.sta di Vincen/o 
Tornani ad uii.i lettera del 
presidente del CONI avvo¬ 
cato One.xti. Nello sciitto 
del pre.*;iilcnte del conMglio 
profi-ssioni.slico divulgato 
dnir.ANS.A m ribadiscono 
te.si già note e oltre .a 
smentire un atteugianieiilo 
seces.sionisticv*. si invita il 
pie.xidente del CONI a in¬ 
dicare airi VI le linee 
maestre per il raggiungi¬ 
mento di nn accordo fra le 
«Ine parli. « l-e site iiubca- 
/umi. concludi* Torriam 
rivolgemloM a Onesti, s*»- 
ranno prei^e m attenta con- 
siilera/ione «la ijuesto Con- 
stglii» ilesidero*;!! di poter 
.igire .su un piano di ima 
.sincer;i e proiliicente coll.i- 
bora/ione » 


heiiUo pi-cv»'<hbilc uii.i Mi.i b.it- 
lut.i «I .irrcsto contro la S.^ni- 
bcneilctlesL* Icd li v'.inl.iggm Io 
potrebbe trarre .solo r.iimcntan- 
ilo il distacco d.dl.i Lazio, ma 
.incile «lai Mo<l(*na impe.4iia:t.*i:ì- 
mo iul severo e.impo «li C'o- 
.seii/;i aneor.i iinb.'ittiito), n*..i 
.•■ervi.uno ).i pi>M/*ioni* i‘i altre 
sipiailrc. jniri* i-'m* inipegn.ite 
iiell.i lolt.i per l.i proaio/ione; 
lireiiiliiiino .ut «■seiiipio il ca-o 
il«*I Me.'.-.m:i che 11 Itie- 

n'i.i. M.imioici aiiiimu I I nii.i 
t.Tttica di tr.iv olgente oirensiv.i. 
e chi.iro: sp«'r.i lì'im colpo d. ri- 
giiad.iun.iu* «luel t.mto «h .‘-p.i- 
710 che Io scp.ii.i < 1 , 1 ..c piiniir- 
.sinie 

A .sii.i volt.i II I5rc<ci.i lumia 
.>■11 im'.illr.i «Ielle sue .mpi)ss|i>ih 
prodi'Z/e c.steriic per non p«*rdf- 
le eonipletament** i contatti tan¬ 
to f.itÌeoti,imt*ntc r.iggiunti c piu 
(l'iin.i voll.i itnU'S.si in f uso d.il 
.suo lunatico comport.ini* ino. 1,0 
.sti—fo discoi.so v.ile .iilchc pi’r 
N'.iiioli «* Vciona, gli sc.Tligcil 
spi-miio di jioier ridiirn* al mi¬ 
mmo il d.nino jirodicto d.i iirn 
lino «'««‘iilu.ile scontata .sul li*i- 
ri no di Fiiongrtni.i. l’n.i scoii- 
llll.i che c.ssi j, tvenl.ino Keri.i- 
mcntc. -scn/.i f.irm* mistero, sn¬ 
elle -se puntano mll.i presonr.i 
di ncrtiicce. l’ostlgliorie «• Ma- 
loli. i tre t*v azzurri 

Kos.se e.iiijt.ito ;i N'.ipo'i «pial¬ 
lili* Fctlini.m.i f.i. :1 Verona 
avrebbe avuto ccrtanicn’e ni^g- 
giuri pi'ssibilita. M.i oggi, dojn* 
Io - choc . d'iin.i eri.'i chi* .-la- 

V .1 jircgiudicando tutto - ivi 
ci>mprcs I 1 I po,s=ihihi.i «li r.ig- 
gr.incll.-iri* certi .«oidi — i gioe.i- 
lori a7/iirri .sembr.-iiio aver tro- 
v.iio eoiaggio e vigor»* c nuo- 
gr.ido ras.-.-vni'.'i di Mi.*:ton<*, i on 
dovreblHTo f.illirt* l'obiettivo, 
l'iu -sfuiplicc invece il dis^-irs*» 
del l’.imi.i: vad.i comi* vuole gli 
b.ist.i inla'C.ir«* i dm* punti «-he 
M di.sjnilcr.'i col Nov.ir.i d.t gti. - 
d.ign.ire sempre ipi.liceva in 
«'I.i.-a-iflc.l 

.Vbb.i.st.in/.i eijui ibr.iti suL.i 
«•.irta app.uono 1 «-oiifmi. n.» 
.\l«*.-«*.in<lri 1 «* Pro Palri.i «* Mon- 
z.i «* Reggi.in.i. .ineln* s<* i grigi 
alf'ss.sndrini dovr«*bbir> j'iin- 
t..rc d«vi.s,inientc al'.i vili «ri.i 
I>iT ns.diro un po’ «-or •*nlc 
I„i Lucchesi* inv«*«-c, d p > :I 
mezzo in.-iieci-s.-o c.iii.i'ingo, v«’r- 
r.’i proni imcnti* ris’.'.itl .r.si 1 * 
continuar»* <ju»*l'.i m.irci.» di .iv- 

V ii'inanieiit»* a t>osi7i,ini ili s«*m- 
prc m.iggion* tranip:i‘.iii.« d .r«' 
qu.ili .r(itiiinto jl C'*mi>. » t'c sat.i 
-sii.i .ivvjTs.'rir». .s| »• gr.idu.il- 
mont»' ..lli«nt.«ii.it<' 

.\! Uni ti olir»' I i p.Lf-'ib.lit.a 
dei rici'iigiuncimeni.' co' ginp- 
jio D»'\ »' j ero super re i‘ e.^n- 
fri'ivto »'L>n «piel teli i»‘i>,'imo 
C..: iiiz.ir.* ,-lu' 1 * .ivv«r-i'ii> di 
tinto T;,sp,-*tt** Mi :.i p,-» » [,r 
I b.irtvi «* troppo ,.t,', » i'.; - 

«entro s'.m-unz..» tii,.;-> I-"* . - 
Io sp.,.- m , 

.MICIIFI.f; MI RO 


NELLA RIUNIONE 
DI MILANO 

Castoldi 

batte 

Pelaez 


.MIL.XNO. 0 L.i riunio¬ 
ni* |iiigilisii(*.i di i>i:gl poinr. 
riggio .al Palazzo I.lilo Sport 
1 * st.ii.i abliiisliin/H iiilercH- 
s.inie anelli* per l'Inscrl- 
ineiuii «il tre confroiill In- 
teriia/ionali. due dei quali 
eoiiehislsi prima del limite. 

ULI.Tr.K; S.iiitlieri ut Fer¬ 
rara (kg. 67.9UU) l».ilti* Me- 
minni di Milano (Kg. i:i>.7iK)> 
.Il plinti in .sei riprese. 

I.LCDKitI; iMIsiil di 11111.1- 
no (Kg. i;ì..PKI) balie Morl- 
iii di Ferrara (kg. 6'.MitO> al 
punii III sei riprese. 

MOSCA: Ciircettl ili Vog- 
gi.l (Kg. .t.;.30U) b.llli* liriiiii 
di \rezzo (kg. 57,100) al 
punti in 8 riprese. 

MF.DIOMASSIMI: Menno 
( \rgeiitina Kg. 79.IUO) balie 
Neriocelii di Milano tkg. 
78.700) per abbandono alla 
prima rlpre.sa. 

F.ivari di Voghera (Kg. 
78.800) balle Gilbert «Il l*a- 
rlgi <Kg. 77.800) per K.O. a 
2’5'’ dell.i prima ripre.sa. 

VIFDlni.FGtiFIlI: Unio- 

(Iri di Pavia tkg. 67.600) bat¬ 
te itodlnelt) di l.a SpezI.i 
tkg. 67.800) ai punti in 8 .-i- 
prrsi*. 

('.isioidi di Pavia (Kg. 
K7,9l)i)| batte Pelaez «lei Pi*ru 
(kg. K7.»(l0) ili punti in 8 ri¬ 
prese 


SVV P.XOI.O. K — Colpo 
«Il seeii.i a san Paolo per il 
Cnmpion.iio «lei mondo pesi 
gallo. I.'organizzaiore inglese 
•lack S'donioiis ha dirhiarato 
Ieri sera: « per «iiianlo mi ri- 
gii.irria l'iiiruntro tra l'Inglese 
Calci «veti r«l il brasiliano Kder 
.lofre previsto per il 18 gen¬ 
naio non si rar.X ». 

1.0 org.ini/7aiore britanni¬ 
co li.i aggiunto elle le ragioni 
di qiicsia improvvisa rottura 
vanno ricerc.ite nel fatto che 
gli org.iniz/atori brasiliani si 
sono rifiiiiati di firmare II 
contralto contenente le clau¬ 
sole che cssi avevano accetta¬ 
to V erli.ilnìrnte. 

• Il procuratore di Caldivell. 
Dochcriv — egli ha coniiniia- 
lo — r seccato di questa fac¬ 
cenda r«l Intende andarsene -. 
Solonitins ha poi dello che 
Calda rii Ila iti programma di 
lasciare s .111 Paolo lunedi 
prossimo dirrtto a Rio ile -la- 
iieiro. F.gli partirebbe II gior¬ 
no segiienlr per Londra. I.'or- 
ganizzatf.re Inglese h.l quindi 
rivelalo di aver proposto a 4o. 
fre di affrontare Caldivell II 
prossimo marzo a l.ondr.^ 



STIRLIXO MOSS 


concluso B;iiiciini — gareggia¬ 
re ancorji con gli altri su una 
pista jisciutla 

Pioggia tropicale e vento 
hanno spazzato l.i pista liti 
dall'inizio della gara. La vi*- 
locità dei corridori «* riniasia 
considt*rev'olinent«‘ ridotta. 

Moss. che aveva preso il via 
in posiziono arretrata, si «' ri- 
\el;ito completamente m.iestro 
della sitiiiizione: dopo mezzo 
giro aveva guadagnato d se¬ 
condo i)Osto, c poco dOJH» Cl.l 
in te.sta continuando ad au¬ 
mentare il suo vaiitJiggio. fìu- 
cht* al ventesimo giro dop¬ 
piava tutto il campo dei von- 
tidue. «'i*c«*tto Surtees. su- 
per.ito d.i lui al lìO, gin». 

D,i (juel inoiiicnio Moss h.i 
avuto i.i vittoria in tasca ed 
!;.i terminato la gara con piu 
di im giro di vant.iggio. 

II dettaglio tecnico 

1) siirlillg Miiss (G. 11.) SII 
Ci>(i|)er elle I 1.1 c(>ni|iiii(ii le loti 
tiiigila del percorso in ore I 
3t’ll"8; 3) .I. Surtees (GII) mi 
C ooper in ore l.■3|■53"7: J) Mac 

1.. 1r«*n (N'Z) SII Cooper; -1) R. 
Salvadori (GIU mi Cooper: .'») 

1.. Ilaiidiiii (II) su Cooper-M.i- 
MTall; 6) PI. Iloare IS. Zelan- 
il.i) MI Ferrari 

Yamanaka fallisce 
un record mondiale 

BRISUANE. t, - L‘..—o mi 
limiti. gi.ippt)i'.c<» T«u«»>shl V.i- 
iii.m.ik.i li-i f.ilhtii n»*l tcni iti- 
\<> «il migtior.ir»* il propri.» pri- 
m.ito m< nói il. »k 1 CC.0 nirtri 
stile Iilicro. Y.am.in.iK.i h 1 vin¬ 
to 1.1 pr«>v.v. )>.itt»*n«lo di.|'<« iiii.i 
«lur.i hut.j l'.iii-lr.ili.iiiLi D.iv iti 
Diicks.iii ni., il su.i t.'mpi» 

3 OF T. «• ri-iilt.ili» ili •C'.a/IO « 11 - 
i«rii>u- .il pniìi.iti» mi ndLiI- 

X .im n.i'ii.i li.i «iicl.i.irjti» «lo- 
js. ).» gar.i clic tcntor.'l ancor, 
nello prosFìi:;»’ dm* >«ttlmiii. 
ili ti.att» rt* il nconl 


La Roma premia Pamich 


.MO>CA. 6. — Radio .Mo¬ 
ne* ha ennanciato stasera 
che rl'nlonr Sovietica in¬ 
tende partecipare qncsto 
anno per la prima valla al¬ 
la Coppa Davis. In nna 
panoramica ridia alllvita 
tennistica soviellca pvr il 
l»«. l'emiltente dopo ove- 
re annuncialo ehe gli a- 
tlrtl oorlolici parfedpe- 
ranno a dieci tornei inter¬ 
nazionali. ha agginnto: - Il 
pin impegnativo sarà la 
Cappa Davis. Sarà la prl* 
ma volta che nna rappre¬ 
sentativa sovietica vi 
prende parte ». 

I.’emittenlr ha romuni- 
rato ehe una richiesta di 
partecipazione alla Coppa 
Davis verrà trasmessa ai 
ptà presto alla federazionr 
internazionale di tennis. 
Sempre secondo radio Mo¬ 
sca, cinqae tennisti sovie¬ 
tici parteciperanno al tor- 
temistico «li Dimble* 


S(>„. 




I< 1 i.m« (.. .11 
•■«iTsi* ..1 tr.'ii.» 
lini'» «I ili II'* f» F- 
ni. in 3t»»)) < l.i 
con» rt. 

Setta s..i.iiim> I 
«luti mi Iri. .'iV i.i 
;)ri'-t.izi..ii. tiTiiit» 
i>»’ro I itt ..Iti'* » *1. 


ttilr.» li» II.» «*<lt« In.- I iii!il(ili<* (l(>!iiciti»'rfle »li 
..Il i| (jiili.'iiio roni.iiiii di Tot «li V..II 0 «* «-usti- 
s.i.-itf »• b» •! d.il.iti» i’irnmi >.ihiii.i itir«* 1 7>7.> (Xv) 
Il »‘l'«T.i .1 «•.mfronlo uni .iggucrrili» lotto «Il con- 


li.irtcnti ti.i I i|ti..Ii C..K-.iiit»'. i'cii.lIizz.iIo di 
Il im *< di f.ivorit.i Filila «cort.t «lolle iiltiiiu* 
.-.lil.. I ist.i t(.m.m.u. Il Mio «'oni|)ilo app.ir.* 
I.. !'»* PI 1 «•ciifroiui «Il ilit.vim. l’ipj-M» Gli.ino 
.• «Il*- s.T.. I m.gliori .il |>m:o n.istio Frosinoiic. Zio 

tkgi «■ .'»L-ti» «h*- ((Il pii (.'.no il c.iinpo p«>trcht)cr») pronti:.-» 
«lolla Joti.i .ut olt'..ii7.i ti-i 1 nomili.ili )>«'t pl.izz.irsi 

(•.Ilo h prnvi- m piogr-mm.i ir.i .cui il Prvniii» Orvi»-!*» •* 
C'in.ilo. » i.tr..ni'ii (Il t..ti «Il -iOt) mil.i lin* di premi M 1 II .1 dtsianr-i 
di IV.» tri. 'Il» li.iiino r. ccolt»» dodltfi tscrizioni «* clic si prc- 

scnt'ino in.Il ii.t« r« ff.iIi d.i! I.vto S|)ctliir<>lar«*. Inizio alle 1-1.30. 

K'co lo iii’-tro nlczioni* 1, cnrs.i: T«‘bc, Volo. Salii*»; 

2 oiitFi: M..ulcgvi.i. Z.Mir.tno, Safari; ,'s ctirsa: (iokova. Naivoa, 
T ivi-nii.»; -t comi' Trionto «la Enea, Ouccin. Giramondo; 5. cors.i: 
\’atti*Iapcrc.i. Koclt.«i.i, ldr«'fcalo. *>. «'orci: Calcante. Hlt.ino. l’ippo 
Gitano, 7. con*."»: Mustcliicrc, Filios. Ilczoaina, 8. ».orN.t: Lord Lu, 
Aciiillcion, Cornelia. 


l.Llni'. tro’,: .n.lo ; !> iH) m»- 
:r, dfll.t d;^t inz.i -u! p.iii,* 
li: ri',F’-4 .d eh./orni tri». -. »* 
...cg;ud:i'.i*..i ì»-. ci.z oi! 

l’rcni'o Ep.t.in; iti. '. (■uOtXk)) 
clic f.'gur.iv.i ..I c<-;'.*r 1 .k k « 
r-.ur..«»!.»' di tr«v.'o i*i pi-.-gr.-ni- 
iii I ',cr; i Tor li; .'.;.* 

nclt.U'g ■ f.ivor. .il! pro¬ 
ni'-'..co cniio ;’or »»ifi’rT i 

.. o 3 contro l'i d. l'.-mn ,i- 
K.Il.v, ■; di T. Ini I 4 d Ti'hn n 
3 d, B..i ih.ii.g. H d F'i.i-U' ogo 
M) ,i. D 1 ; Il F .'.i.'v 
.\1 vi.i i-iul'v.'i .! c»*n. .lido 
T..:m I privciict.do rotuii i’- 
F*n.v .,1 l.irg,». All ..1!,» -:.*»- 
c.ito. nam»*!!^!! o ..itr 

Pi'i-.zIi'TU initniit ite .'! ji .-j.-iig- 
g.o «li '.!) ri'tt.i d. tronto .\i 
4tX) tin.ùi Fi imeneo -. p»»r- 
tav.i iicll.i *•«". i di Pc'un! l'-i 
Filly. In dirittura T.dni i r«'- 
sKtcv.i ..d .-MI in-inuattV'i .1 
MIO tiit«‘'rno «* vinccv i d.nanz: 
all.i st«'».F.» .All «'d Tchrrn 
clic u»*l finale Mipor.A » Po¬ 
tuti .a’t» Fill.v. 

Ecco I ri'ult.it:. la » or.»«i: 
1) TartagL-i, 21 ChartrcuiC. 


r*.’ \ i.> p ' j - 1 ’ - \cc 1 • 

r»: corv.i 1» sc»>;> - -' B .1..- 
«••i.o To' \' .14 P 

Ac.' lu.» .7»; » or.N-.i I* Turu.n 
2) F.dc» To- V -Jl. P 17--’.*. 
.\c»* tV; 4,. iivr.-ra: l> 0 \.».'o. 

S nibiv'.o. ò» Pap m-.. Tot. 
\' oO. }» IO 17. 2S. .\c.' 77 
'» li ior.s,:: 1> T Im.i. 2) .X!!. ò' 
T, hr.*ii Tot V. (tl. P là. 12 
17, Acc. .S7 o',j l> Q.i.n- 

• : 2* Idr .'.» T«n V t'O. P 

22. I l) Acc 1 .7 


: z.- 
1 . 
•» ! 


Lunga « uscita 
di Nencini 


» 


Nuore un inglese 
durante una parlila 

M VCCLK-'FILI U iL’i.li. 1. 
j,»). r» — «..•»ifr»\ 1>. ìli'-. I»’* 

1'.' d.Il.i v.ju.nlr» iji » .1. •. 

FO«\vi-tr.» « IVI rio oggi 

»or«o dot confronto rh- : i <•- 

n. \ .1 I.i vii.i -«( 11 . tir. 1 .tl 't . 1 .- 

vtl. Id 

II po'».'!. I»' . 1 '. . 1 . .ini.' m.ini- 
t.' «ìol prirvo t«*mjv.>. «uhii'> 
po un.' v'att'» vers.i il j»..'lo;i.-. 
« r «luti» . l.-rr-i in .n.iv.i* > 
Itolli'. lr..«porl..t.' .1 ’ir...-, 1 . 
nt'gli «piiRli.it.'i, V « «' giui" • « - 
«l.»v«'ro II fr.itoll.» do! jV-nn.' 

o. ik i.itoro, Ri'g. r. .-ho ri-« 
i'.»ni.' .il,. li.’Ftr,* :i* ll.i 
»i-lii,..tr,. o -vonuTo »'d •• it'i 
tra«iin..to fu.'ii .l.-I i-.inip" 1,.. 

p. irlil.t o vt.il.i <o*.p» - » 


FIHLNZL. *» — G.»<toii«* Non- 
cini II,, cffi-tlii.ilo !it.«ni:ino un.» 
lung I u«cit.v ri hiciclolla. prv- 
ludi.» ,igli intt'usi .iU«'namt'nli 
in vist.i doll’inirio dcll'.vttiv ita 
ciclistica n.izii'n.il«> ed inti'pn;.- 
zion.iIc. 

XoncinI li., «ompiulo circa '-0 
chiltimotri spingcnd.***) vt'rF.» 
S.in Casciaiio D.i lunedi il por- 
i.ii-ol.iri del .Club dol Miifcliot- 
li«'ri » cfk'ttu' rn uFcite «pioli- 
di.inc con un., inedia di 70-S0 
chilometri .d giorno per lra>fc- 
rirsl poi .« C«»nicri«*. verso il 
là gcniiato. 


il 7 0 il 14 febbraio 
Juve • RMjJladrid 

M.VUHID. Il - - Socnd.* .(u.in- 
ti* «I .ippr«*n«li' a M.idnd. d 
R 1 . 1 l M.idnd o )a Juventus «1 
Fon.» ni. ssi (l’at'cordo por la 
d.ita doli.! partita di nt.'rn.' 
d.'i <iu..rti «li fln.dt' della Coppa 
d'Eur.'pa, ctu* sì «lispiitor.i ;« 
Madrid il 21 fi'hhr.«i‘>. Por L. 
p.irtit.i di .ind.rt.i «tuo Fono le 
.late 111 «iiFcUFSionc; li 7 e il 
14 febbraio. 



O f^ri alla Roma sono stati premiati il mareiainre .\BDON P.AàlICII e l'otlela r.\OI..\ 
P ATFRNOSTF.R. Stirressivamente la Roma ho offerto pacchi dono ad un gruppo di bambini 
bisogntvsi. Ncll.i foto- il presidente della Roma GI.%>'NI assieme a P.AAilCfl «Ila distribu¬ 
zione dei pacchi 
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Centoquattro miliardi 
per la scuola pubblica 


Col contratto firmato ieri 


Una lezione 
per il futuro 


Ridotto a 45 oro 
i'orarìo dei graiiri 


Per la liberazione dell’lrian Occidentale 

Cominciato l'arruolamento 
dei volontari indones iani 

CoiifiTmula hi nomina e Tinvio noiririan di iin governatore riandestino 


I 104 miliardi della terza 
annualità del « Piano » della 
scuola saranno spesi que¬ 
st'anno interamente a favore 
dell’organizzazione scolastica 
statale. Questo è il significato 
essenziale della legge appro¬ 
vata giovedì notte dalla Com¬ 
missione istruzione della Ca¬ 
mera. Si tratta, diciamolo su¬ 
bito, del risultato positivo 
della tenace battaglia che at¬ 
torno al « Piano » e su questo 
stesso provvedimento di 
« stralcio » noi comunisti e i 
compagni socialisti «bbiamo 
condotto, riuscendo ad isola¬ 
re e a battere le tesi e le ri¬ 
vendicazioni integraliste dei 
clericali. 

II voto favorevole che ab¬ 
biamo dato alla legge non ha 
voluto, tuttavia, essere tuia 
approvazione della politica 
degli « stralci », a cui la DC 
e il governo Fanfani hanno 
fatto ricorso in quest’ultimo 
anno. Siamo stati, infatti, 
contro il « Piano » non per¬ 
chè volessimo un ritorno alla 
prassi tradizionale dei prov¬ 
vedimenti settoriali e provvi¬ 
sori, ma perchè rivendicava¬ 
mo una organica e generale 
riforma ‘della scuola a cui si 
unisse una seria programma¬ 
zione dello sviluppo dell’orga¬ 
nizzazione scolastica naziona¬ 
le. Gli « stralci », però, sono 
stati anche la conferma della 
validità di due critiche di 
fondo da noi mosse al « Pia¬ 
no ». In primo luogo ch’esso 
era uno strumento rivolto od 
abolire, anticostituzionalmen¬ 
te, ogni distinzione tra scuola 
pubblica e scuola privata c 
ad affermare il principio del 
« pluralismo » .scolastico or¬ 
ganizzato e finanziato dallo 
Stato, e come tale uno stru¬ 
mento che avrebbe diviso in 
modo aspro il Paese e il 
Parlamento c difficilmente 
avrebbe potuto trovare il con¬ 
senso di una maggioranza de¬ 
mocratica. E così è stato. In 
secondo luogo gli « stralci • 
hanno dimostrato l’inadegua¬ 
tezza e l’improvvisazione del¬ 
le previsioni delle necessità 
e dei ritmi di .sviluppo della 
scuola, nonché la rozzezza de¬ 
gli strumenti di pianificazio¬ 
ne: si pensi solo che il « Pia¬ 
no » prevedeva di dare in tre 
anni per l’edilizia univer.si- 
taria 21 miliardi, mentre con 
gli stralci se ne sono già 
stanziati più di 38. 

Il provvedimento che ab¬ 
biamo approvato è nato, dun¬ 
que, dalla constatazione che 
attorno al « Piano » non era 
possibile per la DC raccoglie¬ 
re nemmeno la maggioranza 
parlamentare della « conver¬ 
genza » e che un ricambio 
con le forze della destra, cer¬ 
to disponibili, poteva rappre¬ 
sentare un prezzo politico 
troppo grave. Di tale realtà 
già si era tenuto un qualche 
conto da parte del governo 
nell’impostazione della legge, 
essendo .state lasciate da parte 
le questioni della scuola ma¬ 
terna e delle bor.se di studio 
sulle quali ptù aspro era stato 
lo .scontro nel dibattito sul 
« Piano ». 

Ma la condizione prima, c 
per noi irrinunciabile, che 
poteva condurre ad una solle¬ 
cita approvazione di un prov¬ 
vedimento, senza dubbio ur¬ 
gente per le condizioni di 
estremo disagio della scuola, 
c cioè la destinazione dei 
fondi, senza equivoci, alla 
scuola pubblica e l’accantona¬ 
mento di quei nodi politici r 
ideologici contro i quali è 
naufragato il * Piano*, non 
era in realtà pienamente ri¬ 
spettata. Il vizio di origine del 
finanziamento delle .scuole 
private restava in quasi tut¬ 
te le disposizioni della legge 
« stralcio ». Diciamo il vero: è 
stata necessaria una batta¬ 
glia ostinata per fare in mo¬ 
do che i 25 miliardi per l'edi- 
lizia. i 35 per l'aumento de¬ 
gli organici del personale, i 

10 per le attrezzature tecni¬ 
che e didattiche c così via, 
fossero interamente destina¬ 
ti alla scuola pubblica. Al ter¬ 
mine dell'appas.sionato dibat¬ 
tito i rappresentanti del grup¬ 
po democristiano hanno di¬ 
chiarato di aver dato una pro¬ 
va di responsabilità non in.-.i- 
stcndo sulle rivendicazioni a 
favore della scuola privata. 
Senza dubbio: ma bi.^ogna al¬ 
meno aggiungere che questo 
senso di responsabilità è ma¬ 
turato faticosamente daìl'iso- 
lamento in cui la DC è vcriu- 
ta a trovarsi, che la rinuncia 
c stata in taluni casi impo¬ 
sta da voti e.splicitt in cui la 
DC si è trovata in minoran¬ 
za contro uno schieramento 
che andava dai liberali ai co- 
1 ìunisti e che infine tutto il 
dibattito ha messo in luce 
l'insostenibilità oltre che poli¬ 
tica, . costituzionale e giuri¬ 
dica delle posizioni che la 
DC intenderà imporre nel 
« Piano » e mantenere anche 
negli « stralci »' 

Il caso più illuminante è, 
a tal proposito, quello delle 
l'niversità, che ha costituito 

11 motivo più infuocato del 
contrasto. Occorre ricordare 
che nel marzo .scorso si era 
ai uto un primo « .«ftrolcio » di 
4} miliardi interamente de. 
.itinati alle l'niver.dtà. In 
quella occasione l'azione no¬ 
stra e dei socialisti fu ri¬ 
volta non solo ad affermare 
l'esigenza che quel provve¬ 
dimento straordirario riguar¬ 
dasse esclusivamente le Fui- 
tersità statali la citi crisi era 
giunta ad nn vunto di rottura, 
ma a mantener fermo il det¬ 
tate costituzionale e la prc- 
cita disposizione del Testo 
Unico sull'ordinamento uni¬ 


versitario (* le Università e 
gli istituii superiori Uberi 
non hanno contribuito a cari¬ 
co dello Stato *) che i governi 
clericali avevano in passato 
tentato di aggirare e colpito 
in effetti attraverso interpre¬ 
tazioni capziose ed arbitrarie 
della legislazione vigente. La 
legge faticosamente, ma ra¬ 
pidamente elaborata nel 1961 
ebbe a nostro giudizio questo 
senso inequivocabile, ma il 
ministro Bosco nella applica- 
zinne si mosse nella direzione. 
d«ainctrai'7ncn(c opposta. .Vel¬ 
ia distribuzione dei fondi egli 
diede, infatti, contributi alle 
Università libere su tutti i 
capitoli, dall'edilizia aU’as.si- 
stenta, dalle attrezzature al- 
rarrcdanieiito, ritenendo * ta¬ 
citamente abrogata », in real¬ 
tà compiendo un vero e pro¬ 
prio arbitrio intollerabile, la 
disposizione del Testo Unico 
sull’ordinamento universita¬ 
rio. All’Università eattolica di 
Milano solo per le voci rela¬ 
tive all’edilizia, ai collegi, alle 
altre nature il ministro ha 
bencnohncjitc, ma iUegalmen- 
te erogato circa 650 milioiii! 

~GÌi 

stanziamenti 
previsti 
dalla legge 

1) Edilizia scolastica: au¬ 
mento dello stanziamento 
per contributi ai Comuni e 
Province obbligati a co¬ 
struire edifìci per scuole 
statali: 5.100 milioni; edi¬ 
lizia prefabbricata: 20.000 
milioni; piccola edilizia: 
1.000 milioni. 

2) Università: 12 miliar¬ 
di: edilizia; 1.750 milioni: 
collegi universitari; 2.300 
milioni: arredamento; 2.400 
milioni: attrezzature scien¬ 
tifiche; 100 milioni: Istituti 
speciali; 150 milioni: biblio¬ 
teche (tutto riservato Uni¬ 
versità statati); 6.000 mi¬ 
lioni: contributi ordinari al¬ 
le Università statali ed a 
quelle libere previste dalla 
legge 18 dicembre 1951. 

3) Trentacinque miliardi 
per sviluppo organici di tut¬ 
te le scuole di ogni ordine 
e grado. 

4) Un miliardo per scuole 
per minorati psicofìsici e 
per classi differenziali. 

5) Due miliardi per i 
patronati scolastici. 

6) Un miliardo per il tra¬ 
sporto degli alunni da fra¬ 
zioni o comuni privi dì 
scuole. 

7) Due miliardi e 700 mi¬ 
lioni per i corsi popolari 
per gli adulti analfabeti. 

8) Dieci miliardi e 550 
milioni per attrezzature tec¬ 
niche e sussidi audiotelevi- 
sivì in tutte le scuole d'ognl 
ordine e grado. 

9) 362 milioni per acca¬ 
demie di belle arti e licei 
musicali. 

10) 250 milioni per i con¬ 
vitti statali. 

Ora il .significato della nostra 
battaglia c dell'accordo rag¬ 
giunto diventa del tutto chia¬ 
ro quando si sappia che per 
tutti gli stanziamenti relativi 
alle Università .si è richiama¬ 
ta esplicitamente in quc.sta 
legge la disposizione del Tc- 
.sto Unico, con l'unica e limi¬ 
tata deroga già .stabilita a fa¬ 
vore delle università libere 
con una legge del 1951. 

Il bilancio che noi possia¬ 
mo trarre è perciò estrema¬ 
mente positivo per questi e 
per altri luspctti — si pensi 
all'aumento dei po.sti di as.si- 
.stentc a 7.50. alla meri'a della 
metà di essi per gli assi.sten- 
ti .straordinari, alla destina¬ 
zione di 50 jiosti di ruolo per 

10 sdoppiamento di cattedre 
unircr.'Utanr nei cor.si troppn 
atjollaii e cosi via. Fuò cs.serr 
che una parte della D.C. ri- 
tenga di aver dovuto pagare 
un prezzo c'.orbitante di fron 
ic all'urgenza di mettere a 
(li.sposizioiie della scuola dei 
fondi disponibili, può essere 
che sul ì.iinistro Boico abbia 
a pesare la dura smentita 
che con quc.sta legge è .stata 
data al .suo operato, ma la 
lezione politica di que.sta leg¬ 
ge va ben oltre. Occorre che 
la D.C. SI renda conto che in 
que.sta circo.stcnza c.s.sa non 
ha rinunciato o accantonato, 
per .senso dì re.sponsabilità 
o per una condizione contin¬ 
gente di isolamento, alcun 
» principio » di fondo, per¬ 
chè il principio ispiratore di 
questo provvedimento — la 
destinazione dei fondi pub¬ 
blici alla .scuola pubblica — 
non può non essere anche per 

11 futuro il fondamento di una 
politica di rinnovamento e di 
sviluppo democratico della 
scuola. Su que.sta linea si può 
realizzare l'intesa e la mag¬ 
gioranza più an.pia; contro 
quc.sta impostazione .si pos¬ 
sono solo raccogliere le ama¬ 
rezze e le delu.sioni del 
» Piano », .si può spingere ver¬ 
so una cn.si più grave le .scuo¬ 
la italiana, paralizzando tut¬ 
to nella contraddizione ormai 
evidente tra il programma 
scolastico dell' integralismo 
elencale e le e.sigcnze proprie 
della scuola di una società 
moderna e democratica. 

Le forze democratiche della 
cultura, della .scuoia, della 
politica debbono a loro volta 
aver coscienza che l'unità, la 
azione, la coerenza di questi 
anni hanno consentito di otte¬ 
nere un risultato di grande 
rilievo. Anche questa è una 
lezione che vale, c non solo 
per la scuola e non s\/lo per 
oggi. 

.4I.F.SS.4M>RO S.KTT.K 


L’accordo è il migliore del dopoguerra — Aumenti salariali del- 
l’il per cento — Il valore della forte lotta unitaria dei lavoratori 


Ihia importante vittoria è 
stata ieri eonsepiiita dai 30 
mila lavoiatori {jralici Italia, 
ni attraverso la lotta unita- 

dA conUatVò n i/ioì! ìle'dìTi^' tornata di trat- mila te.ssili italiani, che iian- 

voro."sv^ contrattnali ha h.o«o no so.<tenuto vivaci Kdte in 

massicci scioperi ili 48 ore e questi Kiorm, interessan- .s.-stepiio <lelle nvendic.i/io- 

coiì la so.spensione totale, per “Itre mezzo milione di ni avanzate poste unitaria- 

ben tre settimane, ili ogni utvoratori delle vano cale- mente. Si di.sciitera dell isti- 
prestazione del lavoro stia, gurie. tvizione <lel mancatv^ cottimo 

ordinano Martedì riprenderanno pu- o degli aumenti. Que.sta ses- 

L’energica azione sindacale ‘‘-^'ttative fra sindacati sione - nota la FIOT-(^(;U. 

che ha determinato in tutta utersmd per >l,eont at- _ riveste pertanto ima gran- 
ritaha la sospensione della*" nianttimi. già s glato de importanza. I te.ssili n- 
piibhlicazione di tutti i perio- i"." uumgouo infatti ancora oggi 

dici lotocaleo, lia avuto il ri- uiatori (SKiKNAH) e 1 Ai- — nono.stante le fortune di 
sultato d’infrangere la linea "Vh,'*’**!* eccezione della settore — una delle 


Domani si tratta per i tessili 


Domani 
il Consiglio 
nazionale 
universitario 


guenti punti: 

— riduzione de 
settimanale ili lav 
48 a 45 ore, con il 
poi zioiiamento <lelle 


|jer (tuesta importante ca-1 prodiitti\ità e rendimento 
IO deirorario ^‘‘Ruria. Sempre martedì, ri- del lavoro sono tra i più in- 
i lavoro (la prenderanno in sede di coni- tensi 

con il ripro-| missione ristretta le trattati- Sulla nuesti«>iie del man- 


Inizinno domani l lavori del 
t\>nsiglio nazionale univei-sita- 
no chi' dovr.5 discutere la crisi 
clic attualmente travaglia la 
U.Ninil. 

Compito del Consiglio 6 quel, 
lo di oleggere la nuova presi- 
den/.i o la nuova Cìiunta dopo 
che quella preeedente. che ha 
aviiti> prorogati 1 jiropri poteri, 
i* entra; i in crisi in seguito al- 
1‘itq'gi’iami'nto assunto dai gio. 
V un 1 her.ili i quali, prima era¬ 
no iiroppi>si7ione insieme al 
M.SI fd oggi inveee rlvendiea- 



IM.VKASS.AU — Mi iiovre inilhnri si sono svolto iiolla porle nieridionale dell'Isola di 
('eleties per prepamre le truppe Indonesiane olla llhemzloiio della Nuova Guliien. Nella 
telefoto: soldoti d'artiglieria nieiitre si dirigono di corso verso i ronnonl (Tel. AP-'Unità*) 


paghe ve per un accordo integrati- cato cottimo, la posizitme diù ,it). iii-.ieme ad una parte dei 


orane a tutti gli effetti con. vo dei .'lO mila dipendenti sindacati è identica, menile eonsighen ilell'l'GI. una Cliuii- 

trattuali; la riduzione a 44 < giniidi magazzini». A pt'r le richieste i idi ihutive vi ta di centro-sinistra. 

ore a tutti gli effetti contrat- ancora martedì, vi .sono differenti posiziimi. l.a 1, 'attualo giimta. formata imi- 

niiiii'iiiuVtnVioì-* impiiga 1 se.s.sione di FIOT ha ail esempio chiesto taii.imeaio da universitari di 

■uiniontn ilolle retri Uuttative contrattuali per i aumenti ilei 20 per cento non 
— aumento delle letii- , , -, hlura da posizioni politielie 

biiziom. comprensive del ""*■ “ a.s.sorluhili m .sede aziendale. „,,.q..n.,.uniale o comunque u. 


entra; i in crisi in seguito al- l*.MtK-PAHK. li -- •• L'Indo- mina del governatore dell’Irinn delle Mohiccho e doll'Irian oc- 
itu ggiamento assunto dai gio. l'csia rieupeivr.'i dellnitivamen- occidentale. Egli ha Infatti di- cidentnle. ten. colonnello Boe- 
iiii 1 her.ili i liliali, prima era- I oeeiilentale (Nuova ehinrato cho il governatore da sin. ha invitato la popolazione 

> iiropposizioiìe insieme al nel cor.so del l;lii2-: co. lui nominato si trova già noi- della regione ad arruolarsi vo¬ 
si ..I la.M rU-.'i'fUi'i *'•* dichiarato iiuesla malti- rirìan. Il nome del rappreseli- lontnria «per la liberazione 

i • 1 * »a a l’art'-l’are il presidente tante del governo di Giacarta deU'Irinn occidentale dal do- 

1 . iiiMeme ail ima parte (tei indonesiano Sukarno davanti a e la località dove egli si tro- minio olandese ». Il comandan- 
nsigliei'i Iteli l Cil. Una tiiun- mia folla entusiasta, valutata va sono ninntenuti segreti per dante ha esortato gli uomini 
di centiM-sinistra. a 300(H)(tfl persone 'l'ntte le ovvii motivi di sicurezza. tra l 1(5 ed i 25 anni ad nrruo- 

1,'attualo giunta, formata imi- forze del mondo — lia aggmn- Conferme della imminenza Inrsi nelle forze di combatti¬ 
li.imeiiio da universitari di .‘^iikanio — -non avranno deU'azione liberatrice iiidono- mento, ed i più anziani ad nr- 

in-tn i> ili cattolici ì* itivoee della vohmt.'i di iit'i mi- stana snll'Iriati si sono avute molarsi nei vari servizi di ri- 

1 libera' da posizioni' politiche mdonesiani. L'indone- a Guicarta in mattinata Una serva. ^ , 

pronta al sacnlìeio ed ba fonte militare ha diebiarato che Un portavoce della delegazio- 


posiz.ioiii politielie 


predelernunate o comunque in q.n.oia nella propria forza 


conglobamento deiriiulcnni- — doirindustria delle mato-| La trattativa sueli aumenti ui-'iMKsono noi paese, ma de- * piv 

i.\ .i: .^4:.«.w....... ..z^ii 


tà ili contingtMiza. nella ini- lie idastiche. z\ Hoina, inti-Lsi .svolgerà per settori 


Sukarno 


SUI a (ieiril per conto: 


eid,' autonomamente la propria compiendo attualnient 


il generalo Abnied .Tatù, il qua- iie indonesiana alle Nazioni 
sta le à stato scelto <iii;de «capo Unite ha diebiarato oggi a New 
una dello operazioni per la libera- York che il pre.sidente Sukarno 


ii('. avra luogo martedì un in- mani si tHscutera jx'r quelli hniM sulla baso ilei prv>bleml tournée ludle Celelie.s meriilio- zlono della Nuova Guinea oc- ba informato il segretario gc- 


— ulteriore luaggiiuazii»- ciuitro per la definizione del- (foudainoutali) del ci>tone e ^'l'e volt.i a volta .si pongono, 
ue del 3 per cento sullo pa- racrordo jier il nuovi) con- della lana. E’ prevedibile che da ricordare che le Ini 

ghe dei lavoratoli ilei turni all’inizio della iliseiissione i ^'-‘dve prese dalla Giunta uni 

continuativi ih i oro giorna- .. _ ,_,_. , , _ _ . tana uer l.i riforma universi 


liere diurne o di 0 ore not¬ 
turne; 


Domani 


dopodomani, sindacati si battano jicr il rì- 


incontreranno nuova- cono.scimcnto del diritto alle lia .Virtà con l «atnnti nieerini isiam-, la sella fasei- 

. __ . , , *'<'‘ricia ion 1 patrioti algerini, sta dei fanatici mnsulmam..\el- 


\i- volt.i a volta si pongono. nali. E’ ipiesta la prima volta eiilentale-, si à recato nella re- notale delI'ONU U Thant del 
K' da ricordare che le Ini- '* presidente indonesiano gioiie orientale deirindoncsin fatto che - ò ancora aperta !« 
ulve prese dalla Giunta Uni- visita in questa re- al line di rendersi conto sul porta dei negoziati - nella ron- 

ni.-» lu-r il rif'ri"! 'ir>iv.»iN:i. dopo il fallimento tiolia |xisto dei preparativi militari troversia fra Indonesia e Olan- 

/ . ) \ t i. i .11 rivolta diretta dm membri del offetliiali in t|uesta regione. 11 da, ma cho l'Indonesia può ne- 
t.ii i.i. contro la censura, ni so- - Dm ni IsIam la sella fa.sei- generale .Inni ò accompagnato goziare soltanto sulla base del 
ianct.i ci>n i patrioti algerini, sta dei fanatici musulmani. .\el- ila alcuni ufficiali superiori trasferimento della nmniinistra- 


rivolta diretta dm membri del 
-Dami Islam la sella fasei- 


. . oin.i...... 11 .1.. ........r. . . ... ' laii.uu i iiiiiMiiiiiaiii. .kei- Ila meinn iiiiicimi superiori irnsicrimcmo iieiin nmnmnsira- 

elovamento della mag- sindacati ed imprcn- trattenute stnd.u ah da patto sono frutto di questa posizione lo stesso discorso di .slamane, della marina e dell'aviazione, zioiie del territorio al gover- 


‘‘■m, 


.a 




gioraziono por i lavoratori dit.»ri per il contratto del 40(1 Ideile azietide. 
delle aziende peiiodiclie a 
rotocalco dal 25 al 28 per ——». 

cento per le prime catogo- m 

rie; dal 24 al 25 per conto m 

per lo .seconde e dal 18 al 23 % 

IJCr cenici per tutte le donne ^ 

ta aH’aliquota del 92 j)cr ceii- ® 

to rispetto agli operai qctali- 

— elevamento dal 30 al 
35 per conto della maggio- 
raziono per il lavoro .stiaor- 
dinario; 

— ferie operaie elevate a 

13 giorni por il primo anno 
di anzianità: a 15 giorni dal 
secondo al 10 anno ed a 18 ''' 

giorni oltre il 10 anno di an- 
zianità. Inoltre 0 giorni di 
ferie suppletive per tutti i la- ,. 

voratori dei periodici roto¬ 
calco; , 

mento degli operai elevata a 

5 giorni l’anno lino al 1947; l ''''.<1 wic — 

elevata a 8 giorni ranno per k ..Mimi 
i primi tre anni dopo tale 
data; a 10 giorni dal quarto 
al decimo anno di anzianità 
e a 15 giorni ranno oltre il 
decimo anno di an/ianità; 

— scatti (li anzianità per 

gli impiegati e intermedi. 

portati da 12 a 14. con la ri- ...... 

valutazione di quelli matura- ,. 

ti anteriormente al 1952; 

tuli c(>ntrattuali per gli ìm- 
|]iegati e gli intermedi alle 

moilitiche concordate, por gli ^ 

istituti medesimi. ])er gli 

porto Ab t 

rie categorie e qualifiche. y M B m 

tutte le zone ter- m 

ritoriaii, con la con.scgnentc ,w Mf M 

rivalutazione di quelle risili- jj M 

tanti sperequate; MM is' ■ 

— impecilo di adottare un ^ MM M 

sistema integrativo delle M 

pensioni di invalidità e vec- S 

chiaia. e rinviate al |)ros.simo MSM .-3| M 

rinnovo contrattuale. K 

Sul piano prettamente re- MM .£~ / W 

tribiitivo il miglioramento 
con.'.ecmto (l.n lavoratori po- 

ligrafìci italiani si può rom- M/R 

misnr.iic. ner 45 ore di lavo- 

lo. a L 7.500 nu‘n.-.il) per lo 

oper.iio (ii prima catecoria 

i'(T le citta (i. prima zon.i 

Uer la prima volta si con¬ 
segne cosi I.'i conquista delle 
45 ore .settim.inali su tutti gli 
l'tdiiti conir.ittimli e contem¬ 
poraneamente SI tomjm^ta. 
oltre al miglioramento di irn- 
{T'irtnnti istituti contrattuali, 
un miglioramento retnontivo 
in misura indubbiamente W 


I .ipert 1 


.Sukarno ha conforninto In no-1 D’altm parte il coinnnilantelno di Gi.iknrtn. 









Ole 









l'aucomaCica 









PF.R I nR\CCI.\NTI sin.i.r.i 
( 1.1 i< mpo in Ii'tt.i jH r il ri..n''.>i 
del conlr.iltn di I.ivi'ro. un -(.(.«n- 
tro frj 5 ir.<l.ir.i;i i <1 ..gr.in ft.to 
crincor.Tto piT m-iHi di i. n . < ir.- 
Iftcnii .i'=< “or,.!! (1 il.i H. ri aiv 

I, \ C\SS\ IXTrGR\/.IOVF. 

Cu.i(i.if(m \< rro iiform.il.. un 
propcito-leefr e st.ito pn-piriio 
d.tl rninid* ro (tol I.avoro I ‘in- 
drtC.kti ti.ini.o /• rmiilato le I..r<> 
.>c«er\.i7i'>ni « rnidirdo it pnliin- 
RAmento acir..y«ic;( nz.i in c..*.> cn 
rr.iri ridilli j» r lur.go T. m.-o td 
I altri imj ort.'.nti prrriiiTalivc i/c r 
I I..’ or..Tori <• le 1' ro orc.inim- 
rii r 1 

«Fi .\l TOFFRROTRNSMFRI 

(il P.il.Trr.o. C.it iri..i e Tr.r .rn 
rir r. ndi ranno doni..! i lo : 11 r ' 
(Picr (ilKurc 1.1 n.iiniiipali// 'io¬ 
ne dei «« rvizi j.iil.hin i di tra¬ 
sporto urbino. I. ridiirione (!• Rii 
(•T.iTi (■ iniRlifiiie ( ( onomi(.I-'. 

I XO ZCCrilFRIFICIO del co¬ 
tto pr(\i«to di du<‘ mili.irdi e in 
e- ‘truzione a C («tigiion Fioren¬ 
tino. pn-s'o Arezzo cntre- 

r.^ in funzione quest.'» est.ite c 
lavorerà Rioma'.mento ventimila 
quintali (Il harbabietole che sa¬ 
ranno scaricato e « insilate » .lu- 
tom.itlc.imente. mentre Pestrazio- 
ne del sugo zuccherino .avierrà 
per mezzo di un diffusore con¬ 
tinuo. 


NON PIU' PANNI STESI 

^ Con qualunque tempo avrete lo biancheria asciutto perchè, 
dopo lo centrifugazione, 

uno corrente d'orio caldo lo essica completamente. 

-> Totale automatismo. 

* Prelava, riscaldo l'acquo progressivamente durante il lavaggio, 
secondo i criteri tradizionali del buon bucato. 

* Lavo, risciacqua 6 volte, centrifuga, asciuga. 

•jf Cestello in acciaio inossidabile a rotazione alterna 
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• lovo Kg-S circo di bionclmio. 

• Minimo consumo di corronto, ocqwo e uw.^rshro. 

• Mmonsioni: profondità cm. 47, lorglioxzo cm. 42, aitozza cm. 9Q. 

• Montato M ruolo; non nocossito instaNoziono Iftto. 


IN VENDITA PRESSO I MIGLIORI RIVENDITORI 
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Contro i piani aggressivi degli Stati Uniti 


Il Brasile si dichiara solidale 
con la rivoluzione cubana 


La giornata di lotta a Parigi 



« Uautodecisione dei popoli è legittima anche quando 
si esprime in modo rivoluzionario » - Intesa con Cuba 
e con il Messico in vista della conferenza dell* OS A 


I/AVANA — I7ii fispcitii tli'lln |iiirut«i militari* Kvnltiisi 
l’Avana in ociraslnnc tlt*l ter/» aiinIvcr.Huri» della rivolii/li 

(Toli'foto A l’. - ■< Unit.’i 


RIO DK JANKIHO, 6. — 
< il principio dell’auUuìetcr 
minuzionc nella sua più am¬ 
pia accezione, conduce al ri 
conoscimento di un governo 
rivoluzionario clic emana 
dalla volontà nazionale, nel¬ 
la misura in chi questo go¬ 
verno si mantiene al potere. 
Questa è la posizione del 
Brasile per quanto concerne 
Cuba*. Lo ha dicidarato il 
ministro degli esteri brasi¬ 
liano, Santliiago Dantas, nel 
corso (Iflln sua conferenza 
stampa settimanale. 

€ Noi riteniamo — ha ag¬ 
giunto Dantas — che il siste¬ 
ma rappresentativo basato 
su libere elezioni siti superio¬ 
re, ma comprendiamo che, in 
talune circostanze, l'autode¬ 
terminazione si esercita in 
modo imperfetto >. 

Il ministro ha precisato 
che è questa la tesi che il 
Brasile sosterrà alla prossima 
riunione di Punta del Kste, 
dei 7ninistri degli Esteri sud¬ 
americani. Prima di (luesta 
conferenza, Dantas avrà un 
colloquio a Pio con i suoi 
colleglli cubano e messicano, 
i quali sosterranno a Pio la 
stessa posizione. 

< Noi 71011 pen.siamo — ha 
aggiunto il ministro brasilia¬ 
no — che nella situazione at¬ 
tuale Cuba sia un focolaio di 
infiltrazione comunista per la 
America del Sud: pensiamo 
injJcrn die i/nnlsin.si tniprn- 
denza nei confronti di Eidcl 
Castro rischierebbe di dare 
fuoco alle polveri ». 

J.a presa di posizione bra¬ 
siliana, che giunge, a poco più 
di due settimane dalla con/e-j 
renza di Punta ild Este, rap¬ 


presenta 7in duro colpo per 
la linea di intervento contro 
Cuba che gli Stati Uniti in¬ 
tendono sostenere in (pieIla 
occasione c che è stat<i espo¬ 
sta appena pochi giorni fa 
nel secondo * libro bianco» 
del Dipartimento di Stato. 

I dirigenti brasiliani, che 

f ioco più di una settimana fa 
lanno accolto con simpatia il 
vice-ministro degli esteri di 
Cuba, Carlos Olivares, 7ion si 
limitano, infatti, a riafferma¬ 
re, come nel passato, il prin- 
ciliio del < non intervento ». 
Essi polemizzano, in pratica, 
in modo diretto, con le prin¬ 
cipali tesi esposte nel < libro 
bianco », a giustificazione 
della politica aggressiva di 
Washington: (ptella secondo 
cui il regime di ('astro sareb¬ 
be una dittatura di tipo po¬ 
liziesco, e quella secondo cui 
esso dovrebbe essere consi¬ 
derato alla stregua di una 
< minaccia » ai regimi latino- 
americani. Di grande inte¬ 
resse è inoltre l'annuncio del¬ 
l'intesa di massima brasilia- 
no-citbano-niessicana sul si¬ 
gnificato ilell'autodecisione. 

HI essici! 1 * Brasile, come si 
sa, condividono la jiiat taf or¬ 
ma del « non intervento ». ìm 
A rgentina -— terzo dei grandi 
paesi latino-americani — 7 ion 
vede di buon occhio la jtro- 
sjicttiva di nuove iniziative 
aggressive americane contro 
(bilia: e co.sì pure il Cile. Lo 
Ecuador ha riaffermato di 
recente, accogliendo Olivares, 
la sua amicizia con Cuba. | 
Nell'Urugiiag, dove do 
vrebbe svolger.si il 2‘2 gen¬ 
naio la conferenza dcll'OS.A, 
un'acuta crisi jiotilica è sor¬ 


ta in conseguenza del voto 
favorevole all'iniziativa unti- 
cubana, dato il 4 dicembre 
scorso dal ministro degli 
esteri filo-americano, Carlos 
Clulou, ia contrasto con le 
direttive del suo governo e 
del parlatnento. 


Appello 
anglo¬ 
sovietico 
ai principi 
del Laos 


Per discutere della trattativa con TURSS su Berlino 


Domani 

incontra 


Macmiilan 

Adenauer 


Il « premier » inglese presenterà al cancelliere il conto del mantenimento deirar- 
mata sul Reno - Gaitskell dichiara a Berlino; « Non combatteremo per il muro » 



BONN, 0. — Macmillan c 
il suo mini.stro degli esteri 
lord Home si incontreranno 
nella capitale federale coji il 
cancelliere Adenauer. 

Un preciso ordine del 
giorno per questo nono in¬ 
contro fra il premier britan¬ 
nico e il cancelliere tedesco 
non esiste: si sa che i due 
statisti esamineranno « al¬ 
cuni singoli punti della piat¬ 
taforma di negoziato deU’oc 
cidentc con l’URSS » e la 
spinosa questione del man 
tcnimento dell’ armata in¬ 
glese sul Reno. 

A Bonn Macmillan pernot¬ 
terà all’Ambasciata inglese 
e, nella mattinata di mar¬ 
tedì, si recherà a Palazzo 
Schuamberg per un primo 
colloquio a quattr’occhi con 
il vecchio cancelliere. Quindi 
la conversazione si allar¬ 
gherà con la partecipazione 
di lord Home, del suo col¬ 
lega tedesco Schroeder e dei 
due ambasciatori nelle ri¬ 
spettive capitali. 

Nel tardo pomeriggio le 
conv'crsazioni proseguiranno 
in sede ristretta. Home par¬ 
tirà alla volta di Boriino 
occidentale, mentre Macmil¬ 
lan riprenderà in serata l’ae¬ 
reo per Londra. 

A Bonn si sottolinea che 
il cancelliere si sforzerà di 
sottolineare a Macmillan 
la pericolosità di coltivare 
qualsiasi illusione suircsito 
dei sondaggi fra l'ambascia¬ 
tore statunitense a Mo.sca, 
Thompson, e il ministro de¬ 
gli esteri sovietico. Il can¬ 
celliere, secondo taluni os¬ 
servatori, pur dichiarandosi 
convinto che i sondaggi 
sboccheranno prima o poi in 
una conferenza al vertice sul 
problema di Berlino, si sfor¬ 
zerà di convincere il suo in¬ 
terlocutore della necessità di 
trattare da una posizione di 
forza e quindi di rafforzare 
il dispositi'.'^ militare occi¬ 
dentale in Europa, dando 
innanzi tutto maggiori re¬ 
sponsabilità c mano più lì¬ 
bera ai generali tedeschi in 
seno alla N.A.T.O, 

Si parlerà, quasi certamen. 
te, anche deU’ultima nota 
inviata dall’URSS a Bonn, 
in merito al cui contenuto 
circolano diverse indiscre¬ 
zioni: Si tratterebbe, secondo 
alcuni osser\’atori, di un do¬ 
cumento redatto in termini 
cortesi, che porrebbe l’ac¬ 
cento sulla imi>ortanza del 
ruolo che i due paesi sono 
destinati a svolgere in Eu¬ 
ropa e affermerebbe la pos¬ 
sibilità di incrementare le 
relazioni reciproche. Bonn ne 
ha comunicato il testo ai suoi 
alleati, ma si rifiuta di pub¬ 
blicarlo. Un portavoce, in¬ 
terrogato in merito alle illa¬ 
zioni citate, ha detto: < Pos¬ 
so confermare che la nota 
tende a creare divisioni fra; 
noi c i nostri alleati ». 

La seconda questione in 
discussione sarà quella de¬ 
gli obblighi finanziari deri¬ 
vanti dalla presenza delle 
truppe inglesi in Germania. 
Qui Mrà Macmillan a pre-i 


.scntare — c non .solo incta- 
foricaniente — il conto, 

Macmillan dirà ad Ade¬ 
nauer elle l’arinata del Reno 
co.sta aR’crario inglc.se set- 
tantasettc milioni di sterline 
all’anno e che, data la posi¬ 
zione della sterlina sul mer¬ 
cato interna/ionalc, Londra 
c costretta a ilare un severo 
taglio a quelle spese. 

Adenauer, che ha sempre 
fatto della presenza delle 
forze alleate in Cìennania 
uno degli assi della sua po¬ 
litica, sarà forse costretto 
questa volta a non restare 
sonlo alle richiesto britan 
niclic c ad accettare il punto 
di vista britannico, consi¬ 
stente nel far contribuire il 
ricco alleato tedesco al pa¬ 
gamento delle spese della 
garanzia internazionale alla 
sua sicurezza. 

Londra propone una serie 
di misure per risolvere la 
questione: un contributo te¬ 
desco attraverso 1’ acquisto 
di forniture militari jicr la 
Bunde.swehr prcs.so l'indu¬ 
stria inglese: un aumento 
dei contingenti tedeschi che 
si addestrano in Gran Bre¬ 
tagna c, infine, rassunzione 
da parte tedesca del paga¬ 
mento dei «servizi civili» 
delle truppe inglesi in Ger¬ 
mania. 

Non si sa quale linea la 
cancelleria federale abbia 
deciso di adottare. Una cosa 
è tuttavia certissima: Bonn 
non accetterà di pagare un 
solo marco senza ottencnie 
in cambio precisi vantaggi 
politici. E’ opinione comune 
che -Adenauer chiederà so¬ 
prattutto di essere ricom¬ 
pensato con un dichiarato 
appoggio inglese alla richie¬ 
sta tedesca di posizioni dire¬ 
zionali di più grande respon¬ 
sabilità per i generali tede¬ 
schi airintemo dell.a NATO. 

Il leader dclTopposizione 
inglese, Hugh Gaitskell. al 
momento di la.sciare la capi¬ 
tale teile.sca dopo una vi¬ 
sita di due giorni ha dichia¬ 
rato: « Non faremo la guerra 
per il muro di Berlino. Qual¬ 
cuno dovrà cambiare atteg¬ 
giamento >. Qualcuno ha vo¬ 
luto vedere in questa dichia¬ 
razione un tentativo di « fal¬ 
ciare l’erba sotto i piedi » di 
Macmillan alla vigilia del¬ 
l’incontro con il cancelliere. 
Molto pili probabilmente si 
è trattato di un invito alla 
pnidenza rivolto Macmil- 
i.m, un avvertimento che 
l’opposizione non accetterà 
facilmente un aggravamento 
di impegni per la Gran Bre¬ 
tagna che il premier do¬ 
vesse assumere nelle con¬ 
versazioni di domani a Bonn. 


Il gen. Clay 
a colloquio con Rusk 
per Berlino 

WASHINGTON, fi — 11 con¬ 
sigliere personale del presiden¬ 
te Kennedy per le questioni te¬ 
desche, generale Lucius Gay, 
ha avuto oggi un incontro con 
il segretario di Stato. Rusk. 


Al tonnine del colloquio, du¬ 
rato circa un'ora ,• ine/./o 
Hu.sk t* C’lay hanno dichiarato 
elle tra loro non e.sifite ne^un 
disaccordo circa la «politica 
liasilare- per Herhno. anche 
se Vi può essere qualche diver. 
genza «sulle que.stioni di proce¬ 
dura. Interrogato circa la vas- 
.sihililà di una nuova, improv¬ 
visa crisi n Herlino. il generale 
ha riepo.sto: •* Dircj che ogni 
giorno mettiamo in iiilaiicio 
una crisi del genere. La pro- 
tiatiìVitìi di una crisi ò remota 
ma e.sLstp quotidianamente e 
noi cerchiamo di essere pronti 
ad affrontarl.a 

Prima del colloquio Clay 
aveva dichiarato aj giorna- 
Isti che. a .suo avvi.so. la si¬ 
tuazione nella capitate tedesca 
è - potenzialmente iiericolosa - 
e che occorro pertanto dare 
maggiore autonomìa e liliertn di 
manovra al comamlante delli* 
truppe americane Watson. Hopo 
aver ntTermato che Tatmosfe- 
r.i di Berlino « è più t«'.sa itel 
.solito Cl.iy ha aggiunto che 
coiksiglierii al pre.siflenie ili 
tenere conto di tale ten.sione e 
di evit.ire per il futuro che i 
comandanti .unericani in Euro¬ 
pa -vengano frustrati- d.illa 
mancanz.a di litiertà cui li co¬ 
stringe il dip.irtimeiito di Sta¬ 
to. Cl.iy .sarà ricevuto domani 
da Kennedy e rientrer.i lunedi 
n(*lla c.ipitalc ledere.' 


Le « Isvestia » : 
non tratteremo 
per perpetuare 
Poccupazione 
di Berlino 

MOSC.A, fi. — l'n articolo 
dì politica e.ster.i sul nmiiero 
odierno delle Isccstm. a lirma 
.\ Polyanov. si occup.i dei ne¬ 
goziati per lierliiio: .. La diplo- 
m.izia american.i non ’■ come 
Cìio.siiè: non può fermare i! 
tempo — dice l’aiticolo -- le 
lezioni dei Carailn e ilei Laos 
.sono state sufllcienti-mente 
'siruttive a que.sto riguardo, 
l’erclic, allora, f.ire dell;i per¬ 
manenza «ielle truppe occiden¬ 
tali a Herlino-ove.st oggetto di 
lU'goziatiV Hopo tutto, non 
può seriamente ritenere che la 
Pinone Sovietii-a --’i •'^led.i al 
tavolo dci in'go/.iati per per¬ 
petuare l’occupazione d: Ber- 
lino-Ovest da p.irte di amen- 
c.ini. trancivi ,• inglesi. Chiun¬ 
que speri III questo, f.irà me¬ 
glio ad aprir liene gli occhi; sii 
tr.itta solo di Un miragg.o-. 

In altr.i parte del giornale 
s. h’gge che il nuovo Soviet 
Supremo avrà una ciiuiu.intiiia 
di deput.it i in pivi, a motivo «lei 
sen.*;;l»ile aum«-nto «Irli.» popo- 
l.izione. Il nuovo Cim.-iigli,, ilel- 
l’I'nione avrà TK-l memhri e 
Consiglio «h'Ile N.i/.ionaliià m. 
a\ rà fil.a 


CiINKVRA, 0 — Ln confc*- 
reii/a ginevrina del H per 
la pace nel Lno.s ha invitato i 
rappteiu‘utauli ilello tre fa¬ 
zioni poiitielu* laotiane — 
l’ex premier neutralista, 
jnineipe Suvanna Fuma, il 
leader del Patliet Lao. prin- 
eipe .Snfaiiiivnng: ratinale 
pi imo ministro ilei gov'cmo 
filo-oeeidentale dj Vientianc, 
principe Huii iJm — a rccar- 
.si (pianto prima .sidle rive 
del lago Lemano per tentate 
di ri.solvere in ipiella sede i! 
punto morto della .situazione, 
e giungere a un accordo sulla 
formaz.ionc di un governo di 
coalizione nn/ionale. La con¬ 
fi*! en/a ha eonipletato la 
maggior parte dei suoi lavori 
e la .soluzione concreta dei 
prolrlemi atieoia pendenti 
(• ormai condizionata alla 
pre.senza di una delegazione 
unica laotiana, la designa¬ 
zione è subordinata a stia 
vidla all’au.spicati.ssima costi¬ 
tuzione di un governo di 
unione nazionale. Il fallito 
vortice principesco dj Vien- 
tiano era stato convocato a 
(picsto scopo ma rintransi- 
gente atteggiamento adot¬ 
tato dal filoamericano Biin 
Uni ha fatto fallire le trat¬ 
tative. 



l’AllKil - 
cmi .siipr,! 


- l'ii ImiK» ciirli‘i> «li iliiniislninli si 
si-rllt»: « Ncgo/liitl pi'r In pini* In 


è siiiuliit» Imin» l(“ vii* priiicipiili della capiliile fr.iiii'csi* rcc.indn atrltolonl 
.Vtgeriu - «* . (l Vs miiuili* > (Tolofo’o A 1‘. - vl nit-'i- 


Accuse 
airitalìa 
di s^iornali 
greci 


Una bimba morta, 80 feriti 

Tornado in Florida: 
30 0 case distra tte 

Misure di emergenza per far fronte alle 
distruzioni — Dieci feriti in fin di vita 


CRE.STVIEW. 6. — Un tor¬ 
nado di eccezionale violenza 
ha devastato la città di Crest. 
view in Florida provocando 
la morte ili una bambina e il 
ferimento di almeno fK) per¬ 
sone. dieci lidie quali versa¬ 
no in gravi condizioni. I.n 
tcmivcst.a di vento, accompa¬ 
gnata d.T piogge torrenziali, 
ha sconvolto ogni civ.sa lungo 
una strada di cinque chilo¬ 
metri che attraversa la citta 
Trecento case c 50 < roulot- 
tes > sono rimaste .semi-di¬ 
strutte. l’n supermercato e 
stato completamente spazza, 
to via. 

Circa 1.500 senz.atctto sono 
stati ospitati in ricoveri di 
emergenza organizzali in una 
chiesa c m un edificio pubbli, 
co. Il governatore dello st.-ito 
ha inviato a Crostview un 
contingente della guardia na. 
zinnale per i soccorsi, mentre 
l’aviazione militare ha invia¬ 
to squadre di medici, ambu¬ 
lanze e aiuti ùi altro genere 
dalle vicine località. 

I.,a ixiliz.ia ha dichiarato 
che tra le macerie delle case 
distrutte si temo possano tro¬ 
varsi altro vittime. La bimba 
morta, di sci mesi, è rimasta 
schiacciata in seguito al crol¬ 


lo di un muro Danni ven¬ 
gono segnalali da altre quat¬ 
tro località della Florid.a sot- 
teiitnoiiale e deH'.Alahama 
meridionale, colpite anche se 
con minore violcnz.i d.q tor¬ 


nado. 


.A.TKNK. fi. — Dvic giornab 
gri'ci :«cctis.iiio oggi l’Italia di 
i.stig.are l'Alhania a impossc.s- 
.s.Tr.si di zone d«*lla Grecia Set¬ 
tentrionale e di parti della Ma- 
ccdonia jugo.il, iva. 

Athens Diiily Post, giornali 
in lingua inglese di .*\tene. iil 
il (inotidiano di Salonicco 
Makcilonia jnihblicano oggi uii 
articol«> ilello stesso corrispon¬ 
dente, od una cartina che mo¬ 
stra le .irei» della •> più granile 
Albania*» comprendente terri¬ 
tori greco e jugoslavo. 

Il corris|K>ndeiite. che parla 
di - infoniiazioni asshilamente 
attendibili» ilice che i rappre- 
-sentanti diplnmatiei italiani a 
Tir.ina e Durazzo hanno di.stri- 
huito volantini contenenti la 
c.irlina della - piii granile .Al- 
tiania» stampata nel IP.IS dii- 
r.nite il periodo deiramimni- 
strazione it «liana. 

Oltre a terr;t«irio grico con- 
.sider.ito albam'.se. la carta ino- 
-j'ra le citt.i jnga>l.«ve di 
Skoplje e Kiimanovn e tutta la 
z.-na di Ko.smet, 

1/ambasciata ' d’Italia ha 
.smenti;«i che vol.antini del ge- 
n«<re siano sf.«ti comunque po¬ 
sti in circol.izione da p.irte 
<i«*lla legaz.ione it.alì.ana .a Tira¬ 
na. che ne ignora la ste,-;s.a esi-! 
'■;«-nz,.«. 
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P.\KIGI — Dimiiitc 1(1 niiinifcsiuzionc nrgunizzula dal coni 
niiilillitiil» In f«irze. Nella telefoto si nota appunto un fitt 
SI scorKi* sul r«ind«i 


unisti fruiiresi ruiitro i fascisti 
o slKirrainentu di poliziotti dav 


dell’O.AS, la polizia è «tata 
unti alla sede del PCF che 
(Telcfoto A P. - •• Unità ») 


( ('«>ntiitii:izl«iiir «lalla 

dal mese 


1. pilgiO.I) 

dì gcii- 


i 19 milioni 

» 

i negri 


Quas 

degli Stati Uniti 


WASHINGTON, fi. — I/nffì- 
cio censimento degli Stati Uni¬ 
ti ha ro.so invto che la popola- 
7-«in«' negra deirAnienca e aii- 
ment.it.a con iiii.a niodi.a consi- 
dercv«>lment«' più veloce del- 
r.altra popolazione nel suo as¬ 
sieme. negli ultimi venfanni. 
Nel censimento del 19fi0 i ne- 
cri erano 18 871.831. 


partire 
imio... ». 

Per il momento, gli osser¬ 
vatori sottolineano soprat¬ 
tutto il fatto che i fascisti 
hanno iniziato questa riuovn 
fuse criminale nella metro¬ 
poli ottarcando soprattutto i 
comunisti. Locnssnl, clic era 
stato ferito gravemente l’nl- 
tro giorno ad AlcriQoii. da 
due sicari dcll'OAS, c mor¬ 
to nìì’ospcdalc senza aver 
ripreso conoscenza. 

Si sono avuti’ fini Ir dar 
lignrcssinnì, alla sede del (’C 
del PCP a Parigi c o (jncllu 
della federazione di Lilla. E' 
evidente clic i fascisti len- 
tean di provocare un'ampia 
reazione dei comunisti per 
poter meglio appongiarc poi 
la loro azione col pretesto 
dcìUi lotta anticominiista. Il 
potere nnìlista non rifiuta il 
.'npocrinjcrdo. D> colpo. L* 
forre che non riescono n far 
nulla contro l'O.lS. sono mo- 
bilitalc contro il PCF. 

Nella confusione trionfa In 
ipocrisia: i circoli gorcrmi- 
tiri, sostenuti per la biso¬ 
gna anche tini socialdemo¬ 
cratici. accusano i comuni¬ 
sti di fare il gioco dcìì'O.àS. 
di spìngere tutta la horghr- 
s’n nelle braccia degli < at¬ 
tivisti ». per spaccare la 
Francia in due. L’.Aurore r il 
Parisien Libere, .sr buttano 
sfroiitntamrntr fri questo 
aioco. Le Mond«', invece, am¬ 
monisce a non commettere 
errori di rnliitazionr: < I.a 
giustificazione teorica delta 
loffn SII due fronti trascura 
gravemente di tener conto 
della gerarchia dei p«Tjcofr,i 


o almeno dell'urgenza... ». 
L'autorevole giornale è dal¬ 
la parte di quelli che pen¬ 
sano che il pericolo priiici- 
pnlc. oggi, è il fascismo. HIa 
quanti sono i francesi che la 
pensano così? L’atonia pre¬ 
valente nelle mosse della po¬ 
polazione non consente di 
giudicare. Contro la com¬ 
plessa manovra del governo 
— clic effettivamente non è 
miti stata così densa di pe¬ 
ricoli — si delincano, come 
d'ci'fnmo ieri, almeno due 
tentativi di reazione delle 
forze di sinistra. Il PCF pro¬ 
cede anche solo, se è neces¬ 
sario. verso 7111 fronte di cui 
Iloti vitolr essere 7nin sem- 
plice forza di sostegno. Mol- 
tiplirando l'azione, conta di 
lissnmrre un molo dirigen¬ 
ite nella lotta antifascista. 
D’altro canto, tra la FEX, il 
XEF. la CFCT. la FO. ì radi¬ 
cali. la SFIO r il PSC. sono 
in corso contatti per errare 
dei gruppi di autodifesa. .1 
questa organizzazione, molti 
dei promotori sperano clic 
aderiranno, in un secondo 
tempo, anche il PCF e la 
CGT. 


A Tolosa 
si reclutano 
mercenari 
per il Katanga 

TOLOSA, fi. — Un giornale 
di Tolos.-! h,i pubblicato recen¬ 
temente Un piccolo annunv'io 


redatto .airincirca in questi ter¬ 
mini: «Africa Centrale, iinme- 
dati)’ ;.lt.i remunerazione, ex 
militari, con o senza spi*cializ- 
zaz.ione. Rivolgersi al signor 
PliilipiH* *•. 

11 "Signor l’hilippe.. riceva' 
le persone inlert's.'.ate aH’an- 
nunc.o in una stanza d’albergo, 
a Toio.' 1 . Si tratta di .arruola¬ 
menti in'lle truppi'd«*l Katanga. 
Il eomjienso è di 197.000 franchi 
•> leggt'r, •• al mese per gli sca¬ 
poli e di 210.000 per gli amnio- 
gliat'. oltre .a un premio ini¬ 
ziale d. 100 000 fr.anch. «leg¬ 
geri 

Il -• s.gnor Philippe» — a 
quanti* ,afl«'rma oggi J.r Monde 
— prO'«'guo gli ariaiol.amenti e 
ha d.a'o appuntamentia .,gl; .a-pi. 
r.m ‘1 per settimana pro^vi- 
m.« I -1 fedi'r.izione d. Tolosa 
dot Pir* *,) connini.nta ha pro- 
*est,,to pres'O la prefettura. 

La sorella di Dulles 
si dimette 
dal Dipartimento 
di Stato 

W.ASHIXCTON, fi — La .si-j 
gr.or.a Weanor Dulles, sore!! a j 
del dofiin'o segretario d. Sta¬ 
to amene ino Fo.ster Dulie*:, ha 
dato le d.m..sN;oni dalla carica 
d. so-:titii*o str.aordin.ir.o del 
direttore della sezione tnfor- 
mazioni e r.cerchc .al Dipart.- 
mentia di Stato 

Le dif.r.ii-on: «ono «tate ac¬ 
cettate 


Dirotta un 
transatlantico 
per salvare 
un giovane 

NEW YORK. fi. — li traiija- 
flant.co Leonardo da Vinci in 
rott.a daH'Ital ver.-o New 
York, h t dirottato pi r portare 
aiuto .ad un g.ovaiie uftlcinle 
del t,erviz o gu.irdia-eo.ste .ame¬ 
ricano colpito da una peiaco- 
loc.i infezione .n p.ono Oceano. 

Staman; alle fette I.i Lco- 
nardo f. trov.iv., a milledue¬ 
cento m.g] .1 .*:ud-eit d. Nevi* 
York (juando h i r.u-colto una 
rich.t>:.i d; foccor.'o da parte 
della nave gu irdiai-octe arner.. 
Calia U. /np/n.in. che avvertiva 
che un uffic aie di bordo, il 
ventiduenne Jeff«‘r.::i)n Waif«*h. 
eri affetto di un’.nfez, one a'.!*'* 
nian,, destri che aveva e,ui«: «- 
to un 1 pi'r.coio» i nfang.te alio 
,v ..iiihr icc.ii 

1 ; I.ronr.rdo hi i i-c.ato I.a 
'U « ro;t « .tiui.indo inciintro al- 
1 I ,a.iv*. en ,rd uav-'c. A caU'a 

,1. i ni ire teinpi.'tozo mno ttat. 

piift II .,/ o.-ie Si. ^tabil.zzato- 
r. I/iiftìc. .ie ni.iiato •* .it.ato 
■•o.-'i tn.'por'.ito «-ili tnn«:atlan- 
t co. dove gi. ^ono prod;- 

g it*' ie n«'ce-a:ar.e cure. 


Storicamente provata la sporcizia dei Tudor 

Trovate mummificate le pulci 
che vissero alla corte di Enrico Vili 


LONDRA. 6 — Gli storici 
h.anmv sempre «letto che la 
corte ili Enrico Vili Lasciava 
a de.suler.ire per la pulizia; 
e che neH’amhiente rt'.ile 
ciistev.i una corta abbondan¬ 
za «il pulivt'hi e pulci. Non c 
una calunnia: infatti ora .gii 
esperti hanno trovato le pul¬ 
ci — proprio quelle pulci 
stiiriche — per provarlo. 

L’archeologo Michael 
Green ha rinvonut«> i corpi 
mummificati degli insetti du¬ 
rante scavi nel l’arca del p.i- 
lazzo dj Whitohall dove abi¬ 
tava Enrico .Vili. 


In una sezione della co- 
struzionesou venuti alla luce 
ambienti che con tutta priv 
hahilitn ospitarono le sarto¬ 
rie «li palazzi!. Green ha tro¬ 
vato infatti numerosi ditali, 
.spilli, oggetti di cuoio c lem¬ 
bi di panno. Le pulci mum¬ 
mificate stavano nel panno 
Tutto ciò ora vivo e operante 
nel 1531. 

Oltre alle regie pulci, fa¬ 
centi parte integrale del pcr- 
.sonaledi palazzo insieme agli 
aulici sartori, sono stati tro¬ 
vati. sotto gli edifici dei 
Tudor, in certe buche per i 


rifiuti, ben mille pezzi d; 
vasellame provenienti da va¬ 
rie parti «lei continente eu- 
r«!peo. 

Gli scavi siMio stati resi 
po.s.sihìU dalle ricostruzioni e 
dagli ampi restauri clw? ora 
iianno luogo nella zona, che 
è stata abitata fin dai tempi 
romani. 

Tutto il materiale rinvenu¬ 
to — pulci comprese — è sta¬ 
to mostrato ieri sera da 
Green ai suoi ci’illcghi in 
una esposizione allestita dal 
« Council for British Ar- 
chaeolog>’ ». 
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